
Editoriale 

Fiat, 

la prepotente 
smemorata 

RINATO ZANGHERI 

I tariti Inutile obiettare a Cesare Romiti che una 


Si decide oggi alla Camera sulla richiesta comunista di un dibattito in aula 
Silenzio de, imbarazzi dei laici, il governo tratta col Vaticano 

Battaglia in Parlamento 
sull’ora di religione 


*.ministrato™ delegato della Fiat coltivi princi¬ 
palmente Interessi culturali, e perché la sua 
accusa a «cattolici e marxisti» è parsa a tutu 
agitatori» e strumentale 
Le dimensioni e II ruolo monopolistico del¬ 
la Fiat sono violentemente emersi In tempi 
recenti agli occhi di tutti Hanno colpito l'opi¬ 
nione pubblica non solo l’acquisto dell Alla 
Romeo, ma la proprietà di grandi organi di 
stampa e di Informazione, il coinvolgimento 
In affari di armi, il pericolo che grava per que¬ 
ste ragioni, anzitutto, su un libero svolgimento 
della vita politica e sociale della nazione Non 
possono I dirigenti della Fiat non comprende¬ 
re che qui é la base oggettiva della convinzio¬ 
ne, oggi più diffusa di Ieri, della necessità di 
una legislazione che tuteli la concorrenza, la 
libertà d'informazione, la correttezza del gio¬ 
co democratico Questa necessità non può 
essere negala, al di là delle opinioni politiche 
ed intellettuali, ed è prevista dalla Costituzio¬ 
ne E strano che Romiti non ne tenga conto 
Sono state ricordate In questi giorni le enor¬ 
mi somme che lo Stato trasferisce alle impre¬ 
se, e quasi esclusivamente alle maggiori im¬ 
prese, Del fondi destinati alla Innovazione, le 
piccole Imprese, che sono II 97% delie Impre¬ 
se, hanno riscosso II 4%. Quattro grandi gnip- 

^ fra cui ovviamente la Fiat, hanno ricevuto II 
%. Quanto ha ricevuto precisamente la Fiat 
e come l'ha Impiegato? Se ne dovrà parlare In 
Parlamento Ma di piò si deve sottolineare che 
tutto lo sviluppo é stato orientato In Italia In 
funzione delle Imprese più forti, e particolar¬ 
mente dell'industria automobilistica. SI pensi 
al trasporti. In corrispettivo di una esorbitante 
politica del trasporto su gomma c'è stata l'In¬ 
curia sa non l'abbandono del trasporto ferro¬ 
viario. Da questo indlrliao tutta l'economia, e 
l'ambiente, sono stati distorti, Se volessimo 
correggere questa distorsione, saremmo ac- 
- curali dlrlgutglll‘anticapitalistici? GII esempi 
potrebbero moltipllcarsi. Sarebbe bene valu- 
lare 11 danno alla salute che provoca il pervica¬ 
ce diniego del governo, e della Fiat, di attuare 
le direttive delia Cee per l'applicazione dei 
catalizzatori alle automobili 
Nessuno naturalmente può Impedire ad 
Agnelli e a Romiti di ritenere che pur con le 
sue enormi distorsioni questo é II migliore del 
mondi possibile. Consentano tuttavia che non 
Siano dello stesso avviso I contribuenti, che 
pagano I lavori dello Stato alla Fiat, I casslnte- 

S :att, l produttori che sono sottoposti all'aids- 
mo balzello del costo del trasporti, e tutti 
coloro che pensano, legittimamente, di cam¬ 
biare gli Indirizzi dello sviluppo, evitando I 
peggiori squilibri che il monopollo Impone ed 
I pericoli, ripeto, al libero esercizio del diritti 
costituzionali 

uesto significa che noi Imputiamo alla Fiat 
ogni male? Non slamo sciocchi Sappiamo 
cos'è II bilancio dello Stato, qual è II grado di 
disfacimento della pubblica amministrazione. 
, com'è stato costruito lo Stato sociale 11 pro¬ 
blema In Italia non é solo di una legge anti¬ 
trust Non abbiamo neanche motivo dì dubita¬ 
re che sla esatta la posizione dell'aw Agnelli 
sulla dimensione della Fiat VI sono all'estero 
Imprese più grandi con le quali la casa torine¬ 
se dove competere Contano In questo campo 
le economie di scala Ma possiede la General 
Motors I maggiori quotidiani americani? 
Quando Agnelli al ritirò dal Corriere dello Se¬ 
mel parve un allo di saggezza. Poi slamo stati 
smentiti dal suo rientro In Ione Ernesto Rossi 
sarebbe Inorridito Altri tempi? Non pensiamo 
che alano esaurite le lezioni di questi maestri 
debbono valere ancora e per tutti 


Palazzo Chigi, dopo aver subito l'intimazione vatica¬ 
na e bloccato il dibattito parlamentare, accredita 
adesso la possibilità di una «ragionevole intesa» sul¬ 
l'ora di religione. Già oggi il sottosegretano alla presi¬ 
denza del Consiglio avvierà contatti informali con la 
Santa sede Intanto Pct e Sinistra indipendente chie¬ 
dono che l’argomento venga discusso nell'assem¬ 
blea di Montecitorio. 


GIOVANNI FASANELLA 


wrn ROMA Non è chiaro su 
che cosa si fondi l'ottimismo 
di palazzo Chigi dato che al¬ 
meno a parole, gii alleati «lai 
ci" della De dichiarano di non 
essere disposti a recedere di 
un millimetro dal compro¬ 
messo faticosamente raggiun¬ 
to nel pentapartito Lo stesso 
compromesso contro cui, co¬ 
me sì sa, si sono scagliati la 
Cel e II Vaticano, fino a provo¬ 
care la sospensione del dibat¬ 
tito nella commissione Cultu¬ 
ra della Camera Comunque, 
Ooria sarebbe convinto che 
alla fine si possa trovare una 
soluzione per via «informale», 
attraverso t contatti del suo 
sottosegretario e quelli paral¬ 
leli di Gennaro Acquavlva, 
I 1 «ambasciatore» di Craxi 
presso la Santa Sede 
Sulla forma del «passo» 


compiuto dal Vaticano verso 
il governo sembra essersi in¬ 
tanto aperto un piccolo giallo 
Si pensava, sulla base delle in¬ 
discrezioni fatte filtrare da 
ambienti della maggioranza e 
governativi, che dall altra 
sponda del Tevere fosse parti¬ 
la una nota ufficiale verso la 
Farnesina A quel punto, se¬ 
condo le stesse indiscrezioni, 
avendo U contenzioso assunto 
le dimensioni di un problema 
fra Stati, dalie mani del mini¬ 
stro per la Pubblica istruzione, 
Giovanni Galloni, la patata 
bollente doveva finire in quel¬ 
le del ministro degli Esteri Ma 
Andreoni ieri ha declinato 
ogni responsabilità «La diplo¬ 
mazia è bravissima, perché ha 
tulle le sue nomenclature - ha 
dichiarato il ministro degli 
Esteri - Siccome le note ver¬ 


bali sono scritte, siccome non 
c'è nessuna nota scritta, ho bi¬ 
sogno di farmi riferire be¬ 
ne » Comunque, ha aggiun¬ 
to «è un problema che riguar¬ 
da la Pubblica istruzione, 
quelli che se ne sono occupati 
(ino ad ora» Altre fonti, molto 
autorevoli, riferiscono invece 
che domenica mattina il mini 
stro degli Esten del Vaticano, 
mons Silvestrini, ha avuto un 
colloquio con l'ambasciatore 
italiano presso la Santa Sede, 
Andrea Cagiati Nei colloquio, 
che si sarebbe svolto durante 
la celebrazione di una messa 
in Vaticano, mons Silvestrini 
aveva preannuncio una prò 
testa da parte della Santa Se¬ 
de Nel pomeriggio, all amba¬ 
sciatore sarebbe giunto un te¬ 
legramma e il giorno dopo 
una nota dattiloscritta, con In 
testa la dicitura «appunto» e in 
calce, scritti a penna, i «cor¬ 
diali ossequi» del segretario di 
Stato, mons Agostino Casaro- 
li L’ambasciatore Cagiati ha 
consegnato tutto alla Farnesi¬ 
na o a palazzo Chigi? In una 
lettera inviata ieri a Nilde lotti, 
il capogruppo comunista alla 
Camera, Renato Zangheri, ha 
chiesto che l’argomento ven¬ 
ga inserito «con ogni opportu¬ 
na tempestività» nel calenda¬ 
rio dei lavori dell’aula «Gli ul¬ 


timi svolgimenti delle vicende 
relative all ora di religione - 
ha scritto Zangheri - superano 
ormai la specificità della que¬ 
stione ed investono il ruolo e i 
compiti del Parlamento, il suo 
primato nel definire gli indiriz¬ 
zi politici nazionali» Un passo 
analogo è stato compiuto an¬ 
che dalla Sinistra indipenden¬ 
te Quanto è accaduto, ha 
scritto Stefano Rodotà alla 
lotti, «pone gravissimi proble¬ 
mi istituzionali Ancora una 
volta, si cerca di negare al Par¬ 
lamento ogni potere di indiriz¬ 
zo, attribuendogli una pura 
funzione di ratifica di decisio¬ 
ni negoziate altrove» Il presi¬ 
dente della Camera ha convo 
calo per stamane alle 9 la 
conferenza dei capigruppo 
per esaminare la richiesta co¬ 
munista e della Sinistra indi¬ 
pendente 

Intanto, Giuseppe Chiaren¬ 
te, della Direzione del Pei, af¬ 
ferma che adesso rimane nel¬ 
le scuole una situazione «del 
tutto caotica» e che i diritti di 
coloro che hanno deciso di 
non avvalersi dell'insegna¬ 
mento della religione «non so¬ 
no affatto tutelati» Le respon¬ 


sabilità del governo «cresco¬ 
no di giorno in giorno», ma 
anche le autorità vaticane ag¬ 
giunge Chiarente «hanno seri 
motivi per riflettere» 

Sull argomento torna an¬ 
che la «Voce repubblicana», la 
quale scrive che «oggi ci tro¬ 
viamo innanzi a una prospetti¬ 
va In cui lo stesso Concorda¬ 
to, prima dell’intesa (sull ora 
di religione, ndr), potrebbe 
divenire il centro della que¬ 
stione» La «Voce», sorvolan¬ 
do sul fatto che il dibattito è 
stato sospeso anche grazie al 
voto del Pn, invita poi il gover 
no a pronunciare «una parola 
di chiarezza su come regolare 
e garantire il funzionamento 
della scuola italiana, che non 
dipende certo dal Concorda¬ 
to e che non può essere la¬ 
sciata a se stessa» L'«Avantii», 
a sua volta, non trova dt me¬ 
glio che prendersela con il 
Pei, colpevole di blandire i 
cattolici sul Golfo Pèrsico e di 
attaccare la Chiesa sull'ora di 
religione E ta De? Sembra es¬ 
sersi nnchiusa in un imbaraz¬ 
zato silenzio «lo parlo quan¬ 
do decido di parlare», ha di¬ 
chiarato ieri De Mita 


Sulla Pravda 
«editoriale» 
del lettori 
pro-perestrojka 


Inedito editonale sulla Pravda, nello stesso giorno dei rien¬ 
tro di Gorbaciov dopo 53 giorni di assenza L'organo del 
Pcus ha pubblicato in pnma pagina sei lettere di lettori, 
provenienti dalle piò diverse ìepubbllche sovietiche, 
sostegno e stimolo alla perestro]ka Non era stato cosi riel 
corso dell'estate, quando la Pravda aveva dato l'imprMtf» 
ne di favorire le lettere di segno contrario. I segnali cori- 
tradditton di questa lunga estate moscovita. A pAGINA 0 


fili iraniani Mentre la situazione nelle 

un ii aiiiaiii «eque del Golfo rimane cri- 

preparano tica (la notte scorsa è stata 

un'nffonciua attaccata una nave greci 

un (menava quasi certamente da una 

COntlO BaSSOrar motovedetta iraniana, ieri 

sono state avvistale altre 

. mine), nubi si addensano 

anche sul fronte terrestre Teheran starebbe preparando 
una nuova offensiva in direzione di Bassora, la seconda 
città dell Irak Lo affermano fonti del Bahrain, che danno 
notizia di massicci concentramenti di forze iraniane sul 
fronte meridionale A PAGINA 7 


A PAGINA 3 


Era ricercato anche per il delitto La Torre ? /I talia JHfGSiodo 

Ucciso il killer ^ Consìglio 

del generale Dalla Chiesa di sicurezza Onu 

Un commando di almeno dieci persone per uccidere iella, Pio La Torre e Di Salvo, < 
il super killer delle stragi maliose. Gli hanno spirato Boris Giuliano Aveva anche 
con lucili a pompa e poi il colpo di grazia alla testa e partecipato all'uccisione dei 
alla gola E morto così, alle porte dì Palermo, Mano japimaiia Stelano Boutade e 
Prestifilippo, 29 anni, accusato di una quarantina di ”***“ " a ‘ 

delitti anche delle uccisioni del generale Dalla Chie- , Siri d , ppo , 

sa, del presidente della Regione Mattarella, del com- nessuno esduM , 
pagno La Torre, del vice questore Giuliano. sbarra a i maxiprocesso di Pa- 


■i PALERMO L agguato 

contro uno del più temuti kil 
ler della mafia è scattato mar- 


e, uei vice questore Giuliano. sbarra al ma x.processo d. Pa¬ 

lermo 

DALIA NOSTRA REDAZIONE _Prestifilippo era legato so- 

8AVEHK3 LODATO prattutto a Michele Greco, il 

boss che al processo per i'uc- 
L agguato no stretto, gli hanno sparato cisione del giudice Chinnicl lo 
lù temuti kil con fucili a pompa, poi i colpi ha definito «un bravo ragazzo» 
scattato mar- di grazia cón le armi infilate che aveva tenuto a battesimo 


tedi alle 19,30 ma solo all'alba dentro il casco Hanno spara- 
è stata scopetta la vera (denti- to alla testa e alla gola 


sntro il casco Hanno spara- |) SU o delitto apre il via ad 
alla testa e alla gola una nuova e spietata lotta fra 

Il curriculum di Prestifilippo cosche mafiose oppure la ma- 


tà del giovane, lasciato in ter- || curriculum di Prestifilippo cosche mafiose oppure la ma¬ 
re vicino al suo vespone 150, è impressionante Killer di fi- fia ha voluto liberarsi del suo 
che aveva ancora in testa il ducìa dei corleonesi, era prò* «miglior» uomo, diventato pe- 
casco integrale Mano Prestili- verblale per la sua ottima mira rò troppo pericoloso? Per Ma- 
lippa aveva I documenti di un e per aver firmato personal- rio Prestifilippo, infatti, le stra- 
altro pregiudicato, Giovanni mente le sfide più alte di Cosa gì mafiose degli ultimi anni 
Gammauto E stato assassina- nostra al cuore dello Stato' non avevano segreti era lui il 
to in una strada periferica tra Dalla Chiesa, Piersanti Matta- custode di troppe ventà 
Bagheria e Baucina, a pochi 
chilometri da Palermo II 

commando era almeno di die- A PAGINA 5 

ci persone su due auto I han- — . ... 



Pensionati A centinaia di migliai* In 

r vaiai vi mu tutta j ta | |a J pcns j onW | han- 

in pi&ZZd no manifestato contro la FI- 

e ontm b nanziaria con Cgil, Osi, Uil 

contro U intanto, a palazzo Chigi, i 

Finanziaria sindacati si confrontavano 

con Goria sui «capitoli» del 
| avoro e del Mezzogiorno, 
ma hanno trovato un deludente vuoto, duramente criticato 
da Bruno ’frentin Al Senato, nel frattempo, è stata appro¬ 
vata (questa volta ce l ha fatta) ta «ministangata» dt agosto 
dopo che la stessa assemblea aveva bocciato il provvedi¬ 
mento nella scorsa settimana A PAGINA 11 

AD 

awm 

NELLE PAMNt centrali 

Non sarà operato: 
lido GèDt 
toma in carcere 

Lido Gellì, la prossima settimana, tornerà in carcere. 
L'operazione a cuore aperto, per ora, non è necessa¬ 
ria e le cure proseguiranno in cella Lo afferma, in un 
lungo comunicato, il Consiglio di Stato ginevrino che 
ha preso posizione dopo che gli avvocati del capo 
delia P2 avevano parlato di aggravamento dèlie con¬ 
dizioni del loro assistito. La guerra dei comunicati e 
delle smentite, quindi, non accenna a diminuire. 


Il ministro degli Esteri Giulio Andreottl 


A PAGINA 7 


■■ La nuova presa di posi¬ 
zione delle autorità politiche 
gmevnne susciterà, ovviamen¬ 
te, nuove polemiche e nuove 
precisazioni Rimane comun¬ 
que il tallo che è stato reso 
noto, nella forma integrale, il 
testo degli specialisti che han¬ 
no esaminato Gelh in questi 
giorni prima nel carcere di 
Champ Dolion e poi nel «re¬ 
parto cellulare» dell'ospedale 
cantonale I professori che 
hanno curato Geli! allermano 
che II paziente solile effettiva¬ 


mente di una «cardiopatia se¬ 
vera» che ha provocato, qual¬ 
che tempo la, anche un intar¬ 
lo, ma poi concludono che, 
dal 7 ottobre in poi, Getti po¬ 
trà addirittura essere Interro¬ 
gato dal giudici e persino tra¬ 
sferito al palazzo di giustizia. 
Come misura cautelativa si 
precisa che gli interrogatori 
non potranno comunque su¬ 
perare te due ore al giorno. 
Intanto l'Italia ha presentalo 
una nuova richiesta di «tradi¬ 
zione in rapporto al crak Am¬ 
brosiano. 


A PAGINA 4 


Superano il turno le altre cinque squadre italiane 

Napoli addio alla Coppa 
Pari (1-1) con il Reai 


L’Fbi: «Quei Nobel sono sovversivi» 



Il gol di Butregueito al Ssn Psolo 


ALLE PAGINE 24 • 28 


■a NEW YORK A scorrere I 
nomi dei dossier dell'Fbi e 
della Cia, si ha ta sensazione 
di scorrere un elenco del pre¬ 
mi Nobel o un antologia del 
fior fiore della letteratura 
americana Dagli schedati per 
sospette simpatie sovversive o 
addirittura «filocomumsmo» 
non manca nessuno dei nomi 
più importanti nemmeno 
quelli degli scritton general¬ 
mente considerati conserva- 
tori Estratti di questi dossier, 
ottenuti grazie alla legge sulla 
libertà di informazione che 
impone di apnre parzialmente 
ai ricercatori gli archivi delle 
agenzie governative vengono 
pubblicati contemporanea¬ 
mente nel numero in edicola 
questa settimana da due pe¬ 
riodici il sofisticato «New 
Yorker» e il glorioso e com¬ 
battivo «The Nailon» 

Herbert Mitgang che ne 
scrive sul «New Yorker», ha 
avuto accesso ad una cin¬ 
quantina di dossier, mentre 
Natalie Roblns il cui articolo 
appare su) tThe Nation» pub¬ 
blica una lista di 194 dossier 
su scrittori Molti del docu¬ 
menti sono parziali perché 


Per mezzo secolo, dagli anni 20 alla 
guerra in Vietnam, l'Fbi e la Cia ave¬ 
vano schedato come pericolosi sov¬ 
versivi i maggiori scntton americani 
del nostro secolo, da Ernest Hemin¬ 
gway a Theodore Dretser, da John 
Stembeck a John Dos Passos, da 
Pearl Buck a William Faulkner, Sin¬ 


clair Lewis, Gertrude Stein, Tohmton 
Wtlder, Tennesee Williams e Trupian 
Capote Lo nvelano due ncerche del 
«Newyorker» e del «The Nation». Se¬ 
condo Athan Theoraris, autore di un 
libro sull’ex capo della Cia Hoover, 
«non si può escludere che schedatu¬ 
re del genere continuino» 


censurati Né nsutta chiara¬ 
mente tl motivo per cui, sto 
dagli anni 20 II Federai Bu- 
reau of Investigations aveva 
deciso di mettersi alle costole 
degli scritton Anche se l’at¬ 
tenzione dei segugi sembra 
concentrarsi soprattutto sulle 
loro simpatie o opinioni di si¬ 
nistra in alcuni casi il materia¬ 
le raccolto pare funzionale ad 
un'incriminazione, per ì moti¬ 
vi più disparati, ma come nota 
Mitgang «malgrado i milioni 
di dollan spesi nelle indagini e 
nell aggiornamento dei dos 
sier nessuno dì questi scnttori 
fu poi incriminato in base alle 
accuse raccolte contro di loro 
dall Fbi» Tra gli informatori, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

come ncorda il «New Yorker», 
all epoca c era anche un tale 
Ronald Reagan, in codice «in¬ 
formatore T-10» 

Tra gii episodi più cunosi 
quello di un Hemingway che 
durame la guerra cerca di for¬ 
nire ali ambasciatore Usa al¬ 
l'Avana informazioni sui movi¬ 
menti dei sottomarini tede¬ 
schi nei Caraibi ma non ci ne- 
sce perche I illora direttore 
della Cia Edgar Hoover spedi¬ 
sce in fretta e furia un agente a 
Cuba ad avvertire i ambascia¬ 
tore che di Hemingway non 
cèda fidarsi, in parte perché 
considerato un ubriacone, e 
in parte perché aveva parteg¬ 
giato per i «rossi» nella guerra 


dì Spagna E quello di Pear 
Buck, I autrice di un gran nu¬ 
mero di romanzi di ambienta¬ 
zione cinese, accusata all ini 
zio degli anni 40 di essere 
membro dell Associazione 
americana per le libertà civili, 
considerata «paracomunista» 
e del fatto che «il sostegno at¬ 
tivo di programmi per I egua¬ 
glianza razziale I ha messa in 
contatto con molti noti comu¬ 
nisti» Come prova a suo cari¬ 
co viene citato anche il fatto 
che nel 1958 aveva adottato 
un bambino mezzo nero e 
mezzo giapponese 
Sinclair Lewis, il premio 
Nobel letterario americano, 
ha 150 pagine di dossier, di 


cui la parte non censurata ri¬ 
guarda soprattutto le simpatie 
per Roosevelt Nel dossier di 
Steinbeck figura la testimo¬ 
nianza di un ex-comunista sui 
suoi romanzi che hanno con- 
tnbuito alla causa dei lavora¬ 
tori 

Viene fuori anche che Hoo¬ 
ver voleva far incriminare 
Theodore Dreiser, considera¬ 
to socialisteggtante per i ro¬ 
manzi m cui denuncia l'indivi¬ 
dualismo esasperato dell'A- 
menca prebellica, per «rap¬ 
porti sessuali tra adulti con¬ 
senzienti ma non coniugati», 
ma il magistrato rifiutò di prò 
cedere perché «non c’erano 
elementi sufficienti allìncri- 
mlnazlone ai sensi della legge 
sul traffico delle schiave bian¬ 
che» Il «sociologo della Jet- 
set Society» Tom Wolfe finisce 
nella lista nera perché le sue 
opere «compaiono nella lista 
delle letture consigliate m 
scuole che si dice siano sotto 
controllo comunista» E la 
poetessa Edna Millay ci fini¬ 
sce quando partecipa ad una 
sottoscrizione per (acquisto 
di trattori destinati ai contadi¬ 
ni sovietici negli anni 30 


Scioperi 

Weekend 
«nero» 
per i treni 


M ROMA Weekend nere 
per chi viaggia in treno tnfefe 
domani io sciopero di 24 ore 
Indettò dal comitati di coordi¬ 
namento dei maccNnhtl, Dna 
protesta destinata a creare di¬ 
sagi maggiori del passato, i 

«Colia:,- delle i\s hanno deci¬ 
so intatti di variare gli orari 
dell agitazione nel comparti¬ 
menti In quelli dt Torino, Mi¬ 
lano. Genova, Vene ria. Vero¬ 
na, Trieste, Palermo e Cagliari 
la protesta scatterà alte 14 di 
domani per concludersi alla 
stessa ora dt sabato 3 ottobre. 
Nei compartimenti di Bolo¬ 
gna, Firenze, Ancona, Roma, 
Napoli, Bari e Reggio Calabna 
i macchinisiì Invece si aster¬ 
ranno dal lavoro dalle 17 di 
domani alla stessa ora di saba¬ 
to 

I macchinisti, come si sa, 
prolestano contro il contrattò 
dei ferrovieri siglato nell'ago¬ 
sto scorso dalle organizzano- 
ni sindacali confederali e au¬ 
tonome e dall'ente Ps. 
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Commenti 


rUnità 


Giornale del Panilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La De assediata 


CMANUCU MACALUBO 

L a nave democristiana naviga In mari sempre più 
burrascosi Nelle scorse settimane De Mita è 
stato stretto, nel suo partito, dai suol stessi ami- 

_ cl di cordata che gli rimproveravano II fallimem 

lo della sua politica nel confronti del Psl G più 
precisamente si metteva In evidenza II fallimento della stra¬ 
tegia che aveva come obiettivo II cosiddetto pentapartito 
organico come momento di una ripresa dell'egemonia de¬ 
mocristiana La critica si faceva ancora piu concreta nel 
rilievo, fatto al segretario democristiano, di avere snobbalo 
Il governo Corta In definitiva, dicevano I critici del segreta¬ 
rio, da «sinistra» e da «destra», la De si è messa In un vicolo 
cieco perche II rapporto col Psl è obbligatorio e non pu6 
più essere quello praticalo da De Mila Tutto sembrava 
rinchiudersi nella logica degli schieramenti e dei rapporti 
Dc-Psl In questo quadro, Infatti, la «sinistra» de ha rispolve¬ 
ralo la competizione «riformista» col Psl nel pentapartito e 
l'eterno «confronto» con il Pel I vecchi notabili hanno 
(rovaio in questa - sinistra» gli alleati per tirare avanti come 
prima e godersi la pensione nel ministeri con gli alleati di 
sempre 

Al Consiglio nazionale c’è stalo un «chiarimento ■ (cene 
parole non hanno più senso) e De Mila ha avuto i voti della 
«sinistra» di Marlinazzoli, dei «riformisti» di Gava e Gaspari 
(ripeto, te parole non hanno più senso), di Feniani, di 
Forieri! di Colombo e altri notabili II chiarimento è avvenu¬ 
to rlleglltlmando il governo Oorla e accantonando il discor¬ 
so sulle prospettive Con I socialisti, brava gente, cl si può 
accordare 

Andrcott! è su questa linea ma si è staccato da De Mita 
perché non può piu contenere le proteste dei suol colon¬ 
nelli spodestati con autoritarismo, dai sergenti di De Mita 
A questo punto chi pensava che I venti si erano placati e 
la nave de poteva arrivare tranquillamente al congresso, si 
sbagliava E si sbagliava perché le tensioni che percorrono 
la De sono reali c profonde e non attengono solo ai rappor¬ 
ti col Pai E lo vediamo In questi giorni in cui é venuto 
emergendo II difficile rapporto tra la De e il suo retroterra 
cattolico 

Le tensioni si manifestano su tre fronti la politica Inlerna- 
zlonalc, l'ora di religione l rapporti con I potenti dell'eco¬ 
nomia 

De Mita dopo la sconfitta elettorale del 1983 ha teso a 
recuperare un rapporto con II complesso e variegato mon¬ 
do cattolico che manifestava freddezza verso la «nuova 
De» Qual ò stato il terreno di recupero demltiano? 

Elenchiamo sommariamente ha dato piu spazio al «so¬ 
ciale cattolico» all Interno di una linea ncollbensta esposta 
schematicamente nel 1983 ha appoggiato la politica estera 
di Andraottl che raccoglie anche spinte ed esigenze del 
mondo cattolico, ha sostenuto II «rinnovamento anllmallo- 
so» a Palermo per ottenei e l’appoggio del cardinale Pappa¬ 
lardo e del gesuiti ha fatto concessioni all oltranzismo cle¬ 
ricale nella scuola (non solo per I ora di religione) o alle 
Incutslonl vaticane negli ambili dello Stalo durante la cam¬ 
pagna elettorale e dopo È stato protetto e coperto, dalla 
De, anche II cardinale Marclhkus Come si vede un’opCra- 
«lone complessa e con segni diversi 

gg| perù alcuni nodi stanno venendo al pettine 
■ > e si la più difficile comporre tutti gli interessi 

■ W che convergono nel mondo cattolico Le con- 

>»/ traddlzlonl e I contorcimenti di De Mita sulla 
•■■■■se» spedizione nel Golfo esprimono contraddizioni 
reali, non solo perché la De deve convivere al governo con 
gli esponenti dell'oltranzismo atlantico di marca lalco-na- 
zlonallsta. ma perché la destra cattolica è In questo schiera¬ 
mento e non con Rosati e diffida, ormai, dello stesso An- 
dreolti La brutale pretesa di Romiti di sostituire la Costitu¬ 
zione con leggi Fiat ha allarmato la Clsl e le Acll che si 
erano ritrovate nelle liste della De, e contraddice la riaper¬ 
tura demltlana al «sociale cattolico» L'ora di religione è 
perù armai una vera e propria carica esplosiva su tutta la 
tessitura de con il suo retroterra cattolico e I suol alleati 
laici L'attacco furioso a Galloni e il riliuto vaticano della 
atessa mozione concordata dalla maggioranza é un segnale 
di enorme rilievo 

Ricordiamoci che l'ex ministro Scalfaro aveva rivelato 
che De Mita ricercava II gradimento vaticano sul nome del 
ministro dell'Istruzione Noi non sappiamo ancora fino a 
che punto In queste oro si sono spinte le pressioni vaticane 
sulla De Lo possiamo Immaginare C'è però un passo di¬ 
plomatico del Vaticano per bloccare la votazione della 
mozione nel Parlamento 

I successori di De Gasporl hanno sempre ricordato con 
orgoglio e come prova della autonomia della De il «no» 
dello statista trentino al Vaticano che voleva, negli anni SO, 
una alleanza clertco-lasclsta {rei te elezioni amministrative 
a Roma 

In questi anni II ricongiungimento della De con II retro¬ 
terra cattolico ha provocalo un arretramento su questo 
ironie Quello che è avvenuto ieri in Parlamento col clamo¬ 
roso cedimento al diktat della Chiesa è una conlerma 
Impressionante di questo arretramento Oggi la De deve 
fare delle scelte e tutte le forze democratiche debbono 
augurarsi che la provo sla superala nel rispetto delle leggi 
fondamentali dello Stato 



-E uscito il libro di Woodward 

sulle operazioni del defunto capo della Cia 
e negli Usa è polemica a suon di colpi bassi 
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Watergate 

Sopra 
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Casey, morente, sussurrò... 


Il libro di Bob Woodward sul defunto capo della 
Cia Bill Casey è in libreria. A montagne, la prima 
tiratura è stata di 500mi!a copie E con un battage 
pubblicitario nutrito di polemiche a diversi giorni 
ormai dai primi estratti pubblicati dal «Washington 
Post», il giornale per cui Woodward lavora e su cui 
ha sempre pubblicato i suoi scoop, a cominciare 
da quelli sui Watergate. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


mm NEW YORK Quello di 
Woodward è un libro serio 
(Veli velo è II molo) che si 
sforza di tornire un ritrailo 
dell'uomo che ha diretto la 
Cla dal 1980 al 1987, e accu¬ 
mula un'enorme quantità di 
materiale non tanto per dimo¬ 
strare che Casey fosse 
un'iamma nera» quanto a so¬ 
stenere la tesi che in questo 
periodo la Cia ha avuto sulle 
stesse decisioni presidenziali 
un Influenza senza precedenti 
nella storia degli Stati Uniti, 
spesso scavalcando la Difesa 
di Weinberger la segreteria di 
Stato di Shultz, e lo stesso 
Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale di Reagan Tanto serio 
che la recensione di Christo¬ 
pher Lehmann Haupt sul 
«New York Times» lo accusa 
di annegare le cose nuove nel 
mare di cose che, in un modo 
o neìl'altro, erano già uscite in 
questi anni sulla stampa. 

Come, mutatis mutandls, 
per Berla nella Russia di Stalin 
e per Kang Sheng nella Cina di 
Mao, il protagonista non è più 
In vita per confermare o 
smentire, e resta il dubbio se 
tutto questo avrebbe mai po¬ 
tuto essere stampato se tosse 
ancora in vita Ma il ritratto di 
Casey non è quello del «catti¬ 
vo», è dopotutto quello di uno 
che era talmente attaccato al¬ 
le proprie convinzioni da non 
guardare tanto per il sottile sul 
come sostenerle nella pratica 

Paradossalmente, al centro 
della polemica non sono le ri¬ 
velazioni sulle operazioni me 
no ortodosse di Casey (dal* 
I attentato al capo degli 
■ezbollah» m Libano che am¬ 
mazzò 80 innocenti, all ope¬ 
razione elettorale contro il Pei 
nel 1985, sulla quale il croni¬ 


sta con una certa delusione, 
non ricava dalla lettura del li¬ 
bro nulla più di quanto già 
pubblicato bensì le due ulti¬ 
me pagine del volume, la 506 
e la 507 in cui Woodward 
racconta di essere riuscito ad 
avvicinare Casey morente nel 
suo ietto d ospedale e di aver 
avuto conferma che sapeva 
tutto della faccenda Iran-Con- 
tras A dire il vero, queste due 
pagine non aggiungono nien¬ 
te di sostanziale alla panora¬ 
mica della gestione della Cia 
da parte di Casey e dai rap¬ 
porti tra la Cla e gli altri poteri 
in America nell’era di Reagan 
tornita dalle 500 pagine che 
precedono e si presentano 
quasi come una «chiusa lette 
raria» Casey non risponde 
neppure, annuisce con un 
movimento degli occhi E alla 
domanda «perché?» risponde 
In modo sibillino «Credevo», 
nel senso di «avevo fede» 

Un primo argomento di po¬ 
lemica contro Woodward è 
fornito dalla vedova di Casey 
«Non può aver parlato con 
Bili, ha dichiaralo, perché era 
impossibile accedere In quel¬ 
la stanza, c era sempre qual¬ 
cuno delia famiglia al capez¬ 
zale, Bill era semiparalizzato 
alla mascella e alla lingua, co¬ 
munque non gli avrebbe detto 
quelle cose» Se, per ipotesi, 
Bob Woodward ha commes¬ 
so l’errore di strafare con la 
scena conclusiva del capezza¬ 
le, riesce però ad andare oltre 
il segno anche la vedova nel- 
1 ammettere che suo manto 
talvolta aveva incontrato il 
giornalista dice che «i due uo¬ 
mini comunque non erano 
sulla stessa lunghezza d onda, 
Bill era estremamente intell» 
gente Woodward non lo è » 



Alle accuse della famiglia di 
Casey Woodward risponde 
confermando la sua versione 
dei fatti «Usiamo il senso co¬ 
mune - dice in un’intemsta al 
Los Angels Times * - Casey è 
rimasto in ospedale tre mesi 
Quelli che lo assistevano non 
sono mai andati al cesso? Non 
uscivano per far colazione? 
Non andavano a dormire? 
lo gli ho parlato E in quel mo¬ 
mento nessuno dei familiari 
era presente» Per il resto am¬ 
mette di non essere in grado 
di giurare sulla lucidità di Ca 
sey in quel momento 

In campo contro Woo¬ 
dward è entrato ieri Reagan in 
persona, definendo «cattive 
letterature un libro in cui si 
pretende di far parlare un uo¬ 
mo che non era più In grado 
di conversare» 

Un altro più forte argomen¬ 
to di polemica viene dagli am¬ 
bienti giornalistici, in partico¬ 
lare dai giornali concorrenti di 
quello su cui scrive Woo¬ 
dward Se disponeva d» una 
«stona» cosi ghiotta dicono, 
perché non 1 ha pubblicata sui 
giornale quando il caso Iran- 


Contras era sulle prime pagine 
e se l è tenuta per il Ubro? Flo¬ 
ra Lewis, sul «New York Tl 
mes», l’ha posta addirittura 
come questione di «etica pro¬ 
fessionale». come un venir 
meno al «dovere» di pubblica¬ 
re la notizia che accompagna 
il «diritto» a pubblicarla, con 
una stoccata al concorrente 
«Washington Post» anche su 
altri episodi come quello di 
quando il «Post» aveva telefo¬ 
nato a Gaiy Hart, già dentro 
(ino al colio nella storia della 
scappatella con Donna Rice, 
dicendogli cne avevano un al 
tra stona di sesso pronta per 
la stampa e I avrebbero fer¬ 
mata solo se lui annunciava il 
ritiro della candidatura presi¬ 
denziale Pare che anche in 
questo caso la tonte tosse lo 
stesso Woodward che avreb¬ 
be prestato a suo tempo casa 
sua a Hart per un altro incon¬ 
tro galante 

Woodward e il «Post» nbat- 
tono che I episodio del capez 
zale non avrebbe avuto molto 
senso al di fuori del «contesto 
del libro» nvelano che il gior¬ 
nalista aveva segnalato I epi 
sodio alla direzione del gior 
naie in gennaio e Insieme ave¬ 
vano deciso di rion pubblicar¬ 
la, anche perché, date le con¬ 
dizioni di Casey in quel mo¬ 
mento, non potevano soste 
nere con certezza che rispo¬ 
sta tosse attendibile E il diret¬ 
tore del «Post» Bradlee, ag¬ 
giunge I argomento che «se 
avessimo pubblicato la cosa 
in quel momento saremmo 
stati accusati di ingerenza a 
scopi polit ci nell'inchiesta 
sull Irangate* I commenti del 
mondo giornalistico mostra 
no però una spaccatura a r 
tà, tra chi come il capo d*. 
l’ufficio di Washington del 
«Los Angeles Times» Jak Nel¬ 
son, ritiene che «quando si ha 
la notizia la si pubblica, su 
queto non ho il minimo dub¬ 
bio non riesco ad immagi¬ 
narmi a senvere un libro trat¬ 
tenendo le notizie», a chi, co¬ 
me I anchorman della Abc 
Ted Koppel dice di non capire 
cosa c entri in tutto questo 
1 «etica professionale» e a pro¬ 
posito dei] impegno che 


Woodward dice di aver preso 
con Casey di non pubblicare 
sul giornate ma solo in un li¬ 
bro alcune delle cose che gli 
venivano dette, dice «Si può 
discutere sul se un giornalista 
sì debba mettere nella condi¬ 
zione di accettare di tenersi le 
notizie solo per un libro, ma 
una volta che uno sì impegna 
a (ario - e francamente nel 
giornalismo tutti ci prendiamo 
impegni del genere per poter 
accedere ad una fonte - biso¬ 
gna rispettare l'impegno» 
Nella miriade di tavole ro¬ 
tonde che le reti televisive de¬ 
dicano al caso Woodward, si 
va dal malcelato astio dei col¬ 
leglli che lo accusano di aver 
inventato panzane - mentre 
loro, che pure conoscevano 
Casey, non sono rhàt riusciti a 
strappargli una parola - a chi 
ricorda che il giornalista era 
stato sottoposto ad un analo¬ 
go fuoco di sbarramento di 
accuse e di polemiche, anche 
da posizioni autorevolissime, 
quando aveva scritto su Nixon 
e il Watergate cose risultate 
assolutamente vendere 
Che il Watergate l'abbia a 
suo tempo tirato fuon il «Wa 
shington Post» - affermandosi 
da allora come una delle te¬ 
state più autorevoli - proba 
bilmente fanno ancora fatica 
a digerirlo al più paludato 
«New York Times», che da al¬ 
lora sembra avere nei con¬ 
fronti del concorrente della 
capitale una sorta di comples¬ 
so tipo quella del «Cornere 
della Sera» nei confronti della 
•Repubblica» Del libro di 
Woodward il quotidiano di 
New York aveva parlato saba¬ 
to a pagina 28 e domenica a 
pagina 8, ma ha fatto l’altro 
giorno nsalire a pagina 3 con 
un titolo piu vistoso, la smenti¬ 
ta della vedova Sabato ('arti 
colo del «Times», a proposito 
dell auto bomba in Ubano, 
aveva ricordalo che del possi¬ 
bile coinvolgimento delia Cia 
nell episodio nel maggio 
dell’85 avevano riferito sia il 
■Washington Post» che il 
■New York Times» ma si era 
dimenticato di riconoscere 
che il «Post» aveva preceduto 
di un giorno li rivale 


Intervento 

La Milano che non era 
con Agnelli 
al Palatrussardi 


MARIO «PINELLA 

M artedì sera, 29 settembre, in piazza Duomo, 
a Milano Lo spazio lasciato libero dai can- 
ben è gremito, sulla balconata dell'Arenga¬ 
rio si assiepano, in piu lite, giovani e ragaz- 
«^■■■•a ze E di giovani e ragazze è composto In 
gran parie II pubblico di cinque o seimila 
persone convenuto per protestare contro il 
pacchiano spettacolo della megafesla (due¬ 
mila invitati) organizzala dalla Fial per il lan¬ 
cio del nuovo modello dell'Alfa Una mani¬ 
festazione pubblicitaria, ahinoi', trasmessa 
per intero dalla Radio-Televisione pubblica, 
a spese, a quanto pare, dei contribuenti, 
cioè di tulli noi ciliadini 
Sul palco, insieme ai dirigenti di Demo¬ 
crazia proletaria, e a esponenti della Firn- 
Clsl milanese. Darlo Fo, Jannacci, Paolo 
Rossi Fo è instancabile, e attraverso di lui, 
ormai con i capelli bianchi, passa il ricordo 
di alcuni decenni di una cultura militante 
che non smentisce se stessa, e proprio in 
quello che i torse il campo piu delicato, 
quello dello spettacolo 
Ricordiamo la sua cacciata dalla Rai (cosi 
prona, al contrario, stasera, a Giovanni 
Agnelli), le difficoltà che ha Incontrato i 
soprusi che ha subito E accanto a lui la 
voce accorata, le canzoni malinconiche di 
Enzo Jannacci, un'altra immagine di una Mi¬ 
lano, di un'Italia, che non partecipa al gran¬ 
di banchetti del profitto e dello spreco, abi¬ 
ta la periferia, fatica a quadrare il bilancio 
mensile Fa piacere sentire dal palco che 
anche Lucio Dalla, Francesco Guccml, Gino 
Paoli hanno dato la loro adesione alla mani¬ 
festazione, mentre alcune defezioni signifi¬ 
cative hanno reso meno «grossa* la fesla 
Fiat dove, francamente, avremmo visto vo¬ 
lentieri qualche altra defezione di Vip mila¬ 
nesi e no. perchè farsi oggetto di pubblicità 
commerciale? 

Questo sul palco Sul sagrato delia piazza, 
come si è detto, moltissimi giovani Qualcu¬ 
no ha scritto che si trattava dei soliti «spetta¬ 
tori» dei concerti Non è vero Erano li co¬ 
me «partecipanti», a testimoniare uno slato 
d'animo, se non di nbellione, cerio di disa¬ 
gio verso l'Italia tronfia, autosoddislatla, 
mediocremente cinica che onorava qual¬ 
che chilometro più in là, la regina «164» e II 
sovrano Gianni Agnelli 
Chi sono questi giovani? Oggi non è facile 
dlstlnguere a prima vista quali siano operai, 
quali studenti, quali Impiegali, quali disoc¬ 
cupati Quello che traspare, semmai, è un 
trailo comune di malurila, di consapevolez¬ 
za di ciò che sono lutti Insieme coinvolti 
entro I termini stretti di una prospettiva tasi- 
cura, o comunque di una esistenza che, al di 
là delle vicende del «peisonale», rischia di 
essere contrassegnata dal monotono girarsi 
e ngirarsi nella npelizione dei giorni, degli 
anni, in una torma dì esperienza, povera, 
monotona, scarsamente gratificale, obbli¬ 
gala 

E. con I giovani, occorre sottolinearlo, 
molti comunisti, intendo di quelli che han¬ 
no la lesserà del Pel intellettuali, operai, 
cittadini, ben memori delle battaglie di que¬ 
sti anni contro le prepotenze della Fiat 

P arlando con loro, e con i ragazzi, ciò che 
emergeva non era solo imtazlone e un po' 
di disgusto per la cafonena, la mancanza di 
siile r«american!smo« di quanto contem- 
mmmmm poraneamcnle avveniva sotto II tendone di 
palazzo Tmssardì, ma piuttosto una medita¬ 
ta preoccupazione per il peso crescente dei 
monopolio tonnese nel campo dell'infor¬ 
mazione. per la protervia, il piglio padrona¬ 
le che i suoi esponenti, proprio in queste 
ultime settimane, hanno voluto palesare 
senza pudori 

Ma c’era anche, in piazza Duomo una 
esplicita serenità non solo perché si era in 
tanti, ma perché vi era in ognuno dei pre¬ 
senti la consapevolezza di compiere un ge¬ 
sto non simbolico, non propagandistico 
bensì - A una parola che va ripetuta - «mili¬ 
tante* 

La serata era Iredda, ma serena al di la 
delle luci cittadine allioravano le stelle E 
come non pensare ad un'altra, alta, espres¬ 
sione di serenità Illuminista quella di Kant 
che aveva unito, due secoli or sono, «il cielo 
stellato, e la «coscienza morale» Quella co 
scienza morale «entro di noi» che è - anche 
in tempi frastornati come quelli che viviamo 
- una Ionie di certezza, un appiglio sicuro 
contro il fragore del media asserviti allo 
strapotere del capitale 
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MARIO GOZZINI 


Quella pubblicità 
della vita militare 



■■ Mi e capitalo spesso, 
anche in queste nolerclle di 
difendere i giovani in servi¬ 
zio di leva dagli attacchi de¬ 
gii obiettori e dei loro soste¬ 
nitori piu accesi Ma non cre¬ 
do affatto che I ex generale 
Capuzzo ora senatore de 
colga il vero quando esalta la 
«mihtarita» come un valore 
morale Un tempo forse po 
teva anche esserlo per chi 
sentiva la disciplina le armi 
come il segno elostrumen 
to di un ideale collettivo ol 
tre I orticello domestico Ma 
oggi 9 Oggi che non si da 
ideale autentico per cui 
spendere la vita se non su 
scala planetaria per un salto 
di qualità nella convivenza 
fra i popoli oltre tl sistema di 
guerra 9 

Ho visto giorni fa sui giot 
noli una singolare pubblicità 
dell Esercito foto di soldati 
che distribuiscono cibo a 
gente strappata alle proprie 
case da una alluvione o da 
un terremoto Sotto in gran 
de carattere Cara mamma 


oggi ho fatto la mia prima 
corvè cucina Una lunga di 
dascalia spiega il senso della 
«cartolina rosa» difendere i 
confini del paese naturai 
mente, ma anche qualcosa 
di piu < L esercito italiano e 
una grande forza tranquilla 
(curioso ricalco della propa 
ganda de affermazione dub 
bia, droga e suicidi in caser 
ma), sempre pronta a inter¬ 
venire in caso di emergen 
za nelle piu gravi calamita 
ogni militare si è trasforma 
to in una mano pronta al 
I aiuto verso le popolazioni 
colpite Ecco perché un an 
no di servizio militare è spe 
so bene» 

Non so chi abbia avuto 1 1 
dea se I generali o I politici 
Certo è che di fronte alla ere 
scente Impopolarità della le 
va si è scelto di puntare sugli 
impieghi umanitari quando 
non servono le armi ma le 
cucine in chiave col concet¬ 
to allargato di dilesa della 
patria (non solo t confini) 
entrato nella coscienza col 


SENZA STECCATI 


leniva e sancito dalla Corte 
costituzionale «Nemico» 
non è soltanto l eventuale 
aggressore esterno un pen 
colo a cui, nonostante tutto 
riesce sempre più difficile 
credere Nemico è anche la 
montagna che frana, il fiume 
che straripa, la terra che si 
muove 

Negli stessi giorni, sulla 
stampa (anche sull Unita), 
un altra immagine non pub¬ 
blicitaria di senso opposto 
anzi, espressione di un ritar¬ 
do culturale allarmante Ma¬ 
rinai sul ponte di una delle 
navi spedite nel Golfo, sotto 
una insegna a lettere di bron¬ 


zo Vincerà chi vorrà 
vincere Palese contraddi¬ 
zione non solo con I inser 
zione dell Esercito ma anche 
con le proclamate intenzioni 
di pace che il governo pur in 
mezzo a tante ambiguità, ha 
assegnato a.la missione Cer 
to, 1 insegna, sulla nave, c e- 
ra da sempre Ma quel «vin¬ 
cere» cosi volontanstica- 
mente insistito ha un sapore 
aggressivo piu che difensivo 
(a me ha «atto riemergere 
dalla memoria la triste sera 
del 10 giugno 1940 quando 
Mussolini pronuncio a gran 
voce quella parola «vincere» 
e poi la fece scrivere su tutti i 


muri d'Italia) inoltre, chi ha 
distribuito alle agenzie quel¬ 
la foto e stato incauto perché 
il motto non è certo rassicu¬ 
rante per i paesi del Golfo, 
specie l’Iran, ai quali do¬ 
vremmo invece dare certez¬ 
za della nostra assoluta neu¬ 
tralità non abbiamo nemici, 
non vogliamo «vincere» nes¬ 
suno 

Quell insegna è specchio 
di una «militarità» che con¬ 
trasta col ripudio della guer¬ 
ra scntto nella Costituzione 
E fa crescere In me l’antimili¬ 
tarismo Il verbo «vincere» va 
correlato, ormai, solo alle 
partite di calcio e alle civili 


competizioni democratiche 
Se fossi il ministro della Dife¬ 
sa, quando - speriamo pre¬ 
sto e senza danno alcuno - 
le navi torneranno, farei so 
stituire l’Insegna con altra 
più accettabile, culturalmen¬ 
te, politicamente, moral¬ 
mente 

Ho anche risposto cosi, in 
qualche modo, al compagno 
Francesco Peloso di Roma, 
venl’anni, che mi ha scntto 
per rimproverarmi di aver 
messo sullo stesso piano gli 
assolutismi irrazionali, sia 
militaristi, sta antimilitaristi. 
«In quanto comunisti, appar¬ 
tenenti alla sinistra italiana 
ed europea, credo sta nostro 
dovere proporre come valori 
universali e alternativi il paci¬ 
fismo e l'antimilitarismo pro¬ 
prio perché siamo parte an¬ 
che noi del 7* paese più in¬ 
dustrializzato e resistiamo al 
4* posto nell’esportazione di 
armi. Se essere antimilitari¬ 
sta irrazionale vuol dire rifiu¬ 
tare ogni violenza, ogni arma 


e ogni esercito dovremmo 
noi per primi cominciare a 
essere un po piu irrazionali» 
Non escludo affatto, caro 
Peloso, che la tua intransi 
genza sia più razionale dei 
nostri equilibrismi fra vec¬ 
chio e nuovo 

PS- Ringrazio Libertini per 
il suo circostanziato inter¬ 
vento di lunedi Non io ma 
Ciuf lini (trasformato in Cmth 
ni ne) mio pezzo, come me 
in Giovanni, che è mio figlio 
nel pezzo di Libertini) ha 
parlato di sinistra divisa fra 
strada e ferrovia Se invece 
c’è «identità di vedute» nel 
programma trasporti tanto 
meglio Quel che a me pre¬ 
me è la battaglia per la ferro¬ 
via come grande questione 
nazionale, che il partito deve 
condurre con ogni mezzo le 
cito, contro fili interessi di 
parte legati alla strada (se 
guito a non capire perette 
dieci corsie di asfalto sullo 
costa tirrenica siano «dawe 
ro utili») 
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«Laici 
più curiali 
della De» 


■i ROMA, Durissimo II giudi- 
ilo della Federazione giovani¬ 
le comunista sugli ultimi svi¬ 
luppi della tormentala vicen¬ 
da dell'ora di religione, «Noi 
critichiamo - ha esordito ieri 
Il segretario, Pietro Polena, 
durante una conferenza stam¬ 
pa che presentava I lusinghieri 
risultati del tesseramento 
1987 - le Interferenze del ve¬ 
scovi e del Papa, ma a mag- 

J llor ragione giudichiamo 
naccettabile il comportameli- 
le dei presidente del Consi¬ 
glio e dei partiti della maggio- 
ranza., «La Santa sedo - ha 
argomentato Folena - chede 
un Incontro con lo Stato italia¬ 
no. e Gorla che fa? Invece di 
portare dentro quell'incontro 
l'opinione autorevole e sovra¬ 
na del Parlamento, chiede la 
sospensione del dibattito. Un 
assoluto eccesso di zelo, a vo¬ 
ler essere generosi». Ma per li 
segretario della Pgcl non mi¬ 
nori sono le responsabilità dei 
•Unti laici», i quali, «animati da 
un laicismo esasperato, con 
punte di anticlericalismo, nei 
dibattiti della maggioranza di 

S overno, diventano più curiali 
ella De quando di quella 
maggioranza sono chiamati a 
difendete l'Inconcludenza, e 
una compattezza solo di fac¬ 
ciata. Per Folena «l’Intesa sul¬ 
l'ora di religione va rifatta. Oc¬ 
corre azzerare tutto per garan¬ 
tire la libertà di scelta degli 
studenti». 

Il segretario della Fgcl ha 
poi Illustralo le cifre del tesse¬ 
ramento, che per II terzo anno 
consecutivo indicano un 
trend di crescita: nell'87 l’or¬ 
ganizzazione giovanile comu¬ 
nista si e arricchita di circa 
3,000 Iscritti, passando a 
49,301 dai 40.794 dell'86. Il 
lutto nonostante la campagna 
di tesseramento sia stata ri¬ 
dotta ad undici mesi, antici¬ 
pando al primo ottobre l'Ini¬ 
zio delle iscrizioni per l'88, 
•lanciale» da 15 giorni di mo¬ 
bilitazione e proselislismo. I 
dati rivelano un rafforzamento 
generalizzato In tutte le regio¬ 
ni e di tutte le leghe federate; 
significativo è II successo del 
Centri per l'ambiente, che 
hanno raddoppiato gli Iscritti. 
Da una valutazione comples¬ 
siva la Fgcl ricava un 'forte In- 

a lamento» alla propria 

La conferenza stampa di Ie¬ 
ri ha toccato altre questioni <|L 
attuanti politica: l'apertura 
dell'anno scolastico («Il mini¬ 
stro Galloni non sla cosi otti¬ 
mista. vada a vedere in che 
stato versano le scuole di Na¬ 
poli») e l referendum. La Fgcl 
ha ribadito il proprio si come 
Indicazione di voto nel quesiti 
referendari sul nucleare, men¬ 
tre sui referendum-giustizia, 

S ur annunciando un si alfa- 
rogozlone «di vocchle ed in¬ 
difendibili norme di legge», 
l'organizzazione dei giovani 
comunisti si dissoda «dalla 
campagna faziosa e demago¬ 
gica di chi - soprattutto I radi¬ 
cali - Intende criminalizzare 
la magistratura». Il si annun¬ 
ciato e rivolto «ad un nuovo 
percorso legislativo che co¬ 
niughi la difesa del diritti dei 
cittadini e la tutela dell'Indi¬ 
pendenza della magistratura». 
Perciò la Fgcl sottoscriverà la 
proposta comunista d'una 
legge di Iniziativa popolare 
sulla responsabilità del giudici 
e II risarcimento del cittadini 
Ingiustamente danneggiati da 
procedimenti giudiziari, 

Fra le scadenze più ravvici¬ 
nate che chiameranno alla 
mobilitazione II «popolo dei 
giovani», 6 stata ricordata la 
manifestazione che si terrà II 
17 ottobre a Roma, quando 
scenderanno In piazza I movi¬ 
menti pacifisti contro tutti I 
■mercanti di morto» e il traffi¬ 
co internazionale d'armi. 

□ V.R. 


Politica Interna 


Si sostiene che dopo le parole del Papa 
il passo diplomatico era «atto dovuto» 
ma il richiamo al Concordato mette 
in discussione un delicato equilibrio 
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Il Vaticano tace 
Teme che la dìsputa si estenda 


Riserbo e imbarazzo dei vertici vaticani dopo il 
passo diplomatico. «Atti dovuti e necessari» per 
l’Osservatore Romano. Si è soddisfatti per aver 
bloccato il dibattito parlamentare, ma si teme che 
il negoziato bilaterale, una volta aperto, potrebbe 
investire altri punti del Concordato. Si tende, per¬ 
ciò, a circoscrivere il chiarimento all'insegnamen¬ 
to della religione, secondo i primi contatti. 

ALCESTE SANTINI 


wm CITTÀ DEL VATICANO. 
Abbiamo riscontralo, ieri ne¬ 
gli uffici della segreteria di 
Stato, molto riserbo e diffuso 
imbarazzo di fronte all'am¬ 
piezza delle reazioni negative 

K tte dal passo compiuto 
scorso, per via diplo¬ 
matica, per bloccare II dibatti¬ 
to parlamentare sull'ora di re¬ 
ligione e per riportare ogni 
questione controversa sul pia¬ 
no delle consultazioni bilate¬ 
rali. Una mossa - cl è stalo 
fatto osservare - non forma¬ 
lizzala con una «nota verbale 


scritta e motivata», ma com¬ 
piuta per «via diplomatica» 
(un colloquio tra monsignor 
Silvestrini, ministro degli Este¬ 
ri del Papa, ed il nostro amba¬ 
sciatore presso la Santa sede, 
Andrea Cagiati) per fare Inten¬ 
dere al governo italiano che, 
qualora non fosse possibile 
«un soddìsfascente chiari¬ 
mento per entrambe le parli», 
non resterebbe che Invocare 
l'articolo 14 dell'accordo del 
18 febbraio 1984. In esso è 
detto che «se in avvenire sor¬ 
gessero difficoltà di interpre¬ 


tazione o di applicazione» di 
quanto disposto dai prece¬ 
denti 13 articoli dell’accordo, 
«la Santa Sede e la Repubblica 
italiana affideranno la ricerca 
di una amichevole soluzione 
ad una commissione pariteti¬ 
ca da loro nominata». 

Ciò vuol dire che la Santa 
sede, con il suo «passo diplo¬ 
matico», ha |>osto la questione 
riservandosi di giocare la suc¬ 
cessiva carta solo dopo aver 
sentito il parere del governo 
italiano. Cedo, se quest'ulti¬ 
mo e la maggioranza che lo 
sostiene si dovessero com¬ 
portare con i'acquiescenza di¬ 
mostrata martedì scorso nella 
commissione Cultura della 
Camera, il gioco vaticano sa¬ 
rebbe latto. Ma il cardinale 
Casaroli e monsignor Silvestri¬ 
ni, che hanno dovuto dare 
corso al «passo diplomatico» 
(«atti dovuti e necessari per il 
rispello delle intese» ha scritto 
Ieri l'«Osservatore romano») 


dopo il pesante intervento del 
Papa di sabato scorso in ap¬ 
poggio ai vescovi, si rendono 
conto che, una volta imboc¬ 
cata la strada del contendere, 
il discorso potrebbe non fer¬ 
marsi al solo insegnamento 
della religione nelle scuole 
pubbliche. 

Di qui l'imbarazzo non di¬ 
sgiunto da preoccupazione. 
La lezione tratta dai traumi su¬ 
biti dalla Chiesa con i referen¬ 
dum sul divorzio e sull'aborto 
dovrebbe insegnare, ancora 
oggi, che il valore del plurali¬ 
smo e dei diritti di ciascuno, a 
cominciare dalle minoranze, 
sono stati acquisiti dalla mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
oltre ad essere garantiti dalla 
Costituzione. 

Ed il cardinale Casaroli e 
monsignor Silvestrini ricorda¬ 
no benissimo che fu proprio 
la norma concordataria (di¬ 
ventata poi articolo 9) relativa 
all'insegnamento della religio¬ 


ne, la più sofferta, perché si 
trattò di rendere facoltativo 
tale insegnamento senza usa¬ 
re questo aggettivo. È, perciò, 
pretestuoso che ora i vescovi 
vengano a sostenere che «fa¬ 
coltativo non è l'insegnamen¬ 
to, ma facoltativa è solo la 
fruizione dell'Insegnamento 
stesso». 

La verità è che, come ha af¬ 
fermato il Tar dei Lazio nella 
sua sentenza e come ha di¬ 
chiarato al Tg2 il professor 
Margiotta Broglio che fu co- 
presidente della commissione 
paritetica che preparò il testo 
del nuovo Concordato, lo stu¬ 
dio della religione è una facol¬ 
tà offerta agli studenti che fan¬ 
no questa scelta. Lo Stato ha 
l'obbligo di assicurarlo. Ma gli 
studenti non sono chiamati a 
scegliere tra due diverse for¬ 
me di insegnamento, bensì tra 
l'avvalersi o no dell’insegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca. È stato questo il fatto so- 


Intervista ad Adalberto Minucci 


«Difesero la Falcucci 
adesso si paga lo scotto» 


Il responsabile scuola Dupuis 

Cl: «Elasticità va bene, 
religione in serie B no» 


«Quel che mi stupisce non è tanto che il Vaticano 
eserciti una pressione sullo Stato italiano, quanto 
Invece che sia il governo a non garantire l'autonomia 
dello Stato, Non sorprende che I vescovi e lo stesso 
pontefice siano poco laici, ma sorprende che, in 
difetto di laicità, sianoioltre alla De proprio i partiti 
laici». Così Adalberto Minucci, vicepresidente vlca- 
rtp del deputati comunisti sull'ora di religione. 


atORQIO FRASCA POLARA 


wm ROMA. Partiamo dalla 
richiesta del Pel di trasferire 
ncU’tuU di Montecitorio un 
confronto che nel fatti i Im¬ 
pedito In commilitone. Per¬ 
ché? 

La questione ha assunto e as¬ 
sume un rilievo politico gene¬ 
rale perché è in gioco non so¬ 
lo la scuola ma un principio 
fondamentale come la laicità 
dello Slato. §cco perché deve 
esserne investita ì’assemblee. 
D’altra parte già discutemmo 
In aula, su nostra richiesta, la 
famosa - pardon, la famigera¬ 
ta - circolare Falcucci. È giu¬ 
sto insomma che tutta la Ca¬ 
mera sia responsabilizzata. 
Qua) è dunque II vostro 
obbiettivo? Il Vaticano, la 
Cel? La colpa è tutta (o so¬ 
prattutto) Qltretevere? 

Sia chiaro che i comunisti non 
intendono venir meno ai pro¬ 
fondo rispetto che hanno 
sempre avuto per il mondo 
cattolico e le sue istanze. Cer¬ 
to, non possiamo tacere che 
la Cel (su una questione cosi 
Importante non solo per i rap¬ 
porti con lo Stato e con la cul¬ 
tura laica, ma anche con gran 
parte della cultura cattolica 
moderna) si sta mostrando da 
tempo assai poco lungimiran¬ 
te. Ma non e questo che più 
mi colpisce. Quel che davvero 


stupisce è che una pressione 
ben poco rispettosa dei prin¬ 
cipi statuali Italiani. Ma non è 
questo che più mi colpisce. 
Quel che davvero stupisce è 
che ad esser poco rispettosi 
delle prerogative dello Stato 
siano il governo italiano e l 
partiti che lo sostengono, e 
che ad essere in difetto di lai¬ 
cità siano proprio i partili laici. 
Ma perché la questione 
dell'ora di religione è di¬ 
ventata materia così ro¬ 
vente? 

Intanto non bisogna dimenti¬ 
care che il problema è diven¬ 
tato cosi acuto perché c'è sta¬ 
to un atto di governo (l'intesa 
Falcucci-Cei) che non esitam¬ 
mo, e con noi molte altre for¬ 
ze politiche e sociali, a censu¬ 
rare pesantemente come fatto 
assai grave non solo per la 
scuola ma per la dignità stessa 
dello Stato italiano: violava 

K jrsino il nuovo Concordato. 

oì presentammo una mozio¬ 
ne di sfiducia ne» confronti del 
ministro Falcucci e ne chie¬ 
demmo le dimissioni. E non 
bisogna dimenticare che fu il 
presidente de) Consiglio del 
momento, Bettino Craxi, a di¬ 
fendere la Falcucci. 

E cosa pensi delle polemi¬ 


che tanto strumentai! che 
inch« In queit’occiiione 
non il è esitito • montare 
contro U Pel? 

Ecco, mi si lasci appunto ag¬ 
giungete che è davvero singo¬ 
lare come ogni tanto il Psi ed 
altri partiti t$jci organizzino 
campagne su presunti connu¬ 
bi tra comunisti e- cattolici 
quando magari queste due 
forze in qualche modo con¬ 
vergono nella crìtica all'av¬ 
ventura militare del Golfo Per¬ 
sico. Salvo poi a far loro le 
ammucchiate su questioni as¬ 
sai meno nobili, come quella 
di imporre un cedimento del¬ 
lo Stato, di bloccare addirittu¬ 
ra il Parlamento di fronte alle 
pressioni esterne! 

Sta qui dunque la motiva¬ 
zione di fondo della vostra 
richiesta d’investire l'aula 
della questione? 

Si, ecco perché vogliamo che 
il Parlamento assuma In pro¬ 
prio, nella sede più solenne, 
tutta la questione. In primo 
luogo per render chiare le re¬ 
sponsabilità dì ciascuno. E 
per fare emergere (e, se possi¬ 
bile, per isolare) l'oltranzismo 
di quelle forze che trovano 
addirittura troppo avanzale le 
posizioni assunte dall'attuale 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Giovanni Galloni. In se¬ 
condo luogo, per sollecitare 
le forze democratiche, e te 
forze davvero preoccupate 
della convivenza civile e del¬ 
l'avvenire della scuola italiana 

- laiche o cattoliche che siano 

- ad uscire allo scoperto e a 
lavorare coir noi per dare a 
questo problema una soluzio¬ 
ne che sia davvero moderna e 
consona alta dignità e alla lai¬ 
cità dello Stato. 


Mario Dupuis, 37 anni, padovano, sposato con tre 
figli, insegnante, è U responsabile nazionale Scuola e 
educazione dei Movimento popolare, braccio politi¬ 
co di Comunione e Liberazione. Dupuis non ha dub¬ 
bi; dietro tutta la polemica sull'ora di religione a 
scuola; dietro la proposta di:collocarla all'inizio o 
alla fine dell’orario, c è il tentativo di retrocedere 
l'insegnamento della religione «a materia di serie B». 


ENNIO ELENA 


Mi MILANO. «Noi pensiamo 
che la soluzione più ragione¬ 
vole», dice Dupuis, «lesse 
quella di assicurare effettiva¬ 
mente lo svolgimento di attivi¬ 
tà alternative per coloro che 
hanno deciso di non avvalersi 
dell’insegnamento delia reli¬ 
gione. Era - prosegue - la ri¬ 
chiesta avanzata da docenti, 
studenti, genitori. E noi, con 
la stessa forza e la stessa pas¬ 
sione con cui abbiamo difeso 
l’ora dì religione, abbiamo 
chiesto una seria attività cultu¬ 
rale per chi ha deciso di non 
avvalersi dell'ora di religione. 
Questo dovevano fare il Parla¬ 
mento e il ministro». 

E Invece, secondo lei, che 

cosa è successo? 

È successo che ci ha molto 
sorpreso la mozione parla¬ 
mentare che doveva essere 
discussa dato che essa riguar¬ 
dava solo in minima parte le 
attività alternative, mentre si 
occupava del vaio.e dell'ora 
di religione, della sua colloca¬ 
zione e del ruolo dei docenti. 
È chiaro che ci sarebbe stata 
una reazione da parte della 
Cei e di tutti coloro che vo¬ 
gliono l'applicazione delle 
modalità stabilite dal Concor¬ 
dato e dall'Intesa. 

Non pensa che questi In¬ 


terventi, questi atteggia¬ 
menti postano provocare 
una pericolosa spaccatura 
nel paese? 

Secondo noi questa polemica 
è frutto di una montatura di 
certi ambienti politici e dei 
mass media. Noi non ci stia¬ 
mo perché il paese non ha 
proprio bisogno di queste 
spaccature. 

Perché siete coti decisa¬ 
mente contrari a collocare 
l’ora di religione all’Inizio 
o alla fine delle lezioni? In 
fondo chi vuole avvalersi 
d) questo Insegnamento lo 
fa Indipendentemente dal¬ 
la sua collocazione. Non le 
pare? 

Non crediamo che possa es¬ 
sere data un’indicazione cen¬ 
trale di questo tipo, troppo ri¬ 
gida. Ci sono scuole dove co¬ 
loro che non si avvalgano so¬ 
no 5-6; ci sono, invece, altri 
istituti, come ad esempio il li¬ 
ceo Panni di Milano, nel quale 
la percentuale dei «no» è ele¬ 
vata, intorno al 40 per cento. 
Ma collocarla nel mezzo 
delle altre lezioni non si¬ 
gnifica, In pratica, Impor¬ 
la? 

L'insegnamento della religio¬ 
ne deve avere pari dignità con 


Galloni & la legge sull’ora alternativa 


Il ministro cerca la riscossa: 
«Sarà pronta entro 15 giorni» 
ha annunciato ieri al Consìglio 
della Pubblica istruzione 
Intanto nelle scuole è caos 


Mi ROMA «L'accordo di 
maggioranza suil’ora di reli¬ 
gione non è morto Fra 15 
giorni se ne parlerà di nuovo, 
rassicuro», è Giovanni Gallo¬ 
ni, una notte dopo quella che 
lui stesso definisce una «gior¬ 
nata drammatica», cioè il mar¬ 
tedì In cui il governo ha accet¬ 
tato l'ultimatum del Vaticano, 
li ministro, ieri, ha (atto la sua 
apparizione al Consiglio na¬ 


zionale della Pubblica istru¬ 
zione, il «parlamento della 
scuola». Qui ha cercato di co¬ 
municare. evidentemente, 
una visione delie cose che 
non avesse troppo il senso 
bruciante d’una sconfitta Poi 
ha annunciato la presentazio¬ 
ne alle Camere a tamburo bat¬ 
tente, mentre il dibattito sul¬ 
l’ora dì religione è sospeso, 
d'un disegno dì legge sulle at¬ 


tività alternative e l’invio di 
una cìrcoiare nelle scuole 
«che risolva I punti relativi al¬ 
l'ora di religione che sono og¬ 
getto della discussione politi¬ 
ca in corso». 

Se è comprensibile l'im¬ 
pennata d'orgoglio d'un mini¬ 
stro che ha visto fallire il pro¬ 
prio tentativo di mediazione, 
se è evidente il proposito di 
riaffermare, in piena «débà¬ 
cle», lo slogan «efficienza» del 
nuovo ministero, l'idea di 
questo disegno di legge appa¬ 
re comunque incongrua. Vi¬ 
sto, cioè, che la guerra s'è 
scatenata dal momento in cui 
il Tar dei Lazio ha dichiarato 
le attività alternative alla reli¬ 
gione non obbligatone. Non 
resta allora che vedere in qua¬ 
li termini Galloni concepisce il 
suo disegno. Sperando che, al 
minimo, la confusione nelle 


scuole non s’aggravi. 

Appunto: nelle scuole ita¬ 
liane che cosa sta succeden¬ 
do? Vediamo, anzitutto, qual 
è la disciplina giuridica attual¬ 
mente vigente e che cosa im¬ 
pone in merito ai punti-chia¬ 
ve. Ad apertura d'anno, dopo 
la sentenza del Tar del Lazio, 
il ricorso dell'Avvocatura del¬ 
lo Stato e il parere del Consi¬ 
glio di Stato che. fra giugno e 
agosto, hanno rivoluzionato la 
situazione ribadendo che l’o¬ 
ra dì religione è facoltativa, le 
materie alternative anche, dal 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione è partita una sola circo¬ 
lare. È la numero 284 del !8 
settembre scorso che annulla¬ 
va le precedenti ordinanze 
Falcucci e comunicava a 
scuole materne, elementari, 
medie che, «in attesa della 
sentenza definitiva del Consi¬ 


glio di Stato e in attesa d’un 
orientamento parlamentare», 
collegi dei docenti e consigli 
di istituto dovevano provve¬ 
dere ad adottare «misure ora- 
nizzative» per gli allievi i cui 
genitori avevano scelto il 
«niente». 

Ora i nodi del contendere 
che. a livello istituzionale, 
s’appoggiano a visioni contra¬ 
stanti del Concordato, del 
Protocollo aggiuntivo, dell'In¬ 
tesa Falcucci-Polelti (ma in 
campo c'è anche una legge 
precedente, la 449 stipulata 
fra Stato italiano e Tavola Val¬ 
dese e mai resa operante) ri¬ 
guardano l’attuazione piena 
della «facoltatlvilà», È garanti¬ 
ta la facoltatività dell’ora di re¬ 
ligione se il calendario scola¬ 
stico la piazza nel cuore delle 
lezioni? E se un liceale mag¬ 
giorenne sceglie «l’ora di 


niente» chi può impedirgli, 
come invece vorrebbe il Con¬ 
siglio di Stato, di andarsene a 
casa? E un insegnante di reli¬ 
gione a che titolo siede, con 
voto deliberante, in consiglio 
dei docenti? 

L'Associazione nazionale 
presidi ha denunciato per pri¬ 
ma, a riapertua dell’anno, 
«l’impossibilità, vista la situa¬ 
zione, di comportarsi in modo 
non discriminante». Prova ne 
sono le centinaia di telefonate 
che sì riversano sui numeri del 
Cndes e di Scuola e Costitu¬ 
zione, trasformati tn «centri dì 
raccolta» delle denunce. 
Qualche caso clamoroso pro¬ 
prio a Roma, sede del ministe¬ 
ro. Media «San Saba*: i moduli 
per la scelta non sono mai sta¬ 
ti distribuiti. Liceo scientifico 
«Cannìzzaro»- l'orario, defini¬ 
tivo, prevede per una sezione 


religione alla seconda ora, e il 
liceale maggiorenne che non 
s’awale viene «sequestrato» in 
piedi, in corridoio. Classico 
«Vivona»: 10 studenti che 
«non s'awalcono» vengono 
assoggettati alle esigenze ora¬ 
rie degli altri 7 che s’avvalgo- 
no. Scientìfico «Kennedy» 
cinque allieve condotte a for¬ 
za, dalla preside, in classe, e 
costrette a seguire la lezione 
dell'insegnante confessionale 
che spiega che «chi non cono¬ 
sce la religione non capisce 
niente di filosofia, nè di sto¬ 
ria» 

Visto che il dibattito parla¬ 
mentare che doveva dare 
istruzioni chiare e «costituzio¬ 
nali» è sospeso, la Cgil-scuola 
ha deciso che nei giorni pros¬ 
simi si rivolgerà alla «base» 
chiederà ai docenti di operare 
loro, per primi, sugli orariper- 
ché I anno scolastico *87-'88 
non vada avanti nel segno del¬ 
la discriminazione. 



Stanzialmente nuovo rispetto 
al vecchio Concordato del 
1929 che faceva della religio¬ 
ne cattolica «il fondamento ed 
il coronamento» di tutto il 
processo educativo. 

Va, poi, rilevalo che neppu¬ 
re ai tempi del vecchio Con¬ 
cordalo la religione cattolica 
era una disciplina cuticolare 
che incideva sul profitto dello 
studente. Non si poteva boc¬ 
ciare o rimandare uno studen¬ 
te perchè «insufficiente» in fat¬ 
to di religione. A maggior ra¬ 
gione non si può pretenderei 
oggi, che la religione cottola 
ca, che va tra l'altro insegnata 
«in conformità della dottrina 
cattolica» per volere dei ve¬ 
scovi c quindi con chiaro ca¬ 
rattere confessionale, possa 
figurare tra le materie princi¬ 
pali. Va inserita nell'orario 
scolastico per chi la vuole fre¬ 
quentare, ma non si può im¬ 
porre a chi non se ne avvale 
una materia diversa che non è 
stata scelta. 


La de Martini 
sui «laici»: 
si sfogano 
ma era scontato 


Maria Eletta Martini (nella foto) è tra i pochissimi esponen¬ 
ti democristiani a rilasciare commenti, all'indomani del 
rinvio del dibattito sull'ora di religione alla Camera, «L'in¬ 
terpretazione» del Concordato - dichiara a un’agenzia - 
«spetta alle due parti» che l’hanno stipulato. «E abbastanza 
normale che in questo ambito sorgano delle difficoltà», 
aggiunge la responsabile per la De dei rapporti Stato-Chie¬ 
sa. «E il fatto che si apra un chiarimento fra la Santa sede 
e lo Stato italiano - a suo avviso - non significa scippare il 
Parlamento dei propri diritti». La dirigente democristiana 
non rinuncia a stuzzicare gli alleati «laici» di maggioranza, 
che prima hanno ceduto alla decisione de) governo • poi 
si sono sfogati contro l'iniziativa dei Vaticano: «Cèdo è 
normale che, dopo quanto è avvenuto, ci sia una rillMulOt 
ne più o meno vivace - dicé Maria Eletta Martini - anche 
fra quei partiti che ieri hanno ceduto alla richiesta di rinvio 
formulata da Goria. Però, è sbagliato pensare che questo 
rinvio equivalga a un affossamento della risoluzione suU'o- 
ra di religione*. 


Per Biondi (PII) 
adesso 
va in ballo 
il Concordato 


Un esponente dei «laici* 
che s'indigna è il liberale 
Alfredo Biondi, vicepresi¬ 
dente della Camera, Giudi¬ 
ca il passo compiuto dalla 
Santa sede come «l’espres» 
sìone di un momento tra I 


10 italiano e Vaticano. L ex segretario de) Pii afferma che H 
rinvio del dibattito parlamentare solleva «questioni molto 
gravi», in un campo dove si finisce per toccare «la tenuta 
stessa del rapporto concordatario». 

11 noverilo «Viva indignazione» per il 

. * j l4j% rinvio della discussione-in 

na ceduto Parlamento esprime II 

a un -rifatto Coordinamento dei genito- 

,, vr i * ri democratici. Il governo -* 

dice II Cgd sì legge in una nota del Cgd 

- «ha subito le pressioni 
della gerarchla cattolica ac- 1 
cenando di fatto il ricatto di chi ha voluto fare della scuola 
il terreno di scontrò per un'affermazione di potere», Il 
Coordinamento deplora «la drammatizzazione di uq pro¬ 
blema la cui gravità sarebbe stata molto minore se )é leggi 
fossero state correttamente applicate». 


le altre materie, deve far parte 
del curriculum degli studi. 
Dietro questa insistenza sulla 
collocazione dell’ora di reli¬ 
gione noi sentiamo odore di 
bruciato. 

Scusi se Insisto, professo¬ 
re: ma chi vuole avvalersi 
dell'ora di religione può 
farlo a prescindere dalla 
sua collocazione. In certe 
scuole cl andranno tutti, o 
quasi; In altre meno. Non 
mi pare questo 11 proble¬ 
ma. 

Non è cosi perché attraversia¬ 
mo un momento poco sere¬ 
no; chiedere oggi con toni co¬ 
sì accesi una diversa colloca¬ 
zione dell'ora di religione per 
noi significa volere emargina¬ 
re l'insegnamento religioso, 
retrocederlo a materia secon¬ 
daria. 

Nell'Intervento della Cel e 
della Santa sede non può 
essere ravvisata un’Inge¬ 
renza In materia che spet¬ 
ta allo Stato regolare, un 
attacco alla sua sovranità? 
No, perché il Concordato ri¬ 
conosce il valore del patrimo¬ 
nio religioso del popolo italia¬ 
no e affida alla Chiesa finse- 
«n .mento della religione. 

^gerenza ci sarebbe se la 
Cv. volesse occuparsi delle at¬ 
tività alternative. 

Questa lu singolare rispo¬ 
sta. 

Mario Dupuis, come del re¬ 
sto i dirigenti e i militanti di Cl- 
Mp, non ha dubbi. Va bene 
così ed ha una ricetta: le attivi¬ 
tà alternative. Che però, in 
questo primo anno si sono ri¬ 
velate un fantasma e possono 
diventare un comodo alibi. 
Senza contare che c’è chi ha il 
diritto di non scegliere né l'u¬ 
no né l'altro. 


«Grave l'Intervento del Vaticano 

interferenza» 

denuncia Camera d! concludere un 

primo Ebollito sulle quo¬ 
ta Cgil scuola suoni aperte sull'ora di relk 
gione, è da considerarsi 
una grave interferenza sul 
poteri del Parlamento ed una manifestazione preoccupan¬ 
te di integralismo che ha respinto, ancora prima Che foaoe- 
ro definite, le ragioni della necessaria revisione dell'Inte¬ 
sa.. Cosi comincia un comunicalo della segreteria Milo-: 
naie della Cgil-scuota, in cui si afferma che .ripristinare la 
sovranità del Parlamento e richiedere foimumente, alla 
Cei l'apertura del processo di revisione dell'Intesa, 4 ora 
dovere Ineludibile del governo ed un impegno per IWU I, 
partili.. La Cgll-scuola chiede poi al miniano .Galloni, di 
emanare urgentemente nuove disposizioni .coerenti con 
la sentenza del Tar», dando un carattere facoltativo sia 
dell'ora di religione sia delle possibili attività formative. La 
conseguente collocazione alla prima e ultima ora dovreb¬ 
be essere .affidata agli organi collegiali .della scuola». „ ‘ 


Peri aiovani .Indebita einaccettabile In-, 

rtw pr*’~r w .i?pttD'Stic%*(l; 

^unattaao = 

a De 6 boria» do che si tratta di ufi allo 

«di una gravità senza prece- 
denti». Secondo la segrete¬ 
ria nazionale della Fgr «è chiaro che è In corso un attacto 
al partito che esprime la guida del governo e al ministro 
Galloni, responsabili di non aver tutelato a sufficienza le 
ragioni dell'integralismo». 

Il pentapartito ", «»«> di Napoli, u so- 

a aL--.ii clalista Pietro Uzzi, ha rio- 

a RapOII minalo Marco Cannella 

fa Pannelli (che è consigliere comuna- 

L ,e del Partìt0 ^ale) pre- 

presidente sideme del Comitato per la 

riforma istituzionale qell'a- 
rea metropolitana di Napo¬ 
li. Del comitato fanno parte cinque .rappresentanti dei par- » 
titi di maggioranza che sostengono la giunta comunale; il 
de Scotti, il repubblicano Galasso, il liberale De Lorenzo, il 
socialdemocratico Picardi e 11 socialista Polese. «li comita¬ 
to - ha detto Lezzi - deve elaborare e consegnare entro 
quattro mesi al consiglio comunale una proposta di rifor¬ 
ma dell'area metropolitana. 

Crisi al Comune ■? gluma cotmmaie « c«- 

-Il fitian guidata dal sindaco 

di Cagliari Paolo De Magìstria (de) e 

SÌ è dimessa composta da democristìa- 

i_ ni, socialisti, socialdemp* 

la giunta eretici, repubblicani e libe-, 

rali, sì è presentata dimìs- 
sionaria ieri a) consìglio CO* b 
munale. Si è preso atto - ha detto il sindaco - della situa¬ 
zione determinata dalla bocciatura di alcuni mutui, per 
l’assenza di alcuni consiglieri della maggioranza. 


GIUSEPPE VITTORI 


Il giudizio di Bobbio 

«Perché tante discussioni? 
Gli accordi sono chiari, 
insegnamento facoltativo» 


MI ROMA. «Per me la que¬ 
stione è chiarissima e non ve¬ 
do cosa ci sìa tanto da discu¬ 
tere. È lo stesso Concordato, 
infatti, a dire che l'ora di reli¬ 
gione, prima obbligatoria sal¬ 
vo esonero, è adesso facolta¬ 
tiva. facoltativa e non opzio¬ 
nale». È il netto giudìzio che 
esprìme Norberto Bobbio, in¬ 
terpellato dall’agenzia Italia 
sugli ultimi clamorosi sviluppi 
della vicenda ora di religione. 

Dalla premessa, il profes¬ 
sor Bobbio ne ricava che lo 
studente che scelga dì fre¬ 
quentare l'insegnamento del¬ 
la religione «dovrà fare un'o¬ 
ra in più rispetto agii altri»: 


un’ora «non Inserita» all'Inter¬ 
no del quadro orario scolasti¬ 
co, «altrimeni verrebbe fuori 
la questione delfinsegna- 
mento alternativo, della qua¬ 
le - insìste il senatore a vita - 
dì fatto npn c'è invece alcuna 
necessità». 

Secondo Bobbio, il solo 
vero problema che ci si può 
trovare dì Ironie è che «qua¬ 
lora fosse posta fuori dell’o¬ 
rario normale delle lezioni, 
l'ora dì religione invece dì es» 
sre scelta dal 90 per cento 
degli alunni, forse lo sarebbe 
soltanto dal 70 o magari da 
una percentuale ancora mi¬ 
nore». 
















in Italia 


I giudici di Bologna 
respingono una richiesta di 
«stralcio» che avrebbe 
bloccato il processo 


La posizione delFaccusato 
rimane quella di contumace 
Il capo P2 aveva scritto 
«Voglio essere in aula» 


«Gelli vuole sfuggire 
alla giustizia italiana» 


Udo Gelli vuole essere presente a tutti l processi che 
lo riguardano, compreso quello di Bologna, ma è 
«legittimamente Impedito». Per questo motivo, al 
processo per la strage alla stazione, l’avocalo del 
capo della P2 Fabio Dean ha chiesto lo stralcio della 
posizione del «venerabile». La Corte è stata di parete 
diverso decidendo che il processo continui e che la 
posizione di Gelli rimanga quella di «contumace». 


DAI. NOSTRO INVIATO 

IMO PAOLUCCI 


Hi BOLOGNA. Il difensore di 
Lido Odili arriva a Bologna da 
Ginevra con un aut-aui per la 
Corte d'assise: o sospensione 
del processo oppure stralcio 
della posinone del «venerabi¬ 
le» della P2, L'aw. Fabio Dean 
reca con sé anche una lettera 
del suo assistito: «Dichiaro di 
voler essere presente alle 
udienze istruttorie e dibatti¬ 
mentali di tutti i procedimenti 
penali pendenti in Italia per i 
quali sarò estradato», Per 
Dean questa è la volontà di 
Gelli di voler esser giudicato 
anche a Bologna. 

Dunque Gelli è legittima¬ 
mente Impedito. Dunque il 
processo, In assenza di Gelli, 
non può proseguire. «Capi¬ 
sco, tuttavia - dice 11 legale -, 
la necessità di non bloccare 
un processo tanto importante. 
Però la via di uscita esiste, ed 
è lo ilralcto». Ma neanche per 
sogno, replicano subito gli av¬ 


vocati delle parti civili. 

Geli! - sostengono gli awa- 
cato Baldi, Giampaolo, Calvi, 
Monlorzl, Trombetta - era la¬ 
titante contumace e tale resta, 
Nulla è cambiato, da un punto 
dì vista giuridico, nella sua po¬ 
sizione. La sua costituzione In 
Svizzera rappresenta, anzi, la 
prova della sua persistente vo¬ 
lontà di sottrarsi alla giustizia 
Italiana. Parlare di manifesta 
volontà di essere giudicato a 
Bologna è assolutamente fuor 
di luogo. Nella sua dichiara¬ 
zione, infatti, il Gelli afferma 
di voler essere presente a «lut¬ 
ti I procedimenti», ma precisa 
subito che intende riferirsi ai 
processi per i quali sarà estra¬ 
dato. Campa cavallo, dunque. 
Le procedure per la estradi¬ 
zione non sono neppure ini¬ 
ziate e, per di più, é abbastan¬ 
za sicuro che per un reato as¬ 


sociativo la Svizzera negherà 
la estradizione Gelli, dunque, 
consegnandosi a Ginevra si è 
posto - come ha osservato il 
pm Libero Mancuso - ai ripa¬ 
ro di «un ombrello protettivo», 
ben consapevole di farlo. An¬ 
che i difensori degli imputati 
neofascisti, nell’udienza di ie¬ 
ri, a differenza di una settima¬ 
na fa, si sono dichiarati contro 
la sostensione e lo stralcio. 
Tutti, insomma, hanno soste¬ 
nuto la inscindibilità della po¬ 
sizione processuale di Gelli. 
Stralciare la sua posizione ha 
- osservato il pm - significhe¬ 
rebbe mutilare seriamente la 
ricostruzione del latti e il pro¬ 
cesso medesimo. 

La decisione della Corte, 
peraltro - ha affermato l'aw, 
Guido Calvi - non è difficile 
da assumere. Già una volta, In 
questo processo, si è presen¬ 
tata una situazione Identica, 
quella dell'imputato Pazienza, 
il quale, quando era agli arre¬ 
sti negli Stati Uniti in applica¬ 
zione di un mandato di cattu¬ 
ra dell'autorità giudiziaria ita¬ 
liana, venne, per l'appunto, 
dichiarato contumace. 

Il difensore dì Gelli, dun¬ 
que, è rimasto isolato in una 
richiesta, che. se accolta, 
avrebbe compromesso, in 
maniera forse definitiva, que¬ 
sto processo. 

L Corte, però, dopo un'ora 


di camera di consiglio, ha re¬ 
spinto l'istanza del legale di 
Gelli, decidendo che la posi¬ 
zione dell'Imputato deve con¬ 
tinuare ad essere quella del 
contumace, il processo, quin¬ 
di, contìnua. Nel corso dell'u¬ 
dienza di ieri, fra l'altro, il pre¬ 
sidente Mario Antonaccì ha 
dato lettura di una missiva, in 
forma di tele: r, giunta alla Pro¬ 
cura generale di Bologna dal 
ministero degli Esteri. Si tratta 
di un «messaggio» alquanto 
strano, trasmesso dal diretto¬ 
re generale dell’emigrazione 
del ministero degli Èsteri Di 
Lorenzo, non si capisce a qua¬ 
le titolo. Nel telex, «urgentissi¬ 
mo precedenza assoluta», si 
informano i giudici di Milano, 
Roma, Firenze, Bologna di al¬ 
cune comunicazioni dell'am¬ 
basciata d’Italia a Berna sul 
conto del venerabile. 

Il doti. Dì Lorenzo, in curio¬ 
sa coincidenza con la presen¬ 
tazione dell’istanza di Gelli, fa 
sapere, per esempio, che «di¬ 
rettore ufficio federale polizia 
Pierre Schmid ci ha comuni¬ 
cato che condizioni di salute 
Gelli non (dicesi non) consen¬ 
tono ancora interrogatorio da 
parte giudice istruttore Gine¬ 
vra. Nostro interlocutore ha 
peraltro lasciato intendere 
che estradizione predetto po¬ 
trebbe aver luogo in tempi as¬ 
sai vicini... 


Ginevra 

Il venerabile 
toma 
in carcere 

<HI GINEVRA. È ormai una 
guerra senza esclusione di 
colpi e, nel gran calderone 
dei comunicati, delle smentite 
e delle precisazioni, non si rie¬ 
sce più a sapere esattamente 
quali siano le reali condizioni 
di Ucìo Celli. Sta male? Deve 
essere operato d'urgenza? 
Oppure mente spudoratamen¬ 
te e con lui mentono i suoi 
awocati? Le autorità politiche 
cantonali, appena l’altro gior¬ 
no, dopo aver sostenuto per 
giorni e giorni che Gelli «è un 
simulatore», avevano rifiutato 
ai magistrati italiani di Milano 
un interrogatorio per rogato¬ 
ria, sostenendo che il capo 
della P2 non era in grado di 
rispondere alle domande. Ieri, 
gli awocati difensori, con una 
nota, avevano fatto sapere, 
dal canto loro, che le condi¬ 
zioni di Gelli si erano aggrava¬ 
te e che, ormai, ci si awìava 
verso l’operazione a cuore 
aperto. Ora, invece il Consì¬ 



glio di Stato ginevrino, ha reso 
noto, peresteso, il referto me¬ 
dico compilato dagli speciali¬ 
sti dell'ospedale cantonale 
(Jacques Bernheim, Harding e 
Restellini). Dal referto la ma¬ 
lattia dì Gelli non viene messa 
in dubbio, ma si precisa cheli 
paziente, la prossima settima¬ 
na, sarà nuovamente trasferito 
nel carcere di Champ Dollon. 
Intorno al letto del detenuto 
«eccellente» si sono poi riuniti 
anche i professori Faidutti, 
Moret, Muller e Rutishauser 
per concludere che l’opera¬ 
zione al cuore non è necessa¬ 
ria né urgente anche se l'inter¬ 
vento stesso non può essere 
escluso a «medio termine». In- 
somma, per ora, Gelli sta male 
ma basta il trattamento medi¬ 
co. L'inchiesta e gli interroga¬ 
tori potrebbero addirittura ri¬ 
prendere a partire dal 7 otto¬ 
bre prossimo, ma non potran¬ 
no superare le due ore quoti¬ 
diane. Non solo: il «venerabi¬ 


le* può anche essere traspor¬ 
tato e trasferito. Ma il governo 
federeale, come sì ricorderà, 
ha già stabilito che prima do¬ 
vrà essere conclusa l'istrutto¬ 
ria svizzera e il relativo pro¬ 
cesso, per la corruzione della 
guardia che aiutò Gelli a fuggi¬ 
re dal carcere. La guerra dei 
comunicati stampa e le dure 
polemiche dei giorni scorsi 
sono state, ieri, duramente sti¬ 
gmatizzate anche dei giornali 
locali. «24 Heures» scrive: «Il 
meno che si possa dire è che 
in questa faccenda tutti stan¬ 
no dando prova, da molti 
giorni, di un deplorevole ner¬ 
vosismo». 

Intanto il portavoce del di¬ 
partimento federale di Giusti¬ 
zia e polizia Jorg Kistler ha di¬ 
chiarato che l'Italia ha presen¬ 
tato una nuova richiesta dì 
estradizione per Gelli, in rap¬ 
porto al crack Ambrosiano 
ma non per la strage alla sta¬ 
zione di Bologna. 



«164 in tv, apologia Fiat» 


m ROMA. Con Effetto Nuv o- 
lari - il megaspot In diretta 
per 11 lancio della «164», nuo¬ 
va ammiraglia dell'Alfa-Flat - 
Raluno ha ottenuto, grazie an¬ 
che a una concorrenza non 
proprio travolgente, il primato 
d'ascolta nel prime-timc. 
f 27,66%, risultato determinane 
f te ad assicurare il primato Rai 
(45,61%) contro le reti Berlu¬ 
sconi (42,21%) nella medesi¬ 
ma fascia oraria, Ma è un suc¬ 
cesso del quale difficilmente 
la Rai potrò menare vanto, no¬ 
nostante la singolare afferma¬ 
zione tesa dai presidente 
Manca In una intervista al set¬ 


timanale Europeo: «Certa¬ 
mente la scelta ai organizzare 
e trasmettere manifestazioni 
di questo tipo può suscitare 
divergenze di opinioni, anche 
se credo faccia parte inevita¬ 
bile di quel carattere di Impre¬ 
sa commerciale che ha anche 
la Rai, In questo senso non mi 
sembrano iniziative in con¬ 
traddizione con II aiolo del 
servìzio pubblico». Diciamo le 
cose come stanno: qui di opi¬ 
nabile non c'è un bel niente 
perché la diretta di martedì 
sera è stata di uno squallore 
senza pari; una serata così of¬ 
fusca tutto ciò che di buono la 


Rai produce e trasmette, l'im¬ 
pegno di quanti lavorano alla 
realizzazione di programmi 
degni del servizio pubblico. 
C’è di più, come rileva Ales¬ 
sandro Cardulli, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della FiTis- 
Cgil: «È stata una ostentazione 
di lusso e di sfarzo ma ancora 
più grave è che si sia fatta apo¬ 
logia della Fiat e del suo mas¬ 
simo esponente, che hanno 
fatto pagare ai lavoratori un 
prezzo alto In termini di occu¬ 
pazione e condizioni di lavo¬ 
ro. Se la Rai pensa di diventa¬ 
re impresa seguendo questa 
strada sbaglia indirizzo..». 


Vassalli ammette: tagli ai fondi per la giustizia 

Sulla responsabilità dei giudici 
c’è anche una proposta del Psi 


Anche i socialisti pimentano un progetto di legge 
sulla responsabilltà'civile dei giudici. Lo si è appreso 
ieri a Montecitorio; la commissione Giustizia si è 
perciò aggiornata a mercoledì prossimo. Intanto il 
ministro Vassalli ammette che il governo taglierà con 
la Finanziaria I magri fondi destinati alla giustizia. 
Criscuolo (presidente dell'Associazione magistrati): 
«Così si (a fallire la riforma del processo penale». 


FABIO INWINKL 


Hi ROMA. La commissione 
Giustizia della Camera ha de¬ 
ciso dì rinviare a mereoledì 
prossimo l’esame delle pro¬ 
poste di legge sulla responsa¬ 
bilità civile dei giudici. La de¬ 
cisione, volata all’unanimità 
su richiesta del relatore Del 
Pennino, è motivata dal 
preannuncio di altre iniziative 
legislative sulla delicata mate¬ 
ria, oggetto di uno dei refe¬ 
rendum fissati per il prossimo 
8 novembre. Al progetto già 
depositato dal Pel e a quello 
che oggi sarà illustrato alla 
stampa dallo De si aggiunge¬ 
ranno nei prossimi giorni le 
proposte dei Pri, del Msi e del 
PSI. Anche i socialisti, dunque, 
assai critici nei giorni scorsi 
contro i propugnatori di un ra¬ 
pido avvio delia riforma, han¬ 
no decìso di render nota la 


loro posizione sul dopo-rele- 
rendum. Stamane l’assemblea 
di Montecitorio sarà chiamata 
a votare una proposta di di¬ 
sturbo dei radicali, che vor¬ 
rebbero sottrarre i progetti 
sulla responsabilità civile alla 
competenza primaria della 
commissione Giustizia, per af¬ 
fidarne l’esame congiunto a 
questa e alla commissione Af¬ 
fari costituzionali. 

Ieri intanto, alla commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, il mi¬ 
nistro Giuliano Vassalli, accu¬ 
sato di «inazione» per ll'assen- 
za di un disegno di legge del 
governo sulla responsabilità 
civile dei giudici, ha precisato 
che un apposito comitato è al 
lavoro in tal senso e riferirà le 
sue conclusioni entro il 15 ot¬ 
tobre. Ma la relazione del 
Guardasigilli ai senatori conte¬ 


neva un'ammissione assai gra¬ 
ve: la nuova legge finanziaria 
varata dal governo inciderà 
inevitabilmente stazione 
del ministero della Giustizia, 
ben al di là delle richieste già 
ridotte all’osso. 

Proprio la denuncia dei 
propositi governativi di colpi¬ 
re le risorse disponibili in que¬ 
sto campo, notoriamente irri¬ 
sorie rispetto alle esigenze di 
un sistema giudiziario disse¬ 
stato in ogni settore, è emersa 
con forza nel corso del conve¬ 
gno tenuto ieri sera nella capi¬ 
tale dal Centro per la riforma 
dello.Stato. Nel suo intervento 
il presidente dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, Ales¬ 
sandro Criscuolo, ha sottoli¬ 
neato che i «tagli» della Finan¬ 
ziaria nschiano di far fallire 
nella sua concreta attuazione 
quella riforma del processo 
penale che si annuncia, dopo 
decenni di ritardi, sulla dirittu¬ 
ra d'arrivo. E altri relatori han¬ 
no insistito sulla necessità che 
le polemiche della campagna 
elettorale referendaria, in tan¬ 
ta misura pretestuose e fuor¬ 
viami, non facciano perdere 
di vista la sostanza dei proble¬ 
mi: anzitutto, la realizzazione 
delle riforme di cui la giustizia 


ha bisogno. 

Nel suo discorso alla com¬ 
missione di palazzo Madama 
il ministro Vassalli h? anche 
reso nolo che non prowederà 
alla nomina di una nuova 
commissione di studio per il 
processo civile, dal momento 
che intende ripresentare in 
Parlamento il progetto di leg¬ 
ge delega, Nella discussione il 
comunista Battello ha insistito 
sull’esigenza di rimeditare le 
strutture carcerarie, di formu¬ 
lare una legge delega per la 
riscrUtura del codice penale, 
di un radicale aggiornamento 
del codice civile. Il parlamen¬ 
tare ha sollecitato il governo a 
varare con tempestività nuove 
norme per il gratuito patroci¬ 
nio dei non abbienti e ha rav¬ 
visato «una certa difformità tra 
la posizione del presidente 
Goria e quella del ministro 
Guardasigilli che ha stempera¬ 
to le precise indicazioni di 
Priorità formulate da Goria 
on un ragionamento proble¬ 
matico più che enunciativo». 
Il sen. Imposimato ha richia¬ 
mato l’urgenza della riforma 
dei prowedimentl restrittivi 
della libertà personale, dell’i¬ 
stituzione del giudice di pace, 
della revisione delle circoscri¬ 
zioni giudiziarie. 


La Direzione decide oggi 

Referendum: adesso la De 
sembra propendere 
per la «libertà» di voto 


Hi ROMA. «Quando avremo 
deciso ve lo comunicheremo 
noi». Così Ciriaco De Mita, 
uscendo dalla riunione dei 
gruppi parlamentari de, ha 
eluso le domande dei giorna¬ 
listi sulle indicazioni di voto 
dello Scudocrociato in vista 
dei referendum per il nucleare 
e la giustizia. Una decisione 
dovrebbe essere presa dalla 
Direzione, convocata per il 
pomeriggio di oggi, e poi ra¬ 
tificata dal Consiglio naziona¬ 
le. Tuttavia dalle dichiarazioni 
rilasciate da altri esponenti 
del partito si ha l'impressione 
che la De si orienti a lasciare 
«liberi» gli elettori, limitandosi 
a fornire «elementi di valuta¬ 
zione». L'idea di suggerire il 
■sì» che sembrava prevalente 
nei giorni scorsi, pare sia stata 
accantonata, specie per il nu¬ 
cleare. 

Il vicesegretario Vincenzo 
Scotti ha detto che dalla Dire¬ 
zione di oggi «possono nasce¬ 
re diverse conclusioni». Ma ha 
lasciato intravedere il possibi¬ 
le sbocco teorizzando una 
sorta di «non responsabilità» 
del partiti nel voto referenda¬ 
rio. Anzi i partiti non devono 
•sostituirsi agli elettori», «non 
devono assumersi responsabi¬ 
lità che non competono loro», 
bensì indicare ìì merito delle 
risposte ai quesiti che i refe¬ 
rendum hanno posto alla poli¬ 
tica e quindi alle forze respon¬ 
sabili dì governo». Secondo 
Scolti, «questi referendum so¬ 
no dei pasticci» e «non risol¬ 
vono i problemi». «Noi > ha 
spiegato il vicesegretario de - 
esporremo la nostra posizio¬ 
ne coerente, che però non è 
un dire agli elettori quello che 
essi devono fare. Ciò che con¬ 
ta per un partito è dire come 


Camera 


intende sostituire le norme 
oggetto di referendum». 

Bruno Orsini, responsabile 
della politica energetica, ha 
sviluppato questa Impostato¬ 
ne, dicendo che I referendum 
sul nucleare .pongono quesiti 
marginali e secondari., aono 
referendum .simbolici*, al 
quali si vorrebbe attribuire .11 
significato di "giudizio di 
Dio"». In altre parole, .fareb¬ 
be storta non tanto la rtspoata 
degli elettod ai quesiti propo¬ 
sti quanto la presunta inten¬ 
zione attribuita loro». 

In tal modo la De crede di 
poter pasaere al contrattacco 
rispetto ai suoi alleati. Bodra- 
to è stato In questo senso in¬ 
cora più esplicito. I referen¬ 
dum sono »un Imbroglio», «un 
modo sbagliato di affrontare 
le due questioni della pomice 
energetica e della giustizia». 
La De perclA non si lari trasci¬ 
nare in .uno sconlro ironia- 
le., non »sl lasca,* prendere 
In trappola.. Darà agii elettori 
«un orientamento di merito., 
tale che «Il al o II no al potran¬ 
no benissimo ricavare, ma 
senza che ciò diventi un'Indi¬ 
cazione vincolante.. Questa 
tattica però non ha spento 
completamente I dissensi. 
L'on. Mario Segni, ad esem¬ 
plo, chiede un .no. chiaro sul 
nucleare. 

Intanto, per II «no. al tre 
quesiti referendari sul nuclea¬ 
re si è pronunciata Ieri la Dile¬ 
zione del PII, «con qualche vo¬ 
lo contrario e qualche asten¬ 
sione., ò stato precisato. I li¬ 
berali hanno anche conferma¬ 
to l'Indicazione del «al. per I 
quesiti che riguardano la re¬ 
sponsabili!* civile del magi¬ 
strali e la commissione Inqui¬ 
rente. 


A ottobre 


I vice 

capigruppo 
del Pei 


Sfratti per 
commerciami 
e artigiani 


■» Roma. Tre vicepresidenti 
- Adalberto Mlnuccl, vicario; 
Gianfranco Borghlnl e Lucia¬ 
no Violante - affiancheranno 
Renato Zangheri nella direzio¬ 
ne del groppo comunista della 
Camera. Nell'ulllclo di presi¬ 
denza inoltre Guido Albor- 
ghettl (segretario), Romana 
Bianchi e Giorgio Macclotta. 
L'elezione è avvenuta Ieri po¬ 
meriggio da parte del direttivo 
del groppo. I nuovi membri 
dell'uflicio di presidenza sono 
Borghinl e Violante. 44 anni, 
Borghlnl fa parte della Dire¬ 
zione del partito. 46 anni, Lu¬ 
ciano Violante è deputato dal 
'79, e responsabile del settore 
Giustizia. Completato anche il 
comitato direttivo del groppo, 
cosi composto-. Guido Albo,- 
ghetti, Augusto Barbera, Ro¬ 
mana Bianchi, Gianfranco 
Borghinl, Anna Milvia Boselli, 
Edda Fagnl, Giovanni Ferrara, 
Anna Finocchiaro, Bruno 
Fracchia, Angela Francese. 
Sergio Garavim, Andrea Gere- 
micca, Adriana Lodi, Giorgio 
Macciolta, Adalberto Mlnuc- 
ci, Elena Montecchi, Antonio 
Montessoro, Gianfranco Nap¬ 
pi, Roberta Pinto, Elio Quer- 
cioli, Anna Sanna, Enrico Te¬ 
sta, Luciano Violante e Rena¬ 
to Zangheri. 


am ROMA Oltre trecentoml- 
la esercizi commerclall.alber- 
ghieri e artigiani rischiano la 
Chiusura alla fine del mesa, In¬ 
ietti, l'ultimo decreto legge 01 
terzo) che contiene misure 
sulla locazione di Immobili ad 
uso non abitativo non ha pro¬ 
rogalo Il termine degli «fratti 
che resta fissato al 31 ottobre 
prossimo. Dure le reazioni 
delle associazioni di catego¬ 
ria. Il presidente della Conte- 
sercentl. Giacomo Svlcher, ha 
chiesto una revisione genera¬ 
le del testo del decreto. 

TI termine del 31 ottobre - 
ha sottolineato Svfcher - e as¬ 
surdo anche perebt- non si co¬ 
pre neppure il periodo della 
conversione In legge del de¬ 
creto (fine novembre). La 
Confesercenti aveva proposto 
la proroga di tutti gli sfratti ti¬ 
no al 3 1 dicembre di quest’an¬ 
no ed alcune modifiche alla 
legislazione per arrivare all'e¬ 
quo canone nelle locazioni 
non abitative. Il decreto, del 
resto, sarebbe dovuto sentire 
a dare al Pariamento il tempo 
necessario per discutere ed 
approvare un'organica disci¬ 
plina delle locazioni per nego¬ 
zi, alberghi, aziende artigiane 
e uffici, attualmente esposti a 
gravi rischi. 


La polemica sui programmi sempre più inquinati dalla pubblicità 

Rai: via gli sponsor, dice il Pei 
Telemontecarlo oscurata dai pretori? 


«Repubblica» 

Rotative 
ferme 
per lutto 


Antonio bollo 


Hi ROMA, li progressivo e 
disastroso peggioramento del 
segnale Rai per cui i tanti 
utenti pagano li canone rice* 
t vendo in cambio un servizio 
: pessimo, quando non lo rice¬ 

vono alfatto; la scandalosa di¬ 
retta per la «164» dell'Alfa- 
f Fiat, un epidosio che legittima 

| la richiesta di abolire ogni (or* 

5 ma di sponsorizzazione dai 

« programmi Rai; un ripensa¬ 

mento delia diversa distribu¬ 
zione di poteri tra direttore 
i generale e consìglio d'ammi- 

! nistrtaione, cosi come scatu- 

\ rlta dalla legge IO dei 1985, 

perché la sua attuazione prati- 
5 ca ne ha sconvolto le finalità a 
r danno del consiglio: queste le 
i tre novità che. a nome del Pel. 
l'on. Veltroni na introdotto ie¬ 
ri nel dibattito sullo stato del 
sistema televisivo e le Ipotesi 
I di una sua globale regol amen- 

[ tallone; dibattito che ieri ha 


avuto come sede Montecito¬ 
rio, in mattinata con l’audizio¬ 
ne dei ministro Mamml in 
commissione Cultura, nel po¬ 
meriggio con il «botta e rispo¬ 
sta» in aula tra lo stesso mini¬ 
stro e alcuni parlamentari. 

La giornata ha riservato al¬ 
tre novità. Ad esemplo, in se¬ 
de di commissione Mammì ha 
affermato di aver ricevuto 
molte sollecitazioni a sanare 
la situazione di Telemontecar¬ 
lo, l’emlttante posseduta al 
90% da Rede Globo e al 10% 
dalla Rai, della quale la Fiat, 
tramite Rizzoli, si appresta a 
compare il 49%: Tmc - ha det¬ 
to il ministro - ha bisogno di 
una autorizzazione ministeria¬ 
le per trasmettere -tra l’altro 
in diretta -, In virtù di quelle 
norme della legge del 1975 
che regolano l’attività delle tv 
estere, altrimenti Tmc rischia 


di essere progressivamente 
oscurata dai pretori, ma «io 
non Intendo concedere auto¬ 
rizzazioni al di fuori della leg¬ 
ge generale di regolamenta¬ 
zione che intendo presentare, 
come già ho affermato altre 
volte, entro la metà di novem¬ 
bre». 

Torniamo alla qualità del 
segnate. Veltroni, citando dati 
della stessa Rai, ha rivelalo 
che virtualmente il segnale di 
Raiuno dovrebbe giungere 
con qualità ottima al 91% del¬ 
la popolazione servita: m real¬ 
tà soltanto il 18% riceve un ot¬ 
timo segnale di Ramno; per 
Raidue il rapporto è del 92% a 
20%; per Raitre nazionale del 
74% a 16% Lo stesso ministro 
- rispondendo all'Interroga¬ 
zione rivoltagli da Veltroni, 
Soave e Querctoli - aveva ci¬ 
tato altri dati sconcertanti, 
forniti sempre dalla Rai. il se¬ 
gnale di Raluno dovrebbe arri¬ 


vare al 98,6%, in realtà rag¬ 
giunge soltanto il 91%; per 
Raidue il rapporto è di 98.3% 
virtuale contro un 89% reale; 
per Raitre nazionale, il 74,6% 
virtuale contro il 67% reale: 
ma, come è noto, soltanto un 
35% delta popolazione servita 
vede Raitre in maniera accet¬ 
tabile. Per la radio la situazio¬ 
ne del canali Rai In modula¬ 
zione di frequenza (in modu¬ 
lazione d'ampiezza trasmette 
soltanto il servizio pubblico, 
quindi non ci sono interferen¬ 
ze) è ai tracollo: su un bacino 
virtuale del 98,6%, soltanto il 
68% riceve tl segnale, più un 
22% con ricezione motto pre¬ 
caria. 

Per quanto riguarda i carat¬ 
teri delia legge che Mammì si 
appresta a presentare - dopo 
aver «ascoltato tutti ì gruppi 
parlamentari, perché si tratta 
di questioni sulle quali occor¬ 
re trovare maggioranze più 


ampie di quelle governative» - 
il ministro ha confermato i 
suoi orientamenti generali già 
noti. Più dettagliate alcune in¬ 
dicazioni richiamate da Vel¬ 
troni e Bassanìni (Sinistra indi- 
pendente). Tra le altre que¬ 
stioni, Veltroni - affrontando 
il tema delle risorse - ha riba¬ 
dito ia proposta dì abolire il 
tetto pubblicitario Rai, sosti¬ 
tuendolo con un indice di af¬ 
follamento e di unificare il co¬ 
sto del canone dimezzandone 
l'importo. Bassanìni, invece, 
ha posto la questione dei ca¬ 
nali sul satellite che Telespa- 
zio - società iri - ha inopina¬ 
tamente affittato a Berlusconi, 
quasi certamente violando la 
legge 10 del 1985. 

E i dati sull'emittenza priva¬ 
ta che la Corte costituzionale 
- In vista di una prossima sen¬ 
tenza - ha chiesto al governo? 
«Risponderò a metà ottobre», 
ha dello Mammì. 


Hi ROMA L'altro ieri la tipo¬ 
grafia della Magliana, a Roma, 
dove si stampano «la Repub¬ 
blica», «Il sole-24 ore» e «Il 
Corriere dello sport», è stata 
bloccata da uno sciopero in 
segno di lutto per l’incidente 
sul lavoro in cui ha perso la 
vita un operaio dello stabili¬ 
mento. A causa del blocco i 
pnmì due quotidiani sono 
usciti in edicola con forti ritar¬ 
di. Il «Corriere» invece non è 
uscito. La vittima è Pietro 
Mandaglio, sposato con due 
figli e un altro in arrivo. L'altro 
pomeriggio era salito sul tetto 
del capannone che ospita le 
rotative per esaminare l’im¬ 
pianto di condizionamento 
dell’aria. Ha messo un piede 
ut tallo ed è caduto da un’al¬ 
tezza di otto metri. È morto 
più tardi al S Camillo. Colle¬ 
glli e dirigenti hanno deciso di 
sospendere il lavoro in segno 
di lutto. 


e REGIONE LIGURIA 
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Milano 

Anna Frank 
tra «eroi» 
e carnefici 

VANJA FERRETTI 

■i MILANO Speso le perso¬ 
ne mollo anziano (anno testa¬ 
mento, ma 6 assai più dllliclle 
che una coppia di 79 e 84 anni 
scriva addirittura un libro, e 
girl il mondo per presentarlo 
Eppure per lei (Mlep Gies) c 
per lui (Jan) quel libro è esat¬ 
tamente un testamento al gio¬ 
vani di oggi e di domani han¬ 
no da lasciare II ricordo degli 
anni Iraglcl della guerra e di 
quel 25 mesi in cui nascosero 
nutrirono. Intarmarono e con¬ 
solarono Anna Frank e la sua 
famiglia 

Per anni e anni sono vissuti 
nell ombra, mal un'Intervista 
o un po' di pubblicità hanno 
risposto solo alle domande 
della polizia, negando - con 
sdegno ma anche lermezza - 
di < sacro o conoscere I tradi¬ 
tori cho per 60 fiorini vendet¬ 
tero I Frank e I loro amici Ven 
Daan e Dussel al nazisti In 
questi SO anni Mlep e Jan so¬ 
no Invecchiati Insieme - co¬ 
me Insieme erano diventati 
antinazisti militanti - ma sem¬ 
pre riliutando l'aureola di 
«eroi» «CI sono state almeno 
altre 20m!la famiglie olandesi 
che hanno come noi nascosto 
e protetto degli ebrei» hanno 
sempre dello 

Probabilmente ciò In cut 
sbagliano Mlep e Jan Gles è 
nel non definire eroismo il co¬ 
raggio che deve rinnovarsi tut¬ 
ti I giorni per 25 mesi e che 
Ingegna a trovar da mangiare 
per otto persone senza tesse¬ 
re annonarie, che fa girare per 
le strade di Amsterdam, presi¬ 
diata dal nazisti, con decine di 
libri sono braccio e presi In 
prosino per I «reclusi», che 
porta una coppia di giovani 
sposi (com'erano Mlep e Jan 
nel '43) a nascondere 8 perse¬ 
guitali, ad ospitare nel proprio 
stesso appartamento un gio¬ 
vani ebreo, nipote della ex 
padrona di casa, di non rifiu¬ 
tare ospitalità neppure al gatti¬ 
no di una vicina ebrea cattura¬ 
ta dal tedeschi 

Senza Intaccare la loro mo¬ 
destia Mlep e Jan (ma II libro 
porta solo la (Irma di tei) si 
sono decisi a realizzare que¬ 
sto «documentarla scritto» 
per due ragioni La prima r 
- hintno spiegato all'Incontro 
organizzato Ieri a Milano dalla 
Mondadori che stampa II libro 
col titolo Si chiamava Anna 
Frank - perchè II ricordo si è 
attenuato e c'è addirittura chi 
vorrebbe negare l'esistenza 
del campi di concentramento 
nazisti «Ci slamo accorti - ha 
dello la signora Mlep - che 
siamo ormai gli unici soprav¬ 
vissuti del nostro gruppo di 
amici di Anna Frank non po¬ 
tevamo andarcene senza dare 
Il nostro contributo a che nes¬ 
suno dimentichi» 

Mlep, anziana ma vivacissi¬ 
ma, severa ma sorridente, rac¬ 
conta la sua vita e 125 mesi di 
■rlluglo» del Frank fornendo 
l'altra faccia del diario di An¬ 
na tutta quello che succede¬ 
va lucri della porta a libreria, 
al di qua di quel muri protetti¬ 
vi La tragedia di quella guerra 
e barbarle sull'Europa cl ha 
data grandi criminali e grandi 
vittime come Anna Frank 
Mtep cl ha ricordato col suo 
libro le quotidiane miserlo e I 
quotidiani eroismi della gente 
comune 


In appello 

Diffamò 

Natta 

Condannato 


Hi FIRENZE La prima sezio 
ne della Corte d appello di Fi 
renze ha confermato la con 
danna a tre mesi di reclusione 
Inflitta dal tribunale di Lucca 
ad Antonio Carli, direttore re¬ 
sponsabile del periodico «l E* 
f co della Versilia»», riconosciu¬ 
to colpevole di diffamazione 
nei confronti del segretario 
generale del Pei Alessandro 
* Natta U vicenda risale al 31 
luglio 1986 quando «I Eco del 
la Versilia» pubblicò in prima 
pagina una fotografia che ri¬ 
traeva un gnjppo di persone 
in camicia nera una freccia 
ed una scritta rossa indicava¬ 
no uno dei giovani come Ales¬ 
sandro Natta fi segretaria ge¬ 
nerale del Pei querelò il diret¬ 
tore responsabile del periodi¬ 
co Antonio Carli «con ampia 
facoltà di prova» Nell'udienza 
Carli ha ribadito di aver rice¬ 
vuto la foto dall’ex parlamen¬ 
tare riol Msi-Dn, Giuseppe 
Niccolai 



Uccìso Mario Prestifilippo L’agguato alle porte di Palermo 

Il mafioso latitante Nel commando almeno 10 persone 

accusato dei delitti Mattarella Vendetta o si è voluto eliminare 
Dalla Chiesa, La Torre e Giuliano il testimone di troppi segreti? 

Assassinato il superkiller 


Appena si è vislo circondato ha tentato di estrarre 
la sua 38 special, Smith and Wesson, caricata con 
panettoni ad espansione. Con una fucilata i killer 
gli hanno letteralmente spappolato urta mano. Poi 
lo hanno colpito in faccia e alla gola. E morto cosi 
Mario Prestifilippo, 29 anni, accusato di una qua¬ 
rantina di delitti, anche delle uccisioni di Dalla 
Chiesa, Mattarella, La Torre e Boris Giuliano. 

_ DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 




M PALERMO Per dare un i- 
dee di quanto fosse pericolo¬ 
so Prestifilippo, tenuto a bat 
teslmo da Michele Greco, ba¬ 
sti dire che per eliminarlo si è 
mosso un commendo compo¬ 
sto da almeno una decina di 
killer L'agguato è scattato 
martedì alle 19 e 30, ma solo 
alle prime luci dell'alba, dopo 
minuziosi accertamenti, gli 
uomini della squadra mobile 
hanno scoperto la vera identi¬ 
tà di quel giovane, abbando¬ 
nato sull asfalto, a due passi 
dal suo vespone 150, che ave¬ 
va ancora in testa il casco in¬ 
tegrale Se ne andava in giro 
con I documenti di un altro 
pregiudicato, tale Giovanni 
Gammavrta conosciuto per 
furti e rapine II superkiller è 
stato ucciso In una strada peri¬ 
ferica fra Bagheria e Baucina, 


a pochi chilometri da Paler¬ 
mo 

Altavilla, Casteldaccia Ba¬ 
gheri In questo triangolo, 
collegato da centinaia di vec¬ 
chie strade interpoderali a 
parte l autostrada, i piu noti la¬ 
titanti mafiosi - osserva il ca¬ 
po della squadra omicìdi, Cic¬ 
cio Accordino - «vivono co¬ 
me se fossero a casa loro* Da 
dove veniva, dove andava 
«Mariuzzo»? Gli investigatori 
cercano dì scoprirlo Ma è in¬ 
dicativo che sul vespone, nel 
vano del piccolo bagagliaio 
siano state trovate camicie e 
giacche a vento che lui, il su¬ 
perkiller, aveva ritirato poco 
prima In uno dei suoi tanti co¬ 
vi tn quella zona si muoveva 
liberamente, con I unica pre¬ 
cauzione di quel documento 
falso, del pistolone infilato 
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Il corpo di Mario Giovanni Prestifilippo, in alto la foto segnaletica 
del killer 


nella cintura dei pantaloni 
Due auto lo hanno affiancato 
lo hanno stretto contro un 
muro Gli assassini gli hanno 
sparato con facili a pompa, 
forse anche con qualche pi¬ 
stola Il colpo di grazia glielo 
hanno dato infilando le canne 


delle armi fra il casco e la go¬ 
la «Uno spettacolo disgusto¬ 
so» è il commento di carabi 
meri e poliziotti di fronte ad 
un cadavere ormai quasi privo 
del volto ed identificato solo 
grazie alle impronte digitali 
li curriculum della vittima è 


impressionante era uno dei 
componenti la supercupola 
che in questi anni ha direno e 
vinto la guerra di mafia con 
centinaia e centinaia di delitti 
Killer di fiducia dei corleone 
si, Mano Prestifilippo, amico 
di Pino Greco «scarpazzed- 
da», altro superkiller ancora 
latitante, era proverbiale per 
la sua ottima mira per aver 
firmato personalmente le sfi 
de più atte di Cosa Nostra al 
cuore dello Stato Dalla Chie 
sa, ma anche il presidente del¬ 
la Regione siciliana Pier Santi 
Mattarella i compagni Pio La 
Torre e Rosario DI Salvo il 
medico Paolo Giaccone, I a- 
gente di pubblica sicurezza 
Zucchetto Secondo l’accusa 
aveva anche partecipato al- 
\ uccisione dei capimafia Ste¬ 
fano Bondade e Totuccio In 
zerillo, schierati dalla parte 
opposta ai corleonesi di Lig- 
gio, Riina, e Provenzano 
l laminari di Prestifilippo, 
nessuno escluso, oggi sono al¬ 
la sbarra al maxiprocesso a 
Cosa Nostra «Un ragazzo per¬ 
bene», cosi lo aveva recente 
mente definito Michele Gre 
co, durante il processo di Cai 
tanissetta per la strage Chinm- 
ci raccontando ai giornalisti 


Tensione e malessere sociale a S. Cipriano d’Aversa 


L’assedio ai carabinieri? 

Il paese sta con gli assalitori 


Veri o falsi? 

I 31 miliardi 
in tribunale 


•In questa provincia siamo quasi del tutto assenti: 
pochi gli uomini delle forze dell'ordine, pochi i 
magistrati, più che logico che si assalti dunque una 
caserma dei Oc». E questo il giudizio dei magistrati 
della Procura di Santa Maria Capua Vetere su quel¬ 
lo che è accaduto l'altra sera a San Cipriano d’A- 
versa, Nel paese la gente, invece, giustifica gli assa¬ 
litori e getta tutte le colpe sul carabinien. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■■ CASERTA «Scusale? Per- 
mettete una parola?» Un vec¬ 
chio si avvicina ai giornalisti 
che da pochi istanti sono a 
San Cipriano per cercare di 
capire perché 300 giovani 
hanno assaltato una caserma 
del carabinieri, l hanno asse¬ 
diata per ore e l'hanno bersa¬ 
gliata con oggetti di tutti I tipi, 
dalle pietre alla immondizia II 
vecchio vuole convincere I 
giornalisti che la colpa è dei 
carabinieri che avrebbero 
malmenato, a suo dire, un gio¬ 
vane che ieri dopo le botte è 
tanto in forma da rilasciare di¬ 
chiarazioni alla tv, come se 
nulla fosse stato e quasi sen¬ 
tendosi un eroe 
Un paese strano questo 

Q uando passi, a piedi, per an- 
are alla caserma dei carabi¬ 
nieri lungo il corso principale 
non c è nessuno Quando tor¬ 
ni sui tuoi passi, trovi cinque 
vigili urbani a dirigere il traffi¬ 
co decine di persone lungo i 


marciapiedi, giovani dagli oc¬ 
chi feroci che parlando tra di 
loro nello stretto dialetto di 
queste zone, convinti di non 
esser capiti, dicono minaccio¬ 
si «A questi qua adesso gli di¬ 
co lo due parole» 

La strada dov'è dislocata la 
caserma dei carabinieri è lar¬ 
ga non più di tre metri e qua¬ 
ranta, si chiama via Traversa 
Nuova, ma di nuovo non c è 
nulla I carabinieri in servizio 
non vogliono parlare con i 
giornalisti, manca il marescial¬ 
lo, il comandante della stazio¬ 
ne, che è andato a fare rap¬ 
porto Sono tesi e tranquilli al¬ 
io stesso tempo trenta ore fa 
quel budello dove c è la sta¬ 
zione era pieno di gente ur¬ 
lante Nella palazzina non c'e¬ 
rano solo i sette carabinieri, 
ma c'erano e ci sono anche le 
loro famiglie, i loro figli 11 co¬ 
mandante della stazione e 
con lui gli altri sei carabinieri 
hanno avuto una freddezza 


davvero incredibile Non han¬ 
no reagito, non hanno sparato 
in aria neanche un colpo di 
pistola hanno aperto, invece, 
il portone della caserma, sono 
usciti in mezzo alla strada 
hanno preso i piu agnati, sono 
rientrati fra le pietre e le botte 
in attesa di iinforzi 

In questo paese i ragazzi ti 
avvicinano per dirti che la se¬ 
ra, da qualcne tempo, non a 
causa della camorra, ma a 
causa dei post» di blocco, li 
c è il coprifuoco e non si può 
più uscire Perfino nella scuo¬ 
la media i ragazzi di appena 
13 anni giustificano l’assalto 
alia caserma, quasi sia natura¬ 
le farlo e solo un professore 
trova il coraggio di denuncia¬ 
re le mancanze dello Stato È 
vero, molta gente di questo 
centro è onesta e sente il peso 
di queste violenze e di questa 
situazione, ma molti non pos¬ 
sono aveie neanche il corag 
gio di proteskare, abbandonati 
come sono dal resto della col¬ 
lettività Su) grave episodio 
un'Interrogazione è stata pre¬ 
sentata dal senatore del Pei 
Lmposimato 

Al tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere al quarto piano 
c'è la Procu a Tre procurato¬ 
ri Antonio La Venuta. Silvio 
Sacchi. e Paolo Albano a de¬ 
scrivere le cifre e le ragioni 
del malessere È proprio ìl so¬ 
stituto Paolo Albano a smenti¬ 
re ogni provocazione da parte 


dei carabinien nell episodio 
in questione L assalto? «Qual¬ 
cuno può averlo anche istiga¬ 
to, ma questo a noi non risul¬ 
ta». Ed a proposito della vio¬ 
lenza Paolo Albano aggiunge 
«Si dimentica spesso che mol 
ti qui alla cresima dei ragazzi 
regalano ancora ai propri "fi¬ 
gliocci una pistola» 

Cosa si può fare 7 «Innanzi¬ 
tutto garantire un vero svilup¬ 
po a queste zone e dare lavo 
ro ai giovani - è la risposta di 
Antonio La Venuta - visto che 
qui i reati vengono commessi 
da giovani fino a 30 anni Do¬ 
po quest età si smette sia per¬ 
ché molti sono già in carcere, 
ma anche perché o si è diven¬ 
tati boss o si è messa la testa a 
posto perché in qualche mo¬ 
do si è trovato un lavoro» 
Siamo la provincia con il 
piu alto tasso di criminalità 
d Italia, ma qui esiste anche il 
piu basso rapporto fra forze 
dell'ordine ed abitanti Lo Sta 
to non rende visibile la sua 
presenza, denuncia il giudice 
Silvio Sacchi, impegnato nella 
lotta alla camorra «Il che non 
vuol dire - aggiunge - repres¬ 
sione, vuol dire semplicemen¬ 
te far trovare al cittadino qual 
cuno a cui rivolgersi e che 
questo qualcuno possa poi 
agire a tutela del singolo e del¬ 
la collettività» 

Invece a San Cipriano cè 
un carabiniere ogni 2500 abi 
tanti Un po’ poco per affer¬ 
mare la presenza dello Stato 


M COMO A fianco dell i- 
struttoria sommaria, già con¬ 
clusa sulla tentata esportazio¬ 
ne dei 31 miliardi di cambiali 
e «promìssory notes» la pro¬ 
cura di Como ha aperto un in 
chiesta per accertare a che 
cosa dovevano $eryire le mi¬ 
steriose impegnative seque 
strale giovedì scorso al valico 
di Ponte Chiasso Ieri >1 sosti 
luto procuratore Romano 
Dolce ha affidato a due periti 
I incarico di tradurre in italia¬ 
no la documentazione seque¬ 
strata, assieme alle cambiali, 
nella valigetta nascosta sotto 
il sedile della Peugeot dell i 
draulico Giuseppe Staltan si 
tratta di uni cinquantina di 
documenti dattiloscritti in te¬ 
desco ed in inglese, dai quali 
il magistrato spera di ottenere 
i lumi indispensabili per orien¬ 
tare le indagini verso la pista 
giusta 

Per ora le autorevoli scon 
fessiom giunte da Giacarta se 
condo cui da oltre un anno 
era stata diramata una circola¬ 
re per invalidare le «promisso- 
ry notes», non hanno turbato 
il magistrato, che replica «In 
quelle circolari si parlava di 
obbligazioni non di cambia 
li* La circolare era stata fir¬ 
mata dal capo del consiglio 
nazionale della difesa dell In¬ 
donesia Machmud Subar 
tkah Dal giro vorticoso di 
strane cambiali ha preso le di 


Un pamphlet filonazista, scritto da un tale Willy 
Acherer, anziano reduce della Wehrmacht, ha fatto 
il tutto esaurito nelle librerie sudtirolesi Per lui Ru¬ 
dolf Hesse era «un angelo della pace», Hitler un eroe 
del risorgimento tedesco. La pubblicazione è stata 
finanziata con un contributo della Provincia di Bol¬ 
zano La denuncia del Pei e del partito di Langer 
Incredibili giustificazioni dell'assessore Svp Zelger 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI JOP 


am BOLZANO «Un angelo 
della pace Nessun alno co 
me quest uomo avrebbe avuto 
diritto a quel premio Nobel 
per la pace così spesso altri 
bullo con leggerezza» questa 
è dedicata a Rudolf Hess, e 
questa, Invece è destinata al 
suo diretto superiore, Adolf 
Hitler «Non è oggettivo il vo¬ 
lerlo tratteggiare come un fol 
le o un criminale Era un uo¬ 
mo pieno dì qualità e dì buona 
volontà, votato al risorgimen¬ 


to tedesco * Sarcasmo da 
quattro soldi? Non è cosi que 
sti allucinanti giudizi sono so 
lo un piccolo estratto di un 
volume edito nell autunno 
scorso ed in vendita nelle li¬ 
brerie sudtirolesi che hanno 
già esaurito la prima edizione 
col contributo delle casse del¬ 
la Provincia autonoma di Bol¬ 
zano piu esattamente di quel¬ 
le dell assessorato alla Cultura 
diretto da un neppure troppo 
ambiguo personaggio della 


Svp, Anton Zelger uno dei 
teorici che hanno sostenuto in 
questi anni la bandiera della 
difesa per 1 integrità razziale 
del gruppo sudtirolese di lin 
gua tedesca «Mit seinem 
Schweren Leid», «Con la sua 
grave sofferenza» - sottotito¬ 
lo «Ricordi di gioventù di un 
sudtirolese* - è stato scritto 
da un anziano reduce della 
Wehrmacht Willy Acherer ex 
commando alle dirette dipen 
denze dei servai segreti del 
Terzo Reich uno che non ha 
mai fatto mistero delle sue 
idee e delle sue deprimenti 
nostalgie ospitato spesso nel 
la rubrica delle lettere del 
quotidiano locale «Dolomi 
ten» dove ha avuto la possibl 
li là di polemizzare in difesa 
dell era nazista e dei suoi pa¬ 
ladini Per l li lo ricorda nel 
suo pamphlet Walter Reder il 
boia di Marzabotto da qual 
che anno tornato in Austria 


dopo essere uscito dalla pri 
gione non sarebbe stato libe¬ 
rato prima - cosa giudicata 
evidentemente giusta - per 
colpa di una «masnada biliosa 
di ex partigiani comunisti i cui 
caporioni stanno oggi seduti 
in Parlamento» Innalza I car 
nefici e denigra le vittime so 
praUuUo gli ebrei che proprio 
in Sudinolo furono massacrati 
o deportati in percentuali da 
primato grazie anche alla col¬ 
laborazione della popolazio¬ 
ne locale Agii ebrei Acherer 
dedica questi pensieri «il pò 
polo ebraico - sostiene - umi 
liato e duramente colpito riu¬ 
scì coi suo odio da antico te¬ 
stamento a trascinare con sé 
tutto il mondo e non appena 
cominciarono a fluire i miiiar 
di di marchi di riparazione la 
crudeltà dei delitti commessi 
dei tedeschi fu esibita agli oc¬ 
chi dell’opinione pubblica 
mondiale in dimensione smi 


surata, mediante film kolossal 
sull’olocausto» Con i «vincito¬ 
ri» ha il dente avvelenato e 
non sopporta gli americani 
colpevoli di aver trasformato 
«il paese distrutto e vessato in 
un unico grande campo di 
concentramento», segnando 
«con un marchio d’infamia il 
culto della razza» E ancora al 
la raz 7 a e all antisemitismo si 
aggrappa per capovolgere la 
stona quando, ricordando 
quanto accadeva nei campi di 
internamento istituiti dagli al 
leali per rinchiudere i cnmma 
li di guerra nazisti, sostiene 
che «i ledeschi che ci stavano 
da tempo potevano racconta 
re di fatti assai peggiori e i re¬ 
sponsabili e i torturatori erano 
quasi senza eccezione d» ori 
gine israelita- La polemica su 
questo grosso tentativo di re¬ 
cuperare dignità ad una pa¬ 
rentesi storica ignobile ha 


Giovedì 
1 ottobre 1987 


39.687 incidenti 
stradali in 2 mesi 
L’emergenza 
continua 




A? 


che lo aveva tenuto a batlesi 
mo tanti anni fa regalandogli 
poi un libretto al portatore 
con poche centinaia di mi 
gliaia di lire In realta c erano 
ormai le prove che «Mariuzzo 
temutissimo nelle borgate pa¬ 
lermitane per le sue doti di kil¬ 
ler spietato facesse affari a 
gonfie vele soprattutto con i 
Greco Cosa vuol significare la 
sua eliminazione? 

In casi del genere le inter¬ 
pretazioni come è noto si 
sprecano e spesso si escludo 
no fra loro Gli investigatori 
pero sembrano propendere 
per la tesi dell omicidio voluto 
dalla mafia per liberarsi ormai 
di alcune zavorre del passato, 
preferendo una gestione piu 
soft delle sue attività, toglien¬ 
do cosi dalla scena pistoleri 
ormai tanto inutili quanto in¬ 
gombranti. oltreché pericolo¬ 
si perche depositari di troppi 
segreti Ma c è anche chi so¬ 
stiene una tesi opposta Presti- 
filippo sarebbe stato ucciso 
dalle cosche che per anni 
hanno subito il suo strapotere 
e quello dei suoi alleati Se 
fosse cosi I agguato di martedì 
potrebbe davvero rappresen¬ 
tare il primo capitolo di una 
nuova guerra di mafia 


Sulle strade I emergenza continua ha affermato il ministro 
dei Lavori Pubblici Emilio De Rose (nella foto) al conve¬ 
gno a Roma sulla sicurezza stradale, ricordando come 
quest anno nei mesi «caldi» luglio e agosto, ci sono «all 
39 687 incidenti statali, con un aumento deH'8,2X rispetto 
allo stesso periodo deli'86 

Fabbrica d’armi 

in SUdafnca gine ministeriale» per ac- 

M P/-I rhìaÀo cenare la consistenza della 

rCI CftIGuc denuncia di padre BoKai- 

un’indaaine ni, direttore della rivista 

un iiiuoyuic «Nigrizia», sulla proprietà di 

«iMHMHnN una fabbrica d armi in Su- 
dafrica da parte di un parla¬ 
mentare di Verona Angelo Cresco (Psi), il quale ha tuttavia 
smentito La richiesta dell'Indagine è stata rivolta ai presi¬ 
dente del Consiglio e ai ministri dell’Interno e della Difesa 
dai deputati comunisti Poli, Di Prisco, Pellicani e Palmieri. 

Fuaaono Due terroristi - Guglielmo 

ruyyuiiu Porta e Sa | vatore p| 

0116 terroristi * non sono più rientrati nel- 

Hot*n„t] ,e carceri «Nuove» di Tori- 

uscivi iu u no dopo un permesso di 

in Permesso cinque giorni ottenuto per 

ih pei hicnv far vlsita alJe rlspetttve fa ^|. 

■«■■■■hhrhrhh glie a Chivasso, nel 1orine- 
se Porta stava scontando 
una pena a 24 anni di reclusione per aver partecipato nel 
gennaio dell 823 ad una delle più sanguinose azioni di 
«Prima linea» l'assalto al Monte dei Paschi di Siena, con¬ 
clusosi con una sparatoria durante la quale morirono due 
carabinieri e il terrorista Lucio Di Giacomo De Carlo, 31 
anni, doveva uscire di prigione nel 2004 Vi era entrato II 
27 febbraio dell’80 con I accusa di costituzione di banda 
armata e detenzione di armi ed esplosivi 

Commerciante 

ò Napoli rapito grosso centro alle falde del 
nlftmn Vesuvio Un giovane com* 

pieno giorno merciante, Gerardo Cozzo- 

lino, 26 anni, è stato prele¬ 
vato dal suo negozio da 
■■■■■■■■mnbennnrì due banditi armati e carica¬ 
to con la forza su un'auto. 
Del «commando», nonostante l'allarme fosse stato dato 
subito si sono perse le tracce Inutili le ricerche della 
polizia che ha utilizzato anche un elicottero 


Fuggono 
due terroristi 
detenuti 
in permesso 


Commerciante 
a Napoli rapito 
in pieno giorno 


I malati 1 malati di mente Interdetti 

.. ■ o inabilitati possono esercì- 

di m€nt€ tare ìl diritto di voto? ù 

nncenno questione è stata posta alla 

possono Corte costituzionale che 

votare’ tuttavia non l'ha risolta, ma 

1 ha solo dichiarata intm* 
missibile per ragioni proce¬ 
durali. Alla Corte era arriva¬ 
ta dal consiglio regionale di giustizia amminitràfiva sicilia¬ 
no in seguito alle contestate elezioni comunali di Pettlneo 


stanze anche la banca di Gì- 
buti Anche il siriano Assan 
Zabaudi - ha fatto sapere Gi* 
buti - aveva chiesto al gover¬ 
natore locale di avallare le 
«promìssory notes», ma era 
stato respinto da tutti, tranne 
che da un truffatore tale Bela 
Siiadisdn, ricercato dall'Inter¬ 
pol 

lnsomma, il sospetto che 
dietro la tentata esportazione 
dei 31 miliardi veri o falsi che 
siano, si celi un altro losco 
traffico internazionale di armi, 
per ora rimane saldamente ra¬ 
dicato tra gli inquirenti, anche 
se dal fronte opposto qualche 
difensore degli imputati ha di¬ 
chiarato che, se proprio dove¬ 
vano servire per finanziare 
forniture belliche ben difficil¬ 
mente quelle cambiali sareb 
bero state pubblicizzate Ma 
allora si tratta di scansare gli 
equivoci i 31 miliardi viaggia¬ 
vano sicuramente lungo un 
canale «clandestino» ed è fa¬ 
cile immaginare quali labili 
tr~r avrebbero lasciato alle 
S e una volta giunti a desti- 
nazi ne 

Per il 7 ottobre, comunque, 
è previsto il primo round, da 
vanti al tnbunale di Como che 
dovrà pronunciarsi sulla au¬ 
tenticità delle «promìssory no¬ 
tes» Gli imputati rischiano 
qualche anno di carcere ma 
soprattutto multe astronomi 
che, fino a quattro volte il va¬ 
lore della somma sequestrata 


(Messina) del 1980 La lista 1 (De e Psi) ottenne 558 voti, 
uno di più della lista civica 3 Ma alcuni esponenti di 
quest ultima fecero ricorso al Tar, chiedendo l'annulla¬ 
mento delle elezioni perché erano stati ammessi a votare 
quattro malati di mente interdetti o inabilitati, teoricamen¬ 
te determinati per l’esito finale 


Madre fletta Silvio Dei Giudice, tre anni 

u a^ii 3 non ancora compiuti, ha 

Il flQI (O fatto un volo dal quarto pia- 

/falla finoctn no a gettarlo dalla finèstra 

Ciana finestra è stata la madre Mara, 35 

* J 1 ' 'munV m Milana; «Volavo 
... uccidermi, buttarmi giù an¬ 
ch'io, ma non ho avuto II 
coraggio» ha detto più tardi sconvolta, ai poliziotti che I* 
interrogavano Per un tappeto d'erba che ha attutito la 
caduta del bambino e per un ultimo barlume di istinto di 
conservazione che ha fermato la madre, è stato evitato un 
Infanticidio-suicidio, maturato nella mente di una donna 
sconvolta dall angoscia La donna Mara Paravani, grave¬ 
mente malata in un raptus, aveva deciso di sopprimere II 
figlio 

CLAUDIO NOTAR? 


^ Provincia di Bolzano ha dato un contributo alla stampa di una pubblicazione 
filonazista. Una denuncia del Pei e dei Verdi 

E l’assessore sponsorizza ìl Fiihrer 


Domenica 4 ottobre 

con l’Unità 
un libro di 160 pagine 
giomalc+libro=Lire 2.000 

„ Che 
Guevara 

Cento immagini ritrovate 

Vent'anni dopo. 

Le idee, le azioni, l’utopia. 

Mito e realtà. 


scosso tutto il mondo politico 
sudtirolese II comportamen¬ 
to di Zelger (già condannato 
su denuncia dei comunisti, 
dalla magistratura per aver re¬ 
galato sottobanco denaro ai 
suoi compagni di partito) è 
stato sottolineato dal periodi¬ 
co di lingua tedesca del Pei 
bolzanino «Alternative» e, m 
Consiglio dal partito di Lan¬ 
ger Il direttore del telegiorna¬ 
le di lingua tedesca della Rete 
Tre Kuchera - Svp - ha attac¬ 
cato senza riserve questo 
pamphlet filonazista, i comu 
nisti hanno affisso un manife 
sto I assessore Zelger invece 
ha avuto I impudenza di giu¬ 
stificare cosi la sua complicità 
con quelle idee «Sono del pa 
rere che non si debba neces¬ 
sariamente ravvisare in questo 
libro una esaltazione del na¬ 
zionalsocialismo, cosa che 
non era certo nelle intenzioni 
dell autore» 



Le immagini 

raccolte 

attraivi io 

mia ricerca 

negli aivluvi cubani 

da Gioigio Mondoljo 


TUnità 

Scrun dì: 
Cavallini, 
Chiaromonte, 
Mondolfo, 
ii Oliinm. Petruccioli, 
oljo Spinella e Tutino. 














Ambiente Colpo di mano del ministro Battaglia (Pri) che impone gli espropri 

Gioia Tauro, la centrale si fa 


Un altro edifìcio 
di Ligresti 
sotto sequestro 


Mi ROMA. Una tavola ro¬ 
tonda, cui hanno partecipato 
Volker Hauti, responsabile 
•cluni» e ambiente del parti¬ 
to aodaldcmocratlco tede- 
•co, Ermete Rcalacd, presi¬ 
dente della Lega ambiente, e 
I on. Massimo Scalla, ha con¬ 
cluso Ieri a Roma II conve¬ 
gno Intemazionale sul tema 
•farla pulita A già possibile». 
Due giorni di dibattito per la¬ 
te Il punto sullo stato attuale 
delle tecnologie antl-lnqul- 
lamento. Olà oggi - fc stato 
detto da mòtti relatori - le 
tecniche a disposizione per¬ 
mettono di ridurre le emis¬ 
sioni Inquinami «classiche» 
del 90%. Rimane ancora 
molto da lare, Invece, per 
dò che riguarda le sostanze 
pio apecilicatamcnlc cance¬ 
rogene come I metalli pesan¬ 
ti, arsenico, cadmio. 

Sono state Illustrate al 
Convegno esperienze c siste¬ 
mi antinquinamento e lornltl 
dati. Cosi si è appreso pome 
ad Amburgo scatta lo «smog 

S larm» (diviso in ire Issi) c 
ome ciò sia servilo sla ad 
abballare In gran parie le 
emissioni di ossido di zollo, 
ala a rilevare un particolare 
abbastanza sconvolgente: la 
presenza di diossina raggiun¬ 
ge I livelli massimi non In 
prossimità delle ciminiere in¬ 
dustriali o nelle vicinanze di 
Ipcenerltorli ma dove è più 
Intenso II traffico auiovdco- 
lare, Nel grande tunnel sotto 
Ij liume Elba, ad esemplo, 
ono nell rilevali valori di 
IloMlna tre volte più altri 
Ihe nella tona Industriale. 
Nella tavola rotonda con¬ 
clusive, Infine, Volker Haull 
Ita sostenuto che l’Indispen¬ 
sabile sviluppo dell'econo- 
mia mondiale non può più 
fonderai sul saccheggio si¬ 
stematico delle risorse am¬ 
bientali; ne va - egli ha dello 
-» delle sopravvivenza delle 
generazioni futura. Massimo 
Scalla Ita sostenuto il legame 
sempre più evidenie ira pro¬ 
gresso economico e questio¬ 
ne ambientale e ha Insistilo 
•ulta necessità di una colla¬ 
borazione Sempre maggiora. 
In quesl'pltlca, tra paesi In- 
qustrlallzzatl e paesi in via di 

S lluppo, H» concluso Erme- 
RoàlScci chq ha rilevalo 
pome II movimento ambien¬ 
talista debba operare, come 
già sul tema del nucleare, 

8 er costringere II mondo 
all'Industria a Imboccare 
con decisione la via di uno 
«viluppo pulita e sicuro. 

DW.dc, 


Il ministro repubblicano Battaglia ha dato il via 
all’Enel per la costruzione del megaimpianto a car¬ 
bone di Gioia Tauro. Dovrebbe produrre 2.400 me¬ 
gavvatt e procurerà all'ambiente danni irreversibili. 
In Calabria lo sostiene solo il «partito della Centra¬ 
le». Politano (Pei): «Hanno pesato lobby che ruota¬ 
no attorno all'Enel ed al ministero dell'Industria». 
Cgil-Cisl-Uil a Goria: «Bloccare ogni decisione». 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA. Nelle 
tarda mattinata di Ieri 11 prefet¬ 
to di Reggio Calabria, dottor 
Carlo Lessona, ha firmato il 
decreto per l’esproprio dei 
terreni su cui dovrà sorgere ia 
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro La firma (un atto 
dovuto, si precisa negli am¬ 
bienti della prefettura), di fat¬ 
to, dà il via libera all'Enel per 
la costruzione del megalm- 
pianto. La centrale, secondo il 
progetto Enel, dovrebbe pro¬ 
durre 2400 megawatt, un 
quantitativo che i tecnici, an¬ 
che durante l'ultima Confe¬ 
renza nazionale sull'energia, 
hanno considerato altissimo, 
pericoloso e tale da provoca¬ 
re guasti ambientali terribili. 
Contro l’Istallazione della 
Centrale, negli ultimi anni, si è 
realizzato in Calabria uno 
schieramento In cui le preoc¬ 
cupazioni di salvaguardia del¬ 
l'ecosistema si sono saldate a 
quelle di carattere economi¬ 


co. Scienziati e tecnici preve¬ 
dono conseguenze tali sul¬ 
l’ambiente da bloccare ogni 
altra possibilità di sviluppo. A 
favore del megaimpianto, in¬ 
vece, il partito della centrale: 
una minuscola minoranza fo¬ 
raggiata da ambienti chiac¬ 
chierati e potenti che hanno 
trovalo in una parte del Pri ca¬ 
labrese sponsor disposti ad 
esporsi. 

I decreti di esproprio arriva¬ 
no all’indomani dello scontro 
drammatico che martedì sera 
a Roma ha contrapposto 11 mi¬ 
nistro dell’Industria Battaglia 
(Pri) e la delegazione della 
giunta regionale calabrese, 
composta dal presidente Prin¬ 
cipe (Psl)e dal vicepresidente 
Politano (Pei). Battaglia è sta¬ 
to singolarmente rigido e in¬ 
transigente: nessun rinvio. E 
stato inutile ricordargli che il 
Consiglio regionale calabrese 
ha votato per ben tre volte 
contro II megalmplanto. Prin¬ 


cipe e Politano hanno poi ab¬ 
bandonato la riunione rifiu¬ 
tando l'impostiuione del mi¬ 
nistro che ha posto come pre¬ 
giudiziale a qualsiasi discorso 
sugli Investimenti in Calabria 
(per i quali li governo è privo 
di proposte) l’istallazione del¬ 
la centrale. Battaglia, che nei 
giorni scorsi ha ricordato che 
non si sarebbe mai sognato di 
fare ii ministro contro la Fiat, 
non ha esitato a mettersi con¬ 
tro un intero Consiglio regio¬ 
nale, contro decine di consigli 
comunali, contro i consigli 
comunali e provinciali di Reg¬ 
gio e Catanzaro, contro la fe¬ 
derazione unitaria calabrese 
Cgil, Cisl, UH. Inutile la riunio¬ 
ne dì ieri mattina con il presi¬ 
dente del Consiglio. Goria, 
che pure ha riconosciuto la 
fondatezza delle argomenta¬ 
zioni dei calabresi, non ha po¬ 
tuto nulla per modificare una 
decisione che In Calabria vie¬ 
ne giudicata sciagurata. 

Durissime le reazioni. Mar¬ 
tedì il Consiglio regionale ave¬ 
va votato all'unanimità un 
nuovo documento contro la 
centrale. Principe non ha 
escluso gestì clamorosi. Poli¬ 
tano ha avvertito che «non vi 
sarà rassegnazione». «Siamo - 
ha continualo - al segno più 
evidente dell'arroganza e del¬ 
la debolezza di un governo 
completamente Inadempien¬ 
te verso la Calabria e subalter¬ 



Un uliveto nella piana di Gioia Tauro. Al posto delle piante nascerà una centrale a carbone 


no alle pressioni delle lobby 
di potere e di affari che ruota¬ 
no attorno all'Enel ed al mini¬ 
stero dell’Industria». 

Nel pomeriggio di ieri, 
quando e arrivata la notizia, 
nella piana di Gioia Tauro si 
sono accumulate nuove ten¬ 
sioni. Qui si è svolto l’anno 
scorso il referendum organiz¬ 
zato da quasi tutti i comuni 
della zona (con l'esclusione 
della discussa e poco traspa¬ 
rente amministrazione di 


Gioia Tauro). Alle urne, fatto 
senza riscontro in altre parti 
d'Italia, si presentò il 70% de¬ 
gli eiettori ed il «no» alla cen¬ 
trale registrò ovunque oltre il 
90% dei voti. C'è molta rabbia 
e preoccupazione a Polistena 
e San Giorgio, a Palmi e Tau- 
rianova, a Cittanova e negli al¬ 
tri centri minori del Reggino e 
del Vibonese. Nelle prossime 
ore il comitato dei smdaci de¬ 
ciderà quali iniziative assume¬ 
re. La federazione Cgil, Cisl, 


UH chiede «di bloccare ogni 
decisione e l'apertura imme¬ 
diata di una trattativa presso la 
presidenza del Consiglio» (I 
coordinamento verde, che 
riunisce Wwf, Italia nostra, Ar¬ 
ci, Lega ambiente e gruppi lo¬ 
cali deciderà in giornata nuo¬ 
ve iniziative. Uno sciopero de¬ 
gli studenti è stato indetto per 
questa mattina. Solo un parla¬ 
mentare del Pri ed il de Napoli 
hanno gioito per la decisione 
di Battaglia. 


L’Adriatico migliora, parola di esperto 


Il maggiore esperto mondiale di problemi dell’eu¬ 
trofizzazione - ha ricevuto l’anno scorso un pre¬ 
mio considerato il «Nobel per l'ambiente» - è arri¬ 
vato ieri sull’Adriatico. Al professor Richard A. Vol- 
lenvelder, svizzero canadese - seduti vicino al ma¬ 
re, anche ieri fortunatamente pieno di onde - ab¬ 
biamo chiesto come si può guarire questo Adriati¬ 
co malato. 

PAI NOSTRO INVIATO __ 

JENNER MELETO 

■i CESENATICO. Su Incari¬ 


co del governo canadese, a 
partire dal 1968, ha costruito 
un centro di ricercò sulle'ac¬ 
que dove lavorano oltre 6QQ 
fra scienziati, docenti, tecni¬ 
ci, Ha avviato il risanamento 
del laghi Erie ed Ornarlo, al 
confine fra Canada ed Usa ri- 
ducendo l’eutroflizazlone 
del 50%. Il prolessor Richard 
A. Vollenweider - lo scorso 
anno ha ricevuto II premio 
Fondazione Tyier, Il «Nobel» 


per ricerche sull'ambiente - 
è arrivato ieri a Cesenatico, 
per studiare il nuovo disastro 
che ha colpito l’Adriatico. Da 
dieci anni II professore (ca¬ 
pelli e pizzo bianchi), è con¬ 
sulente della Regione Emilia 
Romagna per l problemi del- 
l'eutrofizzazione. 

Ut ha studiato laghi e ma¬ 
ri lo lutto il mondo, ha rea¬ 
lizzato progetti di risana¬ 
mento. Da anni al occupa 
anche del nostro Adriati¬ 


co. Cosa si è ratto (Ino ad 
oggi, e cosa si deve fare? 

Sembra assurdo dirlo oggi, 
dopo il disastro avvenuto in 
auesto mare, ma credo che 
l'Adriatico sia migliorato: la 
media delle eutrofizzazioni è 
diminuita, in dieci anni, del 
venti percento. I «picchi» co¬ 
me quelli registrati in questo 
mese - che noi avevamo 
sempre annunciato come 
possìbili - non devono con¬ 
fonderci le idee. La media, ri¬ 
peto la media, si sta abbas¬ 
sando. Questo soprattutto 
per la diminuzione, ancora 
non sufficiente, del fosforo, e 
per gli impianti di depurazio¬ 
ne messi sulla costa. Ma l'E¬ 
milia Romagna non è in gra¬ 
do, da sola, di dare una rispo¬ 
sta sufficiente. Tùtta la Val Pa¬ 
dana deve essere coinvolta: 
l'azoto ed il fosforo arrivano 
attraverso il Po. e per quanto 


riguarda il fosforo si tratta di 
tO-Mmila tonnellate all'an¬ 
no, con «picchi» di 19.000 
tonnellate. 

C’è chi sostiene che ('eu¬ 
trofizzazione c'è sempre 
stata, che è «connaturata» 
al mare. 

Non è vero. I mali del mare 
oggi hanno origine a terra, ed 
è qui che bisogna intervenire. 
D'altra parte, gli studi che ab¬ 
biamo fatto hanno dimostra¬ 
to che, se piove molto in 
qualsiasi parte delie regioni 
padane, e qui ci sono caldo e 
mare fermo, l'eutrofizzazione 
si manifesta. Siamo anche in 
grado di prevederne i tempi. 
Occorre Intervenire a terra, e 
con maggiore forza. La legge 
sulla riduzione di fosforo nei 
detersivi è utile, ma non ba¬ 
sta. 

Come si può salvale, allo¬ 
ra, l’Adriatico? 


Occorre risanare tutto il baci¬ 
no padano, mettendo al pri¬ 
mo punto il risanamento e la 
delosfatazione delle acque. 
Qui non c'è più niente da stu¬ 
diare: occorre lare i depura¬ 
tori, si sa a cosa servono e 
quanto costano. Occorre poi 
un progressivo Intervento in 
agricoltura, soprattutto nella 
zootecnia. Infine, è necessa¬ 
ria una razionalizzazione del¬ 
l'uso del fertilizzanti: trovare 
la giusta «bilancia», per non 
danneggiare l'agricoltura e 
non inquinare l'ambiente. 

Lei ha fatto antere allo 
stesso tavolo Nlxoo o Tru¬ 
meau per firmare II plano, 
di risanamento del ls|bl 
Erie ed On tarlo. In Italia 
come si è trovato* fra tante 
divisioni di «competen¬ 
ze»? 

Mi sento di dire: mettetevi 
d'accordo, coordinatevi, per¬ 


ché solo assieme si può tro¬ 
vare la strada per risanare. E 
venuta da me, in Canada, la 
delegazione di una regione 
padana, non voglio fare il no¬ 
me, per chiedere consigli 
contro l’eutrofizzazione. Si 
sono stupiti, quando mi han¬ 
no visto: ero la stessa perso¬ 
na che aveva già parlato con 
loro, come consulente dell’E¬ 
milia Romagna. Non c'era bi¬ 
sogno di venire fin qui - ho 
detto - bastava attraversare il 
Po. per trovare progetti e pia¬ 
ni pronti. E poi, per certi risul¬ 
tati, occorrono investimenti 
veri, lo lavoro assieme a 600 
persone, in Canada. Qui in 
Emilia Romagna, su quésti 
problemi, trovo quattro per¬ 
sone: bravissime, ma quattro. 
Il loro livello è alto, ed è pos¬ 
sibile un confronto vero. Ma 
nel resto d'Italia, per proble¬ 
mi cosi gravi, non ho trovato 
nulla e nessuno. 


GIORGIO OLDRINI 


■■ MILANO li pretore dott. 
Francesco Dettori ha disposto 
ieri il sequestro dì un altro edi¬ 
ficio di una società facente ca¬ 
po all’ing Salvatore Ligresti, 
quello dell'ex hotel Francia 
Europa del centralissimo cor¬ 
so Vittorio Emanuele 9, ed ha 
indiziato di reato gli ex asses¬ 
sori della passata giunta di si¬ 
nistra all'urbanistica Maurizio 
Mottini del Pei e all'edilizia 
privata Giovanni Baccalini del 
Psì, nonché i capì ripartizione 
dell’urbanistica Maria Grazia 
Curletti e dell'edilizia privata 
Giuseppe Maggi ed il funzio¬ 
nano dell'Avvocatura comu¬ 
nale Corrado Lopopolo per 
interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio, nonché il legale rappre¬ 
sentante della società costrut¬ 
trice ing. Enrico Pianta ed il 
direttore dei lavori nel cantie¬ 
re Piergiorgio Meregalll per 
violazione della legge edilizia, 
delle norme per l'edificabilità 
dei suoli e di quelle sui con¬ 
trollo dell’attività urbanistica. 

Il pretore ha inviato i docu¬ 
menti al sostituto procuratore 
dott. Filippo Grisolia che da 
vari mesi sta conducendo 
un’inchiesta su altre società di 
Ligresti e praticamente sugli 
stessi indiziati. 

Il Francia Europa di pro¬ 
prietà della Sai dell'ing. Salva¬ 
tore Ligresti sorge nel cuore 
di Milano e qualche anno fa la 
proprietà chiese un mutamen¬ 
to delta destinazione d'uso, 
da hotel ad uffici. Nel piano 
pluriennale di attuazione del 
1963 l’assessore all’urbanisti¬ 
ca Mottini e la giunta negaro¬ 
no il permesso, motivando il 
diniego con il fatto che in città 
e soprattutto nel centro sono 
estremamente carenti le strut¬ 
ture alberghiere e quindi era 
del tutto controindicato elimi¬ 
nare un hotel. 

In seguito alla legge Nlco* 
lazzl, ring. Ligresti ^presentò 
la domanda questa volta otte¬ 
nendo il 19 giugno del 1985 
l'autorizzazione, firmata dal¬ 
l'assessore Baccalini, per la 
trasformazione dell'albergo In 
uffici. 


1 lavori del cantiere erano 

K amente finiti quando 
Ieri il dott. Dettori ha 
bloccato tutto. 

Le reazioni a queste iniziati¬ 
ve del pretore, che sta condu¬ 
cendo proprio in questi giorni 
un altro processo per Irregola¬ 
rità edilizia nel complesso di 
via del Missaglia e che vede 
come Imputato oltre all'Ing. 
Ugrestl ['assessore democri¬ 
stiano dell'attuale giunta di 
pentapartito Luigi Venegonl, 
sono state prima di tutto di 
sorpresa. 

Maurizio Mottini ha dichia¬ 
rato che «non ho ricevuto nes¬ 
sun avviso da nessun magi¬ 
strato, Non so quindi di cosa 
sarei indiziato. Oltre tutto ave¬ 
vamo negato di inserire nel 
Plano pluriennale di attuazio¬ 
ne il permesso di trasformare 
Vholel In ultlcl. 

Anche Baccallni ha letto sui 

g iornali dei pomerìggio la no- 
zia. «Non ho ricevuto nessu¬ 
na comunicazione, non so di 
cosa mi accusano e per di più 
mi ricordo vagamente della 
vicenda. Non vedo proprio 
cosa potrei commentare». 

Dal canto suo l'ino. Ligresti, 
attraverso II suo ufficio stam¬ 
pa, ha fatto arrivare la sua pro- 
testaperl'accusa. «L'interven¬ 
to sull'ex hotel Francia Euro¬ 
pa - scrive II comunicato - è 
stato regolarmente autorizza¬ 
to dal Comune con autorizza¬ 
zione edilizia del 19 giugno 
1985, rilasciata sulla base di 
parere favorevole della Com¬ 
missione edilizia espresso nel¬ 
la seduta del 23 maggio 1985, 
nonché di parere deH'Uffìcla- 
le sanitario In data 24 novem¬ 
bre 1984, L’intervento è stato 
inoltre assentito con nullaosta 
della Soprintendenza per I be¬ 
ni ambientali e architettonici 
In data 25 febbraio 1981». 

Ancora una volta dunque 
un'inchiesta sull'operato edili¬ 
zio dell'ing. Ugrestl riempie le 
cronache milanesi. Da quan¬ 
do un anno fa è scoppiato a 
Milano il primo «caso ugrestl» 
la vita politica della città ò sta 
ta avvelenata In giochi non 
sempre chiari e da «segnali» in 
codice. 


□ NEL PCI 1 . I 

l/aasemblea del gruppo dei deputati comunisti à convocata per 
O 09 l giovedì 1 ° ottobre elle orti 8,30. ,, 


I deputati comunisti sono tsnuti ad essere orelenti SENZA 


Il cornitelo direttivo del gruppo comunista del Senato è convo¬ 
cato per oggi alle ore 17.30. 


SUI TELESCHERMI 
H TUTTA ITALIA 








SINTONIZZATI SU: 

Liguria (TELECITY)e Piemonte «Valle 
D'Aosta (TELECITY) e Lombardia 
(TELECITY) e Veneto * Friuli - Trentino - 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 36 
UHF (TELE PADOVA) e Emilia Romagna 
(SESTA RETE) e Toscana - Umbria 
(TELE 37) e Lazio (TVR VOXON) e Marche - 
Abruzzo « Molise - Pesaro e provincia 65/68 
UHF, Urbino 38 UHF, Fano 59 UHF, Ancona 
città 53 UHF, Ancona provìncia 53/67 UHF. 
Macerata 53/61 UHF, Ascoll città 36/61 UHF / 
H2VHF, Ascoll provincia 53/61 UHF/H2VHF 
(TVQ) e Campania (CANALE 8) • Puglia - 
Basilicata « Molise (TELE NORBA) e Puglia - 
Basilicata (TELE ODE) e Calabria 
(TELE SPAZIO Terze rete) e Sicilia 
Occidentale (TELE GIORNALE SICILIA) e 
Sicilia Orientale (TELE COLOR CATANIA) e 
Sardegna (TELE COSTA 8MERALDA) e 
Sardegna (VIDEOUNA). 


6 l'Unità 

Giovedì 
I ottobre 1987 













nel Mondo 


A Hormuz situazione sempre critica Teheran prepara una offensiva 

Misterioso convoglio americano Massiccio afflusso di «pasdaran» 

diretto verso nord sul fronte di Bassora 

con «rifornimenti militari» Ancora cannonate sulle città 

Nave greca colpita, altre mine 
Diramati avvisi di allarme 


Una petroliera greca attaccata la notte scorsa da 
una motovedetta veloce quasi certamente irania¬ 
na, un altro tratto di mare minato, voci di una 
imminente offensiva delle truppe iraniane contro 
Bassora. E dagli Usa giungono altri segnali che 
l'amministrazione intende tenere le navi nel Golfo 
a lungo, almeno per «un lungo freddo inverno», 
come ha detto il ministro della Difesa Weinberger. 


«MANCARLO LANNUTTI 


Hi L'attacco contro la pe- 
trollerà greca «Koriana», dì 
63,736 tonnellate, è forse la 
prima risposta iraniana alla 
escalation di rald aerei irakeni 
degli ultimi giorni. Ma certa¬ 
mente non è ancora la rispo¬ 
sta - minacciata dai dirigenti 
di Teheran, ultimo l’altroleri il 
comandante delle forze navali 
dei «pasdaran», e temuta dagli 
ambienti marittimi del Golfo - 
all'attacco americano contro 
la nave «Iran A)r». U «Koria- 
na» è stata bersagliata con raf¬ 
fiche di mitraglia e razzi tipo 
«Rpg» da bordo di una moto¬ 
vedetta che le si è avvicinata a 
tutta velocità poco dopo la 
mezzanotte di martedì. La na¬ 


ve si trovava in quel momento 
a un'ottantina di chilometri a 
nord di Abu Dhabi e stava diri¬ 
gendosi verso il porto saudita 
di Jubail. A bendo nessuno è 
stato colpito, i danni sono li¬ 
mitali; e in giornata la «Koria¬ 
na» ha potuto gettare l’ancora 
negli Emirati arabi uniti. 

Da bordo non è stato possi¬ 
bile Identificare gli assalitori, 
ma la tecnica del raid è quella 
tipica dei «pasdaran» (guar¬ 
diani della rivoluzione) Irania¬ 
ni, che dispongano nel Golfo 
di una settantina di motolance 
veloci, con armamento legge¬ 
ro, utilizzate per quella che 
viene considerata una specie 


di «guerriglia marittima». L'al¬ 
tra (accia di questa guerriglia è 
rappresentata dalla dissemi¬ 
nazione delle mine, in zone 
sempre diverse. Dopo quelle 
al largo di Dubai, nella cui ri¬ 
mozione sono impegnati i 
cacciamìne britannici, ieri ne 
sono state avvistate nel setto¬ 
re settentrionale del Golfo, al 
largo dell’isola iraniana di Far¬ 
si che è appunto una delle ba¬ 
si marittime dei «pasdaran». 
Non sono state fornite in pro¬ 
posito indicazioni precise su¬ 
gli avvistamenti, ma avvisi ai 
naviganti sono stati lanciati da 
una società di Bahrain fornitri¬ 
ce di strumenti di segnalazio¬ 
ne marittima e dal consiglio 
generale armatoriale britanni¬ 
co di Londra. 

Le fonti marittime del Golfo 
ritengono, insomma, che la si¬ 
tuazione complessiva in quel¬ 
le acque si mantenga assai cri¬ 
tica; e questo proprio mentre 
si ha notizia di un nuovo con¬ 
voglio scortato da navi da 
guerra americana che sta sol¬ 
cando il Golfo - a quel che 
sembra - diretto da Hormuz 
verso nord. Le notizie su que¬ 


sto convoglio (confermato 
dalle fonti Usa, ma senza pre¬ 
cisazioni) sono avvolte da un 
velo di mistero: è accertato 
che non ne fa parte nessuna 
delle petroliere kuwaitiane 
reimmatricolate con bandiera 
Usa (una di esse, la «Gas Prin- 
ce», è invece nel convoglio 
che sta procedendo in senso 
inverso, dal Kuwait in direzio¬ 
ne dello stretto di Hormuz). Il 
portavoce del Pentagono ha 
parlato di «operazione milita¬ 
re di rifornimento di ordinaria 
amministrazione»; ma fonti 
marittime locali affermano 
che del convoglio fanno parte 
anche navi non statunitensi, 
mentre la scorta è effettuata 
da almeno cinque unità da 
guerra della Us Navy. 

Tra convogli «misteriosi», 
attacchi di motovedette e mi¬ 
ne vaganti (ieri sera anche Te¬ 
heran ha annunciato che le 
«forze islamiche» ne hanno 
scoperta e fatta esplodere 
una) può insomma accadere 
di tutto. Ed è in questo quadro 
che vanno viste le ultime di¬ 
chiarazioni delle fonti ameri¬ 


cane e iraniane. A Washin¬ 
gton il capo del comando in- 
terforze ammiraglio William 
Crowe ha dichiarato, dinanzi 
ad una commissione senato¬ 
riale, che sarebbe un «tragico 
errore» ritirare le navi dal Gol¬ 
fo; mentre a Teheran il presi¬ 
dente del Parlamento (e por¬ 
tavoce del Consiglio supremo 
di difesa) Rafsanjanl ha detto 
che gli sforzi degli Stati Uniti 
«e dei loro alleati» per soste¬ 
nere l'Irak spingeranno gli 
americani a «confrontarsi di¬ 
rettamente* con l'Iran e che 
questo è preparato ad una tale 
eventualità e dispone di un 
gran numero di «aspiranti al 
martirio». 

D’altro canto non va di¬ 
menticato che le acque del 
Golfo non sono il solo teatro 
di guerra fra Iran e Irak, anche 
se rappresentano indubbia¬ 
mente, allo stato attuale delle 
cose, il teatro più nevralgico e 
potenzialmente esplosivo. 
Fonti militari e diplomatiche 
del Bahrain hanno rivelato 
che Teheran sta concentran¬ 
do ingenti forze nel settore 


Andreotti: passi avanti alTOnu 
Il Pd: è Tunica via da seguire 


Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti ha intessuto 
stretti rapporti con Giappone e Rfg per la crisi del 
Golfo Persico. Sono due pesi che non hanno in¬ 
viato navi militari in quelle acque in guerra. Ma 
questa è una delle due politiche italiane sul Golfo. 
L'altra cerca accordi e collegamenti con chi le navi 
le ha inviate, Ieri, in Senato, dibattito sui grandi 
temi della politica estera. 


QIU9EPPC F. MCNNCLLA 


HI ROMA. All'Indomani del¬ 
la conclusione delia 42* as¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite, li ministro degli Este¬ 
ri Italiano ha tenuto un rappor¬ 
to davanti alla competente 
commissione senatoriale su 
espresso invito del gruppo co¬ 
munista. Un Intervento nel¬ 
l'Immediata vigìlia dell’assun¬ 
zione, oggi 1* ottobre, da par¬ 
to di Giulio Andreotti della 
presidenza italiana di turno 
del Consiglio di sicurezza del- 
l’Onu. 

Est-Ovest. Da New York il 
titolare della Farnesian ha ri¬ 
portalo «una favorevole Im¬ 
pressione»; nel colloqui bila¬ 
terali avuti con I dirigenti Usa 
e sovietici, entrambi «hanno 
utilizzato espressioni analo¬ 
ghe nel prospettare soluzioni 
per I problemi che sono da¬ 
vanti a noi: espressioni che 
non avevo sentito in passato e 
che cl danno la misura di 
quanto, almeno in questo mo¬ 
mento, siano convergenti i 
rapporti tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica». C’è, dun¬ 
que, «un approccio del tutto 
nuovo» nel rapporti tra le due 
superpotenze. Esse sono «de¬ 
terminate ad andare avanti 
sulla via della ricerca di ulte¬ 
riori inteso per ridurre altre 
categorie di armamenti, a par¬ 


tire da quelli nucleari strategi¬ 
ci», dopo l’Intesa «di portata 
storica» sugli euromissili. Da 

S considerazioni, Am 
ha fatto discendere «la 
responsabilità» che ora In¬ 
combe su tutti gli altri governi, 
compreso quello Italiano, 
«per fare in modo che la di¬ 
stensione avanzi e si rafforzi. 
Dunque, vigilanza, Idee, Ini¬ 
ziative». 

Il ministro degli Esteri ha 
comunque dimostrato ottimi¬ 
smo. L’accordo sugli euromis¬ 
sili - ha detto - è «il punto di 
partenza di un processo più 
ampio». L’intesa sulla doppia 
opzione zero «non è che la 
punta di un Iceberg: accanto 
ad essa vi è una serie di accor¬ 
di tuttora sommerei ma desti¬ 
nati ad emergere a poco a po¬ 
co». 

Su questa parte della rela¬ 
zione non è mancato l'ap¬ 
prezzamento del Pel, espres¬ 
so In commlsione da Giusep¬ 
pe Bolla insieme ad una dove¬ 
rosa e pressante sollecitazio¬ 
ne a lavorare con coerenza, 
ad operare attivamente e par¬ 
tecipare con responsabilità 
perché questo processo di di¬ 
stensione vada avanti. 

Iru-lraL Giulio Andreotti 
ha dedicato tre esili e non 
convincenti righe per giustifi¬ 



Javler Perez de Cueilar 


care l'Invio delia squadra na¬ 
vale nel Golfo Persino, Il resto 
del discorso è stato tutto dedi¬ 
cato al ruolo e all’iniziativa 
dell’Onu per dirimere il con¬ 
flitto («Questa è l’unica via - 
ha detto Boffa - per uscir fuori 
dalla guerra») e all’asserita «ri¬ 
gorosa neutralità italiana» 
(malgrado l'invio delle navi) 
fra le parti contrapposte. Il 
punto politico positivo sottoli¬ 
neato dal titolare della Farne¬ 
sina è la volontà dei Paesi 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu, compresi Usa 
e Urss, di incoraggiare il se¬ 
gretario generale Perez de 
Cueilar nella sua opeTa di me¬ 
diazione. Ed è a questo punto 
che Andreotti ha reso noto di 
«aver promosso» incontri 
«molto utili» con i colleghi del 
Giappone e della Germania 
federale: da essi è emersa «la 
necessità di approfondire tut¬ 


Giulio Andreotti 


te le possibilità di un compro¬ 
messo negoziale prima di pas¬ 
sare a prospettare il ricorso a 
misure di carattere sanziona- 
torlo», misure per le quali c'è 
invece una insistenza da parte 
americana. 

Andreotti ha poi affermato 
che grazie all'opera di Perez 
de Cueilar «abbiamo potuto 
registrare alcuni passi avanti»; 
In particolare l'iraniano Ve* 
layatl ha «accettato l'idea che, 
contestualmente all'insedia¬ 
mento dì una commissione 
sulla responsabilità del con¬ 
flitto, entri in vigore una tre¬ 
gua non più solo di fatto ma 
accompagnata da verifiche 
sulla base di intese con il se¬ 
gretario generale». Resta il 
•delicato problema» del ritiro 
delle truppe nei confini Inter¬ 
nazionali. Per superare gli 
ostacoli ancora esistenti, 
«continueremo - ha detto An- 


dreotti - ad appoggiare Lazio- ; 
ne del segretario generale»; e 
con l'assunzione della presi¬ 
denza di turno del Consiglio 
di sicurezza «cercheremo di 
contribuire a ravvicinare le 
posizioni delle due parti». 

Ne) suo intervento, Giusep¬ 
pe Bolla ha definito «utili e po¬ 
sitivi» i contatti di Andreotti 
con i colleghi del Giappone e 
della Germania federale, due 
potenze che non hanno invia¬ 
to spedizioni militari nel Gol¬ 
fo. Ma In quegli stessi giorni - 
ha sottolineato il senatore co¬ 
munista - qui In Italia si cerca¬ 
va un altro tipo di coordina¬ 
mento, sul piano militare, con 
potenze diverse, con paesi 
che hanno invialo le navi nel 
teatro dì guerra». Ecco, dun¬ 
que, le due diverse politiche 
del governo italiano. 

Andreotti inoltre dice «rigo¬ 
rosa neutralità», ma proprio i 
collegamenti che l’Italia cerca 
con » paesi occidentali pre¬ 
senti nel Golfo, mentre l'Irak 
intensifica le azioni di guerra 
contro I mercantili, fanno as¬ 
sumere nei fatti alla nostra 
spedizione una «coloritura an- 
tiranlana». Tutt’altro significa¬ 
to e prestìgio avrebbe una 
presenza italiana nel quadro 
di forze multinazionali deil'O- 
nu, cosi come il Pei aveva pro¬ 
posto nel dibattito parlamen¬ 
tare sull'invio della spedizione 
e come oggi, con posizione 
politica nuova, sostiene anche 
l’Urss. Le forze occidentali - 
ha rilevato Tullio Vecchietti - 
rischiano di presentarsi a tutto 
il Terzo mondo ancora una 
volta come forze sorde alle 
esigenze di quei paesi e più 
propense a parlare il linguag¬ 
gio militare che quello politi- 


L’Iran paga armi con droga via Roma? 


Droga per un valore di 30 milioni di dollari sarebbe 
transitata - soltanto nel 1986 - attraverso l'amba¬ 
sciata iraniana a Roma che utilizzerebbe il ricavato 
di questo enorme traffico per finanziare l’acquisto 
di armi in vari paesi europei. Lo ha affermato ieri a 
Parigi un portavoce dei «mugjahedin del popolo», 
l’organizzazione clandestina che combatte contro 
il regime di Khomeini. 


IH PARIGI L'ambasciata ira¬ 
niana a Roma sarebbe il «cen¬ 
tra operativo» di un vasto e 
doppio traffico di droga e di 
armi, con diramazioni in tutta 
l'Europa, la droga figurando 
come materia prima per la 
raccolta del fondi destinati al¬ 
l’acquisto delie armi, 

La denuncia di un rapporto 
tra droga e armi non è nuova 
rtio quello che il portavoce dei 


■mugiahedin del popolo* ha 
voluto sottolineare nella sua 
conferenza stampa ieri a Pari¬ 
gi è il ruolo che a suo dire 
svolgerebbe l'ambasciata ira¬ 
niana a Roma, dove ogni anno 
transiterebbero - sotto la co¬ 
pertura della «valigia diploma¬ 
tica» - decine di pacchi con¬ 
tenenti droga destinata al 
mercati europei e il cui ricava¬ 
to servirebbe a pagare le armi 


acquistate da Teheran in Ita¬ 
lia, nella Repubblica federale 
di Germania e altrove. 

Da quando il loro leader 
Masud Rajavi, nemico nume¬ 
ro uno del regime khomelni- 
sta, era stato «invitato» dal go¬ 
verno Chirac ad abbandonare 
Il territorio francese (un rega¬ 
lo di cui, a quanto sembra, Te¬ 
heran non ha apprezzato il 
giusto valore politico) i «mu- 
gìahedin del popolo» erano 
praticamente scomparsi dalla 
scena parigina. Ieri si sono ri¬ 
fatti vivi con questa conferen¬ 
za stampa destinata a «portare 
nuove prove» sul traffico che, 
più o meno clandestinamen¬ 
te, dall'Europa occidentale 
alimenta gli arsenali di Tehe¬ 
ran in mine sottomarine, mine 
anticarro, esplosivi, cannoni e 
perfino, come vedremo, gros¬ 
si aerei da trasporto militare. 


Nei solo 1986, ha sostenuto 
il rappresentante dell'organiz¬ 
zazione che combatte Kho- 
meini, attraverso l'ambasciata 
iraniana a Roma sarebbe tran¬ 
sitata una quantità di droga 
per il valore di 30 milioni di 
dollari (circa 40 miliardi di li¬ 
re). Il ricavato è stato deposi¬ 
tato sul colilo della società 
Kala, con sede a Londra, nei 
locali del famoso «Ufficio per 
l'acquisto di armamenti» re¬ 
centemente chiuso dalle auto¬ 
rità britanniche. I responsabili 
della ricezione e dello smista¬ 
mento della droga in Italia sa¬ 
rebbero due iraniani, Moussa- 
vi Ardjvi e Aziz Irany. quest’ul¬ 
timo in possesso di un passa¬ 
porto turco. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata anche distribui¬ 
ta la fotocopia di un contratto 
stipulato tra il governo di Te¬ 


heran e la tedesco-occidenta¬ 
le «Messerschmitt aerospazia¬ 
le» concernente la vendita dì 
12 aerei da trasporto tipo 
Transall di progettazione e 
fabbricazione franco-tedesca. 
Il contratto comprende una 
clausola per una licenza di 
fabbricazione dello stesso ae¬ 
reo in territorio iraniano. Gli 
aerei dovrebbero essere con¬ 
segnati a Teheran trenta mesi 
dopo la firma del contratto, 
siglato dalle due partì nel mar¬ 
zo 1986. Le rivelazioni dei 
«mugiahedin del popolo», se 
non portano alcun elemento 
nuovo sul traffico di armi In 
favore di Teheran nel quale 
anche società italiane risulta¬ 
no attualmente implicate, ri¬ 
chiamano l’attenzione sul me¬ 
todi di finanziamento dì que¬ 
sto traffico e Indicano in Ro¬ 
ma un imiKjrtante punto di 
transito. 



Conclusa 
la visita 
di Bush 
a Bonn 


L'accordo, si spera imminente, sull'eUminazlone degli eu¬ 
romissili tra Usa e Urss «non prelude a un ridimensiona¬ 
mento dell'Impegno militare americano in Europa». Lo ha 
garantito ieri al cancelliere tedesco federale Kohl II vice- 
presidente degli Stati Uniti George Bush attualmente In 
visita a Bonn. Bush era latore di una lettera di Reagan a 
Kohl in cui il capo della Casa Bianca valuta positivamente 
l'andamento attuale dei rapporti tra Usa e Urss. Nel pome¬ 
riggio dì ieri Bush ha raggiunto Parigi. 


Cile: tensione 
alla vigilia 
dello sciopero 
generale 


Cresce la tensione In CiUrin 
vista dello sciopero genera¬ 
le proclamato dal sindaca¬ 
to per il 4 ottobre. Ieri 1 ca- 
rablneros hanno arrestato II 
dirigente del PC cileno Ale* 


iandro Yanez, All università 
di Santiago, per la prima 
volta negli ultimi 20 anni, 


300 professori hanno animato un’assemblea plenaria In 
cui sono state richieste le dimissioni del rettore Jotè Fede¬ 
rici, imposto dal governo. Nelle carceri più di 100 detenuti 
hanno cominciato uno sciopero della fame a tempo Inde¬ 
terminato. Nella notte tra martedì e mercoledì Infine in 
tutto il paese si sono avuti attentati e sabotaggi. 


La portaerei francese «Clémenceau» 


meridionale del fronte, per 
quella che potrebbe essere 
una nuova massiccia oflensiva 
in direzione di Bassora, la se¬ 
conda città deli'lrak. Una of¬ 
fensiva contro Bassora fu lan¬ 
ciata in gennaio, alia vigilia 
del vertice islamico di Kuwait; 
gli iraniani riuscirono a sfon¬ 
dare due linee di difesa e ad 
occupare una fascia di territo¬ 
rio irakeno, ma non riuscirono 
a raggiungere il loro obiettivo. 
Ieri, secondo l'agenzia di Ba¬ 
ghdad «Ina», Bassora e la vici¬ 
na Zobair sono state canno¬ 
neggiate a lungo, mentre l'ar¬ 
tiglieria irakena ha bombarda¬ 
to Korramshar e Abadan. Le 


fonti sopra citate affermano 
che in quel settore si stanno 
raggruppando una ventina di 
divisioni di «pasdaran», men¬ 
tre gli organi di stampa irania¬ 
ni hanno dato notizia dell'in¬ 
vio al fronte di 120 battaglioni 
di «basji* (volontari «del mar¬ 
tirio»), pari ad almeno 48mi)a 
uomini. Preparativi che non 
fanno presagire niente di buo¬ 
no, al pari delle minacciose 
dichiarazioni di Baghdad se¬ 
condo cui le forze irakene 
«continueranno a colpire nel 
Golfo e in territorio iraniano» 
finché Teheran non accetterà 
il cessate il fuoco senza porre 
condizioni. 


Seuh opposizione WSMtìa 

in Crisi SUlia fella Corea del Sud, Il Parti- 

to democratico per la riunì- 
candidatura per Reazione, guidato dai «due 

te l 1 Mcl<iAM 1 llll Kìm»: Kim tou Som che ne 
presidenziali ha la presidenza, e il popo¬ 
lare Kim Dae Jung. I collo- 
qui fra 1 due su cnl sarà di 
loro il candidato dell'opposizione alte prossime elezioni 
presidenziali si sono per ora conclusi senza accordo, e 
Kim You Sam ha annunciato ieri formalmente che si candi¬ 
derà alle elezioni di capo dello Stato, perché Kim Dae Jung 
«subirebbe il veto delle forze armate*. A Seul si formula sia 
l’ipotesi di una spaccatura nell'opposizione favorendo il 
candidato governativo, sia quella di un accordo «in extra- 


La California 
produrrà da sola 
i farmaci 
contro l’Aids 


Il governo federale «mert* 
cano sia procedendo con 
Iroppa lentezza nella ricer¬ 
ca di farmaci per combatte¬ 
re l'Aids, e la Calilomia, tot- 


Rivelazioni deuo «Stem» 

Reparti speciali Usa 
destinati al Golfo 
si addestrano in Baviera 


contro l’Aids SHMTJrtJfe'SB 

morbo nell'occidente, ha 

deciso di fare da sòia: pro¬ 
durrà e sperimenterà 1 nuovi ritrovati anche senta ft per¬ 
messo delle autorità federali. Negli Usa tale permetto è 
necessario per l'accertamento delia non nocivltàdel nuovi 
tarmaci, ma l'intervento federale è ridotto al minimo «e 
essi vengono prodotti e distribuiti In un solo Stato dell'U¬ 
nione. 


Hi BONN. L’addestramento 
per eventuali operazioni mili¬ 
tari nella regione del Golfo 
Persico I corpi speciali degli 
Stati Uniti lo ricevono sulle Al¬ 
pi bavaresi. Così scrive i) setti¬ 
manale di Amburgo «Stern» 
oggi in edicola. Secondo 
«Stern», diverse squadre delle 
«Special Forces* di base a Bad 
Toeli (Baviera) sono state tra¬ 
sferite sulle navi da guerra che 
gli Stati Uniti hanno inviato nel 
Golfo. In caso di necessità es¬ 
si devono preparare le teste di 
ponte per l'intervento del 
contingente Usa nel Collo. 


Negli ultimi tempi queste 
squadre speciali si allenano 
soprattutto agli interventi dei 
sommozzatori. Il campo dì 
addestramento è lo Chiem- 
see, un lago alpino dove gli 
elicotteri «Black Hawk» lan¬ 
ciano ì sabotatori destinati a 
operazioni dietro le lìnee ne¬ 
miche. «Stern» aggiunge che i 
soldati del 10* battaglione del¬ 
le «Special Forces» già da anni 
compiono manovre con imi¬ 
tazioni dei cosiddetti «zainetti 
atomici», cioè mine atomiche 
trasportabili sul dorso di un 
soldato. 


Tragico incendio In una ca¬ 
sa ai Milwaukee, nel Wi¬ 
sconsin. Dieci bambini del- 
l'età tra gli 11 mesi e gli 8 
anni e due adulti sono rima¬ 
sti uccisi in un rogo divam¬ 
pato durante la notte, pro¬ 
babilmente nella cucina al 


Usa: dieci 
bambini muoiono 
nel rogo della 
loro casa 


piano terra. In un edillcio a 
due piani. Pare che I bambini siano morti in pochi minuti 
per I ossido di carbonio sviluppato dal rogo. 

Londra: assolta ?' av * vo* 

unirai a. mw» lenze Janet Clugttone, 

la donna che con un* comm* 

uccise il suo orarore*ubriaco e drenato, 

stupratore 

zan l’ha assolta ritenendo il 
^ suo un ttt0 compiuto nel 
pieno diritto di autodifesa: durante lo stupro la donna non 
poteva chiamare aiuto, essendo stata privata delle corde 
vocali da un'operazione chircrgica. 


RAUL WITTCNMItQ 
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TP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• 1 BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, ai prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell’Ileo*/», pagabile in due rate seme¬ 
strali. 

• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri¬ 


zione in contanti e a rinnovo dei BTP 
in scadenza il 1° ottobre 1987. 

• All’atto del rinnovo dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presen¬ 
tatore l’importo di lire 0,5 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso dì necessità. 


In sottoscrizione e a rinnovo dall’1 al 7 ottobre 


Prezzo Durata 

di emissione anni 


Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 


99 , 50 % 3 12 , 04 % 10 , 50 % 

BTP 


Giovedì 
1 ottobre 1987 
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NEL MONDO 


Più franchezza _ 

Noi «©«teniamo la politica del nostro partito 
Uggiamo molto a proposito della perestrojka 
e della glasnost sul giornali centrali, guardia¬ 
mo la tv, sentiamo la radio Unto ciò è bene e 
da noi, In fabbrica, procede la riorganizzazio¬ 
ne, Per esempio è stata introdotta l'accettazio¬ 
ne statale della produzione Perché scriviamo 

a uesta lettera? Vorremmo sapere meglio cosa 
la nella nostra città e regione per il benesse¬ 
re della gente, cosa è cambiato in peggio o In 
meglio Noi, cittadini di Kharkov, siamo riforni¬ 
ti molto male: nel settore commerciale, nei 
«ervlzl, per gli alloggi Uggiamo sul giornali 
focali ogni sorta di risoluzioni del Comitato 
regionale e cittadino del partito Ma la situazio¬ 
ne, a nostro avviso, non cambia Perché il no¬ 
stro primo segretario regionale del partito non 
viene da noi, per incontrare la gente? Noi non 
rabblamo visto, conosciamo meglio Mikhail 
Gorbaclov, 

A. Gtvrilov, N. Zalzev, 
S, Savcenko 

operai dello stabilimento 
trattori di Kharkov 

In sostanza, formale 

Innantlluilo prego di trasmettere a Mikhail 
Oorbaclov che tutta la classe operala, I colletti 
bianchi (quelli che sono onesti) sostengono 
vivamente la politica inlema ed estera del Pcus 
e del governo sovietico e chiedono di non 
retrocedere neanche di un passo dalla causa 
della ptmlmjka. lo lavoro nell'ollldna tra- 
sporti del consorzio Kamaz La genie qui è 
dedita al lavoro con passione, anche se non 
tulli Non tulli perché d sono fannulloni, pa¬ 
raseli, ubriaconi, assenteisti, I quali pretendo¬ 
no l'applicazione delle leggi quando ciò ri- 

K Ja I loro miserabili interessi E gridano 
quando li si punisce con tutta la severità 
tul plano disciplinare e sociale Questa genie 
chini quando ristrutturerà II suo modo di pen¬ 
sare La causa è II debole lavoro Ideale e edu¬ 
cativo (Ideologico) Ad esemplo all’operaio 
vengono assegnati cinquanta minuti per il 

R iamo Dentali spende per mangiare, venti gli 
mangono per arrivare (Ino al posto dove si fa 
Informazione politica Cosi le .giornale politi¬ 
che» si riducono e .minuti politici», per giunta 
•upcrlldall Sono giunto a questa organizza¬ 
rono di partilo nel seticmbre 1985 Per lungo 
tempo, chini perché, non d sono siale riunio¬ 
ni di partilo, Nell'organizzazione c è silenzio II 
segretario raccoglie solo le quote d'iscrizione 
Nel 1986, quando è stata posta acutamente la 
questione dalla pereslnika, ne parlai con II 
capo officina e con lo stesso segretario Per¬ 
ché non al tengono riunioni? Perché lo dedalo- 
pi non si applicano? Perché non c è nessuna 
Inlormazlone? Perché la maggioranza dei co¬ 
munisti non ha Impegni politici? Perfino le riu¬ 
nioni fallo si sono svolle In modo non interes¬ 
sante Intervengono sempre I soliti, gli altri as¬ 
sumono il ruoto di spetlatort-ascoluiori Ho 
dstlo che avrei scrino al giornale locale E il 
•caratarlo mi ha dello scriva pure Ho scrino, 
e mio articolo é sialo pubblicalo sul giornale 
•Bandiera del comuniSmo» Dopo un controllo 
e venuto fuori che non solo non si adempiva 
alle decisioni prese, ms addirittura mancavano 
da sei mesi I verbali della riunioni Alla riunio¬ 
ne dell'organizzazione del partito ai è discusso 
del mio orticolo alla presenza di un membro 
del Comitato di parlilo responsabile per l'ideo- 


Pravda cambia marcia 


L’organo del Pcus, nel giorno 
del rientro di Gorbaciov 
dopo quasi due mesi di assenza, 
ha pubblicato come editoriale 
sei lettere pro-perestrojka 

Nel corso dell’estate 
non era stato così. Il giornale 
aveva dato l’impressione 
di voler stimolare interventi 
di segno contrario 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


Gorbaciov accolto Ieri a Murmansk, prima tappa dal suo nuovo viaggio 


Mi MOSCA Di Ielle re come 
queste sono pieni lutti i gior¬ 
nali sovietici, tutti l giorni La 
glasnost è anche questo Ma 
conta anche come si pubbli¬ 
cano le lettere, quali lettere si 
scelgono nelle redazioni 
Questa serie la proponiamo ai 
lettori dell'Unità, esattamente 
come è stata proposta dalla 
Pravda ai suoi lettori, nello 
slesso ordine, con gli stessi ti¬ 


toli Solo che la Pravda l’ha 
pubblicala (lunedi scorso) 
sulla prima pagina, al posto 
del tradizionale editoriale 
Come si volesse dire che è 
questa la linea da seguire, che 
è su questi uomini e donne 
che si deve fare leva per far 
vincere la riforma 
Ma le lettere che arrivano ai 
giornali non sono soltanto di 
questo tenore Ce ne sono an¬ 


che di tenore opposto e lo 
stesso organo dei Pcus ne ha 
dato ampia e ripetuta prova 
durante agosto e settembre, 
procurando perfino l'impres¬ 
sione di voler, a tratti, stimola¬ 
re proprio quelle di segno 
contrario E appare significati¬ 
vo che questo singolare, in¬ 
consueto editoriale sia appar¬ 
so proprio il giorno prima che 
Mikhail Gorbaciov riapparisse 


In pubblico - nell'Incontro 
con le personalità francesi - a 
rilanciare con estremo vigore 
la sua piattaforma riformata- 
ce 

Gorbaciov, appena rientra¬ 
to, e intanto ripartito ien mat¬ 
tina alla volta di Murmansk, 
per un altro dei suoi ormai nu¬ 
merosi viaggi nel paese Leco 
del suo discorso a) Cremlino 


resta forte «Non c'e opposi¬ 
zione alla linea di Gorbaciov» 
ha detto con sicurezza, sem¬ 
mai agisce «su ciascuno, e io 
non penso di poterne essere 
estraneo», il peso del «mecca¬ 
nismo di freno» che ha agito 
per tanti anni Ha dato un col¬ 
po a sinistra e uno a destra e 
ha ribadito che la perestrojka 
e la democratizzazione deb¬ 


bono restare «nel confini del 
socialismo» Ma ha anche ri¬ 
proposto al paese un idea di 
socialismo identica a quella 
che, a) Plenum del giugno 
scorso, egli stesso definì «qua¬ 
litativamente diversa» Un'i¬ 
dea che, come queste lettere 
dimostrano è difficile, perché 
richiede profondi cambia¬ 
menti nella mentalità degli uo¬ 
mini 


logia E attora? Hanno finito con I accusarmi di 
essermi rivolto al giornale anziché risolvere II 
problema all'Interno del comitato di partito 
I. Gonciarov 
Repubblica autonoma dei tartari 

A proposito ™" 
di quelli che si battono 

MI preoccupa molto il destino della pere¬ 
strojka o di chi si batte per essa Se coloro che 
dicono la verità, i veri sostenitori deila pere¬ 
strojka, non saranno difesi dagli attacchi dalie 
persecuzioni e vendette, la causa delle trasfor¬ 
mazioni rivoluzionarle nel nostro paese po¬ 
trebbe risultare seriamente danneggiata Colo¬ 
ro cui andavano bene i vecchi ordinamenti, 
perché gli consentivano di vivere in pace, sen¬ 
za fare nulla, sono ancora al potere, c sono 


molto forti Non si fermeranno davanti a nulla 
Chi interviene apertamente e onestamente 
contro I fenomeni negativi della nostra vita, 
contro I burocrati, i formalisti, corre i) rischio 
dì cadere in una inevitabile disgrazia, si con¬ 
danna a finire nel tritatutto della vendetta con¬ 
tro le critiche Ciò non deve accadere è con¬ 
tro i nostri principi morali E quale danno enor¬ 
me, irrimediabile per la nostra società, viene 
arrecato quando si perseguita una persona 
onesta e sincera Volente o nolente, alla gente 
viene da pensare combattere contro i forti è 
pericoloso Tanto non avrai la meglio Ed è 
certo che nel collettivo dove viene punito un 
uomo amante della verità ne resteranno pochi 
a voler seguire il suo esempio ( ) Qualcuno 
vuole convincere la nostra opinione pubblica 
che non ti sono avversari della perestrojka 
Non è così La perestrojka è la rivoluzione E 
quale rivoluzione nella stona dell umanità non 
ha avuto avversari?! Essi sono oggi del tutto 


reali e terranno duro fino alla fine li dovere di 
lutti i mass media è di dire apertamente e 
chiaramente chi ci ostacola in che modo e 
cosa bisogna fare per rimuovere questi ostaco¬ 
li dal nostro cammino Solo allora potremo 
affrontare più speditamente i nostri compiti 
( ) e che possano essere tranquilli e sicuri 
della giustezza della nostra causa coloro che 
vanno a battersi 

E. VolsU} 

medico Mosca 


Chi Inganniamo? _ 

L'anno scorso il nostro stabilimento ha rice¬ 
vuto indietro la sua produzione di qualità sca 
dente per una grossa somma di denaro C è 
stato In proposito anche un articolo sul giorna¬ 
le locale Parrebbe che il fatto sia divenuto 
pubblico e i colpevoli siano stati colpiti Invece 


gli scarti c’erano prima e cl sono anche ora 
Per giunta 1 prodotti dì scarsa qualità si cerca dì 
farli passare eludendo il controllo del reparto 
tecnico Compiere il piano con tutti I mezzi 
ecco la preoccupazione principale dei dirigen¬ 
ti E noi lavonamo dodici ore ai giorno Risulta¬ 
to non c e ne la realizzazione del piano, né ia 
qualità del prodotto Ma c’e comunque il pre¬ 
mio di produzione A proposito degli scarti mi 
sono rivolto più di una volta al capo officina 
Abrosimov, al direttore della fabbrica, alla pro¬ 
cura del distretto, al comitato distrettuale del 
partito TUttl tacciono, come se fossero in 
combutta lo invece mi sento rivolgere dei rim¬ 
proveri i nostri pezzi non li facciamo mica per 
gli aerei ma per i trattori Per il Kolkhoz anche 
gli scarti vanno bene 

S. Khomliclnez 

rettificatore dello stabilimento 
«Combattenti della rivoluzione», 
Omsk, Siberia 


Proviamo ta... sfilata _ 

Vorrei confidarmi su certe questioni che mi 
inquietano profondamente a proposito di co* 
me si svolgono iniziative sociali e politiche 
Siamo sinceri C'è troppa pompa, un eccesso 
di organizzazione su ordini ricevuti Per esem¬ 
pio, prendiamo le sfilate dei giorni dì lesta. 
Essendo segretario dell'organizzazione di ba¬ 
se del partito ho sempre il compito di organiz¬ 
zare la colonna dei dimostranti dei nostro Isti¬ 
tuto Dico subito che non è cosa affatto facile. 
In pnmo luogo ia gente non ha gran voglia di 
partecipare Ma li si può davvero rimproverare 
se, talvolta, «dall'alto» si esige che alla sfilata 
prendano parte quasi soltanto gli iscritti al par¬ 
tito (i quali devono controfirmare l'elenco!) e 
altre volte, invece, tutto l’attivo? Altro momen¬ 
to i requisiti della colonna dei manifestanti. 
Accludo il «preventivo» per il nostro istituto 
Fiori 100 pezzi, cartelli 25, bandierine 70, 
striscioni 25, un completo di bandiere delle 
Repubbliche federate, un carro allegorico se¬ 
movente E questo solo per una organizzazio¬ 
ne Un altro aspetto ancora Le prove e le eser¬ 
citazioni in cui si radunano gli studenti durano, 
giorno più giorno meno, oltre una settimana. 
Compagni, rifletteteci sopra Noi facciamo la 
prova non di una sfilata sportiva ma di un cor 
te-o! 

E. Gadzbtev 

vicesegretario 
dell'organizzazione del partito 
dell'Istituto dì geologia 
presso l'Accademia delle Scienze 
dell'Azerbaigian 

Stufe di vivere 

nei vapori dell'alcool _ 

Sono passati quasi due anni dalla pubblica¬ 
zione della nsoluzlone sulla lotta contro Tal- 
coolismo e l'ubriachezza Le donne hanno re¬ 
spirato di sollievo per qualche tempo I beoni 
hanno abbassato la cresta All’assemblea del 
Kolkhoz anche noi abbiamo votato tutte insie¬ 
me per una vita sobria Decidemmo di chiede¬ 
re al comitato esecutivo del distretto di non 
nlomire i nostri negozi dì alcoolìcì. Nei verbali, 
guarda caso, vi sono ancora scritte quelle belle 
decisioni Ma se ne ricorda soltanto il presi¬ 
dente de) consiglio del Kolkhoz, In realtà I 
nostri uomini bevevano duro e duro continua¬ 
no a bere Solo che adesso sono passati alla 
vodka fatta in casa. Che costa di più di quella 
che si compra al negozio Per una damigiane)- 
ta da tre litri, ta bellezza di sellante rubli. 1 
nomi del distillaton clandestini sono noti a 
molti Pensiamo che li conosca anche II poli¬ 
ziotto locale, compagno Ziuzin Non solo quel¬ 
li che alzano il gomito bussano però alle case 
dei distillatori Se ti nvolgl a qualcunoper qual¬ 
siasi cosa (chiedere un passaggio, farsi lare 
una piccola riparazione in cosa) ecco che la 
tassa da pagare è sempre la stessa una botti¬ 
glia Il lavoro alloga nel homi dì vodka latta in 
casa Nelle fattorie c’è disordine, tutto si fa a 
mano Nessuna meccanizzazione. E ora di 
mettere ordine Siamo stufe di vivere nei vapo- 
n dell alcool Ma da sole non ce la faremo 
contro I distillatori clandestini Si difendono 
con l’omertà L’elenco ce l'abbiamo e lo fare¬ 
mo vedere con piacere Ma preghiamo di non 
pubblicare < nostri cognomi La perestrojka 
non è ancora arrivata fin qui 
Lavoratori del Kolkhoz «Bandiera del lavoro*, 
distretto Ternovkij, regione di Voroneih 


«Perevorot» ovvero... 
strana estate moscovita 


Mi Sovietologi e giornali¬ 
sti si Interrogano sul signifi¬ 
cato letterale e su quello tra- 
«lato-pollttco del sostantivo 
russo «perevorot» Questa 
parola falla cadere dal lea¬ 
der sovietico sulla testa della 
delegatone francese marte¬ 
dì scorso non al presta a una 
traduzione univoca il nostro 
giornale l'ha Interpretata co¬ 
me «sovvertimento» Ma an¬ 
che questa non è che una 
buona approssimazione lo¬ 
gica consentita dal diziona¬ 
rio e suggerita dal contesto 
Il contesto presenta duo ele¬ 
menti, apparentemente con* 
taddittorl 11 primo è Paffer- 
mazione secondo cui non 
v'ò In Urss opposizione polì¬ 
tica alla linea e alla leader¬ 
ship di Gorbaciov, il secon¬ 
do ò 1 ammonimento contro 
coloro che ritenessero di ap¬ 
profittare della glasnost per 
fini «estremistici» Da questa 
giustapposizione si può ra¬ 
gionevolmente desumere 
che Gorbaciov 1) consideri 
Improbabile I aggregarsi vit¬ 
torioso di un partito della re¬ 
staurazione, 2) tema, piutto¬ 
sto, un pesante Intreccio dì 
conservatorismi e di gatto¬ 
pardismi oggettivi o consa¬ 
pevoli 3) ritenga particolar¬ 
mente pernicioso il manife 
starsi di spinte estremìstiche 
e tendenzialmente eversive 
dì vario segno (nazionalisti¬ 
co, liberaiborghese, anar¬ 
chico, razzista) che finireb¬ 
bero col far degenerare il 
senso della «demokratiza- 
zja» e offrire formidabili pre¬ 
testi ai suoi avversari 
Questo ammonimento 
agii «estremisti» (che mi 
sembra, non dovrebbero es 
sere confusi con le posizioni 
più avanzate del sostenitori 
delle perestrotka ) è stato 
per lo più interpretato come 
una vistosa garanzia offerta 
dal segretario del Pcus ai 
«moderati» e come una sot¬ 
trazione di alibi ai conserva¬ 
tori E un'interpretazione, 
per cosi dire, congiunturale 
che può avere un fondamen¬ 
to e che si lega agli interro¬ 
gativi degli ultimi due mesi 
su ciò che è accaduto o sta 
accadendo nel vertici sovie¬ 
tici Certo, non può colpire il 
fatto che Gorbaciov abbia 
pronunciato queile parole 


ENZO ROGGI 


dopo un'assenza insolita¬ 
mente lunga e dalla difficile 
interpretazione (una malat¬ 
tia? un braccio dì ferro? una 
sapiente suspense? o nulla 
di tutto questo?) Ma credo 
che, se non si deve esclude¬ 
re l’Influenza di fatti imme¬ 
diati e forse anche di consi¬ 
stenti difficoltà, la chiave di 
lettura più valida per pene¬ 
trare l'attuale dialettica so¬ 
vietica sia quella di colloca¬ 
re i singoli episodi nella cor¬ 
nice fondamentale 

li punto da non smarrire 
mal e che la perestrotka si 
presenta (non è stato cosi 
Inizialmente) come un pro¬ 
cesso di riforma a tutto azi¬ 
mut (struttura economica, 
rapporti sociali, Istituzioni, 
politica estera, sistema poli 
tico) È teoncamente diffici¬ 
le se non impossibile distin¬ 
guere un processo riforma¬ 
tore del genere da una rivo¬ 
luzione beninteso da una ri¬ 
voluzione entro i confini di 
ciò che viene chiamato so¬ 
cialismo, promossa e guida¬ 
ta dall alto ma che per com¬ 
piersi deve diventare rivolu¬ 
zione disciplinata dal basso 
E se I confini sono dati, nulla 
si sa invece degli sbocchi 
concreti Non a caso Gor¬ 
baciov ha ripetutamente 
detto che 1 unica cosa certa 
in assoluto è che «altra stra 
da non c è per la semplice 
ragione che non sapremmo 
dove andare» Con il che la 
sorte del socialismo sovieti¬ 
co si Identifica con quella 
della perestroika , ed essen¬ 
do la perestroika un proces 
so definito nella sua necessi¬ 
tà ma indeterminato nei suoi 
esiti, è il socialismo sovieti¬ 
co stesso che si mette in di¬ 
scussione È dunque inevita¬ 
bile un grado alto di conflit¬ 
tualità, di congiunture non 
lineari, di guizzi in avanti e di 
stasi, di rotture e di compro¬ 
messi 

Se non si accetta questo 
approccio processuale, si ri¬ 
schia dì capire poco o di 
non capire affatto la stessa 
«stranezza» della cronaca E 
di «stranezze» nell ultimo tri¬ 
mestre ce ne sono state non 
poche in Urss In primavera 
fu percepita una situazione 


di grande Incertezza In cui 
probabilmente venne all or¬ 
dine del giorno la questione 
se cambiare nella continuità 
o rompere nella riforma La 
risposta venne dal plenum 
del 25 giugno che prese due 
decisioni ai «non ritorno» la 
radicale ristrutturazione del¬ 
la gestione economica ac¬ 
compagnata dalla nuova 
legge sull impresa e la con¬ 
vocazione per il 1988 della 
XIX Conferenza del Pcus 
con il significato di un con¬ 
gresso straordinario Muta 
menti positivi anche nell or¬ 
ganigramma il progressita 
Aleksandr Jakovlev va ad 
occupare il terzo posto nella 
gerarchla del partito un gio¬ 
vane colonnello va a occu¬ 
pare il posto di ministro del 
ia Difesa dopo il dimissiona 
mento di buona parte del 
vertice militare che è diffici¬ 
le attribuire solo ali inciden¬ 
te del) atterraggio del picco¬ 
lo velivolo tedesco sulla 
piazza Rossa Dunque, la in¬ 
certa congiuntura primaveri 
le fu scavalcata di slancio 
Ma ecco infittirsi subito 
segnali contrari II pretesto è 
tangenziale come giudicare 
il passato staliniano e bre- 
zneviano? Partono rabbio¬ 
samente alcune nviste se¬ 
condarie il passato non si 
tocca, il socialismo e quello 
che scaturì dagli anni 30 ba 
sta con la denigrazione 
Mentre Gorbaciov tace, le 
pagine della «Pravda» si 
aprono a lettere di continui¬ 
sti di retori della patria, di 
cultori delia < ingegneria dei 
le anime» e piu clamoroso 
ancora a discorsi dei nume 
ro due Ligaciov di severo ri¬ 
chiamo censono ai mass 
media La cautela riprende a 
circolare in vari giornali altri 
invece continuano per la lo¬ 
ro strada innovativa Segni 
di vivace protagonismo de 
mocratico tra gli artisti e i 
giovani (si tiene una confe 
renza delle «associazioni in¬ 
formali* sorte all esterno dei 
Komsomol) si alternano a 
notizie davvero Inedite uno 
sciopero «contro» le conse¬ 
guenze della perestrotka , 

B uccole ma rumorose mani- 
estazioni nazionaliste nelle 


repubbliche baltiche Diffici¬ 
le è stabilire quale sia il tono, 
la temperie nelle masse pro¬ 
fonde del paese attesa, fidu¬ 
cia, impegno scetticismo, 
delusione? La perestrotka 
economica muove i primi 
passi, produce i primi con¬ 
traccolpi, la gente è certo 
più coinvolta ma la sua vita 
materiate, quotidiana non 
sembra migliorare tangibil¬ 
mente Eppure il processo 
molecolare di rlpoliticizza- 
zione della società, cioè di 
formazione di un opinione 
pubblica, non si arresta 

Una «stranezza» tocca an¬ 
che la grande politica Per 
un mese e mezzo Gorbaciov 
tace, ma il i7 settembre (al¬ 
tra novità) appare un suo ar¬ 
ticolo dedicato all’imminen¬ 
te assemblea generale del 
I Onu e un forte affresco del 
«nuovo modo di pensare» 
attorno alle relazioni mon¬ 
diali, con novità politiche di 
rilievo (elementi di governo 
mondiale da assegnare al- 
lOnu, patti ecologici, que¬ 
stione Nord-Sud, disarmo) 
E un formidabile viatico aita 
missione di Schevardnadze 
a Washington che porterà 
all accordo di principio sulla 
liquidazione degli euromissi¬ 
li La stampa sovietica testi 
monia con distacco (per¬ 
chè 7 ) quello che e probabil 
mente il piu grosso successo 
di politica internazionale per 
Gorbaciov .ossia per la pere- 
stroika in politica estera 
Schevardnadze ne recita l a 
pologia con un discorso di 
rara efficacia di fronte ai 
rappresentanti di tutto il 
mondo Eppure, proprio in 
quei giorni si lasciano circo¬ 
lare, senza convincente rea¬ 
zione da parte sovietica vo¬ 
ci su un Gorbaciov in diffi¬ 
colta Infine, è lui stesso 
che, tornato sulla scena, as 
sicura di voler andare avanti 
al centro e di essere m grado 
di farlo spezzando i «mecca¬ 
nismi di freno» e sbarrando 
ogni suggesiione di «perevo¬ 
rot» 

Cronache un po' strane/di 
un estate moscovita dove 
come In ogni organismo vi¬ 
vo, hanno continuato a 
scontrarsi corpi e anticorpi 
EI autunno non promette di 
meno 
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Filippine 
I militari 
minacciano 
Cory 


NEL MONDO 


La carica di segretario generale andrebbe al tedesco Woemer 

Un «Meo» a capo della Nato 


Un annuncio di radio Hanoi 

Trattative di pace 
tra Sihanouk 
e Phnom Penh 


** MANILA L'ex ministro 
dell» Dilesa Juan Ponce Enri- 
le, ora senatore e capo del¬ 
l'opposizione, ha accusalo Ie¬ 
ri Il governo del presidente 
Cory Aquino di «essere troppo 
disinvolto» nel confronti della 
guerriglia comunista, «la vera 
e unica minaccia alla soprav¬ 
vivenza della repubblica delle 
Filippine» 

Enrìle, ora il più accanito 
avversario politico dell Aqui¬ 
no dopo averla aiutata a spo¬ 
destare Il dittatore Ferdinan¬ 
do Marcos, ebbe come uomo 
di fiducia, quando era mini¬ 
stro della Difesa, Il col Grego¬ 
rio Honasan, l'autore del falli¬ 
lo golpe del 28 agosio, Il quin¬ 
to a II più sanguinoso contro 
la presidenza di Cory 

Il capo dell'opposizione - 
che ha sempre negalo qualsia¬ 
si appoggio all'azione pur di¬ 
mostrandone «simpatia» - 
avrebbe, secondo alcune lon- 
Il stretto un palio di alleanza 
con Salvador Laurei, il vice¬ 
presidente della Repubblica 
dimessosi due settimane fa 
per profonde divergenze con 
la presidente Aquino che, a 
suo dire, non gli avrebbe per¬ 
messo una fattiva partecipa¬ 
zione alla gestione degli affari 
più Importanti dello Stato 
Laurei In questi ultimi tempi si 
è latto portavoce delle Istanze 
del militari 

Ieri none reparli delle forze 
armale sono stati falli affluire 
a Manila nel timore di un altro 
golpe o di eventuali disordini 
dopo l'Imponente correo fu¬ 
nebre di circa 60mila persone 
che avevano accompagnalo 
al cimitero II feretro del leader 
della sinistra Leandro Alejan- 
dro, 27 anni, ucciso sabato 19 
settembre in un allentato non 
ancora rivendicato ma attri¬ 
buito alla destra reazionaria e 
al militari. Momenti di tensio¬ 
ne al sono avuti quando e sta¬ 
lo bloccato a Manila un pulmi¬ 
no con 31 soldati allontanatisi 
arbitrariamente da una caser¬ 
ma 

Un altro ufficiale ricercalo 
dalle autorità per aver preso 
parlo In gennaio ad un fallilo 
golpe. Il colonnello della poll¬ 
ila Reynaldo Cabautan. ha ri¬ 
volto un appello al ISOmlla 
uomini delle forze armate per 
un ammutinamento In massa 
•Finiamola - ha dello In una 
conferenza slampa tenuta nel 
suo nascondiglio - con II go¬ 
verno di Cory Aquino che non 
sa combattere la guerriglia co¬ 
munista» 


Il governo italiano avrebbe manovrato, insieme 
con quello britannico e quello tedesco, per impor¬ 
re la candidatura di Manfred Woerner, attuale mini¬ 
stro della Difesa di Bonn ed esponente della linea 
dura contraria ai negoziati, alla guida politica della 
Nato. L'appoggio di Roma, anzi, sarebbe stato de¬ 
terminante per convincere gli americani a sostene¬ 
re Woemer contro il norvegese Kaare Wtlloch. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN La corsa alla suc¬ 
cessione di Lord Carrington 
alla segreteria generale della 
Nato è già Unita prima ancora 
di cominciare? Fonti tedesco- 
federali, Ieri, hanno annuncia¬ 
to con evidente soddisfazione 
di aver ricevuto assicurazioni 
da Washington sull appoggio 
americano alla candidatura di 
Manfred Woemer, attuale mi¬ 
nistro della Difesa di Bonn La 
scelta statunitense avrebbe ta¬ 
gliato definitivamente fuori 
l'altro concorrente, l'ex primo 
ministro conservatore norve¬ 
gese Kaare Willoch Infatti, 
pur se nel Consiglio Atlantico 
(l'organismo di gestione polì¬ 
tico della Nato) il voto degli 


Usa vale formalmente come 
quello degli altri paesi pare 
evidente - almeno ai tedeschi 
- che l'orientamento di Wa¬ 
shington verrà tenuto «nel giu¬ 
sto conto» dagli alleati Tanto 
che, affermano le stesse fonti, 
«quasi nessuno a Bonn dubita 
ormai» dei fatto che ri succes¬ 
sore di Lord Carrington, il 
quale dovrebbe lasciare I in¬ 
carico a metà deli anno pros¬ 
simo, sarà proprio Woemer 
Ma le fonti tedesche citano 
anche altn elementi che meri¬ 
tano qualche chiarimento Af 
fermano, in particolare, che la 
scelta americana - la quale è 
giunta un po’ inattesa, giacché 
pareva che Washington al¬ 



Lord Carrington 


quanto irritata per I inedita 
lotta dì successione apertasi 
tra gli europei, avesse deciso 
di non prendere posizione e 
di chiedere a Lord Carrington 
di restare lui in carica - sareb¬ 
be maturata anche perché il 
cancelliere Koht si era assicu¬ 
rato, per il proprio uomo il 


Manfred Woemer 


«totale appoggio» dei governi 
di Londra e di Roma Da co¬ 
me la vicenda viene presenta 
ta a Bonn insomma, si dedur¬ 
rebbe che a favore di Woer¬ 
ner esista uno schieramento 
del quale il governo italiano 
(o i governi italiani visto che 
la questione era già in piedi 


pnma degli ultimi avvicenda¬ 
menti a palazzo Chigi e a) mi 
nistero della Difesa) sarebbe 
tra i protagonisti, almeno tra i 
protagonisti nell ombra 
Se una «scelta italiana» c’è 
davvero, pero, qualcuno do¬ 
vrebbe spiegare quale sia il 
suo senso politico Manfred 
Woerner, personaggio molto 
discusso in Germania, inter¬ 
preta tendenze che appaiono 
assai contrastanti con le linee 
almeno quelle ufficiali e quel¬ 
le che emanano dal ministero 
degli Esteri, della diplomazia 
italiana nella Nato Critico ver¬ 
so tutti i negoziati sul disarmo, 
Woemer è tra i piu radicali 
esponenti degli «Stahlelme», 
gli «elmetti d acciaio», la com¬ 
ponente dura della Cdu che 
ha opposto feroci resistenze 
alla prospettiva dell intesa 
Usa-Urss sui missili Inoltre, 
sono assai diffusi, in Germania 
e altrove i dubbi sulla sua affi¬ 
dabilità Si ricorda la sua mal¬ 
destra gestione del «caso 
Kiessling» il generale tedesco 
allontanato dalla Nato per 


presunta «omosessualità» 
nonché la leggerezza con cui 
in qualche riunione ufficiale 
ha fornito stime gonfiate sugli 
arsenali del Patto di Varsavia 
in contrasto con quelle (peral¬ 
tro altrettanto poco attendibi 
li) citate nel «libri bianchi* ela¬ 
borati dal suo stesso ministe¬ 
ro Tante che in Germania 
corre apertamente voce che 
aita base detta decisione di 
Kohl di candidarlo alta Nato ci 
sia stato piu che altro il desi 
derio di sbarazzarsene dal go 
verno 

Resta ancora da aggiungere 
che I eventuale nomina di 
Woerner alla successione del 
diplomatico e moderato Lord 
Carrington configurerebbe, al 
vertice della Nato, una netta 
predominanza di «falchi» vi 
sto che anche il supremo co 
mando militare è detenuto da 
un uomo, il generale america 
no John Galvm, che non brilla 
certo per le sue aperture Non 
sarebbe proprio il miglior as¬ 
setto per un alleanza che deve 
prepararsi a difficili negoziati 
con I Est 


Nel congresso annuale del partito la linea del leader Kinnock stenta 
a passare soprattutto su disarmo ed economia 

Laburisti, rinnovamento difficile 


Il laburismo alla ricerca dell'identità e del program¬ 
ma più Idonei a farlo tornare al governo. Il congres¬ 
so annuale di Brighton, fra luci e ombre, è impe¬ 
gnato in un vivace dibattito. L'appello al rinnova¬ 
mento lanciato dal leader Kinnock incontra ostaco¬ 
li sia sul disarmo (per il superamento deil'unilatera- 
lismo pacifista) sia nell’economia (per l'abbando¬ 
no della vecchia politica delle nazionalizzazioni). 

_ DAL NOSTRO CQWWFONPtWIf _ 

ANTONIO MONDA 


m LONDRA II laburismo 
continua a sottoporre i temi 
centrali del suo programma 
ad un processo dì analisi det¬ 
tagliata allo scopo di identifi¬ 
care - anche attraverso un vi¬ 
vace scambio polemico fra 
opinioni contrastanti -1 punti 


che devono essere cambiati in 
accordo con una visione più 
precisa della realtà contem¬ 
poranea Tutto questo costi¬ 
tuirà I oggetto di un esame ap¬ 
profondito che il partito inten¬ 
de compiere, col lavoro di 
commissioni speciali, entro 


l’anno prossimo II congresso 
in corso a Bnghton è la prima 
istanza per cominciare ad af¬ 
frontare un dibattito che il lea¬ 
der Kinnock ha anticipato co¬ 
me il più aperto possibile 
Ma l’opera di aggiornamen¬ 
to non è facile Dopo che Kin¬ 
nock aveva lasciato intendere 
di voler correggere la linea 
del disarmo unilaterale che fi¬ 
nora è alla base della politica 
della difesa laburista un espo¬ 
nente della sinistra, Ken Llvin- 
gstone, ha ieri dichiaralo «Se 
la leadership intende cambia¬ 
re linea sulla pace, e la rinun¬ 
cia alle armi atomiche, ci sarà 
la guerra civile nel nostro par¬ 
tito» Questo è un esempio 
che dimostra le difficoltà a cui 
va incontro l’appello al reali¬ 


smo lanciato l'altro giorno da 
Kinnock ad un partito che, in 
molte sue frange, si attarda 
ancora nell'ostinata difesa di 
«princìpi* che appaiono chia¬ 
ramente superali dalle trasfor¬ 
mazioni in corso a livello eco¬ 
nomico e sociale 
Un altro esempio alla sua 
terza giornata, li congresso di¬ 
scuteva ieri fra l’altro, alcuni 
temi economici, i) più impor¬ 
tante dei quali era la politica 
di privatizzazioni instaurata 
dalla Thatcher II diffondersi 
dell’azionariato (che ia propa¬ 
ganda governativa esalta co¬ 
me «capitalismo popolare») 
ha portato in sette anni i de 
tenton di titoli da 2 milioni e 
mezzo a oltre 8 milioni in 
Gran Bretagna E un fatto nuo¬ 


vo di fronte al quale Kinnock 
e i suoi collaboratori chiedo¬ 
no un franco riconoscimento 
pur continuando a criticare 
duramente il modo in cui ti 
governo conservatore va liqui¬ 
dando, a sottocosto, una 
azienda pubblica dopo l'altra 
col risultato che, spesso, il 
servizio peggiora per 1 utente 
e, dopo qualche tempo, le 
azioni vengono di nuovo ra¬ 
strellate dalle grandi concen¬ 
trazioni Cosi sono state alli¬ 
neate I azienda dei telefoni 
(che ora funziona assai peg¬ 
gio) e quella del gas Nella li¬ 
sta della Thatcher figurano 
ora I elettncità, l acqua, I avio¬ 
linea nazionale Ba, e l'ente 
del petrolio Bp II ministro¬ 


ombra per I industria e il com 
mercio Bryan Gould, dice 
«Non possiamo essere contro 
I azionariato popolare in linea 
di principio, dobbiamo invece 
insistere perché il nuovo feno¬ 
meno diventi realtà effettiva e 
si traduca in maggiore parteci¬ 
pazione e controllo sulle scel¬ 
te economiche e la ripartizio¬ 
ne delle risorse» L’argomento 
riscuote ampi consensi Ma ie¬ 
ri il congresso ha, contraddit 
tortamente, approvato una 
mozione in cui si chiede non 
solo di riportare entro l’area 
pubblica le aziende già priva- 
Uzzate dalla Thatcher (espro 
prio dei piccoli azionisti 7 ) ma 
di estendere ancora la vec¬ 
chia politica delie nazionaliz¬ 
zazioni 


■I BANGKOK II regime di 
Phnom Penh, che e appoggia 
to dalle truppe militari vietna¬ 
mite, avrebbe accettato le 
proposte di pace del principe 
Norodom Sihanouk, proposte 
incentrate sulla possibilità di 
instaurare rapidamente nego¬ 
ziati fra i rappresentanti del re¬ 
gime e rappresentanti dei 
gruppi della resistenza La no¬ 
tizia è stata riferita da radio 
Hanoi, che ha elogiato la de¬ 
cisione di Phnom Penh defi¬ 
nendola «una dimostrazione 
di alto senso di responsabilità 
per il futuro della nazione» 
Tempi brevi per I incontro? 
Sembrerebbe di si Fonti di¬ 
plomatiche in Thailandia ri¬ 
tengono che un primo collo¬ 
quio tra il principe Sihanouk e 
i) primo ministro Hun Sen pos¬ 
sa avvenire quanto prima in 
Francia con la partecipazione 
dell’ex primo ministro Son 
Sann, capo di una organizza¬ 
zione della resistenza Le stes¬ 
se fonti escludono però che 
possa essere presente il rap¬ 
presentante del khmer rossi 
L’iniziativa dt Sihanouk, se¬ 
condo una dichiarazione 
giunta a Bangkok è stata for¬ 
malmente accolta dal regime 


Francia 

Arrestato 
un capo 
dell’Età 


■■ PARIGI Uno del principa¬ 
li dirigenti dell Età militare 
Santiago Arrospide Sarasola, 
conosciuto come «Santi Po- 
tros», è stato arrestato ieri ad 
Anglet (Francia sud-occiden¬ 
tale) «Santi Potros» avrebbe 
ricoperto il delicato Incarico 
di organizzare dalla Francia i 
commandos illegali da inviare 
in Spagna A Madrid si spera 
che le autorità francesi lo 
estradino in Spagna, e non in 
un paese terzo 
Intanto, a Madrid, si è aper¬ 
to len In un clima di forte ten¬ 
sione U processo a carico di 
olio esponenti dell’Età Due 

S ombe sonò esplose poco 
opo le 13 nei pressi del pa» 
lazzo di giustizia 


di Heng Samrin «Il governo « 
afferma la dichiarazione - è 
solennemente pronto a parte¬ 
cipare ai colloqui con le altre 
parti» 

A quanto ha fatto capire 11 
primo ministro Sen, in un’in¬ 
tervista all agenzia «Tass» ri¬ 
portata in parte dall agenzia di 
stampa americana «Upl», l ne¬ 
goziati non dovrebbero avere 
precondizioni «L'importante 
- ha detto il ministro - è di¬ 
scutere In questo incontro tut¬ 
te le questioni che ogni parte 
intende sollevare Ciascuno 
poi dovrà far sapere come agi¬ 
re per mettere fine al conflitto 
e raggiungere una intesa per 
la riconciliazione c la ricostru¬ 
zione del paese» 

Da nove anni la Cambogia è 
sotto la protezione di cento* 
quarantamila militari vietna¬ 
miti che ne invasero il territo¬ 
rio rovesciando i khmer rossi 
al potere Da allora i khmer 
rossi conducono una lotta di 
guerriglia e formano, sla pure 
con profonde divergenze 
ideologiche, politiche e di 
progetto un fronte di resisten¬ 
za insieme alle organizzazioni 
di Sihanouk e con le formazio¬ 
ni dell'ex primo ministro 
Sann 


Washington 

S’incontrano 
parlamentari 
Ceee Usa 


m WASHINGTON SI è con¬ 
cluso Ieri a Washington l'In¬ 
contro semestrale Ira le dele¬ 
gazioni del Parlamento euro¬ 
peo e del Congresso degli Sia¬ 
li Uniti. Sono siate esaminale 
le relazioni economlco-com- 
merciali, le questioni del di¬ 
sarmo e del rapporto Et- 
Ovesi dopo il preannuncio 
accordo per la rimozione del 
missili di medio raggio (rata- 
tore per pane europea l’on, 
Sergio Segre) e I problemi del 
Golfo Persico La delegazione 
europea ha anche avuto In¬ 
contri alla Casa Bianca, al Di¬ 
partimento di Stalo, al Pema- 

E ono e alla Banca mondiale, 
a delegazione era presieduta 
dal socialdemocratica tede¬ 
sco Heensch 


Terremoto nel governo di Bucarest 

Tire ministri rumeni 
vittime della crisi energetica 


La polemica sul caso Waldheim 


Il Congresso ebraico 
contro Wiesenthal 


NI VIENNA Miniterremoto 
al vertici del governo e del Pc 
rumeno Come comunicava 
già martedì sera a Radio Buca¬ 
rest, Il vice primo ministro 
Ghoorge Petroscu e il ministro 
per l'Energia elettrica loam 
Avram aono stati esonerati 
dall’incarico ed espulsi dal 
Comitato centrale del partito 
comunista per «Inadempien- 
«e» L'emittente non si è dilun¬ 
gata nel chiarire di quali «Ina¬ 
dempienze* I due si sono 
macchiati, ma a quanto si è 
appreso, l'intera (accenda ri¬ 
guarda la grave crisi energeti¬ 
ca di cui la Romania soffre da 
tempo In particolare nell'oc¬ 
chio del ciclone si sono venu¬ 
te a trovare due centrali elet¬ 
triche, a Rovinar! e a TVircena, 
dove sarebbero state riscon¬ 
trate Irregolarità in relazione 
ad alcuni lavori di manuten¬ 


zione che vi dovevano essere 
eseguiti 

Dai vertici il terremoto ha 
fatalmente colpito anche ai li¬ 
velli più bassi. Assieme al de- 
feneslramento del vice primo 
ministro e del ministro per l’E¬ 
nergia elettrica, sarebbe arri¬ 
vato anche ii licenziamento di 
diversi funzionari del dicaste¬ 
ro in questione nonché dei di¬ 
rigenti delle due centrali 

Che dietro «le inadempien¬ 
ze» e «le irregolarità» di Rovi¬ 
nali e Tbrcena ci possa essere 
di più dt semplici errori o ritar¬ 
di tecnici è confermato indi¬ 
rettamente da un'altra ondata 
dt esoneri e licenziamenti che 
ha investito anche il ministero 
per il Commercio con l'este¬ 
ro Il pnmo viceminislro (il 
cosiddetto ministro segretario 
di Stato) Gheorge Cazan è sta¬ 
to rimosso dal suo incarico as¬ 


sieme a tre direttori generali 
dello stesso ministero 11 suo 
posto è stato preso da Con¬ 
stanti Stanca, già vicemini¬ 
stro per il Commercio con l'e¬ 
stero 

Altre nomine riguardano 
Decebal Urdea, promosso 
presidente del Comitato stata¬ 
le per I prezzi (era vicentini- 
slro delle Finanze) e Barbu 
Petrescu che ha ricevuto l'in¬ 
carico di vicepresidente del 
Comitato di Stato per la pia¬ 
nificazione 

Per quanto clamoroso il 
rimpasto ministenate in Ro¬ 
mania non stupisce più di tan¬ 
to Esattamente da un mese, 
da quando cioè fu nominato a 
vice primo ministro Stelan An¬ 
drei, segretario del Comitato 
centrale del Pc rumeno per il 
coordinamento economico, 


sia Ceausescu sia i vertici del 
partito non perdono giorno 
per criticare aspramente i diri¬ 
genti di alcuni settori dell'eco¬ 
nomia accusati dì non aver 
raggiunto gii obiettivi pianifi¬ 
cati indicati dal govenro diret¬ 
to da Cost&ntin Descalescu 
Nel corso della riunione del 
Comitato politico esecutivo 
(Cpe) che ha deciso ta rimo¬ 
zione dalhncanco del vice 
primo ministro Petrescu e del 
ministro per l'Energia Avram, 
lo stesso Cpe ha dovuto pren¬ 
dere atto - come aliermava 
ieri l’agenzia ufficiale rumena 
«Agerpress» - che «l’attività 
nel campo dell'energia elettri¬ 
ca è assolutamente insoddi¬ 
sfacente» e «continuano a ve- 
nficarsi gravi disfunzioni che 
hanno provocato la mancata 
realizzazione degli obiettivi 
pianificati» 


■■ ROMA Ormai il caso 
Waldheim sta diventando un 
«caso Wiesenthal», dopo la 
pubblicazione sul settimanale 
italiano «Epoca» dei docu- 
I menti sul presidente austriaco 
I che Simon Wiesenthal, diret- 
i tore del Centro di documenta¬ 
zione ebraico di Vienna, 
avrebbe voluto mantenere ri¬ 
servati C’è ora infatti la rea¬ 
zione alla vicenda da parte del 
Congresso mondiale ebraico, 
il cui segretano esecutivo 
Alan Steinberg, Intervistato da 
•Epoca» ha definito, «scioc¬ 
cante» il comportamento di 
Wiesenthal 

Lo storico inglese Gerald 
Fleming, inviando quei docu¬ 
menti al «cacciatore di nazi¬ 
sti» aveva raccomandato la ri¬ 
servatezza a questo proposito 
I esponente del Congresso 
mondiale ebraico (da cui ven¬ 
nero le pnme denunce sul 
passato di Waldheim) ha del¬ 
io «Fleming si rivolse a Wie- 


senthal come a una autontà 
superiore, ed egli mantenne il 
segreto Perché Wiesenthal 
ha protetto Waldheim? Si sa 
che Wiesenthal è dalla stessa 
parte politica dì Waldheim, 
ma ciò non spiega tutto Pro- 
pno per ii peso maggiore che 
ha, egli è più colpevole di Fle¬ 
ming» E sulla commissione 
intemazionale di stona inse¬ 
diata a Vienna per giudicare il 

E assato di Waldheim, Stein- 
erg ha affermato «Non ne 
acceteremo mai il giudizio, 
non è credibile perche è stata 
indicata per intero dal gover¬ 
no austnaco Per noi il caso 
Waldheim è chiuso da quan¬ 
do il ministero della Giustizia 
americano ha insento i! presi¬ 
dente nella lista degli indesi¬ 
derati negli Stati Uniti» 

Nel frattempo anche Fle¬ 
ming ha preso posizione, di¬ 
cendo che invio quei docu¬ 
menti a Wiesenthal non aven 
do altn referenti ufficiali, e 


che temeva fosse «senza sen¬ 
so» la loro diffusione incon¬ 
sulta 

Quanto al veto Usa contro 
Walddheim qualcosa si muo¬ 
ve Il ministro degli Esteri au¬ 
stnaco Alois Mock ha dichia- 
rato ien a Washington che 
l’amministrazione Usa ha re¬ 
vocato la disposizione che im¬ 
pediva ai propri ambasciatori 
di partecipare a ricevimenti 
offerti in onore del presidente 
austnaco, considerato impli¬ 
cato in cnmini di guerra Però 
il Dipartimento dt Stato, inter¬ 
pellato in proposito, ha fatto 
sapere di non essere al cor¬ 
rente di un mutamento di poli¬ 
tica net confronti di Wal¬ 
dheim 

Infine Vienna ha reso noto ! 
ien che il presidente austnaco 
sarà in visita di Stato in Paki- j 
stan dal 23 al 25 novembre la ; 
terza compiuta all'estero do- , 
po quelle in Vaticano e in ! 
Giordania 


I compagni della Commissione cul¬ 
tura scuola ricerca, sono vicini con 
grande affetto a Carla Nespolo per 
la scomparsa della madre 
GIOIA PIZZORNO 
NESPOLO 
Roma 1 ottobre 1987 


Siamo vicini con tanto affetto a Car¬ 
la e ai suoi familiari per la perdita 
della mamma 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

gli amici Raffaella Elio Anna Vir 
amia Francesco Angelo Maurilio 
Gianni, Donane, Angela, Elvira, 
Nanni Andrea Fabrizio, Mimma, 
Uno 

Roma_l gH_obre_I987 

Romana Bianchi Ersilia Salvato 
Rossana Branciforti e Giancarlo Bi 
nelli abbracciano con affetto Carla 
e Manuccia ricordando la cara 
mamma 

DIOLA PIZZORNO 

dingente comunista e delle donne 
Roma, l ottobre 1987 

Le compagne della Sezione Fem 
minile Nazionale sono affettuosa 
mente vicine a Carla Nespolo per la 
tragica scomparsa de'la madre 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

Roma 1 ottobre 1987 


È mancato dopo breve malattia il 
compagno 

MARIO ORLANDI 

Iscritto al Partito dal 1915 Resterà 
nel cuore della moglie lidia e del 
figli Marziano, Gianpaolo e Anna- 
mana per la sua giovialità, la dispo¬ 
nibilità, il profondo senso di giusti¬ 
zia I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 11. partendo dall'abitazio¬ 
ne in via Longarone 12 
Milano, l ottobre 1987 

È deceduto il compagno 
PIERO PESCIA 

membro del direttivo delia sezione 
«Mario Alleata», Iscritto al Partito 
dal 1957 I funerali avranno luogo 
questa mattina alle ore 8, dall'OM- 
torio dell Ospedale di S, Martina 
Alla famiglia colpita da) grave lutto 
le affettuose condoglianze della Se¬ 
zione, della Federazione e dell’(Mi¬ 
ra. 

Genova, 1 ottobre 1987 


A tre mesi dalla scomparsa dei 
compagno 

LORENZO FOCO 

veterano del partilo, partigiano 
combattente della guerra di libera¬ 
zione nazionale, esemplare figure 
di comunista che ha dedicato! in¬ 
tera vita alla causa delia pace e del 
socialismo l nipoti nelraftettuoso 
ricordo sottoscrivono per I Unità. 
Padova, 1 ottobre 1987 















Si allargano, 
si stringono 
e la musica 
è molesta 


■■Csr* Unità, le posizioni di 
De e Psl somigliano al mantici 
di certi slrumenll musicali, 
che per liberare I loro suoni si 
comprimono o si spiegano. Fi¬ 
no a poco tempo la I due 
comprimari nel governo del 
Paese paravano distanti tra lo¬ 
to anni luce; poi di punto In 
bianco al sono riaccostati e In¬ 
tesi anche troppo, per porci In 
una situazione che ci costerà 
In termini di spesa (e speria¬ 
mo non di sacrifici per I nostri 
marinai). 

Questi cultori del potere so¬ 
no come I fratellastri che liti¬ 
gano quotidianamente ma 
stanno Insieme, non perche 
operino per la pacificazione 
Ira loro, che non avverrà mal, 
ma perché entrambi vogliono 
occupare II primo posto e la¬ 
sciar fuori ad ogni costo un 
lento concorrente. 

In questa nauseante contro¬ 
versia a lar le spese è II popo¬ 
lo; non occorre Infatti molta 
fantasia per capire che le spe¬ 
se per la missione nel Golfo, 
per lare un esemplo, si copri¬ 
ranno con l'aggravio dei tribu¬ 
ti esistenti e con altri di nuova 
Istituzione, che oltre a colpire 
I soggetti Interessati si riper¬ 
cuoteranno sulle spese di di¬ 
stribuzione delle merci e quin¬ 
di sul costo della vita e l'im¬ 
mancabile Inflazione. 

La fretta Immotivata di de¬ 
cidere mi ha ricordato la stes¬ 
sa frenesia di un nostro capo 
di governo nel giugno del 
IMO, quando Inviò I nostri 
soldati con tanta premura al 
confini del Cuneense per mo¬ 
lestare gli amici d'olir Alpe, 
lusingato di sedere poi al 
•banchetto della pace» che si 
preannunciava dovizioso, Pe¬ 
rò Il progetto andò diversa¬ 
mente, come lappiamo. 

Armando Nega. 

Diresse iflrtatsno) 


«La questione 
non e quella 
di ridurre 
quel prezzi!» 


Lettere e Opinioni 


I mìssili installati a Comiso 
si sono venuti a porre al centro 
di una nostra iniziativa a medio e lungo termine 
per tre motivi fondamentali 

Pio La Torre aveva visto giusto 


■■ Cari compagni, all'annuncio 
dell'lpoiesl di accordo Ira Usa e Urss 
sul missili a corto e medio raggio, il 
mio primo commosso pensiero è an¬ 
dato ai compagni Pio La Torre e Rino 
DI Salvo. 

Aveva visto giusto Pio quando te¬ 
stardamente, contro l'atteggiamento 
del governo propenso ad Installare I 
missili atomici a Comiso, soleva ripe¬ 
terci che anche In presenza di una sl¬ 
mile eventualità quegli ordigni puntali 
minacciosamente sul continente afri¬ 
cano e non solo sull'Uras (come noio¬ 
samente andava ripetendo certa Infor¬ 
mazione stampata e televisiva) dove¬ 
vano essere al centro di una nostra 
Iniziativa a medio e lungo termine per 
tre motivi fondamentali 


Primo: la Pace. Essa è un bene su¬ 
premo Irrinunciabile e Inalienabile che 
pone In secondo plano tulli gli altri 
problemi, Per Pio La Torre le popola¬ 
zioni, a cominciare dall'Europa, dove¬ 
vano lar séntlre la loro voce e lar pesa¬ 
re la propria Iona sul tavolo delle trat¬ 
tative e spingere le due maggiori po¬ 
tenze verso la strada della distensione. 

Secondo: l'unità. Nella lolla per la 
Pace e contro I missili la Sicilia tu per¬ 
corsa da una nuova feconda stagione 
di autonomia, Uomini, donne, ragazzi 
di credo politico e religioso diverso 
riempivano festosamente le atrade 
dell'isola; sempre con più decisione si 
chiedeva una politica di cambiamento 
sla nel rapporti internazionali che nel¬ 


la stessa società italiana e siciliana: lu 
esemplare In questo senso la posizio¬ 
ne della Chiesa cattolica che, con un 
suo personaggio di spicco, il card. 
Pappalardo, fece sentire alta la sua vo¬ 
ce per la Pace, contro la malia, per lo 
sviluppo economico e sociale dell'Iso¬ 
la. 

Terzo: lu ripresa dell'Iniziativa politi¬ 
ca del Partito. Il tramonto della politi¬ 
ca dì unità nazionale e le prime scon¬ 
fitte elettorali che seguirono, trovaro¬ 
no un Partilo sempre più chiuso In se 
stesso in una autocritica che sembrava 
non avere line (che questa esperienza 
possa insegnarci qualcosa anche 
adesso?). Fuunaveraepropriascossa 
per il Pei siciliano la presenza di La 


■■Cara Unità, ho ledo l'arti¬ 
colo di A. Zollo aul numero 
del 16/9 dedicato al consulto 
Ira gli editori tenuto a Bologna 
perle scarse vendile del libri. 

Non mi considero un Intel¬ 
lettuale), lutl'altro, però vorrei 
sottoporti l'elenco delle spese 
mensili che sostengo perso¬ 
nalmente «per le eumene 

35 quotidiani, L. 25 000; I 
libro normale, L. 22.000; 3 ri¬ 
viste specialistiche professio¬ 
nali, L. 15,000; I compact 
diate, L. 25.000; I spettacolo 
teatrale, L. 20,000; 2 film, L. 
15,000; 1/2 libro di qualità (6 
all'anno) a rate, L. 40,000; 2 
videocassette vergini, L. 
20.000. Totale: lire 182.000, 
che moltipllcate per U-t2 
volte l'anno tannò (circa) due 
milioni di lire. 

Premetto che non laccio Ie¬ 
ri» allontanandomi da casa e 
nemmeno del «line settima¬ 
na» lontano da casa. Guada¬ 
gno circa 13 milioni netti Tari¬ 
no e tutta la cifra che dedico 
alla «cultura» debbo guada¬ 
gnarmela «In noto», cioè con 
un ascondo lavoro fuorilegge: 
o cosi o niente- Vorrei spen¬ 
dere di più ma non posso. 

Quasi quasi mi sono con¬ 
vinto - Crani dìxil - che ho 
«troppi vizi» che dovrei taglia¬ 
vi L'Intesa realizzata II 30 
luglio scorso dalle associazio¬ 
ni cooperative di produzione 
e lavoro e dalle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria per II 
rinnovo del Contratto nazio¬ 
nale del lavoratori delle Im¬ 
prese cooperative di costru¬ 
zione (circa 150.000) è il frut¬ 
to di un lavoro complesso e 
dimette, ma senza dubbio 
proficuo, portato avanti In pie¬ 
na autonomia dalla coopcra¬ 
zione negli ultimi 2-3 anni. 

Il valore del risultati conse¬ 
guiti non è di poco conto, co¬ 
me è dimostrato, tra l'altro, 
dagli apprezzamenti positivi 
pervenuti non solo dalle Im¬ 
prese cooperative e dagli or¬ 
ganismi dirìgenti della Asso¬ 
ciazione, ma anche dall'ester¬ 
no, cioè In parti Importanti 
dell'Imprenditoria privata e 
pubblica. 

Certo, nessuno sottovaluia 
Il peso degli oneri economici 
derivali da questo rinnovo, 
anche se essi non superano la 
media del costi previsti dal 
rinnovi contrattuali dello mag- 

B torl categorie deU'tndustna. 
l'altro canto, ritengo che non 
avrebbe rappresentato un lat¬ 
to poaltlvo, neanche per le Im¬ 
prese Interessate, una conclu¬ 
sione che si tosse attestata al 


re. Ecco perchè di libri in lla- 
lia se ne vendono pochi. 

Ecco perché di cultura se 
ne consuma poca. La questio¬ 
ne non è quella di ridurre quel 
prezzi) 

L.Z. Curno (Bergamo) 


L’Unità i proprio 
da leggere tutta 
(Craxi e la 
frase di Gramsci) 


■■Caro direttore, vedi che 
può succedere a chi non leg¬ 
ge l'Unità da cima a tondo? 
Mi era sfuggita (prima di scri¬ 
vere Il «Vincitori ad ogni co¬ 
sto» della rubrica «Ieri e do¬ 
mani» di mercoledì 30 settem¬ 
bre) una precisazione dell'Uf¬ 
ficio stampa del Psl pubblica¬ 
ta domenica 2? settembre, se¬ 
condo cut Craxi, al Congresso 
di Rlmlnl, non si Sarebbe ap¬ 
propriato di una Iràse di 
Gramsci. L'avrebbe citala, In¬ 
vece, nel quadro di un elogio 
alle sue virtù mqrall Ctie -n:- 
siano alte, Integre, cseri-,Pie¬ 
ri- Chiedo scusa- par la «vista, 
dovari»! BwUgeér. I 


Per non rimanere 
passivi, In attesa 
dei pasti 
e del «Serenase» 


■■Caro direttore, sono una 
consigliera del comitato di ge¬ 
stione dell’UssI piemontese 
24, citata dalla lettrice Augu¬ 
sta De Piero Barbina di Udine 
nella lettera del 5 settembre a 
proposito della vicenda di an¬ 
nullamento da parte del 
Co.Re.Co. della deliberatone 
affidatala di lavori di pulizia a 
«U Nuova Cooperativa», coo¬ 
perativa Integrata costituita da 
ex degenti in ospedale psi¬ 
chiatrico (prevalentemente) e 
da soci provenienti dai servizi 
sociali del territorio. 

Dopo tale annullamento (lo 
strumento dell'adldamento 
durava da 6 anni) la prima set- 
I Umana di agosto abbiamo 
| presentato ricorso al Tribuna- 

di sotto delia media degli altri 
contratti, in quanto avrebbe 
rischiato di determinare spin¬ 
te rivendicatlve Incontrollabili 
a livello aziendale. Sarebbe 
però profondamente sbaglia¬ 
to sottovalutare il peso degli 
oneri economici e la respon¬ 
sabilità che ci siamo assunti 
con questo rinnovo. Infatti, la 
cooperaztone è stata la prima 
parte imprenditoriale a rinno¬ 
vare il contratto e, per un pe¬ 
riodo di tempo, che ci augu¬ 
riamo breve, si è caricata di 
oneri che le altre imprese 
concorrenti non hanno. Tutta¬ 
via, ritengo sia stato giusto 
compiere questo atto, non per 
ragioni ideologiche e tanto¬ 
meno in contrapposizione al¬ 
le altre associazioni imprendi¬ 
toriali, bensì perché al nostro 
tavolo, avendo presenti gli 
obiettivi che ci eravamo pre¬ 
fissi, si erano determinate le 
condizioni minime necessarie 
per il rinnovo» 

Questo rinnovo si qualifica, 
infatti, per una serie di risultati 
valutati di grande importanza: 

a) la serietà e l'equilibrio 
delle soluzioni trovate alle ri¬ 
chieste salariali dei lavoratori: 
lire 75.000 mensili a regime 
base 100* riparametrate (cor¬ 
rispondenti mediamente a L. 


ELLE KAPPA 



le amministrativo regionale 
perché riteniamo che la deci¬ 
sione assunta dal Co.Re.Co. 
sia lesiva degli interessi della 
Ussl per due ragioni: 

O 'e cooperativa è uno 
strumento essenziale per il su¬ 
peramento dell'ospedale psi¬ 
chiatrico; 

2) In mancanza del reddito 
da lavoro si ripristina l'asse¬ 
gno terapeutico. 

Queste fondamentali ragio¬ 
ni hanno anche convinto il co¬ 
mitato di gestione a delibera¬ 
re il non procedere alla licita¬ 
zione privata (deliberata alla 
fine di luglio) perché ritenuto 
strumento non garante degli 
Interessi citati sopra; e del re¬ 
sto la non possibilità (secon¬ 
do la legge regionale n. 2/81) 
di introdurre particolari vinco¬ 
li. 

Attualmente, in attesa del 
parere del Tar, è stata appro¬ 
vata dai Co.Re.Co. una proro¬ 
ga sino al 30 settembre. Se en¬ 
tro questa data non ci sarà il 
giudizio positivo del Tar, e se 
il Consiglio regionale non ap¬ 
prova la legge sulle cooperati¬ 
ve di «Solidarietà sociale» (Im¬ 
pegno che mi auguro sia as¬ 
sunto anche dal Parlamento) i 
lavoratori dovranno scendere 


nuovamente In lotta per difen¬ 
dere insieme al diritto al lavo¬ 
ro. il diritto alla vita. 

Due personal) riflessioni: 

* l) ancora unp volta vi è la 
dimostrazione con quali stru¬ 
menti obsoleti gli amministra¬ 
tori operino (in questo caso la 
Contabilità di Stato) strumenti 
che ntìn tengono alcun conto 
dei mutamenti nella società 
j (le riforme); 

2 ) per il reale superamento 
dell ospedale psichiatrico (a 
Collegno ci sono ancora 350 
persone degenti in 7 reparti) 
gli strumenti rifconosciutì per 
riabilitare e risocla|i 2 zare chi 
ha alle spalle decenni di se¬ 
gregazione sono, con i pro¬ 
getti individuali, i centri socia¬ 
li, le cooperative, le associa¬ 
zioni di ospiti e, accanto alle 
figure professionali tradizio¬ 
nali, le nuove professionalità 
(gli educatori)* 

Condivido la preoccupazio¬ 
ne e la speranza di Augusta 
De Piero: discutere e dotarci 
degli strumenti che facciano 
superare ia continua situazio¬ 
ne di provvisorietà, dì preca¬ 
rietà quotidiana che vivono l 
degenti, gli ex degehti, i tecni¬ 
ci e quegli amministratori che 
credono net cambiamento. 


Un buon contratto 
per le imprese 
coop di costruzione 


FEDERICO QENITONI « 


105.000) da corrispondere In 
due tronche di eguale impor¬ 
to cadauna: la prima dall'1/7/ 
1987; la seconda dall'1/1/ 
1989; 

b) Il valore della regola¬ 
mentazione definita sull'In¬ 
quadramento professionale 
che ci ha consentito di conso¬ 
lidare, con alcuni necessari 
miglioramenti, quanto già rea¬ 
lizzato con li rinnovo del 1983 
e definire una normativa, per 
l’area quadri, che si configura 
come uno dei fatti più innova¬ 
tivi, che su questa materia, sia¬ 
no stati realizzati nella tomaia 
dei rinnovi contrattuali dei 
mesi scorsi; 

li grande significato, non 
solo per la cooperazlone di 


produzione e lavoro, delle 
norme definite in ordine: agli 
osservatori (nazionali e regio¬ 
nali) da costituire con la par¬ 
tecipazione di tutte le organiz¬ 
zazioni firmatarie del contratti 
operanti nel settore: ai siste¬ 
ma di Informazioni e del con¬ 
fronto, arricchito e meglio 
precisato rispetto al prece¬ 
dente Ceni; al decentramento 
produttivo che supera le rigi¬ 
dità del passato consideran¬ 
dolo una legittima funzione 
dell'organizzazione azienda¬ 
le; all'utiltzzo flessibile del re¬ 
gimi dell'orario settimanale di 
lavoro e di alcuni strumenti re¬ 
tributivi; agli impegni definiti 
sulle Casse e scuole edili; alla 
moratoria prevista in ordine 


Non continuare con questi 
obiettivi e lo stile di lavoro sin 
qui perseguito, significa il 
mantenimento delle situazioni 
segreganti, con il solo scandi¬ 
re delle ore in attesa della di¬ 
stribuzione dei pasti e del «Se¬ 
renase». 

Floriana Casini. 

Grugliasco (Torino) 


Che cosa succede 
se chi giudica 
Invece che uno 
è un «collegio»? 


■■Caro direttore, ho letto 
con molta attenzione la pro¬ 
posta comunista sulla respon¬ 
sabilità del giudice e, pur es¬ 
sendo in gran parte d’accordo 
con i principi che sono alla 
base del testo presentato alla 
Camera, desidero esprimere 
qualche osservazione critica 
su aspetti non marginali. 

I) Se si vuole affermare -- e 
non solo in astratto - il princl- 


alla contrattazione integrativa 
ecc... 

La filosofia di fondo che 
esce da questo rinnovo è quel¬ 
la del governo concentrato 
delia flessibilità tra imprese e 
sindacato avviando una fase 
che tende a fare del contratto 
nazionale di lavoro un quadro 
di riferimento per governare 
in modo dinamico e concor¬ 
dato i processi innovativi a li¬ 
vello aziendale e nel territo¬ 
rio. È mìa opinione che se gli 
istituti contrattuali concordati 
verranno adeguatamente ge¬ 
stiti a livello aziendale e nel 
territorio contribuiranno a de¬ 
terminare effetti positivi sulla 
produttività e redditività deile 
imprese, migliorando nel con¬ 
tempo le relazioni tra sindaca¬ 
to e cooperazìone. 

L'intesa del luglio scorso 
non ha esaurito tutte le mate¬ 
rie oggetto di questo rinnovo. 
Su una serie di questioni: ma¬ 
lattia e infortunio; anzianità 
professionale edile; diritti sin¬ 
dacali ecc... ia cui definizione 
è stata rinviata, vi è la piena 
disponibilità della coopera¬ 
zìone a ricercare una giusta 
soluzione che sia compatibile 
con le esigenze dì contenere 
entro limiti sopportabili la di- 


Torre. Lo ricordo dall’alto della tribu¬ 
na al Congresso regionale del febbraio 
'82, mentre nel pieno della battaglia 
per la Pace ricreava nel Partito tensio¬ 
ne, partecipazione, consapevolezza 
del ruolo di comunisti, in qualche mo¬ 
do offuscato dagli ultimi avvenimenti. 

Ho sentito forte la presenza di Pio e 
Rino venerdì 18 settembre. Ancora 
più chiara mi è stata la lungimiranza, ia 
limpidezza de) loro insegnamento. Da 
questa indimenticabile lezione nei 
prossimi mesi il movimento della Pa¬ 
ce, che si è in modo nuovo costituito, 
può attingere per le scelte che dovrà 
certamente compiere. La strada delta 
distensione è tracciata e bisogna per¬ 
correrla con forza e fantasia. 

Sergio Infuso. Palermo 


pio della responsabilità del 
giudice non si può ignorare (o 
fingere di ignorare) che quasi 
tutti gli organi giurisdizionali 
sono giudici collegiali e non 
individuali. Ed è ovvio che gli 
organi giudiziari formati da 
più persone, come qualsiasi 
organo collegiale, possono 
deliberare all’unanimità o a 
maggioranza; ma, se e quan¬ 
do deliberano a maggioranza, 
non tutti i membri del collegio 
ma soltanto quelli che votano 
a favore della decisione adot¬ 
tata dal collegio - ammesso 
che si voglia affermare la re¬ 
sponsabilità del giudice - pos¬ 
sono e debbono essere consi¬ 
derati, a tutti gli effetti, «re¬ 
sponsabili». 

In base alle norme vigenti, 
delle quali - per quanto mi ri¬ 
sulta - nessuno ha ancora 
chiesto una radicale riforma, i 
giudici sono tenuti a mantene¬ 
re il segreto sulla «Camera di 
consiglio» e non potrebbero 
quindi, anche se rimasti in mi¬ 
noranza, senza incorrere in 
responsabilità penale, manife¬ 
stare il loro dissenso dalla de¬ 
liberazione del Collegio. 

Per evitare che la responsa¬ 
bilità ricada su tutti (o più pro¬ 
babilmente su nessuno) e 
quindi per poter accertare ed 
eventualmente punire i veri 
responsabili, bisognerebbe in¬ 
trodurre, in conformità p 
quanto previsto dagli ordina¬ 
menti di altri Paesi, per il giu¬ 
dice rimasto in minoranza il 
potere-dovere di far risultare, 
nello stesso provvedimento 
giudiziale, il suo dissenso. 

2) Per quanto riguarda 
l’ambito di applicazione della 
legge e quindi l'individuazio¬ 
ne dei giudici (art. 10) vi è for¬ 
se nella proposta comunista 
una certa approssimazione, 
mentre sarebbe opportuna 
una maggiore precisione. L'in¬ 
dividuazione dei magistrati or¬ 
dinari (ma i conciliatori e i vi¬ 
ce pretori non sono magistrati 
ordinari, sia pure onorari?), 
dei magistrati amministrativi e 
dei magistrati contabili non 
pone infatti particolari proble¬ 
mi; ma i magistrali delle giuri¬ 
sdizioni speciali (anche se nu¬ 
merose) - così come nel Ddt 
presentato dal precedente go¬ 
verno - dovrebbero essere in¬ 
dicati specificamente e non in 
modo generico. 

Inoltre » magistrati onorari 
(conciliatori, vice pretori, 
ecc), a meno di non conside¬ 
rarli «magistrati ordinari», do¬ 
vrebbero essere indicati 
espressamente, in quanto non 
potrebbero essere corretta- 
mente compresi tra «gli estra- 


namlca del costo del lavoro 

Questo rinnovo contrattua¬ 
le ha rappresentato dunque 
un fatto significativo sia su) 
piano sociale che su quello 
economico e imprenditoriale 
in quanto ha ristabilito nelle 
imprese e nel paese un clima 
di reciproca fiducia e collabo- 
razione, ha evitato alle impre¬ 
se una conflittualità dannosa 
per le stesse e per il paese e 
ha dimostrato a tutte le forze 
interessate come sia possibile 
trovare risposte e soluzioni 
adeguate a problemi com¬ 
plessi, evitando l’esasperazio¬ 
ne del conflitto. Il clima co¬ 
struttivo che si è determinato 
ed i risultati ottenuti sono una 
importante premessa per far 
compiere un salto di qualità 
alle relazioni tra sindacalo e 
cooperazione. Ci auguriamo 
che anche agli altri tavoli di 
trattativa aperti nel settore si 
determinino, già nei prossimi 
giorni, le condizioni per una 
positiva conclusione nell’ìnte- ; 
resse comune delle imprese, ; 
dei lavoratori, del paese ; 

L’intesa da noi realizzata il ' 
30 luglio scorso dimostra che 
ciò è possibile 

* Resp Politiche del lavoro 
Ancpl-Lega 


j nel che partecipano all'eserci¬ 
zio delle funzioni giurisdizio¬ 
nali». 

dott. Mario PlKlIelld, 

Verbania (Novara) 


Quanti ricordi 
dietro il film 
«Achtung 
banditi!» 


■■ Cara Unità, it giorno 8 set¬ 
tembre hai fatto la seguente 
presentazione del film 
•Achtung banditif» che veniva 
trasmesso da Rai Uno: •Regia 
di Carlo Lizzani, con Andrea 
Checchi e Cina bollobrigida. 
Italia, 1951. Strano cast per 
questo Lizzani resistenziale. 
Che c'entra fa s inuosa bollo 
con la guerra di Liberazione? 
La pellicola racconta dei par¬ 
tigiani liguri impegnati a di¬ 
fendere, insieme all'onore 
della patria , anche le fabbri¬ 
che dai banditi nazisti». 

Forse sarebbe stato giusto 
ricordare anche che si è trat¬ 
tato del primo film Ualiano in 
cui si vide un gruppo di citta¬ 
dini (partigiani) riunirsi per di¬ 
scutere e insieme decidere di 
come dargli vita. 

Quanto al cast, vi compaio¬ 
no Giuliano MontaldO e Berci- 
lini, che si rivedranno in « Cro¬ 
nache di poveri amanti», e 
quel Gaetano De Negri (nome 
di battaglia Giuliani) che i fra¬ 
telli Tavlani conoscono bene. 

Infine la signora che ospita i 
partigiani, una bionda e bella 
signora, compare nel cast col 
nome di Maria Laura Rocca. Il 
suo nome da ragazza era Ma¬ 
ria Laura Gayno e da sposata 
Maria Laura Terracini: la mo¬ 
glie del nostro sen. Umberto 
Terracini. 

Dovrebbe essere Inutile ri¬ 
cordare che correvano al tem¬ 
po della produzione aure di 
fervidissimi propositi: era l'e¬ 
poca in cui a Luchino Viscon¬ 
ti, che lamentava di non trova¬ 
re i finanziamenti per affronta¬ 
re la realizzazione della trilo¬ 
gia di cui *La terra trema» era 
la prima parte soltanto, ia pla¬ 
tea del cinema Olimpia di Ge¬ 
nova, urlò, entusiasta dopo 
quella proiezione: *1 Soldi te li 
diamo noi!», 

Da 1! la spinta che diede ori¬ 
gine a quella Cooperativa 
spettatori produttori cinema¬ 
tografici che qualche cosa di 
buono ha pur fatto» 

E infine non è stato notato 
che la trasmissione in.Ty era 
fatta 11 giorno 8 settembre, in 
coincidenza con l'anniversa¬ 
rio dell’armistizio del '43 e 
con l’inizio della Resistenza. 
Mi pare fatto lodevole. 

Arto De Altegri. 

Rozzano (Milano) 


1 CHE TEMPO FA 



NEBBM NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola continua ad 
essere interessata da tre tipi di circolazione: aria fredda 
di origine continentale che interessa te regioni balcaniche 
e marginalmente la fascia nord orientale della nostra 
penisola; aria temperata di origina atlantica che interes¬ 
sa la fascia centro meridionale « aria calda di origine 
africana che lambisce le estreme regioni meridionali. La 


africana che lambisce le estreme regioni meridionali. La 
confluenza di questi tre tipi di aria determina condizioni 
di variabilità mentre l'area di alta pressione che «I è già 
affermata « nord dell'arco alpino frena le marcia verso 

«4» ragion) nord 

orientali a su quetiedell'alto e medio Adriatico e tulle 
regioni meridionali alternanze di annuvolamenti e «chiari¬ 
te; a tratti gli addensamenti nuvolosi possono aliare 
anche consistenti è non è escluso che possano dar luogo 
e qualoha piovasco. Su tutte le altre regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno, le 
temperatura non subirà variazioni notevoli mantenendo- 

._generalmente al di sotto del valori medi stagionali. 

DOMANI: ancora variabilità specie sulla fascia orientai 
della penisola ma con minore attività nuvolosa e maggio 
re persistenza di schiarite. Oli annuvolamenti Saranno 
comunque più consistenti sulla fascia alpina centro 
orientale, sulle tre Venezie e lungo le fatela edrlatica. 
SABATO: una perturbazione atlantica in avvicinamento 
all'ateo alpino provocherà In giornata un aumento delle 
nuvolosità ad iniziare dal settore nord oocìentale, $u 
tutte le altre regioni iteliant tempo variabile ovattarli*»- 
' to da hùvòìosita irregolarmente distribuite e comunque 

dall'Italia settentrionale con poealbitltS dt qualche preci' 
pltazlone. I fenomeni tenderanno ed murassi» graduai' 
mante anche l'Italia centrale ad Mare della fascia tirre¬ 
nica. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridione- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 


«Passatempi: 
arti figurative, 
scrivere 
racconti...» 


MCaro redattore, una ragaz¬ 
zaungherese scrive questa let¬ 
tera che vorrebbe corrispon¬ 
dere con gente italiana per¬ 
ché è appassionata alla cultu¬ 
ra italiana, alla vita moderna 
d’Italia. Professione: studen¬ 
tessa universitaria. Età: 24. Per 
passatempo: studiare le arti fi¬ 
gurative, scrivere racconti, lin¬ 
gue, viaggiare. 

Hetga Tornai. 

6724 Szeged, Csongràdi 
sgt. 66/B. (Ungheria) 



Omaggio ai 
compagni che hanno 
lavorato alla Festa 


ARMANDO SARTI 


■■ Ogni partecipante alla 
Festa nazionale di Bologna 
può portare con sé un ricordo 
o potrebbe offrire qualche si¬ 
gnificativa testimonianza. Co¬ 
me e quanto hanno lavorato 
quelli che i'hanno ideata, pro¬ 
gettata e organizzata? Quanta 
capacità, impegno, fervore e 
quanto oscuro lavoro è stato 
proluso durante ventitré gior¬ 
ni di festa, una festa gestita in 
modo, direi, esemplare. Di lo¬ 
ro e di questa grande impresa 
abbiamo riferito sull’Unità 
tante volte, in modo opportu¬ 
no. Ma ciò che intendo ricor¬ 
dare e rendere noto sono due 
episodi illuminami delia par¬ 
tecipazione dei compagni. 

Nelle cucine, trovavi com¬ 
pagni di ogni generazione: dai 
giovani agli anziani o ultraset- 


tantennì che da decenni dan¬ 
no il loro contributo alla festa. 
Ma non si lavorava solo In cu¬ 
cina. altre compagne - come 
l’Emma, impossibilitata a par¬ 
tecipare per ragioni di salute « 
erano impegnate, nella pro¬ 
pria casa, a confezionare ci¬ 
barie genuine. 

E poi, su un altro fronte, 
quello dei dibattiti serali, an¬ 
cora insegnamenti, passioni e 
sofferenze: sofferenze per i 
compagni del servìzio d ordi¬ 
ne e per gli spettatori degli av¬ 
vìncenti confronti come quel¬ 
lo tra Occhetto e Pansa. Quei 
percorsi serali contenuti su un 
filo che sembrava fraglie. Le 
insofferenze di una minoranza 
dì compagni, e la maggioran¬ 
za a subirle e a soffrirne; a ca¬ 
pirne Terrore e T intolleranza e 


ancor dì più a restare un po' 
sconcertati sìa per le reazioni 
(non giustificate) sia per le 
«provocazioni verbali», dì tò¬ 
no e dì contenuto, come nel¬ 
l'altro dibattito con Scotti c 
Fabbri. 

Ma ciò che mi ha colpito di 
più è quanto ho visto domeni¬ 
ca mattina all’arrivo, prestissi¬ 
mo, fra le centinaia dì compa¬ 
gni e compagne occupati nel 
vari stands dell» Festa. La stra¬ 
grande maggioranza di questi 
compagni non solo si impe¬ 
gnava ancora una volta per 
una lunga giornata dì lavoro 
gratuito, ma si fermava a de¬ 
positare nel contenitore delle 
offerte il proprio contributo fi¬ 
nanziario: un atto compiuto 
ogni giorno alTarrivo alla fe¬ 
sta. E domenica, non solo 
questo; molti erano ì compa¬ 
gni che ti acquistavano il gior¬ 
nale dicendoti con chiarezza 
«me lo portano a casa» oppu¬ 
re «sono abbonato, ma oggi 
me ne prendo una copia m 
più, ben sapendo che mi sarà 
diffìcile leggerlo». 

Atti che la dicono lunga 
sulTattaccamento dì questi 
compagni al giornale, un gior¬ 
nale di tutti ma non sempre da 
tutti sostenuto. Atti che ancor 
più danno il segno di una for¬ 
za grande, dì un partito dì tutti 
l compagnLtìDer tutti I com¬ 
pagnia" 5 ^ 
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Senato 

Varata 
la «mini¬ 
stangata» 

■■ ROMA La mlnistangata 
bla d'agosto questa volta ha 
auperato l’esame preliminare 
di costlluzIonalllA al Senato 
dove appena una settimana la 
Il decreto lu bocciato per as¬ 
senta del presupposti di ne¬ 
cessiti e d’urgente II giorno 
successivo - il 84 settembre - 
Il governo l’ha reiterato con 
lievi modlllche La sostante - 
un rastrellamento intorno al 
3000 miliardi lino alla fine 
dell’anno - è rimasta 
Ma non è stata un’operatlo- 
ne tranquilla per II governo 
Ieri sera • nell’aula di palazzo 
Madama - l’opposizione di si¬ 
nistra, che ha anche chiesto lo 
scrutinio segreto, ha sollevato 
la questione dell ormai per¬ 
versa abitudine del governo di 
rinnovare I decreti che II Par¬ 
lamento non converte In leg 
ge o, addirittura, boccia nel 
merito o, latto ancora più rile¬ 
vante, respinge per assenze 
del requisiti della necessiti e 
dell’urgenis, chiaramente 
dettati dall’articolo 77 della 
Cosllluilone 

Il caso Ieri sera davanti al 
Senato era proprio quest'ulti¬ 
mo Comunisti e Indipendenti 
di sinistra - con Roberto Mal- 
llololtl e Massimo Riva - han¬ 
no chinato la sospensiva del¬ 
l’esame In corso con un ri¬ 
chiamo netto - ma respinto 
dal presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini - al regola¬ 
mento che proibisce por sei 
mesi l’esame di disegni di leg¬ 
ge che riproducano "sostan¬ 
zialmente Il contenuto di dise¬ 
gni di legga precedentamenta 
respinti" t 

F, seguendo questa «prassi 
anticostituzionale» (le reitera¬ 
zioni al ripetono anche per an¬ 
ni) che II governo - anzi gli 
Ultimi tre governi - ha som¬ 
merso Il Parlamento di una 
cinquantina di provvedimenti 
urgenti che slatino bloccando 
e soffocando la normale alti- 
vili legislativa e di Indirizzo 
propria delle Camere E sono 
ormai trascorsi tre mesi dall a- 
pertura della decima legislatu¬ 
ra 

Le questioni poste da Ro¬ 
berto Malllolelti e Massima 
Riva erano cosi fondale che 
hanno Indotto II gruppo radi¬ 
cale a volare contro la costitu¬ 
zionalità del decreto liscale 
bla gli stessi senatori, quando 
il provvedimento fu bocciato, 
avevano votato a lavore Ov 
vlamente, questa battaglia 
condotta con le armi della Co- 
atliuztone e del regolamento 
parlamentare sottendeva una 

S ifone politica I assenza 
maggioranza nei passag¬ 
gi cruciali dell Iniziativa gover¬ 
nativa le logiche di schiera¬ 
mento che prevalgono sulla 
corretta politica Istituzionale 

Caso Telit 

Da Granelli 
«fiducia» 
a Prodi 


Mi ROMA II ministro Grane) 
Il ha «una piena e motivata» 
fiducia nel presidente doli In 
Prodi e ne difende i punti di 
vista su ruolo e orientamento 
dei manager delle partecipa 
«Ioni statali L occasione per 
queste espressioni di stima è 
stata offerta al ministro dalla 
•secca smentita» Indirizzata a 
un settimanale che aveva 
ospitato come «testualmente 
rilevalo» un suo occasionale 
colloquio con I onorevole Ci¬ 
rino Pomicino Nell articolo 
del settimanale, Granelli e Po¬ 
micino entrambi de si scarti 
biavano, a proposito del caso 
Telit, convinzioni di sfiducia 
nei confronti di Prodi e argo¬ 
mentavano su una sua possib’ 
le giubilazione Granelli parla 
di «forma e contenuti (amasio 
si» Pomicino interrogato in 
proposito si 6 invece limitato 
a sostenere che nell interven¬ 
to giornalistico et sarebbe 
«qualche forzatura* 


Incontro governo-sindacati 
Dura critica di Trentin 
Ieri in tutta Italia 
le manifestazioni dei pensionati 
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Secondo una agenzia giornalistica americana, che cita 
•fonti degne di fede», una grande società statunitense (si 
fanno i nomi della Merck, della Monsanto e della Baxter) 
sarebbe interessata all'acquisto del pacchetto azionario 
della Erbamont (l’85% del capitale) nelle mani della Mon- 
tedison l-e voci sono state rafforzate dall interesse che I! 
titolo Erbamont sta suscitando alla Borsa di Wall Street 
dove è oggetto di una attiva ondata di acquisti ( dirigenti 
della Montedison non hanno voluto fare dichiarazioni sul 
sondaggio in corso, che sempre secondo fonti di agenzia 
sarebbe condotto da alcune grandi banche americane 


JL ■ ■ IjULI u B ■ Bai. Un momento della manifestazione dei pensionati ieri a Roma 

«Niente su lavoro e Meridione» 


«Il confronto continua, ma se si va avanti su questa 
linea sarà inutile». Sono le non confortanti impres¬ 
sioni di Bruno Trentin dopo l'incontro di ieri mattina 
dei sindacati con Goria. Confermano la sensazione 
di confusione e vuoto di idee che circonda la Finan¬ 
ziaria. Intanto in tutta Italia si svolgevano le manife¬ 
stazioni dei pensionati che hanno trovato nel gover¬ 
no quasi solo porte chiuse alle loro richieste. 


ANOCLO MELONE 


Mi ROMA Hanno manifesta¬ 
lo a migliaia In oltre cento ini¬ 
ziative In tutta Italia Cosi, nel¬ 
la loro giornata di mobilitazio¬ 
ne nazionale («ma è soltanto 
l'Inizio») \ pensionati con le 
organizzazioni di categoria di 
Cgil-Cisl-UII hanno detto il lo¬ 
ro «no» alla Finanziaria varata 
dal governo Goria GII echi 
della manifestazione di Roma 
si erano da poco spenti quan¬ 
do I vertici di Cali, Cisl e UH 
hanno varcalo iT portone di 
palazzo Chigi per rincontro 
con II presidente del Consi¬ 


glio e con il ministro del Lavo¬ 
ro Formica 

I temi erano specifici Mez¬ 
zogiorno e occupazione Ed il 
sindacato ha affiancato alte 
proposte già presentate ai go¬ 
verno un documento unitario 
su quésti punti Ma, a quanto 
pare, non è servito a molto E 
quando già il testo della Fi¬ 
nanziaria viaggiava alla volta 
del Senato, questi due temi 
centrali (e tante volte dibattu¬ 
ti) hanno ricevuto da Goda le 
solite risposte evasive, vaghe 


promesse, indicazioni confu¬ 
se persino sui provvedimenti 
da adottare Una situazione 
confermata dalla lettura dei 
comunicato ufficiale che in 
serata ha emesso la presiden¬ 
za del Consiglio due pagine e 
mezza piene di «potrà quanto 
prima realizzarsi» «si avanza 
1 ipotesi» dalle quali si dedu¬ 
ce soltanto che una seria poli¬ 
tica per li Mezzogiorno conti¬ 
nua ad esseie queU’«obiettivo 
mitico ed irraggiungibile» che 
Goria dice di voler scongiura¬ 
re 

È anche questa l'impressio¬ 
ne di Bruno Trentin II segreta¬ 
rio della Cgil al termine del- 
I Incontro ha rilasciato una di¬ 
chiarazione durissima «Sono 
molto deluso-ha detto- Sia¬ 
mo di fronte ad un esame ge¬ 
nerico delle intenzioni del go¬ 
verno in materia di spesa per il 
Mezzogiorno Non si capisce 
quali siano le reali intenzioni 
sia sulle grandi tendenze e 


persino per il coordinamento 
tecnico degli interventi previ¬ 
sti» 

Nulla sugli interventi ordi¬ 
nari e straordinari per li Mez¬ 
zogiorno nulla sulla politica 
del lavoro nulla sul governo 
della spesa per investimenti 
E cosa grave inizia ad emer¬ 
gere un governo disorientato 
persino rispetto agli impegni 
già presi In piu - questo era 
un impegno preso con la Fi¬ 
nanziaria - rimane la promes¬ 
sa degli sgravi per I Irpef, ma 
al momento attuale non si rie¬ 
sce a capire nemmeno se 
l'ammontare è effettivamente 
quello concordato (6 100 mi¬ 
liardi) ne con quale provvedi¬ 
mento concreto la decisione 
verrà resa operativa Si e crea 
ta nuovamente confusione an¬ 
che sulla eventuale destina 
zione delle trattenute Gescal a 
favore di un fondo per I occu 
pazione I sindacati esprimo 
no preoccupazione per il fatto 


che non si parla più della loro 
partecipazione alla gestione 
del fondo né si vedono stru¬ 
menti sostitutivi a sostegno 
della politica della casa 
Infine una risposta di Otta¬ 
viano Del Turco segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
alle dichiarazioni rese da Luc¬ 
chini proprio nel cortile di pa 
lazzo Chigi a! termine dell'in¬ 
contro con Gona di martedì 
sera II presidente della Con- 
findustria parlava dt «tenden¬ 
za del mondo sindacale a ri¬ 
petere gii errori degli anni 
70» Del TUrco ha replicato ri¬ 
levando «una tendenza del 
mondo imprenditonale a ripe¬ 
tere gli erron degli anni 50 
Solo che questa volta - affer¬ 
ma - mi pare che avvenga in 
un clima politico e sociale leg 
germente diverso» 

Agli industriali risponde an 
che la Confesercenti «Altro 
che politica antindustriale - 
afferma l organizzazione dei 


commercianti - Questa Fi¬ 
nanziaria, tra provvedimenti 
presi ed interventi ignorati, 
perpetua privilegi e vantaggi 
Invece di tassare le rendite fi¬ 
nanziane il governo ha deciso 
di aumentare I imposta sosti¬ 
tutiva con il risultato di sposta¬ 
re ultenon risorse dal credito 
ordinano ai titoli azionari fa¬ 
cilitando sempre piu II rastrel¬ 
lamento di risorse da parte 
delle grandi imprese» 

E intanto l'Ispe conferma 
che per i prossimi tre anni Te- 
conomia italiana sarà caratte¬ 
rizzata da un forte saldo nega¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti, da un appesantimento 
del deficit pubblico e da una 
crescita del prodotto interno 
lordo che non supererà il 3% 
Quindi, conclude I Ispe, si 
prospetta la necessità di una 
manovra correttiva di natura 
fiscale per evitare il ricorso a 
manovre monetane Che sia 
I ennesimo segnale di una 
«stangata prossima ventura»? 


U hariTÌna Doveva scadere ieri il regi- 

DCTZina me <jj sorveglianza per i 

«sorvegliata» iSW&tó 

ancora posti » controllo governati- 

«a vo Una definitiva liberali** 

pCi 1U ylOnlI zazione è stata però ulte- 

normente rimandata di die- 
cl giorni Non si è trattato 
questa volta di una proroga, come ce ne sono state molte¬ 
plici in passato, ma di un modesto slittamento che dovreb¬ 
be consentire ai tecnici del ministero dell Industria di li¬ 
cenziare un provvedimento accurato in tutti i suoi aspetti 
La decisione è stata presa ieri dal Cip riunito sotto la 
presidenza dei ministro Battaglia 


I a hanrh» Aumenta la concorrenza, 

me uaiiuic interna e internazionale, e 

SDendona le banche si preoccupano 

“ vT iV per la propria immagine 

«Capitali» Tanto che rispetto a un paio 

«A» iiimmiAiNo di anni * a S' 1 investimenti 
per I immagine per le attività di comunica¬ 
zione sono cresciuti di ben 

31%, toccando COTUPlCV 

sivamente i 240 miliardi E questo il risultato più significati¬ 
vo di una ricerca condotta per otto mesi dalla Bocconi e 
sponsorizzata dalla società di revisione Reconta Touche 
Ross Oltre un terzo della spesa va In pubblicità sulle pagi 
ne del giornali (mentre ancora marginale è l investimento 
in spot televisivi) Una qualche attenzione In più gli istituti 
di credito agevolato riservano anche al rapporto diretto 
con la clientela, per esempio sforzandosi di rendere pia 
leggibili e «trasparenti» i moduli per le operazióni interne 


Conclusa da Antonio Pizzinato l’assemblea nazionale delle donne Cgil 
«Rifondazione o sarà femmina o non sarà» 

La «pericolosa» forza di 1.000 delegate 


Incontro un po' tiepido fra le donne e Antonio 
PÌ 2 zinato, a conclusione della due giorni all'Uni¬ 
versità di Roma sulla rifondazione della Cgil, di cui 
si è discusso all'insegna dello slogan «Speriamo 
che sia femmina». Il segretario generale della Cgil 
ha affermato che la rifondanone «o sarà femmina 
o non sarà», ma ha raffreddato l’assemblea con 
l’Intervento di un’ora. Erano già le 7 di sera. 


NADIA TARANTINI 

Mi ROMA Documenti, mo- rirsi) le cose «Tante belle e 
zlonl emendamenti anche la attente con molto coraggio 
bellissima, ricchissima e affo!- e molta paura nello stesso 
latissima assemblea delle tempo», ha scritto una delega- 


donne Cgil non ha saputo sot¬ 
trarsi all'estenuante rituale 
dall'ultima mediazione (quel¬ 


la sul suo block notes Sembra 
una frase un po’ ingenua, 
chiedo «Perché paura’» 


la possibile e quella imposslbi* «Perché cosi tante e cosi de- 
le) Eppure la sostanza per terminate siamo una forza, ma 


I osservatore resta la discus¬ 
sione di due giorni, tutta con¬ 
creta e tesa a chiarire (e chia* 


anche un pencolo per il sinda¬ 
cato» Linguaggio semplice, 
estremo rigore nel rispettare i 


tempi tutte cose rare tn que 
sto ambiente, che delegale e 
funzionarle frequentano da 
anni Da cosa nasce? «Per as¬ 
surdo - mi rispondono - prò 
prio dai meccanismi così rigi¬ 
di del sindacato, in cui noi 
donne cl sentiamo strette 
Trovarsene fuori, e un piace¬ 
re» 

Uscite dal gruppi di lavoro, 
uscite anche dalia seconda, 
tesa giornata di dibattito, in 
una sera lunga resa piu cupa 
dalla scarsa Illuminazione 
dell aula magna della facoltà 
di Giurisprudenza si ripro 
pongono alte donne i limiti 
«oggettivi» delia loro dlscus 
sione Golfo Persico, nuclea¬ 
re, Stato sociale sono altret¬ 
tanti scogli sui quali s infrange 
la radicalità delle proposte, 
che nei gruppi s'era espressa 
senza remo-e Infine si vota 
(con un applauso che ad alcu¬ 
ne sembra prevaricazione, ma 


che esprime una grandissima 
diffusa tensione) «il ritiro delle 
navi dal Golfo» poi cl si im¬ 
pantana nel lunghissimo do 
cumento finale «Dobbiamo 
fare un salto di qualità nel por¬ 
tare a sintesi il dibattito delle 
donne», dal microfono viene 
una provvisoria conclusione 
in positivo dell'impaccio del- 
I ultima ora 

Pizzinato ha parlato atte 
donne di «cambiamenti irre¬ 
versibili» che riguardano la lo 
ro condizione nel loro atteg 

f ilamento verso il lavoro e nel- 
a proposta che portano Tutto 
ciò - ha aggiunto - deve por 
tare ad «un mutamento radi 
cale delle regole e una ridefi- 
mzione degli obiettivi» Ed è 
poi sceso nel merito della 
contrattazione articolata, del¬ 
ia Finanziaria dello Stato so¬ 
ciale assumendo le richieste 
delle donne Ha confessato 
però che per questo e «decisi¬ 


vo» I apporto delle donne 
Come «nel» sindacato’ È 
stalo >1 tema piu appassionan 
te del dibattito li lavoro nella 
Cgil - ha detto Manuela Paler¬ 
mi di Roma - «è una camicia 
di forza per le donne» Le ha 
fatto eco Patnzia Mattioli, del 
la Funzione pubblica, dicen¬ 
do che si tratta di «una morsa 
micidiale sul piano fisico e 
psicologico» affermando I u- 
na e I altra che senza rimette¬ 
re in discussione questo mo 
do di lavorare sarà difficile 
conquistare le donne ad oc¬ 
cupare quel 25% di «posti» ne¬ 
gli organismi, come deciso 
dal direttivo Cgil nello scorso 
giugno Nelle camere del la¬ 
voro, d'altronde, stanno per 
Irrompere le azioni positive 
una richiesta implicita neli’in- 
tervento che ha descnlto, a 
nome di tutte quante, la con¬ 
dizione delle donne/apparato 
tecnico di Tonno, definita ica¬ 


sticamente con il brano del 
documento di Viareggio che 
denuncia arcaiche situazioni 
di lavoro 

Effettivamente (orse le 
donne sono troppo spietate 
(con li sindacato e anche un 
po' con se stesse) TVittavia 
non mancano di proposte 
Una ha anche proposto che si 
faccia una manifestazione na¬ 
zionale di donne Cgil contro 
la Fmanziana Magari e un’u¬ 
topia, ma se - come ha detto 
- le donne Cgil riuscissero a 
mobilitare anche le altre don¬ 
ne, probabilmente insieme a 
loro diverrebbe piu visibile 
anche il sindacato 
Carla Passalacqua. comun- 

3 ue ha suggerito «il realismo 
el fare e rutopia del proget¬ 
tare» per rifondare il sindaca¬ 
to Avvertendo che quella del¬ 
le donne «è una strada in sali¬ 
ta» Ma - hanno detto le dele¬ 
gate - non una semplice sca¬ 
lata 


rnctnittari H ministro del Lavoro For- 

lOStnmon mica f, a confermato ieri 

contrari che il governo con la nuova 

vwhuam legge proporrà 

3 fOnaO la costituzione di un fondo 

aamémmIaha per l’occupazione da (inan- 

occupazlone Ziarsi con i contributi ex 

Gescal Una decisione che 
trava (ermamente contrarie 
tutte le organizzazioni operanti nell edilizia Ieri I Ance, 
l'organizzazione dei costruttori, ma anche le cooperative e 
gli istituti per le case popolari hanno esprèsso «viva preoc¬ 
cupazione» per lo storno dei fondi ex Gescal dal settore 
dell’edilizia «proprio mentre si sta elaborando il plano 
decennale per la casa» 


La Font 
aumenta 
le vendite 
in Italia 


La Ford Italia ha annuncia- 
lo ieri, alTindomani della . 

notizia della morte del suo jlf|ÌH^ 

ex capitano d’industria |p|?|§§ M 

Henry Ford secondo, di I 

aver rafforzato le proprie 
posizioni sul mercato itàliano Nei primi nove mesi dell an¬ 
no la casa amencana ha venduto in Italia 62mila vetture 
contro te 53 500 dello stesso periodo dell’86 E passata 
così dal 3,9% del mercato al 4,1% Ne! settore dei veicoli 
commerciali ta Ford ha ottenuto un risultato migliore por 
tando la sua quota al 16% da! 13,6 dello scorso anno 


In fritto Con un utile netl ° consoli¬ 
li! fUflc q a ( 0 di 49 miliardi di lire, la 

£IK>S£lta Sme il gruppo agro-alimen* 

«ami tare controllato dall in, ha 

I UtilC registrato nei primi sei mesi 

j-iu Cmn del 1987 un risultato pari 

u€lla òme all 80% deli utile netto del 

I intero 1986 che fu di 61 2 
miliardi di lire L annuncio e 
stato dato ieri daH’ammmislTalore delegato della Sme, De 
lio Fabbri, al consiglio di amministratone della finanziaria 
riunitosi per approvare ia relazione semestrale della socie¬ 
tà il risultato ha visto anche il fatturato della Sme aumen»a* 
re del 7,7 per cento e raggiungere quota 1 679 miliardi 


EDOARDO GAADUMI 


I metalmeccanici rispondono ai diktat di Mortillaro 

Salario, orario, condizioni di lavoro 
la Fiom landa le vertenze aziendali 


REGIONE LIGURIA 


Vertenze m ogni fabbrica, in ogni gruppo e se è 
necessario anche nei reparti La F»om ha deciso dt 
aprire una nuova stagione di contrattazione artico¬ 
lata Quella contrattazione alla quale la Federmec- 
canica si oppone tenacemente Angelo Airoldi, se¬ 
gretario generale dei metalmeccanici Cgil, ha illu¬ 
strato le decisioni prese dal comitato centrale del¬ 
la Fiom 


PAOLA 8ACCHI 


Mi ROMA M ori itìaro lo disse 
a chiare lettere già Qualche 
mese fa E ancora oggi la posi¬ 
zione della Federmeccanica 
non è mutata no alia contrat¬ 
tazione decentrata Ma i me¬ 
talmeccanici lo stesso hanno 
deciso di lanciare una nuova 
stagione di lotte, fabbrica per 
fabbrica gruppo per gruppo e 
se è necessario anche reparto 
per reparto Hanno deciso, in¬ 
somma dì aprire quella che in 
gergo sindacale si chiama una 


«vertenzialità diffusa» che al 
fronti in una visione unitaria i 
problemi dei) organizzazione 
e delie condizioni di lavoro le 
questioni salariali e quelle re 
lative alla professionalità 
Queste te decisioni prese dal 
comitato centrale della Fiom 
riunitosi nei giorni scorsi e il 
lustrale ieri mattina in una 
conferenza stampa 
I metalmeccanici Cgil han 
no immediatamente teso a 
sottolineare che le questioni 


salariai) sollevate in molte 
realtà in ogni caso non pos 
sono essere risolte e affronta 
te se non nei! ambito di ver 
lenze che at rontmo comples 
sivamente i vari problemi di 
un industria in rapida trasfor 
mazione come quella metal 
meccanica Del resto la Fiom 
- come ha annunciato ieri 
mattina Angelo Airoldi segre¬ 
tario generale della organizza¬ 
zione - dedicherà il suo pros 
simo congresso convocato 
per il mese di marzo a quella 
che lui stesso ha chiamato 
«autonforma» del sindacato 
«Abbiamo deciso - ha del 
to il segreta-io generate delia 
Fiom - di aprire formalmente 
una fase di r vendicaziom arti 
colata E questa una risposta 
alle posizioni di chiusura delta 
Confindustria e della Feder 
meccanica fn campo sono 
scese anche la Firn e la Uilm 


con te quali intendiamo quan¬ 
to prima avviare una discus¬ 
sione E fondamentale riaprire 
nelle imprese spazi di con¬ 
fronto e di nnegoziazione sul 
le vane questioni Non voglia¬ 
mo affrontare solo gli aspetti 
salariali che pure esistono 
Decisioni su questo problema 
vanno prese in ragione di altre 
scelte gli orari, le condizioni 
di lavoro la ncontrattazione 
della trasformazione il nco* 
noscimento delle professiona¬ 
lità» Su un altra cosa la Fiom 
è altrettanto chiara «Escludia¬ 
mo - ha detto sempre Airoldi 
- che attraverso la negoziazio¬ 
ne collettiva aziendale si pos¬ 
sa estendere il regime delle 
pensioni integrative Non ab¬ 
biamo preclusioni ideologi 
che ma occorro quanto prima 
avere un quadro di maggiori 
certezze una i«forma delle 
pensioni che elimini il caos 


che regna nel settore» 

La Fiom che nel corso del 
suo ultimo comitato centrale 
ha tra I altro deciso di scende 
re in campo nel referendum 
sul nucleare schierandosi sul 
fronte de! «si» ha deciso al 
tempo stesso ano ie di naprire 
all interno della Cgil una ri¬ 
flessione piu generale sulle 
condizioni di lavoro e gli 
aspetti retributivi che coinvol 
ga tutte le categorie 
«È necessario - ha detto 
Sergio Puppo segretario ge¬ 
nerale aggiunto dei metal¬ 
meccanici Cgil riferendosi 
anche alla recente vertenza 
dei ’Cobas ’ macchinisti - 
trovare un ‘coordinamento 
retributivo . altrimenti il n 
schio è che vengano avanti 
spinte corpoi ime Siamo 
molto preoccupiti per quello 
che sta succedendo in alcune 
categorie di dipendenti pub 
blict» 


XIX U.S.L. SPEZZINO 


Comunicazioni avviai di gara par fornitura anno 1988 

Questa Unità Sanitaria Locale deve procedere ad esperimenti di gare 
ai sensi della IR n 7 del 7 1 80 per l assegnazione delle torniture 
per I anno 1988 dei seguenti generi e materiali 
Al Generi alimentari- prodotti caseari conserve riso verdure trut 
ia tresca patate pesci surgelati, pane lane vino da tavola salumi 
carne dt maiale fresca sale zucchero ecc 

B) Materiale di guardaroba, di pulizie, di convivenza In genera. 

detersivi saponi suppellettili vane cancelleria materiali per fotoco¬ 
piatrici stampati ecc 

C) Materiale sanitario, bende gessate rete elast ca maglia tubola 
re cerotti raccoglitori per urina cannule endovenose sonde mate 
naie da laboratorio pellicole Polaroid pellicole radiografiche ecc 
Le Ditto tnieressate dovranno presentare in plico raccomandato 
regolare istanza a questa Amministrazione entro 20 giorni dalla data 
della presente pubblicazione allogando alla richiesta il certificato di 
iscrizione alla Camera di Commercio 

Nella domanda dovranno essere specificati t seguenti elementi 
Il ragione sociale 
21 domicilio legale 
31 codice fiscale 
4) partita I V A 

51 oggetto della fornitura con specifico riferimento al prodotto per il 
quale si richiede di esseie interpellati 
61 elenco delle principali iorniture realizzate con il rispettivo importo 
data e destinatario 

7) di essere inseriti nell elenco delle ditte riservatane di cui all art 
17 della Legge n 14 dell 1 3 1986 
La richiesta di partecipazione non vincola in alcun modo I Ammtni 
strazione 

Le istanze dovranno essere inviate al seguente indirizzo Unità Sani¬ 
taria Locata n 19 «Spazzino», Ufficio Provveditorato, Via XXIV 
Maggio 139, 19100 La Spazia 

IL PRESIDENTE rag Ferdinando Pattina 


FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

par czisalingha, pensio¬ 
nati. dipendenti, lavoro- 
I tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI : 

con rimborso interassi a j 
fina finanziamento. 
Nessuna spasa anticipata | 
n* provvigioni d» pagar#. J 
Documantaiiona ridotta. J 
Istruttori» anche totafo-q 
nica. 

a SERIETÀ 
# CORRETTEZZA 
a SICUREZZA 


• Bologna 

1051 ) 377548 - 368*49 
9 Firenze 
( 055 ) 1111193 
9 Milano 

( 02 ) 54535 * 6 - 546*629 

FILIALI IN TUTTA ITALIA 
Per informazioni 
soda dì Torino 
(Oh) 617005-515221 


SI RICERCAMO 
COLLABORATORI 
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La crisi siderurgica 

Granelli: è quasi pronto 
il nuovo piano 
per l’acciaio pubblico 


NIDO CANETTI 


■» ROMA >U crisi della si¬ 
derurgia pubblica italiana 6 
estremamente grave le perdi¬ 
te ammontano a centinaia di 
miliardi all'anno, senza che vi 
sla un miglioramento delle 
prospettive-. U> ha dichiarato 
Ieri, alla commissione Indu¬ 
stria del Senato, Il ministro 
Luigi Granelli, nel corso di una 
comunicazione sul problemi 
del settore Come si Intende 
far Ironie a questa drammati¬ 
ca situazione? Con un piano 
(dovrebbe essere pronto nella 
prima settimana dì ottobre) al 
quale sta lavorando - dice II 
ministro - Il nuovo gruppo di¬ 
rigente della Flnslder e note¬ 
volmente diverso da quello 
predisposto dai -vecchi- diri¬ 
genti. 

Le linee direttive che II go¬ 
verno ha Indicato comporta¬ 
no la necessiti di un program¬ 
ma di ristrutturazione e non di 
mero ripiano finanziario, una 
Identificazione dei settori di 
Importanza strategica, In cui 
concentrare all Interventi del¬ 
l'Impresa pubblica, l'Ipotesi di 
un'uscita dell'impresa pubbli¬ 
ca da altri settori o di accordi 
con le Imprese private, anche 
al fine di assicurare al settore 
privato un livello più elevato 
di competitività, l'opportunità 
di esaminare le ipotesi di in¬ 
ternazionalizzazione delle Im¬ 


Economia e Lavoro 


Fondo monetario: si parla di riforme, ma nessuna decisione 

Baker lancia il ruolo monetario dell’oro 
Lawson propone cambi valutari semifissi 


prese, nella prospettiva comu¬ 
nitaria Anche la Cee sta ap¬ 
prontando un programma di 
interventi - ha ricordato Gra¬ 
nelli - che comporta la ridu¬ 
zione nel suo ambito della ca¬ 
pacità produttiva, per 30 mi¬ 
lioni di tonnellate, special- 
mente per 1 prodotti piatti e i 
profilati pesanti (mentre vi so¬ 
no Ipotesi di liberalizzazione 
di altri prodotti), con un taglio 
all'occupazione che si aggire¬ 
rebbe sulle 80mila unità 
Quali I ridessi in Italia? Il go¬ 
verno - afferma II ministro - è 
consapevole della necessità 
di una ristrutturazione, ma 
non è disposto a subire a sca¬ 
tola chiusa una politica di ta¬ 
gli, che non ripartisca equa¬ 
mente tra 1 paesi della Comu¬ 
nità i sacrifici necessari Per 
quanto riguarda II sistema del¬ 
le quote, la Cee non è dispo¬ 
sta a prorogarlo se non viene 
nel contempo varato un plano 
di Interventi SI profila, co¬ 
munque. una proroga di tre 
anni, collegato al programma 
di ristrutturazione. Il comuni¬ 
sta Vito Consoli ha denuncia¬ 
to le pesanti responsabilità del 
governo e del precedente 
gruppo dirigente della Finsi- 
aer Ha ribadito che la ristrut¬ 
turazione deve avvenire all'in¬ 
terno di un piano unico per 
l'industria pubblica e privata 


Oggi si chiude l’assemblea del Fondo monetario 
internazionale col rinvio persino delie misure d’ur¬ 
genza per i paesi poverissimi: bisognerà aspettare 
mesi, forse un anno, se mai il Congresso degli Stati 
Uniti approverà, per aumentare i fondi della Banca 
Mondiale e del Fmi. Gli Stati Uniti vogliono mante¬ 
nere la quota ma non hanno soldi. Il debito estero 
degli Usa è stato così il protagonista della riunione. 


RENZO STEFANELLI 


■1 ROMA 11 segretario al 
Tesoro degli Stati Uniti, Ja¬ 
mes Baker, ha proposto di 
agganciare le monete ad un 
paniere di merci, per lo più 
materie prime, incluso l'oro. 
Il movimento dei prezzi di 
queste merci, anticipando le 
tendenze inflazionistiche, do¬ 
vrebbe fornire un indicatore 
sul quale regolare il cambio 
di ciascuna moneta naziona¬ 
le Una riforma di cui si parlò 
mollo dopo il 15 agosto 1971 
quando il dollaro abbandonò 
la parità con l'oro La propo¬ 
sta era sostenuta, In partico¬ 
lare, dal vecchio e famoso 
statista francese Pierre Men- 
des Franco 

Non se ne fece nulla per¬ 
ché il paniere di merci, co¬ 
munque scelto, rischiava di 
avere gli stessi difetti dell’o¬ 


ro le materie prime non sono 
disponibili in modo molto 
equo nel mondo, la formazio¬ 
ne del loro prezzo è influen¬ 
zata da monopoli naturali 
(materie prime esitenti in po¬ 
chi paesi, come il petrolio), 
finanziari oltre che da situa¬ 
zioni politiche 
Perché questa sortita dì Ba¬ 
ker dopo una settimana di 
colloqui inconcludenti? La 
discussione si era fatta acca¬ 
demica e Baker si è adegua¬ 
to Gli restano 18 mesi di go¬ 
verno nell amministrazione 
Reagan ma non può decidere 
nemmeno su qualche miliar¬ 
do di dollari in più da destina¬ 
re ai salvataggi Imposti dal 
debito internazionale Allora 
si parla di «futuri» che non si 
sa bene chi dovrebbe realiz¬ 
zare 


Anche il ministro inglese 
Nigel Lawson ha teorizzato 
un po' sulla possibile riforma 
delle «bande di oscillazione» 
Attualmente queste bande, o 
fasce, entro le quali le mone¬ 
te vengono lasciate fluttuare 
sono segrete, li dollaro, ad 
esempio, è stato lasciato 
oscillare fra I 280 e 1 330 li¬ 
re Le 50 lire di differenza fra 
il cambio più alto e quello più 
basso costituirebbero la 
«banda» concordata nel 
Gruppo dei Sette ai primi di 
febbraio 

Lawson prospetta, ora, di 
rendere pubbliche queste 
bande di oscillazione con¬ 
cordate. Ciò obbligherebbe > 
paesi contraenti a intervenire 
in modo più chiaro e incisivo 
ogni volta che ci si avvicina ai 
limili ammessi Pur non vo¬ 
lendo accettare l'idea di 
cambi fissi ma regolabili, 
cioè contrattati politicamen¬ 
te sulla base di dati economi¬ 
ci di riferimento, Lawson pro¬ 
pone una versione molto si¬ 
mile Il vecchio Fondo mone¬ 
tario dei cambi regolabili non 
può rinascere, dice, perché i 
margini di oscillazione (della 
banca) erano troppo stretti 
Quelli attuali, più larghi, sono 
accettabili 



li presidente della Banca Mondiale Barfaer Conable (a sinistra) e I 
Michel Camdessus, direttore del Fmi ieri all’assemblea di Washington | 


li liberismo salva la faccia 
(e tanti interessi che vi sono 
dietro) quando la realtà co¬ 
stringe a prendere misure po¬ 
litiche severe per evitare che 
l'anarchia del mercato con¬ 
duca a nsultati catastrofici 
La gestione dei cambi «ag¬ 
giustabili», in base a bande di 
oscillazione concordate, ri¬ 
chiede non soltanto interven¬ 
ti concertati delle banche 
centrali ma anche coopera¬ 
tone politica I lavori si chiu¬ 
dono, invece, all’insegna di 
un accresciuto conflitto fra 
Stati Uniti, Giappone e Ger¬ 
mania federale Mentre Rea¬ 
gan ha fatto appello a politi¬ 
che espansionistiche di que¬ 


sti paesi ieri si parlava addirit¬ 
tura di un possìbile aumento 
del tasso di sconto in Giappo¬ 
ne 

f tassi d interesse sono or 
mai il tallone d'Achille del 
«triangolo» Tokio Francofor 
te-New York e riverberano 
tutti i loro effetti negativi sul 
resto del mondo Tassi eleva¬ 
ti vogliono dire piu debito, in¬ 
terno ed estero, per gli Stati 
Uniti, che hanno i piu grandi 
disavanzi del mondo Voglio 
no dire dollaro sotto pressio- 1 
ni contrastanti e, quindi, diffi¬ 
cilmente gestibile entro una 1 
banda di oscillazione Le 
mancate decisioni di questa 
sessione del FMI renderanno 
difficili i prossimi mesi 


_ BREVISSIME __ 

Consumi elettrici in aumento dell'otto per cento in settembre 
rispetto allo stesso mese del 1987. Nel periodo gennaio- 
settembre 1987 l’aumento aspetto allo stesso periodo del 
1986 è stato del 2,5% 

La Sava Allumlnfo (gruppo Mcs) ha portato il proprio bilancio 
sensibilmente vicino ai pareggio L’esercizio 1986 si è Infatti 
chiuso con una perdita di 663 milioni di lire, il 97% in meno 
rispetto al deficit dell'anno precedente, pari a 23,5 miliardi 

Lancia di Chlvasso in cassa integrazione dal 12 al 17 ottobre 
I azienda ha comunicato la sospensione di circa tremila 
dipendenti (i due terzi dell'organico) motivandolo con la 
necessità di «adeguare la capacità produttiva al mercato». 

Alitali» aumenta il capitale da 421 a 585 miliardi di lire. Lo Ita 
deciso ieri il consiglio di amministrazione della compagnia 
dì bandiera che ha anche approvato il bilancio del primi aei 
mesi di attività 1987 l'utile netto è stato di 21,3 miliardi 

Bilancio Cee all’esame del consiglio dei ministri dei «dodici* 
oggi a Lussemburgo Della cosa si era discusso anche In 
luglio e settembre ma le divergenze tra l ministri avevano 
impedito il varo del documento finanziario. Se anche stavol¬ 
ta dovesse ripetersi il fallimento sarebbe la prima volta, nella 
storia della Cee, che il consiglio non riesce a definire in 
prima lettura il progetto di bilancio 

Alalie della vile e del vino tra il 25 ed il 31 ottobre a Roma 1 si 
tratta di un appuntamento internazionale promosso dall'Olv 
(Office International de la vigne e du vin) in occasione 
dell anno intemazionale del vino. Intanto, nei corso di una 
conferenza stampa organizzata ieri daH'Unioncamere, è sta¬ 
to annunciato che ('«effetto metanolo» si fa ancora sentire' 
nel primo semestre del 19871 export ha subito un ulteriore 
calo dell'1,5% 

Fldeuram ha aumentato la raccolta premi nel primo semestre 
del 1987 l'aumento è stato del 233% rispetto allo stesso 
periodo dello scoreo anno Le nuove polizze sottoscritte 
sono passate da 8 859 a 23 897 

L'Alca Lega, il consorzio agroalimentare della Lega delle coop, 
sigla oggi un accordo con un gruppo di banche per l'apertu¬ 
ra di una linea di credito «evergreen» deH'ammomare di 30 
miliardi L operazione prevede come banca erogatele II 
«Credit Lyonnais» di Milano e la partecipazione di altre 16 
banche 

La Popolare di Milano incorporerà la Banca Popolare di Bolo¬ 
gna e Ferrara Lo ha deciso ten l’assemblea straordinaria 
dell'istituto lombardo 

La Sgs di Catania (gruppo Iri Stet) ospiterà un laboratorio di 
ricerca avanzata per le tecnologie microelettronlche L’Im¬ 
pegno è stato preso dai ministro delle Partecipazioni Statali, 
Granelli 









































































































































































































































































































































































































































Borghi di antica civiltà 
branchi di cinghiali 
severe necropoli etnische 
mare boschi montagne 
questa è la Maremma A PAGIMA 14 





Piatto povero ma suggestivo 
la rana bianca e tenera 
è molto versatile in cucina 
Per catturarla, lenza 

ma senza l’amo A PAGINA 16 


D tempo del falco e dell’airone 


Ecco le oasi 
rifugio 
dei migratori 

MARIO CHIODITI! 

■N Per II naturalista puro, Il birdwatcher, Il 
•maialo di silenzio», l'arrivo dell 'autunno è una 
specie di lebbre del sabato sera. Le scadenze 
diventano serrate. Il complesso orologio che 
regola la migrazione scatta puntuale e gli uc¬ 
celli non si fanno attendere. Fortunatamente 
anche In Italia è ancora possibile osservarli 
con tranquillità durante I loro «scali» alimenta¬ 
ri. 

A Orava Mentito per esempio, in provincia 
di Cuneo, In una delle più belle zone umide del 
Piemonte. Oasi delia Upu, ospita la più grande 
popolazione svernante di aironi cenerini (lino 
a I SO esemplari), e poi tulfelti, folaghe, alzavo- 
le, canapiglie. Piccoli laghetti circondati da 
aentleri con cinque capanni di avvistamento, 
olirono emozioni e curiositi. (Per maggiori In¬ 
formazioni; Franco Bernese, delegato locale 
della Upu, 0171/40140$. 

In Lombardia un occhio di riguardo va alla 
minuscola ma ricca Palude BrabMa, che la da 
cuaclnello tra I laghi di Varese e Comabbio. 
Usciata l'auto a Inarzo. paesino a pochi chilo¬ 
metri a sud dell'uscita «Laghi» dell'autostrada 
Milano-Varese, cl si Inoltra nel litio canneto 
popolata da gallinelle d'acqua, germani reali e 
dove caccia la rara albanella reale, habltuée 
della palude In autunno e Inverno (Upu Vare- 
ae, 0332/285676). 

Le anatre dominano Invece in Valle Com¬ 
patto, In provincia di Ferrara. Slamo in pieno 
dalla del Po, zona dal lascino unico purtroppo 
mal tutelata e da anni in attesa di un parco più 
che legittimo. Per visitare la valle, occorre un 
permesso rilasciato dal comune di Argenta 
(0532/804326), raggiungibile dalla statale che 
collega Ravenna a Ferrara, la strada Romeo 
conduce Invece alle Saltato di Cervia, dove è 
possibile cogliere ogni mossa di decine di avo¬ 
cette standosene tranquilli In macchina. 

La geografia dell'Italia «umida» passa obbli¬ 
gatoriamente per II lago di Maaaacluccoll in 
provincia di Lucca, un tempo meta preferita 
del cacciatore Giacomo Puccini e oggi oasi 
attrezzata della Upu. Contattando Anna Ucci 
(030/573759) responsabile della riserva, si 
hanno due posslblllti di escursione-, la gita In 
barchino sul lago o l'Itinerario ornitologico 
lungo II canneto dove si allacciano diversi ca¬ 
panni su palafitte. Il passo è assai abbondante 
e qualitativo, E tacile vedere II cormorano, l'ai¬ 
rone rosso, Il laico di palude e anche alcune 
analre di mare come lo smergo minore e For¬ 
chetto marino, 

Un discorso ben più dettagliato meritereb¬ 
bero gli stagni sardi del Siala, segnalati di 
diritto sul taccuino di qualsiasi appassionato 
per gli oltre ottomila fenicotteri svernanti. Da 
non perdere I grandi stagni di Cabras e Santa 
Oloaia, traboccanti di uccelli e le rovine della 
mitica Tbairos. citta fenicia che si affacciava 
Stul golfo di Oristano. Le guide della Upu 
(coordinatore Marco Dare, 070/494971) ga¬ 
rantiscono un blrdwatchlng di alta qualità. 

Eccoci al 300 ettari sulla riva sinistra e destra 
del (lume Seie. nel comuni di Serre e Campa¬ 
gna, In provincia di Salerno, che costituiscono 
F Olii Worl di Serre Penano caratterizzate da 
un esteso bosco igrolllo ricco di salici, pioppi e 
ontani. È attrezzata con 7 capanni dì osserva¬ 
zione che danno sul canneto, regno di folaghe, 
anatre di superitele e tullatncl. L'oasi si rag¬ 
giunge lacllmente Imboccando la Caserta- 
Avellino, prendendo quindi per Salemo e, do¬ 
po circa 30 chilometri, uscendo a Campagna, 
dove Livio Genovese, guardia del Wwl 
(089/392482) attende 1 visitatori. 

Da ultimo altre tre perle del sud, due in 
Puglia e una In Sicilia, In provincia di Callanis- 
setta. Tra I comuni di San Cataldo e Vernale, 
nella provincia di Lecce, c'è la riserva natura¬ 
le dalle Cesine, gestita dal Wwl (Luigi Sìlvelri, 
0831/832150), con sei chilometri di litorale 
sabbioso, regno di corrieri piccoli, e due stagni 
relrodunall orlati da una splendida pineta e 
dalla rara quercia spinosa ( Quercus macrocar¬ 
pa), un endemismo di queste zone. 

Un classico dell'ornitologia autunnale sono 
Invece le Saline di Margherita di Savoia (Fog¬ 
gio), raggiungibili seguendo la statale costiera 
per Manfredonia. Il paesaggio è di quelli Indi¬ 
menticabili, con te mandrie di bufali che scor¬ 
razzano libere insieme a centinaia di garzerie, 
chiurli, pittime reali e altri limicoli, Più a sud si 
può assistere alla raccolta del sale dalle vasche 
madri che occupano l'antico letto del lago di 
Satpl. Il comando del Corpo forestale di Mar¬ 
gherita di Savoia (0884/91104) tornisce tutte 
le Inlormazioni per una visita esauriente. 

Infine la neonata riserva (ammessa lo scorso 
agosto a lar parte della convenzione interna¬ 
zionale di Ramsar sulle zone umide) del Rivie¬ 
re 41 Gela. Il più grande lago costiero della 
Sicilia. Quest'area, resa famosa dai numerosi 
studi scientifici intrapresi dalla Upu, rappre¬ 
senta l'unica area di nidificazione in Sicilia del¬ 
la rara pernice di mare e della moretta tabac¬ 
cata. Ospita regolarmente l’uno per cento del- 
la popolazione dei migratori delia regione me¬ 
diterranea. tra cui la spatola e il mignallalo. E 
consigliabile visitare la zona umida contattan¬ 
do prima la sezione Upu di Palermo 
(091/58)323) 



Stormi di piccoli e di grandi migratori 
volano in queste settimane 
dall’Europa fino alle savane d’Africa 
In Italia trovano riposo e cibo 
in lagune, boschi, macchie verdi, stagni 
Andiamo a vedere dove si posano 
questi intrepidi volatori e scopriamo 
per una volta angoli ignoti 
di una natura rimasta incontaminata 



Storia naturale a cielo aperto 


U na lezione dt storia naturale a cielo 
aperto. Il cielo è quello della To¬ 
scana, splendido azzurro sotto la 
patina dell’afa di quest’ultimo scor- 
mmmmmm do settembrino. Banco di scuola, 
un barchino sottile dal motore scoppiettante 
che scivola sull’acqua ferma del lago di Massa* 
cluccoli. Insegnante, un giovane laureando in 
biologia, Sandro, esperta guida della Lipu, uno 
che penso dia del tu a ciascuno degli uccelli 
che svernano da queste parti. L’andirivieni del¬ 
la piccola barca ci avvicina e ci allontana dalla 
sponda dove nella foschia si Indovina l’abitato 
di Torre del Lago Puccini: la torre, tozza, hian- 
ca e quadrata, lo chalet affacciato sulla riva, i 
tetti rossi della villa del Maestro proprio dietro. 

D’autunno, d’inverno, Puccini sfogava ten¬ 
sioni e malumori fra i canneti del lago di casa, 
scaricando la sua doppietta contro le folaghe, 
quelle che vediamo involarsi zampettando e 
sollevando schizzi d’acqua. Sullo sfondo, il 
muro verde e compatto della Macchia di Mi¬ 
gliarino e della Pineta di S. Rossore preclude la 
vista delle dune sabbiose e del mare. Alberi 
antichi. I primi pini mediterranei 1» fece pianta¬ 
re Cosimo dei Medici, e più tardi completaro¬ 
no l'opera i Lorena durante la loro signoria in 
Toscana. Oggi, la Regione, figlia del voto dei 
cittadini, ha eretto questi luoghi in Parco Natu¬ 
rale, gestito tramite un consorzio con i cqmuni 
Interessati. 

Una battaglia difficile, contro le pretese di 
caceialon e dì bracconieri, l'aggressività dei 
cavatori di sabbia, la voglia di estendere ì ter¬ 
reni a coltivo. E Sandro mi mostra, in mezzo al 
canneto, una stazione meteorologica sfonda¬ 
ta, I camminamenti In legno e i capanni per 


MARIO PASSI 


l’osservazione degli uccelli, bruciati. Tutt’intor- 
no c'è un silenzio reso greve dal caldo, spezza¬ 
to di quando in quando dallo stridio di un 
esercito dì spudorati gabbiani. Più quieto e più 
raro il trillo breve dell’usignolo di fiume, a lun¬ 
go invisibile Uno a che non compare, minusco¬ 
lo, fra i rami di un albero. 

Il lago di Massaciuccoli è come un grande 
cerchio grigiastro nel verde del Pai co. Lago è 
forse nome improprio, giacché di un immenso 
stagno si tratta, residuo di antiche glaciazioni e 
alimentato solo dalle piogge. L'Arno e il Ser- 
chìo che pure traversano II parco, disperdono 
nel cammino pozze d’acqua che chiamano La¬ 
me, da secoli non hanno più alcun rapporto 
con il lago. Il paesaggio offre le emozioni di 
una domestica savana. C’è persino la periplo- 
ca greca, l'unico albero in Italia che allunga i 
suoi rami sino a trasformarli in liane. Gli om¬ 
brelli secolari dei pini mediterranei spesso so¬ 
no così folti da chiudere il cielo. Si cammina 
fra i bassi cespugli del sottobosco e le macchie 
di rovi che sorgono accanto agli acquitnm. I 
più esperti visitatori del parco riescono a in¬ 
contrare spesso i cinghiali che si abbeverano 
accanto agli uccelli acquatici che hanno eletto 
questo piccolo paradiso selvaggio a loro resi¬ 
denza. Più difficile a farsi scoprire è la volpe, 
mentre non è raro intravedere tra il fogliame il 
profilo dei daini, in fuga al l'appressarsi dell'uo¬ 
mo. 

Da due anni, la Lega per la protezione degli 
uccelli ha ottenuto di organizzare e gestire 
un'oasi blrdwa'ching nell’ambito del Parco 
L’oasi coincide quasi interamente con la su¬ 


perficie del lago di Massaciuccoli, questo am¬ 
pio buco rotondo, colmo d’un paio di metri 
d’acqua e circondato da colline verdissime, 
quando non sono sventrate dalle cave di pie¬ 
tra. C’imbarchiamo su un breve canale che si 
arresta ai limiti di un cortile invaso di gatti, e 
dove c’è il piccolo prefabbricato verde del 
Centro visite della Lipu. Tutto funziona grazie 
al lavoro di alcuni obiettori di coscienza, di 
studenti o neolaureti in biologia come Sandro, 
come Antonella che più tardi mi guiderà sui 
camminamenti nel canneto. 

«Il passo più importante è a primavera - 
spiega la guida - quando moltissimi migratori 
dall'Africa diretti a' centro e al nord dell’Euro¬ 
pa, seguono la rotta tirrenica e sostano qui 
prima dell'ultimo balzo oltre l’Appennino. 
Vengono spesso dalle savane del Centrafrica, 
dal golfo di Guinea, e compiono un balzo di 
migliaia di chilometri, guidali da un infallibile 
istinto. Arrivano ardeidi di tutte le specie, l’ai¬ 
rone bianco, l’airone cinerino, l'airone guada- 
buoi, il tarabuso, le garzerie. Nidificano fra 
questi canneti i cavalieri d’Italia, e svernano 
molti cormorani e folaghe». Sono proprio que¬ 
ste che centriamo per prime con il binocolo, e 
che s'alzano in volo all’appressarsi della barca. 
Rapido, sopra le nostre leste sfreccia un mi- 
gnattino dalle ali bianche ha già messo la li¬ 
vrea invernale, dice Sandro, e fra poco pren¬ 
derà la direzione del Mediterraneo, guidato 
dai suoi misteriosi organi di orientamento 

Una pemsoletta fronzuta, ricca di palme afri¬ 
cane, s'inoltra fin quasi al centro del lago. Na¬ 
scosta fra gli alberi s'intravede una villa co¬ 


struita nei primi decenni del secolo in un curio¬ 
so stile «castellano». Il calice rosa violaceo 
dell’Ibiscus Palustris, un fiore molto raro, si 
protende dal canneto. L'eccezionale ambien¬ 
te del lago propone altre singolarità. Sandro 
mi fa vedere una felce, relitto di antichissimi 
climi tropicali che qui è sopravvissuta, e sul 
terreno un muschio che di solito cresce solo 
nella tundra più gelida, retaggio di una glacia¬ 
zione. 

Ora la nostra guida spegne il motore, e pa- 
gaiando co) remo s’inoltra in uno stretto «cala¬ 
lino», esile striscia d'acqua lunga parecchie 
centinaia di metri, quasi sopraffatta dalla vege¬ 
tazione. Persino dal fondo, perché le alghe 
sono così folte da affiorare e da frenare il bar¬ 
chino. L'illusione di un percorso di tipo africa¬ 
no è quasi perfetta non appena passiamo sotto 
un albero con le liane che pescano nell’acqua. 
Dal ramoscello dì una tamerice penzola una 
specie di calzerotto: è un nido del pendolino, 
un piccolo abile uccello tessitore. Il canale si 
allarga un poco, ed ecco un germano reale 
che pesca. Non appena sì avvede dì noi, s'im- 
penna e s’alza in un vorticoso bellissimo volo 
verticale. 

Dopo mezzora, torniamo a sfociare al largo, 
accolti da legioni di grossi gabbiani reali. Ma lo 
spettacolo più bello è quello del volo possente 
di due falchi di palude in caccia. Quasi a) limi¬ 
tare deli'oasì, un giovane di nittìcora, splendi¬ 
do esemplare di airone notturno, spalanca le 
sue ah poderose e scompare alla vista. Fa pena 
pensare che, domani, il canneto tutto attorno 
al lago rimbomberà degli spari dei cacciatori. 


La pavoncella 
è prima 
ad atterrare 

■■ «Gone to birds» si legge spesso sul cartel» 

10 affisso dal re dei birdwatcners inglesi Bill 
Oddie sull'uscio dì casa. Se da noi non si è 
ancora arrivati a una tale determinazione (an¬ 
che perché l'esatta traduzione italiana del 
messaggio potrebbe suscitare divertenti doppi 
sensi), tuttavia lo stuolo di ornitologi da cam¬ 
po è in continuo aumento. Segno ai una cre¬ 
scente cultura naturalìstica unita alla voglia di 
scoprire qualche specie mai segnalata, oppure 

11 gusto deU’attesa, il seguire gli stessi ritmi 
tranquilli degli animali. 

Le stagioni più favorevoli al blrdwatchlng 
sono due, primavera c autunno, rese spettaco¬ 
lari dagli arrivi dei migratori. GII uccelli da ve¬ 
dere sono soprattutto i limicoli, appartenenti 
all'ordine dei Caradriformi e inconfondibili per 
la loro sagoma « sbilanciata» per lo più a favore 
del lungo becco. Ricercano II cibo nella fan¬ 
ghiglia delle paludi muovendosi in maniera fre¬ 
netica, e fanno la feliciti deU’osservatore più 
smaliziato per la difficolti di riconoscimento 
dovuta alle livree simili di molti di loro. 

Sono comuni la pavoncella ( Vanellus va » 
nellus), che sverna abitualmente In Italia, da 1 
bellissimo piumaggio neroverdastro iridescen¬ 
te e l’evidente cresta, e il piovanolo tridattilo 
(Calidris alba) dall'abito invernale molto 
chiaro, che si nutre in prevalenza di piccoli 
crostacei. È facilissimo osservare anche U plo- 
vanello pancianera (Calidris alpina) e II pivie¬ 
re dorato (Pulivialìs apricaria), che fa fede al 
suo nome mantenendo anche nel piumaggio 
non nuziale una vistosa screziatura dorata sul 
dorso. 

La grazia e l’eleganza non fanno certo difet¬ 
to all'avocetta (presa a simbolo della inglese 
Roayl society for thè protection of birds), pic¬ 
colo trampoiiere con il lungo becco sottile e 
ricurvo verso l’alto all’estremità. Gruppi di que¬ 
sti uccelli dal piumaggio bianco e nero si trova¬ 
no soprattutto negli ambienti salmastri (Saline 
di Cervia e Margherita di Savoia) dove ricerca¬ 
no il cibo «setacciando» la superficie dell'ac¬ 
qua con il becco, aiutato da continui e scattan¬ 
ti spostamenti del capo. 

Rientra invece nell’anonimato In autunno il 
combattente (Philomachus pugna*), limicolo 
di discrete dimensioni che in primavera 
•esplode» con un abito nuziale di grande bel¬ 
lezza che perde con il cambio di stagione. Un 
piccolo contingente di questi uccelli sverna 
nell'Alto Adriatico. I prati allagati e le marcite 
ospitano numerosi beccaccini (Gallinai» galli» 
nago), dal becco affusolato e dalla colorazio¬ 
ne bruno mimetica, inconfondibili per U volo a 
zig zag, e pittime reati (limosa limosa) che 
sostano in Italia prima di riprendere II lungo 
volo che le condurrà nelle zone di svernamen¬ 
to affidane del Sahei. 

Migliaia di chiurli (Nemenius arquata), I limi¬ 
coli di maggiore dimensione (con una lun¬ 
ghezza di circa 60 centimetri) si incontrano in 
Sardegna negli stagni del Sinis e In Sicilia al 
Biviere dì Gela. Elemento inconfondibile per il 
loro riconoscimento è il curioso becco arcua¬ 
to all'ingiù, utilizzalo per sondare il terreno alla 
ricerca di crostacei e molluschi. Prima dii pas¬ 
sare agli anatidi, ricordiamo la simpaliea pette¬ 
gola (Tringa totanus ), forse il limicolo più po¬ 
polare, per la sua abitudine di mettersi in mo¬ 
stra in luoghi ben evidenti allo scopo di difen¬ 
dere il territorio. La sì osserva con facilità un 
po’ dappertutto e in particolare a Serre Perano 
e nel delta del Po, 

Qui svernano massicci contigenti di anatre 
di superficie e tuffatricì che provengono dal¬ 
l'Europa del centro-nord. Assai numerosi i fi¬ 
schioni (Anas Penelope), le alzavate (Arias 
crecca ), i germani reali (Anos 

plathyrhynchos), i codoni (Arias ocufq) t i 
mestoloni (Arias dypeata), tutti uccelli che 
ricercano il cibo sulla superficie dell’acqua im¬ 
mergendosi al massimo solo con il capo. La 
moretta (Aythya fultgula) e il moriglione (4y- 
thya ferina ) invece, presentì in Italia con 
11.500 e 45.000 individui durante la stagione 
autunnale e invernale, sono anatre tuffatricì e 
scendono in profondità per catturare piccoli 
pesci e molluschi, ma anche nutrimento vege¬ 
tale. 

Per un bìrdwatchìno di tutto riposo queste 
sono le specie pìù faciu da incontrare e osser¬ 
vare con una certa tranquillità in quasi tutte te 
zone umide italiane. Ci sono però le «chicche», 
gli avvistamenti un poco più specialìstici e cu¬ 
riosi. Su tutti il fenicottero rosa (/Ytoenìcopfe- 
ru$ ruber) che sì posta a fine estate dal luoghi 
di nidificazione in Camargue per raggiungere 
gli stagni sardi. Di grandi dìmensionie un uc¬ 
cello dagli eleganti movimenti: osservano al 
tramonto con lo sfondo delle caratteristiche 
capanne di falasco è un’esperienza unica per 

3 ualsìasì appassionalo. Nelle piccole paludi 
el Nordìtalìa dove il canneto abbonda, pa¬ 
zienza e competenza fanno scovare l’albanella 
reale (Circws cyaneus) magnìfico rapace che 
preda spesso pìccoli uccelli e roditori, oppure 
l’averla maggiore (Lewis rare abitar) dalla tipi¬ 
ca mascherina nera. 

Per finite un consiglio per chi inizia: per tare 
del buon birdwatching occorrono soltanto un 
binocolo (meglio un 10x40 o un 7x50) e un 
taccuino Al resto, come sempre, penserà la 
straordinaria regia della natura. 
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I mm Firenze. «Boris Godu- 
nov» di Modosl Musorgskij 
inaugura la stagiono lirica 
del Teatro Comunale, di- , 
rettore d'orchestra Myung- 
Whun Chung. 

Prato. Rassegna dì film e 
video makers toscani: so- 
fìrrnRne no ammessi film di tutti ì 

formati, videocassette, 
^ m corto, medio e lungome- i 
traggl, Fino al 3 ottobre. 

Cuprtmontuu, Ancona. Sagra dell’uva- canti, ! 
balli, carri allegorici e palio deila pigiatura. La 
manifestazione compie cinquantanni. Fino al 
4 ottobre, 

Roma. «Festival di Nuova Consonanza»: que¬ 
st'anno il tema è «il pianoforte, oggi». Ait'Audi- 
lorìum Rai de) Foro Italico inaugura la manife¬ 
stazione il duo Canino-Ballista, che interpreta 
musiche di Strawinskij. Alle 21. 

Como. Alla libreria Plinio il Vecchio «Pizzi e 
ricami sulla carta»; 150 volumi relativi al lavori 
di ricamo e pizzo sia antichi che moderni. Fino 
al 17 ottobre. 

Palermo. A Palazzo Granellarle «Era II tempo 
delle mille lire»; 145 manifesti pubblicitari del¬ 
le banche dagli inizi del secolo a oggi, Fino al 
31 ottobre, 


Z wm Roma. Alla Sala Um¬ 
berto «Ritornati dal passa¬ 
to», di e con Riccardo Paz- 
zaglia, Fino al 18 ottobre. 
Sorrento. «Incontri cine¬ 
matografici di Sorrento», 
diciotto film argentini ine¬ 
diti in Italia, una retrospet- 
nTT _ onc tlva dedicata all'attività di 

Leopoldo Torre Nilsonn, 
otto opere prime di giova¬ 
ni registi e nove film americani inediti in Italia 
e di recente produzione. Da segnalare anche 
l’omaggio a Totò e quello ad Alessandro Bla¬ 
soni. Fino all’l 1 ottobre. 

Milano. Sì aprono quattro fiere dedicate alla 
moda femminile: «Espansione moda». «Mila- 
no-vendemoda», «Modlt» e «Sposaitalia». Fino 
al 6 ottobre alla fiera 

Bari. Al teatro Petruzzelii prima serata della 
tournée italiana di Liza MinnelH. Le prossime 
tappe, dopo una replica dello spettacolo a Bari 
il 3 ottobre sono: il 5 ottobre al teatro Sistina di 
Roma, il 9 al Palasport di Firenze, rii al Covo 
di Nord-Est di Santa Margherita Ligure, il 13 al 
Palatrussardi di Milano e il 15 al Casinò dì 
Campione. 


3 m Salaomagglore Ter¬ 
me. Al Palazzo dei Con¬ 
gressi replica dell’elezione 
di Miss Italia. Anche il 4 
ottobre. 

Genova. Al Museo Civico 
di Storia Naturale «G. Do¬ 
na» «Il bosco e i suoi nemi- | 
rvrrnRRF ci»; due moslre e un con- 

vegno per tastare il polso 
alle foreste. Fino al 29 ot¬ 
tobre 

Torino, «Festival intemazionale di musica anti¬ 
ca e contemporanea»; all Auditorium della Rai 
ultima serata della manifestazione con l'En¬ 
semble Antidogma che interpreta autori con¬ 
temporanei. Alle 21. 

Trevi, Perugia. Sfilata storica in costume e 
corteo del terzerì 

L'Aquila. «Una città in cinema»: incontri con i 
maggiori scenografi italiani organizzati dalla 
cooperativa «La lanterna magica». Fino al 10 
ottobre. 

Venezia. Al monastero di Sant’Apollonia «Ve¬ 
dute italiane del 700 in collezioni private ita¬ 
liane»: sono esposti una settantina dì dipinti 
realizzati, tra gli altri, dal Canaletto, da Michele 
Maneschi e Bernardo Bellotto. Fino all'8 no¬ 
vembre. 


4 M Parma. Al Teatro Due 
«Teatro festival Parma, 
meeting europeo dell'atto¬ 
re». Quest’anno sono ospi¬ 
ti della manifestazione il 
Theater An der Ruhr di 
Mulheim e la compagnia 
Red Pilo! dì Lubiana. Fino 
nTTORRF ^ ottobre. 

Pian sano, Viterbo. Sagra 
del tortello, un dolce di pa¬ 
sta sfoglia ripiena di ricotta. 

Lugano. Festa della vendemmia: sul tradizio¬ 
nale percorso del lungolago, da Lugano-Cas- 
sarate a Paradiso, sfilano sedici complessi mu¬ 
sicali, altrettanti gruppi folkloristici provenienti 
da Italia, Francia, Austria. Svizzera, Belgio e 
Germania, e sedici carri allegorici. 

Castiglione di Garfagnana. Campionati citta¬ 
dini individuali di tiro con la balestra. 

Alba, Cuneo. Giostra delle cento torri e palio 
degli asini. Si inaugura inoltre la fiera nazionale 
del tartufo. Fino al 18 ottobre. 

Berlino. Maratona internazionale. 

Milano. Alla Fiera «Milanocollezioni» vengono 
presentate le collezioni primavera-estate 1988. 
Fino all‘8 ottobre. 


M Riviera del Conero, 
Ancona. «Professione so- 
mellier: un servizio ai con¬ 
sumatori/un orientamento 
alla produzione»; congres¬ 
so nazionale degli assag¬ 
giatori di vino. Fino all’8 
ottobre. 

n-rrnoDc New York e Toronto. «Italy 

in stage»; festival di arte, 
teatro, musica, cinema e 
balletto italiani. Tra gli altri è prevista la parte¬ 
cipazione deH’Aterballetto, Cecilia Gasdia e 
Renato Bruson. Fino a fine novembre. 

Turani a, Rieti. Sagra della castagna. Anche il 
6 ottobre. 

Baku, lira*. «Melodie della Transcaucasia So¬ 
vietica»: festival musicale e festa dell’amicizia 
tra i popoli. Fino al 13 ottobre. 

Roma. Al Palaeur concerto di Francesco Guc- 
cini. Per il festival di Nuova Consonanza Bruno 
Canino interpreta Prokofiev, Do nato ni, Mosca, 
Mansurian. All'Auditorium Rai del Foro Italico 
alle 21. 

Milano. Al Rolling Stone concerto del Wailers, 
che saranno al Paìazzetto dì Modena domani. 


M Roma. Al Teatro del- 
l'Uccellìera «fn assenza del 
signor Goethe» con Gra¬ 
ziella Galvani, regia dì Mar¬ 
co Mattolini. Fino al 18 ot¬ 
tobre. 

Bolotana, Nuoro. Festa in 
onore di S. Bachisio: ceri* 
nirnoDE monìe tradizionali e canti 

popolari. Anche il 7 otto- 

Milano. Al Palatrussardi «Milano Suono festi¬ 
val»: dalle 19 alle 23.30 non-stop di cantanti e 
gruppi italiani e stranieri. Tra gli altri segnalia¬ 
mo Sergio Caputo (il 6 ottobre), Gilberto Gii (il 
7), la PFM, Del Fuegos e Chris Isaac (il 9). L‘8 
ottobre è in programma una serata interamen¬ 
te dedicata a Peter Tosh. Fino al 9 ottobre. 
Milano. «Cinema anno Mille: tendenze e pro¬ 
spettive del film religioso nell'Europa contem¬ 
poranea»: nel corso della rassegna verrà pre¬ 
sentato in anteprima «Il sentiero del serpente 
sulla roccia», di Bo Widerberg. E' in program¬ 
ma anche un convegno. Al Centro San Fedele 
fino ai 10 ottobre. 

Roma. «Eurovisioni»: festiva) Intemazionale di 
cinema e televisione. A Villa Medici fino airi 1 
ottobre. 


Giornata d'amore e d’avventura in Maremma 


E cco che è arrivata la dolce mezza 
stagione, Il periodo caido-mite di 
venti benigni e luci chiare, di giorni 
e dì notU lunghi ognuno abbaslart- 
mmmm za, di covate novelle già in volo per 
il passo, di pesci pagelli in livrea di misura 
perfetta: la stagione dolce del ritorni alla fluidi¬ 
tà metabolica, alle ricche secrezioni glandola¬ 
li. È la stagione degli spiriti anelanti, degli 
emotivi intrepidi, dei viaggiatori in vena di stu¬ 
pori. 

E II signor Piero, viaggiatore settembrino co¬ 
me sopra, invaghito di una blonda niente male, 
sente che è venuto il momento e se la porta In 
gita al mare. Partenza a un'alba di sabato, il 
Piero con poco bagaglio, la bionda Marina con 
meno di mono. La Maremma, come ognun sa, 
è terra madre di tutte le terre, madre di tutte le 
genti e UUtl l paesi, madre di tutte le trattorie di 
camionisti con veranda pergolato e di tulli I 
cinghiali perdette trattorie. E allora dall'Altro 
Ila giù per Alberese e ancora per la strada del 
maro, verso il parco doll’Uccollina. Qui la Ma 
rianima canta sui registri di infinite mesciature 
(Il gialli, verdi e marron; quando II giallo diven¬ 
ta cosi Intenso che prende fuoco In un mare di 
girasoli, c’è, miraggio calcinato, un casale. Il 
cattale si chiama Tonale (ricordo di bonifiche e 
di veneti contadini girovaghi) e all'ombra della 
sua grande sala-trattoria la famiglia Abati divi¬ 
de equamente il suo tempo e l suol membri in 
civile predisposizione alla cucina, alla filosofia 
e alla letteratura. Dalle mani del giovane Abati 
due scodello di acqua cotta, la zuppa marem 
roana latta di niente e con dentro ogni cosa. 
Dalle pareli toste di cinghiali giustiziati ammìc 
cano 

Ma ora via, al mare. Ma questa volta non 
all'Uccelilna, nette sue spiagge infinite di rena 


e di scherzi di mare- a volte la natura può 
essere un po’ troppo dura, invitare allo scontro 
diretto, al tu per tu senza scampo. Non ho 
dubbi: Orbetello, la laguna, l'Argentario. 

Il sole è grande sulla laguna, l'acqua è chiara 
e mossa da un vento meridiano che porta odo¬ 
ri salmastri. Il Piero intenerito sbircia la bion¬ 
da, la guancia morbida arrossata dall'aria del 
viaggio, gli occhi verdolini in mossa di falchet¬ 
te alla ricerca di un piviere o una spatola o un 
cavaliere. Occorre un posto per baciarla, per 
tentare dì farlo: la Femglia, il tombolo miraco¬ 
lo, ecosistema complesso e intatto, come da 
depliant. 

Una stradina bianca c tutt'intorno la foresta 
dei pini, giganti, bellissimi, aureola!) dì a 22 urro 
lassù. L'aria è mite e più dolce; gli odori sono 
essenze, resine che celano il mare che c'ò, ad 
un passo, da una parte o dall'altra ma non si 
vede, Ciccl, ciuccili di uccelli che solo la Lipu 
vede, e forse i forestali, vestali in camionetta e 


costume da bagno. Nella penombra del viale 
ossi felpati di trekkisti, una mamma grande in 


bicicletta e una bambina così piccotina che la 
sua blciclettlna sembra quella di un circo di 
criceti; In volata si volta e fa ciao. Dalla strada 
parte sulla sinistra un scntierlno; la bionda lo 
prende coraggiosa e il Piero dietro: c'è speran¬ 
za. La macchia sotto i pini è più fitta, gli uccelli 
Ignoti sono reggimenti, avvitata a un querciuo¬ 
le un’orchidea selvatica. E mentre il Piero sta 
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per coglierla e donarla, gli occhi inconfondibi¬ 
li di un capriolo gli danno un'occhiata come 
da intenditore e poi si danno in tuga. La blon¬ 
da è emozionata e tanto vicina che si potrebbe 
provare a baciarla, basta fare un passo e cin¬ 
gerle i fianchi. Ecco, ci siamo; e una lunga 
serpe grigia mollemente si mette a passeggiare 
sulle scarpe di lui e poi di lei. La Feniglia è 
davvero un paradiso e Adamo, questa volta, è 
salvo. Di là dai pini, tra le quinte di canna, il 
mare aspetta. Allora all’Argentario, alle sue 
cento cale. Cala dei Santi e Cala dei Re ovvia¬ 
mente col numero chiuso, le calette accesso¬ 
rie blindate, il taglio della mano ai violatori di 
recinti, recinti dappertutto in stile gotico, assi¬ 
ro-babilonese o anche decò. Impossibile al¬ 
lontanarsi dalla strada, sconsigliato scendere 
dall’auto se non conosciuti. Troppa gente. 


troppe radio e poi il sole tramonta da un’altra 
parte. 

È sera sulla Giannetta, il tombolo grasso dì 
orti, di bei villini travestiti da case coloniche, di 
case coloniche come bei villini. C’è un varco 
tra i pini che danno sul mare aperto; una spiag¬ 
gia e il mare. Sul bagnasciuga un signore sulla 
sdraio prende l'ultimo sole e ai passi del Piero 
e Marina sorride. Tò, è un poeta, Filippo 
Acrocca, e questa è la sua spiaggia, una spiag¬ 
gia libera e di tutti. 

Mattinata tiepida e ventosa quasi dopo l’al¬ 
ba. Visita a Orbetello a partire dalla lunga mari¬ 
na. a piedi. La laguna sbarluccica, barche da 
lavoro vanno e vengono, quali saranno per il 
frodo e quali regolari? Uccelli magnifici in gio¬ 
stre volanti altissime e radenti silhouettes da 
stemmi imperiali. Saranno i cormorani come 


da dépliant? Nell'incertezza l’occhio cade su 
una specie di fortezza surrealista, una fabbrica 
sul mare elegantissima e assurda, altissime pi¬ 
ramidi per comignoli, struttura pulitissima, pal¬ 
lidissima e sghemba, fa venire In mente don 
Chisciotte e Dall- Infatti è spagnola e polverie¬ 
ra: polveriera Guzman. Bisognerebbe entrare 
ma è chiusa. Nel cortile un grande cartello; La 
Romanizzazione Dell'Etruria, roba passata. 

Due passi fino al duomo, rosoni di scuola 
michelangiolesca? Si spera, dice un tale pas¬ 
sando accanto al Piero e alla Marina, turistica¬ 
mente a testa in su. Ma proprio di faccia al 
duomo il pezzo forte; il frontone di Talamone 
splendidamente ricoverato in una sala che si 
possa vederlo e capirlo di qua e di là, di su e di 
giù, bellissimo, stratosferico, un altro mondo. 
Edipo, i Sette di Tebe, l’urlo di dentro di Edipo 
disperato sul figlio morto. 1 cavalli in galoppo 
di eroi in fuga, morte, demoni, tragedia. Il Pie¬ 
ro sfiora commosso la mano della commossa 
bionda Marina. Si mangia? E allora in fretta 
all'Argentario, alla strada per il monastero dei 
Passionisti e poco prima, miracolo dell'im¬ 
prenditoria, un self service alFaperto in un bo¬ 
sco, qualcosa di molto vicino a un festival 
del' Unità del Duemila. Coda disciplinata e bre¬ 
ve e poi, sotto una quercia, su un tavolo rustico 
di legno già pulito, tagliatelle al sugo di cin¬ 
ghiale e cotiche e fagioli, bianco dell'Elba. 


Qualità popolare superiore extrastrong, lire 
diecimila, giuro che è vero: ristoro La Sorgen¬ 
te, 

Ma almeno la tagliata è un dovere. Aureli*, 
Albinia e poi una stradetta. I) porto etnico, 
massi, mattonati, gole tagliate nel monte • 
strapiombo, liquidità appena mosse di canali¬ 
coli e golette, defluvi placentari, una «piagge!* 
la, una torre (quella di Puccini?). Sporcizia qua 
e là, parecchi camper, scalette su e giù in viva 
roccia. Un bagno rubato al camperistl con can¬ 
na, lenza e voglia di mangiare pesci smaltati 
d'argento in guizzo a pelo d’acqua. Finalmente 
il tramonto sul mare. Il Piero sta per baciare la 
blonda-Marina. Cl siamo. E un bimbo camperà 
sta fionda un rigore proprio fra naso e gola, È 
salvo il signor Piero! 

Meglio scappare In collina, cercare tra le 
luci basse delia «era su vigne e granturco, l'ulti¬ 
ma chance. Il nobile paese di Pelei*, gironi di 
stradine a spirale, gente al fresco della notte 
sulla soglia di case aperte, Inflessione di voce 
larga, ospitate, la porta monumentale anch'es- 
sa aperta senza timore, restauri certosini. U 
voglia di un bicchiere, c’è un'osteria, dalla 'da¬ 
rla. Ed hanno da mangiare, ne vogliono? Bé... 
si potrebbe... due minule signore Mario, gentili 
e modeste, li fanno accomodare, Porto qual¬ 
cosa? Porti. Tagliatelle, piselli e salsicce. Ra¬ 
violi di casa con l’erbe, ricotta e la carne, arro¬ 
sti di pollaio e conigliera, dolcetti e la frutta 
dell'orto se quei tedeschi non l'han fatta fuori. 
Arrivano i ravioli* fumanti, morbidi, grandi co¬ 
me guanciali. U Piero è preso dai vapore, lenta¬ 
mente appoggia la sua guancia a quei cuscini e 
quieto chiude gli occhi e s'addormenta. E nel 
sonno, forse, sogna. La bionda Marina «orride, 
con la lingua netta dalle labbra un po’ di sugo, 
si china e gli sorride, poi lo bacia. 
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Necropoli etnische 
e villaggi rupestri 


mm Per gli appassionali di antichità in Ma¬ 
remma c’è solo l’imbarazzo della scelta. Dalle 
mura etnische di Orbetello, al frontone di Tala¬ 
mone. Notevole il tempio che sì trova sul colle 
Talamonaccio, e da visitare la villa romana «Le 
lerme» in località Santa Francesca, sulla strada 
di Talamone. Da non perdere le eccezionali 
necropoli rupestri della Valle del Thfo, attorno 
a Sovana. 

Qui, da visitare assolutamente le tombe 
etnische di Udebrnnda, del Tifone, della Sire¬ 
na, di grande suggestione. A S. Quirico, vicino 
a Soralta, un villaggio rupestre medievale, e la 
necropoli etrusca di Castro, città ricostruita nel 
Medioevo su precedenti etruschi, distrutta poi 
nel Seicento. A Roselle, del VII a. C., da vedere 
la cinta muraria e I resti del periodo romano, il 
Foro centrale, contornato da edifici pubblici, 
lo Terme, l’Anfiteatro. 

A Grosseto, belio II Museo Archeologico e 
Artistico della Maremma A Saturnia, il centro 
storico conserva mura, porte e vie del periodo 
romano, Sul mare, notissime ricche di roperti, 
Popuionla e Vetulonla. Da segnalare, il Museo 
della preistoria e protostoria della Valle del 
Fiora, che si trova a Manciano, con ampi e 
chiari apparati didattici. Altre zone interessan¬ 
tissime (Cosa, per esempio, vicino a Orbetel¬ 
lo), sono purtroppo in parte degradate. 

ocr. 


E dietro la curva apparve Pigliano. 


Mi Traversata maremmana di getto nei co¬ 
lori di un autunno che sa ancora d'estate Qui 
c'è un po’ di tutto: mare pulito e spiagge 
finissime, una laguna, colline di bosco medi¬ 
terraneo, montagna, strati secolari di civiltà, 
calde acque termali. Proponiamo un itinera¬ 
rio nell'interno, un arco tra Bolgherì e Orbe¬ 
tello alle spalle dell’Aurelia, dai colli a un 
passo dal mare fino alle rupi di tufo sull’A- 
miata. per le larghe strade bianche della pia¬ 
na meridionale. 

Può essere punto di partenza Suvereto. 
(Ma non sarebbe male dare un'occhiata - 
pochi chilometri prima - ai celebri cipressi 
della Bolgherì carducciana e al borgo restau¬ 
ralo). Patria dei sugheri e dei cinghiali, Suve¬ 
reto arroccata è fatta di antiche pietre scal¬ 
pellate. di scale, torri merlate, case-torri e 
palazzi del Duecento. Un bicchiere di Ghiro* 
bergo, robusto vino locale, e si possono in¬ 
traprendere gli itinerari paesaggistici e storici 
proposti dal Comune, dentro l'area che sta 
diventando sistema di parchi coordinato del¬ 
la Val di Cornia. Boschi cedui di querce, cerri 
e tenlisco, II cinghiale è di casa. Lo annuncia¬ 
no triangoli stradali con sopra la sua immagi¬ 
ne, gli si dedica una sagra ai primi di dicem 
bre, lo si trova net piatti della saporita cucina 
locale. Il cinghiale «maremmano», natural¬ 
mente, più piccolo, meno prolifico, testa toz¬ 
za e muso corto, ti manto spruzzato di setole 
argentee. Le altre razze? «Maiali truccati!» - 
dicono da queste parli. 

Costeggiando tl corso del Cornia, si arriva 
a Massa Mani li ma. Origini etnische, isolato 
su un colie, la piazza centrale è un capolavo¬ 
ro di equilibrio La chiude di sghembo il Duo¬ 
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mo romanico-golico, di tufo color del sughe¬ 
ro, tre alte navate separate da colonne di 
travertino, un'abside trafitta da lame dì luce 
che irrompono dalle monofore. Sulla sini¬ 
stra, appena entrati, uno splendido bassori¬ 
lievo bizantino. Nella piazza, case-torri, bifo¬ 
re e merlature. 

Proseguendo, ecco la zona di Boccheggia¬ 
no, un tempo ricca di miniere di pirite e di 
sorgenti. Chi da giovane ha consumato que¬ 
sti boschi a dorso d'asino ci ha raccontato di 
un’acqua effervescente e ferrosa, meta di 
scampagnate, la «ferruginosa» Oggi al suo 
posto abbiamo trovato solo un rivolo ruggi¬ 
noso e interrato dentro una miniera abban¬ 
donata. 

Roccalederighi appare in alto su uno spe¬ 
rone. Un dedalo di vicoli per arrivare al ca¬ 
stello, una pieve romanica e accanto terrazze 
di roccia da cui si spazia sulla pianura e sui 
bianchi solchi delle «sdrisce», larghe strade 
di attraversamento. Cinque chilometri in più 
per arrivare a Sassofortino, base per escur¬ 
sioni sul Monte Sassoforte Sulle pareti a stra¬ 
piombo, vicino ai resti dt un castello feudale, 
una strana roccia liscia, il Sassopiano , con¬ 
sente un panorama spettacolare II grosseta¬ 
no, da un lato, e Siena, dall’altro, se Tana è 
limpida. 

Sembra un castello di lego Qui tei la Paga- 
mcQ, piccola contornata ili mura su cui ap¬ 
poggiano orti ben coltivati. E la porta della 
Maremma più profonda, piatta, arida, assola¬ 
ta. A un passo, ('Armata. Su una insellatura a 


700 metri di altezza, Arcidosso. In alto, il 
castello degli Aldobrandeschi; sul corso una 
originale fontana di ghisa costruita nell‘800. 
C’è uno strano linguaggio in questi luoghi, un 
misto di parlate tosco-laziali, che fanno di¬ 
ventare «saragia» la ciliegia, e «sùscina» la 
susina. 

Vicinissimo, Santa Fiora, nota per l'acqua 
effervescente, e il monte Labbro. Sulla sua 
cima brulla, Davide Lazzaretti, metà profeta e 
metà contadino ribelle, fondò una comunità 
giurisdavidica, su princìpi evangelici di giusti¬ 
zia sociale. Bollato come cospiratore. Tu uc¬ 
cìso net 1878 datte forze dell ordine. È vivo 
ancora oggi il ricordo dì questo strano perso¬ 
naggio, e noi più attempati raccontano le 
«Feste del Santo Davide», cerimonie in sua 
celebrazione. Dopo Casleldelpiano , una de¬ 
viazione conduce a Roccalbegna. Arroccata 
e cadente su un'alta rupe di tufo che sì sfari¬ 
na, ha una splendida chiesa romanica con la 
facciata pendente. Intorno, vicoli a scale, fu¬ 
ghe di volte, stradine dai nomi semplici, via 
degli Ortaggi, delle Verzure, dell'Amore. 

Nella piana assolala, qua e là grandi quer¬ 
ce solitane e fichi dai frutti dolcissimi per la 
poca acqua e il troppo sole Più ut alto, casta¬ 
gni, prati ben tenuti e sentieri da equiturismo 
E ci si avvia ormai verso la «trilogìa marem¬ 
mana» Sorano, Sovana e Pitigiiano. Su una 
rupe vulcanica. Sorano ha un costone pun¬ 
teggiato di grotte che furono tombe estru¬ 
sene. Una rocca quattrocentesca, mura e pa¬ 
lazzi che il tufo ha fatto in parte franare (oggi 


in restauro) e, sotto i finestroni di una terraz¬ 
za ottocentesca, la verdissima Valle del Len¬ 
te. Sovana appare come un sogno. Intatto ii 
borgo medievale, le case spartite da una stra¬ 
da ripavimentata di cotto recente, sull’antico 
disegno de) pavimento del Duomo. Sulla sini¬ 
stra, la stupenda chiesa protoromanica, e poi 
la Loggia cinquecentesca, (sede, in questi 
giorni, di una sagra del prosciutto) il Palazzo 
Pretorio e l’Archivio. Dietro le spesse mura, 
orti e giardini, in fondo al nitido sentiero di 
mattoni, (su cui purtroppo transitano le au¬ 
to), ii Duomo, massiccio nella cupola ottago¬ 
nale retta da pilastri di marmo a strisce a 
pianta a crociera. Accanto la cripta. Nasco¬ 
ste ma frequenti in paese, cantine fitte di 
bianco sapido e di prosciutti ben tirati. 

Ed ecco Pitigiiano, avvolta attorno ad un 
alto sperone. E straordinario l’effetto degli 
enormi archi dell'acquedotto del Sangallo e 
delle costruzioni sfalsate su due piani. Dopo 
la porta, una calma e larga piazza rinasci¬ 
mentale, con due fontane uguali e simmetri¬ 
che. Affacciandosi alle grandi luci degii ar¬ 
chi, si può vedere la profonda e verde vallata 
del Leuta e del Crocchio. E alla fine di una 
stretta stradina tra due alti palazzi medievali, 
il Duomo. Ma non tralasciate ì vicoletti latera¬ 
li incìsi come lame, e date un'occhiata ai 
crescendo significativo dei loro nomi. Via 
delle Riforme, via dell'Assemblea, via delle 
Rivolte, via dell’Assedio, via della Battaglia, 
via della Libertà. Scendendo, ci accoglie la 
costa Merita però una lunga fermata ristora¬ 
trice Saturnia, dalle acque calde e sulfuree 
dentro un giardino con ruderi etruschi e me¬ 
dievali. E poi, giù, giù, fino alia bianchissima 
sabbia di Alberese. 


Provare acquacotta 
e anguilla sfumata 


Mi Piatti poveri e densi di saporì sono )a 
caratteristica della cucina maremmana. L'oc- 
quacotta , prima di tutto, minestra dì pane ab¬ 
brustolito, erbe aromatiche, olio e cipolla. 
Qualche volta con l'aggiunta di cotenne di pro¬ 
sciutto. E poi spaghetti alia butterà , con pro¬ 
sciutto c uova e costata di cinghiale, e bistec¬ 
ca maremmana . Si trovano ancora, polli ru¬ 
spanti, e pecorino saporito (quello dì Roccal¬ 
begna. per esempio) e fresche insalate con un 
sapore da tempo dimenticato. 

Ottobre è il mese delle sagre. Funghì porcini 
a volontà, prosciutto, polenta e castagne. In¬ 
sieme al sapido bianco di Pitigiiano, o ai itasi 
corposi. Attorno ad Orbetello, sì gusta l'an¬ 
guilla sfumata e un'ottima zuppa di pesce, 
Titta la la zona è seminata dì ristorantini e 
trattorie dì buon livello. Sì mangia bene anche 
con 15-2Q mila lire. Accoglienti gli alberghi 
(una doppia va sulle 40-50 mila lire, qualcosa 
meno in bassa stagione). Suvereto ha uno spa¬ 
zio attrezzato per camper e caravan. Molte le 
possibilità per fare agriturismo in tutte le ione, 
a prezzi davvero stracciati. Indicazioni si trova¬ 
no nella guida «Turismo verde», della Conico!- 
tivatori, o nella piccola ma succosa «Maremma 
e dintorni», edita a Giuncane© (Grosseto) che 
costa 36QQ tire, tntarmazìoni anche presso j* 
Federcampeggìo di Catenzano (Firenze), alla 
Associazione agrìcampeggìo ecologico (vìa 
Poggio Capanne, 650010, Caldine, Fiesole), 
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7 wm Francoforte, «Bu- 
dimesse». fiera del libro di 
Francofone. Fino at 12 ot¬ 
tobre, 

Porreotruy, Svizzera. Fe¬ 
stival Internazionale del 
film di fantascienza. Fino 
al 9 ottobre. 

OTTOBRE Fuengtrola, Spagna. «Feria 

del Roaa rio»; manlfestazio- 
!tJ ne legata alla vendemmia, 

processione In costume e una settimana di mu* 
J^ca, danze e gare canore. Fino al 13 ottobre. 1 
fora». Al Teatro Eliseo «Medea», con Marian- ! 
|eìa Melato, Inaugura la stagione teatrale, Fino 
al 25 ottobre. 

Auckland, Nuova Zelanda. Campionato del 
mondo di squash femminile a squadre. Fino al 
14 ottobre. 

^tUaao, Al Castello Sforzesco nella Sala Vi¬ 
scontea «Timo Sarpaneva, Sculture in vetro»; 
jn mostra alcune creazioni del designer finlan¬ 
dese. Fino al 18 ottobre. 

Monza. Al Serrone della Villa Reale «Da Manet 
O Toulouse-Uutrec»; quaranta opere, 36 dipin¬ 
ti e quattro sculture provenienti dal Museu de 
arte di San Paolo del Brasile. Tra gli altri sono 
«sposti lavori di Cézanne, Monet, Renoir, Gau- 
guln, Van Gogh, Fino all'8 dicembre. 


Archeotrekking 
■sulle orme 
di Annibaie 


■■ Gerusalemme. Festa 
dei tabernacoli Fino al 14 
ottobre. 

Rivoli, Torino. Al Castello 
mostra antologica dello 
scultore olandese Kare! 
Appel, sono esposte, fino 
al 29 novembre, sessanta 
ramnoc opere tra sculture in legno 

e in bronzo, e collages. 
Roma. A! Piccolo Eliseo 
«Le impiegale», commedia musicate di Piera 
Angelini, Claudio Carofoli e Renata Zamengo. 
AU'Auditorium Rai del Foro Italico prosegue il 
festival di Nuova Consonanza, al Teatro Ghio- 
ne Karl Heinz Stockhausen dirige una compo¬ 
sizione di Klavierestùcke, con Majella Sto¬ 
ckhausen e Bernhard Walbach. Alle 18. 

Butto Artlzlo. A Palazzo Cicogna «Paesaggi», 
fotografie di Franco Fontana. Fino all‘8 no¬ 
vembre. 

Berna. Al Museo d’Arte retrospettiva dedicata 
a Paul Klee: oltre trecento lavori tra quadri a 
olio, acquarelli, disegni, sculture e opere grafi¬ 
che, Fino al 3 gennaio 1988. 

Vlceoza, Al centro commercializzazione be¬ 
stiame e carni sessantesimo concorso torelli e 
decima mostra dei bovini selezionati. Fino al 
10 ottobre. 


SUGGERITOUR 

In quel Paese 
ci sono stato 
ma voglio ritornare 


■1 Sllrllng, Gran Breta¬ 
gna. «National Gaelic 
Mod» festiva) della lettera¬ 
tura, storia, musica e arte 
gaeliche. Fino al 16 otto¬ 
bre. 

Milano. Nel giardino del 
Padiglione d'Arte Contem- 
n _ n __ c poranea «William Tucker- 

Gli Dei cinque sculture re- 
centi» le opere esposte 
sono presentate in Italia per la prima volta 
Fino al 9 novembre. 

Ferrara. At Pdlazzetto del Centro Culturale «L 
Einaudi» «Il Po.. luci e misteri», quadri di 
Giampaolo Marchetti (Marko). Fino al 31 otto¬ 
bre. 

Helsinki. Al Museo dell'Arte di Sinebrychoff 
mostra dell’arte barocca. 150 opere del Naro- 
dni Galeri di Praga. Fino al 15 novembre, 
Milano. Al Teatro Nuovo Carla Fracci e Paola 
Borboni in «Sogno romantico», di Beppe Me- 
negatti. Fino al 18 ottobre. 

Genova. Al Teatro Comunale dell'Opera Gian¬ 
luigi Gelmctti dirige l'orchestra del teatro che 
esegue musiche dì Ciaikowskìj. Al pianoforte 
Rafael Orozco. Alle 21. relica l’H ottobre alle 
16 . 





■■ Nyon, Svizzera. Festi¬ 
val internazionale del film 
documentano. Fino al 17 
ottobre. 

Torino. «Piemonte a tavo¬ 
la»' mostra mercato dei 
prodotti tipici dell’alimen¬ 
tazione piemontese. Fino 
rvnnBRF al 18 ottobre 

Bologna. A Palazzo Re En- 
zo mostra dei funghi e del¬ 
le erbe spontanee. Fino ai 14 ottobre. 
Busseto, Parma. Manifestazioni per festeggia¬ 
re il 174' anniversario della nascita di Giuseppe 
Verdi, concerto lirico vocale presso la chiesa 
di Roncole Verdi. 

La Spezia. Mostra mercato dell'auto usata. Fi¬ 
no all 8 ottobre. 

Pietrasanta, Lucca. Mostra mercato dell'anti¬ 
quariato in piazza del Duomo. Anche l'I I otto¬ 
bre 

Torino. Festival internazionale cinema giova¬ 
ni. Fino al 18 ottobre. 

Merano. Festa dell'uva: cortei folkloristici, car¬ 
ri allegorici e spettacoli serali. Anche l'Il otto¬ 
bre. 

PaJmarlggl, Lecce. «Paniri te e site», fiera dei 
melograni. 

Parigi. «Fiac»; fiera intemazionale d'arte con¬ 
temporanea al Grand Palais. Fino al 18 otto¬ 
bre. 


IL MOVIMENTO 

Ultimo sole sopra 
e sotto 

il livello del mare 



ma Sanremo. Rally di 
Sanremo. Fino at 17 otto- 

■ ■ 

■ ■ Bergotto, Parma. Festa 

■ ■ della castagna. 

■ ■ La Spezia. Marcia ecoloai- 

M ■ ca non competitiva di T0 

™ ™ chilometri, più mlnimarcia 

OTTOBRE Pen,*!.. Mercato 

enogastronomico dei pro¬ 
dotti locali. 

Nua, Aosta. «Batailìe des reines»: battaglia del¬ 
le mucche regine, che si sfidano a cornate. 
Sempre in Val d’Aosta sagra delle mele a Gres¬ 
san. 

Montecatini Terme, Pistola. «Tourfiim festi¬ 
val»; festival internazionale del film turistico. 
Fino al 17 ottobre. 

Borbona, Rieti. Sagra del fagioli borbontini. 
Soriano del Cimino, Viterbo. Sagra della ca¬ 
stagna, torneo degli arcieri e giostra dell'anel¬ 
lo' rievocazione storica della Soriano medieva¬ 
le con gare di abilità tra i rioni. 

Carpi. «Festival di musica vocale da camera»; 
recital del soprano Tiziana Tramonti accompa¬ 
gnata al piano da U!la Casalini. Al Teatro Co¬ 
munale alle 21.15. 

Milano. Unico concerto italiano dei Ramones 
ai Prego, in via Besenzanica. 


TUTTORAGAZZI 

Mandiamoli 
a scuola 
di cucina 


LUCIANO DEL SETTE 


QtULIO BADIMI 


pm Tito Livio 
scrive che i sol¬ 
dati africani si 
p'uplrono e spa¬ 
ventarono al¬ 
quanto durante 
U prima bufera 
p\ novo, ragione 
Per la quale rat- 
^«versamento 
delle Alpi duran¬ 
te la seconda guerra punica nel 218 a. C, da 
parlo di Annibale e dei suoi elefanti, avvenne 
probabilmente a novembre, Dove avvenne 
con precisione ancora non si sa, d) certo nella 
zona alpina compresa tra il Piccolo S. Bernar¬ 
do o II Col di Tenda, 

Nel 1979 due elefanti del circo Tognl - Chi- 
nulla e Baby -, l'americano John Whoten con 
la fidanzata, ballerina delle Folle» Bergère di 
Parigi, attraversarono le Alpi dal Colle del 
t Moncenialo 

, Oggi uno studioso torinese, Massimo Cenu¬ 
ri, pubblica un ponderoso libro di Indagine 
Carica «Sulle orme di Annibale» (editore Pie¬ 
monte in Bancarella) e propone alcuni possibi¬ 
li Itinerari di archeotrekking sulle orme di An¬ 
nibale segnalati con targhe, Incisioni rupestri 
ed elefanti-segnali. Noi vi suggeriamo un’e¬ 
scursione al Monte Niblè (3365 m) in alta Val 
idi Susa, Lasciata Salbertrano vi dirigete ad 
lEclause e proseguite sino al Rifugio Levi. Situa¬ 
to ad est del colle d’Ambln e a sud-ovest della 
punta Ferranti, può essere affrontata anche in 
due giorni. 

Fissando la partenza dal rifugio «Levi Moli- 
nari» (1840 m) - In precedenza alle Orange 
della Valle troverete (oltre il centro abitato sul 
•sentiero per (I Niblè) un elefante segnale - 
dove si può arrivare in automobile, si procede 
seguendo un sentiero sul lato sinistro del vallo¬ 
ne. Giunti alla fontana del Roc del Colle (2371 
m), »l sale verso II colle d’Ambln (2921 m) 
attraverso un canale ricco di sfasciumi. 

' Al colle è stalo allestito il bivacco «Walter 
Blais» dove sono disponibili nove posti letto, 
un tavolo, attrezzature minime per cucinare e 
pronto soccorso. Sulla sua destra, al termine 
del sentiero 543, altro elefante segnale. Giunti 
a questo punto si potrà salire direttamente al 
Niblè (dipende anche dall’ora e dalle condi¬ 
zioni meteorologiche, oltre che dal personale 
stato fisico), oppure rimandare il tutto al gior¬ 
no successivo, Dal rifugio «Levi Molinari» al 
colle cl sono circa Ire oro dì salita; mentre dal 
colle alla cima del Niblè ne occorrono ancora 
due. Per affrontare la salita al monte attraverso 
Il Glacìer du Ferrand 6 necessario essere prov¬ 
visti di ramponi, plcozia e corda. Infatti, par¬ 
tendo dal bivacco In direzione nord-est lungo 
una cresta facilmente affrontabile, si giunge ai 
bordi del ghiacciaio che potrà essere superato 
solo servendosi deli'attrezzatura necessaria. 
All'uscita del ghiacciaio, dopo un breve tratto 
di lieve Impegno, si ritorna sugli sfasciumi fino 
alia croce posta In vetta al Niblè. E vi doman¬ 
derete. Annibaie passò veramente di qui? 

* 


Ni Con troppa superficialità, a proposito 
di un Paese dove si è trascorsa una vacan¬ 
za, si dice spesso «lo conosco», «l’ho già 
visto». Come se fossero sufficienti poche 
settimane per afferrare 11 senso di una cultu¬ 
ra, per comprendere le radici di un popolo. 
Il turista più attento sa, Invece, che ritorna¬ 
re su un luogo significa ogni volta compiere 
un itinerario diverso. La presunzione di 
«aver capito tutto» in un manciata di giorni 
si accentua maggiormente quando il turi¬ 
smo è di gruppo. Ma la colpa non è dei 
pflrtecipanti. Bensì delle agenzie. Basta 
scorrere certi programmi in cui si rimbalza 
da un posto all’altro senza sosta. Basta 
scorrere I titoli di un dépliant che In un arco 
di tempo ridicolo pretende di «entrare nel 
cuore della grande Cina». Fortunatamente 
non sempre è cosi. Esistono tour leader 
sensibili che mettono a punto vacanze al¬ 
l’Insegna della rivisitazione dei luoghi co¬ 
muni turistici, riuscendo a mostrarne un 
volto diverso da quello mercificato. Fra di 
essi segnaliamo questa volta la Lolslrs di 
Milano, via Settembrini 27. tei. (02) 
669.2357 • 669.3882. 

Niente stravaganze geografiche, bensì 
localizzazione di aspetti nascosti in aree 
care anche ai signori del turismo. La Lolslrs 
non si limita a seguire ì propri clienti duran¬ 
te il viaggio da loro scelto, ma fornisce una 
documentazione preliminare che servirà da 
prepatazione all'Itinerario, schede con i da¬ 
ti utili alia conoscenza del luoghi che si 
visiteranno, suggerimenti pratici su abbi¬ 
gliamento e farmacia «di bordo», norme di 
comportamento nei confronti della gente 
del posto, bibliografia a proposito di guide 
turistiche e testi che si occupano di quel 
singolo Paese. Prendiamo ad esempio 1) 
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viaggio «Birmania e Thailandia del Nord», 
programmato dal 3 al 19 novembre, dal 24 
novembre al 9 dicembre. 

La consumatissima Thailandia delle tribù 
e la Birmania proibita dalle severe leggi go¬ 
vernative vengono proposte con alcune 
chicche degne di rilievo; visita guidata da 
un esperto (un accompagnatore italiano 
scelto in base a criteri di specifica cono¬ 
scenza culturale) ai templi birmani di Pa- 
gan, Pegu, Mandalay, sìmboli della grande 
creatività religiosa orientale; un tragitto via 
fiume alla ricerca del villaggio di Mingun 
con le gigantesche rovine della sua pagoda 
e la sua campana, considerata la più grande 
del mondo. 

In terra thai si evitano i richiami facili dei 
Meo e dei Lahu. gruppi etnici un tempo 
alieni dagli effetti deleteri del turismo e og¬ 
gi organizzati per vendere Coca Cola ai visi¬ 
tatori. 

Alle tribù la Loisirs preferisce di nuovo le 
opere Intatte della natura e dell’uomo: il 
sito religioso di Sri Sat Chanalaì e il fiume 
Mae Kok. Sempre in compagnia dell’esper¬ 
to, anche la visita delle città di Chang Mai e 
Chang Rai, pur abituate allo straniero in 
vacanza, diviene terreno per nuove scoper¬ 
te. Troverete alcuni di questi nomi in altri 
opuscoli di viaggio, Ma raramente altrettan¬ 
ta cura nel condurvi per mano a conoscerli 
La Loisirs fa questi prezzi 3.500.000 lire, 
tutto compreso, A chi ne fa richiesta, l'a¬ 
genzia milanese invia a domicilio, in abbo¬ 
namento, i suoi programmi di viaggio. La 
spesa è modesta: 10,000 lire all’anno per 
essere sempre pronti a dire: «ci sono già 
stato, ma cl torno volentieri». Come si addi¬ 
ce a chi desidera veramente conoscere il 
mondo. 
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Alle Kornatl 

Dal 10 al 18 ottobre i «Viaggi del Sole» del- 
l’Arci Turismo (tei. 0422-52218) organizza 
un viaggio alle isole Kornati in Dalmazia 
con partenza in barca a vela da Apritia Ma¬ 
rittima (Udine) Dopo due giorni ai naviga¬ 
zione si raggiunge I arcipelago delle Korna¬ 
ti, parco nazionale, formato da oltre un 
centinaio di isole e scogli calcarei disabita¬ 
ti, ricchi di fenomeni carsici, di fiordi e di 
mare stupendo. La quota è di 535.000 lire. 

Settimane sub 

Fino a metà ottobre si svolgono presso il 
camping Le Cernie di Lotzorai presso Arba- 
tax (Nuoro, tei. 0782-669472) le settimane 
sub. Prevedono (a sistemazione in roulotte, 
7 giorni di mezza pensione e due di pensio¬ 
ne completa. 7 uscite in mare con barca e 
istruttore, forniture e ricarica di monobom¬ 
bole, cinture, piombi. La quota è di 530.000 
lire. 




Tutti In Aspromonte 

L’Aspromonte, che occupa l’estremo lem¬ 
bo della penisola a cavallo tra Tirreno e 
Jonio, è una zona ingiustamente trascurata 
dal turismo. Possiede infatti pregevoli 
aspetti naturalistici (boschi, laghi, canyons 
e le caratteristiche fiumare) e culturali (ca¬ 
stelli, conventi basillani e antichi borghi). 
L'associazione escursionistica «Gente in 
Aspromonte» (tei. 0965-23328) è sorta con 
l’intento dì far conoscere quest’estremo 
tratto d'Appennino. Per tutto il mese di ot¬ 
tobre sono in programma escursioni che 
avranno come meta Montalto, la più alta 
cima deila zona, Pietrapennata e la frana 
Colella, grandioso esempio del dissesto 
idrogeologico dell'Aspromante. 

Gran Paradiso 

Per il 3-4 ottobre l’associazione di turismo 
naturalistico «Pernassius Apollo Club» (tei. 
0124-85338), operante all interno del par¬ 
co nazionale del Gran Paradiso, propone 
una salita nel vallone del Gran Nomenon. 
Passando attraverso la foresta di Sylvenoire 
si giunge (ino ai piedi della leggendaria pa- ; 
rete nord della Grìvola. Osservazioni natu- j 
ralistiche lungo il percorso e proiezioni di j 
documentari in rifugio. Quota 80.000 lire, j 
alloggio In rifugio. 

Sulle orme del solengo 


Piante alimentari spontanee 

Con inizio il 6 ottobre, il Centro Studi Eco- 
iogico-Boiamci (tei, 02-316653) svolge a 
Milano un corso dedicato alle piante ali¬ 
mentari spontanee, li corso sì articola in 
otto lezioni (ogni martedì dalle 18 alle 20) 
in cui si tratteranno le modalità dì corretta 
raccolta, le possibilità di coltivazione, Futi- 
Uzzo, le proprietà dietetiche e i principi atti¬ 
vi di un cinquantina di piante selvatiche. La 
quota è di 95.000 lire. 

Maremma 

li Rifugio Pralegiano presso Montieri (Gros¬ 
seto) e una costruzione rustica in collina 
decisamente confortevole, che ospita uno 
dei centri ippici più rinomati dell’alta Ma¬ 
remma toscana (tei. 0566-997703). Il cen¬ 
tro svolge durante tutto Fanno escursioni a 
cavallo della durata di uno-tre giorni. Per il 
9-11 ottobre propone ad esperti cavalieri 
un impegnativo itinerario che attraverso 
macchie, pinete, scogliere e spiagge con¬ 
duce da Montieri fino al mare, la quota, 
tutto compreso, è di 585 000 lire. 

Tutto montagna 

Arrampicate, alpinismo invernale, sci-alpi- 
msmo, escursionismo e trekking sono i 
campi d'azione delle guide alpine lombar¬ 
de riunite sotto l'insegna di «Free and Wild» 
(tei 031-642789 e 0362-96261), operanti in 
tutto l’arco alpino (e oltre) ma con partico¬ 
lare riguardo alle montagne lombarde. In 
campo escursionistico per il mese di otto¬ 
bre propongono una traversata dei monti 
lariani, l'alta via della vai Malenco e quella 
del Lario. per gruppi minimi di quattro per¬ 
sone. 
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Solengo è il nome dato al cinghiale anziano 
che abbandona il branco. «Sulle orme del ' 
solengo» è il nome di una competizione di i 
Trekking-avventura che si svolgerà il 3-4 ot- I 
tobre sulla montagnola senese promossa | 
dall’Associazione Diffusione Tecniche di 
Sopravvivenza (tei. 0577-44477 ore 17-19 e 
42025 ore pasti) In pratica si tratta di com- 1 
piere in tre giorni un percorso di una cin- | 


Arco a cavallo 

L’Associazione Educazione Sopravvivenza 
(tei. 011-8225394) organizza dal lunedì al 
venerdì nei periodi 12-16 e 19-23 ottobre 
degli stages di equitazione abbinati a) tiro 
con l’arco. Nei cinque giorni di durata si 
può apprendere l’equitazione di base, si im¬ 
para a costruirsi arco e frecce, e vi daranno 
lezioni di tiro, il tutto si svolge in zone mon¬ 
tane all'interno dei parchi naturali di vai 
Troncea e Orgiera-Rocciavrè (Torino). La 
quota di 790.000 lire comprende vitto, tra¬ 
sporti da Torino, uso di cavalli e attrezzatu¬ 
re; pernottamenti all’aperto o in ripari di 
fortuna. 


CHIARA MARANZANA 

Ni La pubblici- jn, 

tà, le mode, il /7TT 

sempre minor ygW 

tempo che si de- jOvv 

dica a cucinare: 'p 

sono lutti fattori /) A j\ 

che condiziona- Li 

no l'educazione 

alimentare dei ^ ^ 

bambini, che 

troppo spesso si ——*— 

ingozzano di merendine «di plastica» o cenano 
a base di hamburger annegati nel ketchup. Par¬ 
tendo da queste considerazioni Marino Marini, 
fiduciario dell'Arci Gola bresciano e cuoco 
professionista, ha organizzato un coreo di cu¬ 
cina riservato ai ragazzi dai 9 al 13 anni, sia 
maschi che femmine. Il programma delle le¬ 
zioni prevede dieci incontri pomeridiani, uno 
alla settimana, a cominciare approssimativa¬ 
mente dal 10 ottobre per finire poco prima di 
Natale. 

Che cosa impareranno i bambini alle prese 
con i fornelli? «Prima di tutto - corregge Marini 

- 1 piccoli cuochi non maneggeranno fiammi¬ 
feri e gas, ma si limiteranno a preparare i loro 
piatti fino al momento della cottura, alla quale 
penseremo un mio assistente e io, in modo da' 
evitare incidenti dovuti all'imprudenza. Fuoco 
escluso, faranno tutto loro». I menu che t bam¬ 
bini si apprestano a confezionare prevedono 
pomi, contorni e dolci. La carne e il pesce no, 
perchè sono troppo impegnativi. «In ogni caso 

- continua l'ideatore dell'iniziativa - li mette¬ 
remo in grado di preparare sostanziosi sforma¬ 
ti di verdure che possono tranquillamente so¬ 
stituire le pietanze». 

Prima di attaccare con ingredienti e ricette 11 
«professore» ha intenzione di tenere un breve 
corso teorico per spiegare ai ragazzini l’impor¬ 
tanza di una dieta equilibrata, che tenga conto 
del fabbisogno del nostro organismo dì grassi, 
lipidi, carboidrati, Ma non solo; ai piccoli verrà 
anche raccontata la storia della cucina italiana, 
considerando che i piatti tipici variano a se¬ 
conda delle località dove vengono consumati. 
Inoltre ci sarà un tentativo di far capire l’impor¬ 
tanza del rapporto qualità-prezzo quando si 
compra qualcosa. 

Come è nata l'idea del corso di cucina per 
ragazzi? «Prima di tutto - spiega Marini - Fin- 
temo è quello di educare alimentarmente i più 
piccoli, assolutamente dimenticati dai normali 
corsi di cucina, che di solito sono riservati ai 
ristoratori o alle casalinghe. Inoltre, io sono 
convinto che i bambini sì divertiranno un mon¬ 
do; dal momento che a loro piace pasticciare, 
che almeno pasticcino come si deve». 

Le lezioni verranno tenute a una «classe* di 
15 ragazzi al massimo, ma siccome le adesioni 
fioccano numerose si sta considerando la pos¬ 
sibilità di tenere due corsi nello stesso perio¬ 
do. insegnanti, come dicevamo. Marino Marini 
e un assistente, che probabilmente sarà una 
maestra, abituata ad avere a che fare con I 
piccoli. Il corso si terrà presso il ristorante Arci 
«Bit e Bacco» di Rezzato (Brescia). Alla fine 
della scuola i bambini prepareranno una cena 
per i loro genitori. Funzionerà? «AUa peggio 
avranno saltato qualche ora di televisione», 
ammicca Marino. 

Per Informazioni rivolgersi a Marino Marini, 
telefono (030) 27,93.247. 


MONTICELLI P'ONGINA 

! Fiera d’autunno 
con l’aglio 
protagonista 

r GIOVANNA PALLADINÌ 

Mi C’è chi dice che mangiarne uno spicchio 
ài mattino sta un'ottima cura. Pare intatti che la 
tribù di un'isola tropicale facesse risalire le 
cause della longevità del suoi componenti plo¬ 
rino a questa abitudine. Stiamo parlando del- 
Faglio In Italia, capitale dell’aglio è Monticelli 
d'Ongma Lo coltiva su gran parte dei suoi 
terroni Dal 3 al 5 ottobre in questo borgo della 
«bassa» piacentina, adagiato sul Po, si tiene la 
jlradizionale «Fiera autunnale» che vede, ap¬ 
punto, proiagomsta. Il bulbo più aromatico 
Che si conosca, Le manifestazioni iniziano sa¬ 
bato 3 con la mostra nazionale degli hobby, 
l'apertura di un acquano e museo del Po e del 
museo della civiltà contadina e artigiana oltre 
Che della 2* Rassegna nazionale Flap con una 
mostra (olografica. Alle 20 30 di sahato corsa 
degli asmi Domenica alle 10 inaugurazione 
della fiera-mercato dell’aglio e premiazione 
del concorso nazionale di pittura «Parnasie 
sull'aglio» La fiera si conclude con una corsa 
ciclistica e un concedo del gruppo strumenta¬ 
le chilarristico di Monticelli 


SORRENTO 


Ciak suirArgentina 
nel golfo di Napoli 


MARIO VANACORE 




tm Se amale il cinema argeniino adesso è II 
momento di prolungare l'estate passando una 
settimana a Sorrento. La «Selezione argentina» 
rappresenta infatti il nucleo centrale degli in¬ 
contri internazionali del Cinema che si svolge¬ 
ranno da domani al 10 ottobre. Quindici i titoli 
In programma, attesi con grande interesse dal 
pubblico e dalla critica. Alla selezione ufficiale 
verrà affiancato un programma di cortome¬ 
traggi e un omaggio a Leopoldo Torre Nilsson, 
uno del padri della cinematografia argentina 
Per informazioni ci si può rivolgere all’Azienda 
di soggiorno di Sorrento (le). 081/8773397) 
li festival cinematografico di Sorrento è an¬ 
che una occasione per visitare la splendida 
penisola sorrentina nelle pause di riposo tra 
una proiezione e l'altra. 

Già il centro storico di Sorrento è una tappa 
obbligata di grande lascino, con la sua catte¬ 
drale e il campanile in siile gotico, I vicoli pitto¬ 
reschi e l'austera bellezza dei palazzi signorili 
Per coloro che non possono concedersi un 
salutare bagno di mare senza darsi I obbligo di 



visitare luoghi segnati dalla storia (quella colta, 
ovviamente) consigliamo un compromesso. A 
Punta del Capo, a pochi chilometri dalla città, 
sorgono in riva al mare gli splendidi ruderi 
della villa di Polito Felice. Agli aspetti colti fa 
riscontro un tessuto culturale popolare (so¬ 
prai lutto nella zona collinare ancora denso di 
segni di tutto rilievo. O ancora passando dalla 
cultura materiale alla coltura del limone e degli 
aranci si può programmare un itinerario che 
profuma ai agrumi passando attraverso le col¬ 
tivazioni diffuse con tecniche tradizionali su 
tutta la riviera. 

Ma in questi casi, si sa, il tempo è tiranno, 
per cui suggeriamo un itinerario rigidamente 
articolato per visitare, dall’altro versante, la co¬ 
stiera amalfitana. 

Partendo da Salerno una prima sosta menta 
Vietri sul Mare dove c'è un’antica tradizione di 
ceramiche artistiche. E poi un luogo del turi¬ 
smo minore ad Albori, arroccata sulle monta¬ 
gne. Sosta a Cetara per assaggiare le alici sotto 
sale e poi Ravvilo, posta in una posizione in¬ 


cantevole. Per chi volesse soggiornare qui 
consigliamo la pensione Margherita (55 mila 
lire pensione completa) che si trova a Scala, 
appena fuori dal paese e via verso Amalfi, la 
più antica delle repubbliche mannare. Una so¬ 
sta la merita senz altro il suggestivo e inquie¬ 
tante Vallone di Furore dove, aggrappato alla 
roccia, sorge un intero nucleo dì case di pe¬ 
scatori ormai abbandonato. Se arrivate a Velli¬ 
ca non dovete perdervi un pranzo alia trattoria 
S. Gennaro, qui con 15 mila lire potrete farvi 
un pasto completo a base di pesce, E sempre 
allo scopo di gustare la cucina tradizionale 
della costa potrete far tappa a Nocelle, dove 
nell'unica trattoria del paese i*t poco più di 1 
10 mila lire, potrete mangiare un ottima pasta j 
fatta in casa, pesce fresco e sottaceti 
Chi ama le passeggiate in montagna e gli | 
spazi aperti può satire sul monte Avvocata, da 1 
Minori, Maion o Cava dei Tirreni Con una funi¬ 
via che parte da Castellammare si può salire al 
Monte Faito oppure godersi una splendida vi¬ 
suale di Capri e del golfo di Napoli dalla pas¬ 
seggiala a Punta Campanella. 


GENOVA 

Un’antologica 
di Scanavino 
e i boschi liguri 

MARINA DE STA SIO 


■■ Due mostre, di diversa natura ma di note¬ 
vole interesse, a Genova La prima è dedicata 
al pittore Emilio Scanavino, a quasi un anno 
dalla morte. Il Museo di Villa Croce, nella bella 
villa che domina il mare, ospiterà una impor¬ 
tante antologica un centinaio di dipinti, scul¬ 
ture e disegni realizzati dall'arhsta ligure fra il 
1951 e il 1986. Il curatore Giovanni Maria Ac¬ 
came ha dato particolare rilievo all'opera di 
Scanavino nel periodo fondamentale che va 
dal 1955 al 1966 circa, che vide tra l'altro la 
sua partecipazione, con sala personale, alle 
Biennali di Venezia del 1960 e del 1966 È in 
quegli anni che Farle di Scanavino passa dalle 
affascinatili atmosfere astrali di certi dipinti in¬ 
formali alla d ramni alte uà trattenuta dot suoi 


•Emilio Scanavino. Mostra antologica» Mu¬ 
seo di Villa Croce, via Jacopo Rubini 3, 16128 
Genova, tei 010/585772, dal 9 ottobre al 29 
novembre Autobus 4. 12, 13, 15.35 Orario 
9-13 15 e 15-18, festivi 9 15-12 45. lunedì chiu¬ 
so. ingresso libero 




caratteristici grovigli di segni, un «alfabeto sen¬ 
za fine». La seconda invece è rivolta ai nemici 
del bosco, ai responsabili del progressivo de¬ 
grado ecologico. Per scoprire chi sono basta 
visitare la mostra in programma per tutto il 
mese di ottobre e riguardante proprio ì proble¬ 
mi e i mali che affliggono le foreste. «Wald 
S.O.S. Foreste» è un'esposizione svizzera 
(messa a disposizione del Wwl Italia) divìsa in 
cinque sezioni; la natura, la storta, ì problemi, i 
rimedi, la situazione italiana, che documenta 
la morte dei boschi. Una seconda esposizione 
riguarda invece il patrimonio verde ligure; pro¬ 
blemi ecologici e prospettive di salvaguardia. 
Le zone boschive liguri saranno inoltre a) cen¬ 
tro di un convegno, previsto il 24 ottobre. 

•U bosco e l tuoi nemici* Museo Civico di 
Storia Naturale «G Dona» dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 30 

L'ingresso costa 2 mila lire, ma è libero per le 
scolaresche Lche devono prenotare di mattina 
alto 010/566319) 















L jì rana ha un posto fisso ira le co 
stcllaziont della poesia e da quel 
punlo è bello ripartire sempre si 
tratta, come i lettori avranno già 
marnai Inteso, di uno degli fiaiku giappo¬ 
nesi più famosi, scritto dal più famoso tra I 
poeti di hoiku. Bashó (1644*1694) Trascrivo 
qui la mia traduzione, «A/ vecchio stagno / 
rana tuffa/è acquasuono », che un giorno ho 
osato tentare In gara con il poeta brasiliano 
Haroldo De Campos, cercando di restituire la 
magia dei suoni dall'originale. Fura tke no / 
Katuazu 01 yuhu/ Orchiba kana. Haroldo ha 
Invece tradotto (penso che lo si possa seguire 
bene anche senza una prerisa conoscenza del 
portoghese) così, o oeiho tanque/rà sali tom¬ 
ba / rumor de agua 

Ai lettor» l’ardua sentenza, tenuto conto che 
abbiamo osato l'inosabile, ora la poesia della 
rana (laccio notare II detta ) mi pare indispen¬ 
sabile per affrontare l'indicibile: che cosa si¬ 
gnifica mangiare una rana, mettere sotto l 
denti le sue cosce lunghe, bellissime, da dan¬ 
zatrice? 

Non vorrà forse dire, come pensavano certi 
antichi, di cui riparlerò, Impadronirsi di un 
principio, nutrirai di un tuffo, di un volo, dì un 
suono, piuttosto che di qualcosa di strettamen¬ 
te materiale? E questo principio non sarà lega¬ 
to alla positività dell'aria (al «volo» della rana) 
contro la negatività delle forze infere, come 
pensavano sempre gli antichi, tra cui Dante 


Questa prelibatezza 
così povera d’aspetto 


DECIO Q.R. CARUQATI 


■M La rana invidiosa sfida il 
bue. Beve l'acqua dello sta¬ 
gno. Gonfia e scoppia nello 
stupido tentativo di raggiun¬ 
gere le dimensioni del compa¬ 
gno di ventura, Curiosa storia 
specie se rapportata ad un an¬ 
tico uso dì cucina, Nelle no* 
aire campagne ricche di cana¬ 
li, le rane spellate, vuotate e 
prive di testa venivano lascia¬ 
te per circa dieci ore in acqua 
corrente fresca. La distanza 
raddoppiava II volume e con¬ 
cedeva allo sguardo maggiore 
soddisfazione, Certo l’inno¬ 
cuo protagonista della favola 
non poteva sapere che solo 
l'uomo e il suo appetito erano 
In grado di vincere la scom¬ 
messa, E neppure di rappre- 
aentarc cibo cosi povero e co¬ 
si scorsamente nutritivo da 
necessitare del trucco, appetì- 
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bllità legata all'apparenza. 

L'anfibio aveva, nelle paro¬ 
le del narratore, solo coscien¬ 
za della sua Insignificanza. 
Peccato per la rana, fortunata 
combinazione per gli umani. 
Si, perché pur considerando il 
carente apporto nutrizionale, 


Con II rliotto 

Per quattro commensali mettiamo in una pen¬ 
tola con acqua fredda quattro etti di rane puli¬ 
te. A llamma moderata, raggiunto il bollore, 
ricaviamone brodo avendo cura di ritirare le 
rane a) dente. In una padella dì rame poniamo 
tre noci di burro e a luoco appena accennato, 
coperchiando, brasiamo e portiamo a cottura 
definitiva le rane. Aggiustiamo di pepe e sale e 
da ultimo aggiungiamo, fuori fuoco, due tuorli 
di uovo battuti con un cucchiaio di acqua. Pas¬ 
siamo al colino II fondo di cottura e accanto¬ 
niamo il tutto al caldo di bagnomaria. Confe¬ 
zioniamo un risolto bianco con l'aiuto del bro¬ 
do di rana precedentemente ottenuto. Non di¬ 
mentichiamo la cipolla passila nel vino bianco 
da aggiungere al riso nella tostatura. Disponia¬ 
mo su piatti plani freddi e al centro di ciascuna 
porzione, al cucchiaio, le rane accantonate 
con II loro intingolo Consiglio Rosato leggero 
del Salento. 


la rana 


che ricorda come la rana sia sempre in lotta 
con l'inimico serpente? Cibarsi di rane conser¬ 
va per tutti qualcosa di ambiguo e sfuggente, 
quando non di nascostamente osceno, tanto 
che molti non osano mangiarle mentre altri 
esprìmono sensazioni perfino cannibaliche, 
come un mio conoscente che un gtomo ha 
elogiato le rane della cena del giorno prima 
dicendomi. «Erano bellissime, sembravano 
bambini!» 

Eppure le rane si mangiano in tutto in mon¬ 
do, dalla Lombardia alla Cina. Tra le ricette 
possibili la più bella mi pare ancora quella di 
Bartolomeo Platina nel suo II piacere onesto e 
la buona salute, che riprenderò subito dopo 
aver ricordato che Anna Gosetti della Salda, 
nel suo Le ricette regionali italiane, ne trascri¬ 
ve otto localizzate in Trentino, Rane embraga- 
de, Lombardia, Ran in squasser ; Toscana, Ra¬ 
ne alla fiorentina, e Piemonte Rane ripiene. 

Ecco dunque il Platina al paragrafo n. 351, 


ANTONIO PORTA 



c /fteb'U** . 


l’abitante del limo è preliba¬ 
tezza In tavola. L'autunno in¬ 
combe. La stagione è propi¬ 
zia. La notte qui attorno, in zo¬ 
na dì S. Angelo, gracida ricca 
promessa. Come tutti I cibi 
della nostra cucina più vera è 
lesta e accende 11 convivio dì 
allegra presenza. Ottimo it 
brodo, leggero e facilmente 
digeribile. Buono l'intingolo 
da accoppiare alla gialla po¬ 
lenta. La preziosità delle rane 
era tale un tempo da rendere 
furbo il venditore Le massaie 
lamentavano che questa parti¬ 
colare genia pesava otto etti 
per tulli, nove etti solo per 
qualcuno, un chilo per nessu¬ 
no. Le mie ricette segnano pe¬ 
si inferiori alle considerazioni 
della malizia. Speriamo assie¬ 
me di evitare l’inganno. 


Con la polenta 

Per quattro commensali disponiamo in una pa¬ 
della di rame con tre noci di burro cinque etti 
di rane pulite. Brasiamo dolcemente lino a me¬ 
tà cottura aggiungendo un cucchiaio di brodo. 
Spappoliamo due acciughe e quattro pomodo¬ 
ri pelati. Versiamo U tutto sulle rane e aggiustia¬ 
mo di sale e di pepe. Sempre a luoco modera¬ 
to portiamo a cottura definitiva. Accantonia¬ 
mo al caldo di bagnomaria insaporendo con 
un cucchiaino di olio extra vergine. Confezio¬ 
niamo una buona polenta di granoturco. Raf¬ 
freddiamola e tagliamola a fette. Disponiamola 
sulla griglia. Ritiriamola e adagiamola a petali 
su piatti piani caldi. Al centro, con il cucchiaio, 
te rane accantonate. Spolverizziamo dì prezze¬ 
molo fresco battuto fine al momento, in odore 
di aglio. Con questo piatto di squisita deriva¬ 
zione campagnola non resta che un consiglio, 
un bicchiere di giovane Barbera delle Langhe. 



dell’opera citata, che è anche tl primo libro di 
cucina divulgato a stampa (1474/1475), dedi¬ 
calo alle Rane, scrive «Parlo soltanto delle 
rane acquatiche A quelle prese con la fiocina 
sono da preferire le rane pescate con la rete, 
poiché si crede che quando siano state toccate 
o ferite dal morso di un serpente non abbiano 
mai più a toccare le reti. Le coscette di quelle 
che si sono prese, debitamente spellate, si la¬ 
sciano nuotare in acqua fresca per un giorno o 
per una notte. Si friggono poi nell'olio dopo 
averle infarinate II nostro Palello usa friggerle 
e metterle in un piatto, dopo di che te condi¬ 
sce con salsa verde spargendovi sopra fiori di 
finocchio» 

Mi ha conquistato per sempre l'accenno fi¬ 
nale al «nostro Palello» che cosparge le rane 
fritte di fiori: io sono, naturalmente, per I'u 60 
dei fiori in cucina, che da noi è poco noto, con 
l'eccezione di quelli di zucchina; ma è da nota¬ 


re che il finocchio è pianta molto salutifera e 
sempre nel libro di Platina (nato a Piadena, 
Cremona, nel 1421 e morto a Roma nel 1481) 
si scopre che «unito a vino puro, il seme del 
finocchio viene usato contro serpenti», mentre 
le foglie, tritate insieme con l'aceto, «sono effi¬ 
caci contro il morso degli scorpioni*. Le rane 
cosparse di fton di finocchio ci riconducono • 
quello che si azzardava suggerire all'inizio sul¬ 
la sensazione che il mangiar rane sia legato, 
come significato e come gusto, a un principio 
d'aria, in opposizione a un principio di terra; 
ma di un'aria particolare, intrisa di pioggia, che 
lambisce le acque, dove appunto la rana ai 
tuffa e produce «acquasuono», tanto è vero 
che nell'antica Cina si utilizzano le rane, o se 
ne imita il suono, per chiamare la pioggia e lai 
tamburi da pioggia è sempre dipinta una rana. 
E quel «bambino» di cui parlava quel mio co¬ 
noscente, non sarà per caso quei tanto di noi 
che nuotava nel liquido amniotico, nella sacca 
uterina? Quel bambino ancora un po’ rana che 
l'anfibio ci riporta alia mente proprio quando 
lo divoriamo? 

Si, è vero, il mangiare è un atto tanto carico 
di implicazioni che gli esseri umani sono co¬ 
stretti a rimuoverle tutte, o quasi, per poter 
continuare disinvoltamente a nutrirsi e non 
morire di fame con la testa piena di immagini e 
dì simbologie, inibiti da un eccesso di signifi¬ 
cati . 


Un artista le pesca 
con l’esca ma senz’amo 


■DARIO OUIDII 



Novi di Modena, un paesino di poco più di 
diecimila anime nella Bassa modenese- terra 
di risaie (più un tempo di oggi) e dunque terra 
di rana!, ovvero di pescatori di rane Nerio 
Caprara, pensionato di una sessantina d’anni, 
gode per unanime riconoscimento del titolo di 
primo ranaio dì Novi Anche oggi, insieme ad 
un suo fedele compagno di pesca, ne ha porta¬ 
te a casa più di tre chili (ricordiamo che per 
fare un chilo occorrono circa 50 rane). Nerio 
Caprara lo si può trovare tutte le sere qui al 
circolo pensionati, tra una partita a bocce e 
l'altra e, state sicuri, se gli chiedete qualcosa 
sulle rane ben volentieri inizierà un lungo rac¬ 
conto 

Un racconto che comincia più di quaran¬ 
tanni la. «Allora da queste parti tutti si andava 
a rane, non per diletto ma per avere qualcosa 
da mangiare Ricordo che I miei genitori la 
sera partivano con la loro lampada a carburo e 
a mezzanotte, quando rientravano a casa, mi 
svegliavano per aiutarli a pulire le rane che poi 
il giorno dopo andavo a vendere al mercato o 
in giro per le strade. Sai mio padre non era 
iscritto al Partito fascista e per noi era difficile 
sbarcare il lunario. ». Ma se questo è l’inizio 
della storia, al signor Nerio la passione per'le 
rane è rimasta intatta, visto che ancor oggi 
continua ad andare tutti i giorni in giro per 
canali e risaie. La tecnica che usa è forse la più 
difficile, una canna con' appeso, all'estremità 
del filo, un batuffolo di cotone avvolto in una 
pelle di rana. «Gettato sull’acqua stagnante, 
quest'esca sembra un insetto e la rana se lo 
mangia. L'abilità sta nel tirare su al volo la 

-canna, afferrando la rana con la mano E' que- 

<••) stione di un istante, essendo l’esca senza alcun 

amo Se non si è molto veloci la rana fa in 
<•***• tempo a scappare». 

. '**££££*’ Lina variante di questo sistema di cattura 

• consiste nel mettere dentro al batuffolo di co- 

tone un piccolo amo (occorre la licenza di 
pesca), ma gli «artisti» di questa specialità non 
^ sembrano apprezzare molto il sotterfugio. Un 

*1- P°' ,n decadenza anche il sistema delle lampa- 
—Q r de a carburo, che una volta era sicuramente il 



più usato. Gli animali vengono abbagliati da) 
riflesso prodotto sulla parabola dalla liammel- 
la alimentata con questo combustibile. «Pensa 
che adesso non si trova neanche più il carburo 
- spiega il signor Nerio - I pochi che vanno 
usano invece bombolette a gas con dei fari 
molto potenti. Questo tipo di pesca con le 
lampade oggi è consentita solo su terra ferma. 
Questo significa che se un tempo cl si metteva 
a piedi nudi e si girava in mezzo all'acqua, 
adesso bisogna stare sulla sponda». 

Ma chi va a rane oggi? U nostro esperto cì 
guarda con faccia sconsolata ed ammette «che 
siamo rimasti in pochi. In tutta la provincia 
saremo un centinaio. Ma il problema vero è un 
altro: è che non cì sono più le rane. Una volta 
era regolare tornarsene a casa con otto dieci 
chili di bottino. Oggi tre sono già tanti anche se 
I pescatori sono diminuiti». E qui rispunta, |r„ * 
dotto in esempio concreto, ii discorso su} 90 * 
me la chimica, l'uso di diserbanti e l'inquina¬ 
mento abbiano modificato t'ambiente. «U ra¬ 
na mangia insetti - spiega ii nostro interlocuto¬ 
re - e se è un insetto che è avvelenato dal 
diserbante, anche la rana muore. Fino a pochi 
anni fa, dall'aereo lanciavano prodotti chimici 
contro gli insetti sulle risaie, Non ti dico quante 
rane morte abbiamo trovato*. 

Il racconto di Nerio Caprara continua a ca¬ 
vallo tra la passione e la nostalgia, come quan¬ 
do spiega che in autunno, grazie alle rane, si 
può sapere se l'inverno sarà freddo. «Basta 
vedere quanto in profondità vanno a rifugiarsi 
questi animali per il loro letargo. Più sono sot¬ 
toterra e più sarà freddo». Poi ecco le famose 
rane bue che possono arrivare fino ad un chilo 
e mezzo di peso: «Alcune hanno cosce glosse 
come una gallina, Sono animati ghiottissimi e 
mangiano di tutto: altre rane, bisce, topi, E per 
catturarle occorre l’ancora (un gruppo di tre 
ami appesi allo stesso filo)»/ 

E il racconto del primo ranaio di Novi conti¬ 
nua, pieno di altri particolari. Quando chiedia¬ 
mo re ci sarà domani chi continuerà a passare 
le giornate con questo divertimento, il nostro 
amico ci guarda perplesso: «Se continua così 
non sono sicuro che ci saranno ancora rane». 


Notizie Arcigola 

Tesseramento ’88: novità per i soci sapienti 


MI Sabato 15) e domenica 
20 settembre si è svolto nel 
castello Callori di Vignale 
Monferrato, sede dell’enote¬ 
ca regionale piemontese, la 
prima assemblea dei fiducia¬ 
ri di Arcigola col duplice 
obiettivo di lare il bilancio 
del tesseramento, del primo 
anno di vita dell'associazio¬ 
ne e di Impostare la campa¬ 
gna tesseramento 1988. Era¬ 
no presenti governatori e fi¬ 
duciari di zona provenienti 
dalle seguenti Regioni Pie- 


Veneto, Trentino-Alto Adi¬ 
ge, Emilia-Romagna, Mar¬ 
che, Toscana, Lazio e Cam¬ 
pania. Il presidente naziona¬ 
le ha presentato il bilancio 
del tesseramento 1987 che 
si è assestato su un corpo 
sociale di 15 000 soci La 
presenza di Arcigola risulta 
abbastanza articolata nel 
centro nord con punte più 
alte in Piemonte, Lombardia 
e Veneto e piuttosto carente 
ne) sud e nelle Isole, fatta 
eccezione di Salerno e Sas¬ 
sari Dopo un'attenta analisi 
dei lavoro editoriale di Arci- 
gola che si è notevolmente 
sviluppato In questo primo 
anno di attività, l’assemblea 
ha deciso di intensificare gli 
sforzi per garantire servizi e 
agevolazioni ai soci Ai soci 
sapienti, tn particolare, ver¬ 
ranno riconosciuto speciali 
condizioni di sconto su due 
importanti iniziative edito¬ 
riali quali «La guida ai vini 
d'Italia» edita da «Gamhcro 
Rosso» e promossa da Arci- 

§ ola e uno sconto per l'ab- 
onamento all’Unirà del 
giovedì (giorno di uscita 
deil inserto A/R) Altre ini¬ 


ziative conviviali verranno 
promosse su tutto il territo¬ 
rio nazionale con l’intento 
di rendere operanti le con¬ 
dotte gastronomiche e di in¬ 
sediare ufficialmente » fidu¬ 
ciari di Arcigola. Si è poi de¬ 
ciso di procedere al tessera¬ 
mento 1988 mantenendo il 
prezzo della tessera invaria¬ 
to sia nel caso dei soci ghiot¬ 
ti che in quello dei soci sa¬ 
pienti Nel primo caso il 
prezzo rimarrà a lire 10,000 
e per I sapienti a lire 30.000; 


di comitati territoriali Arci, 
circoli, fiduciari Arcigola sa¬ 
ranno suscettibili di abbatti¬ 
menti che verranno valutati 
volta per volta dalla sede 
centrale di Bra Si registrano 
inoltre diverse richieste di 
adesione da parte di risto¬ 
ranti, trattone, enoteche, 
l'orientamento dell'assem¬ 
blea è stato quello di valuta¬ 
re con molta cautela l'affilia* 
zio ne di strutture esterne, si 
ritiene comunque Indispen¬ 
sabile una visita da parte de¬ 
gli ispettori Arcigola per va¬ 
lutare qualità e competenza. 
Nella mattinata di domenica 
20 settembre è stata valutata 
l'opportunità di lancio e le 
tematiche inerenti ad una 
vasta campagna culturale e 
civile per il recupero del pia¬ 
cere della tavola, del cibi, 
dei vini nonché della convi- 
vialità La scelta è di far si 
che Arcigola sia lo strumen¬ 
to organizzativo di tale cam¬ 
pagna e il veicolo per un for¬ 
te Impatto sul territorio La 
discussione è stala condotta 
da Folco Portinan con tono 
intelligente, arguto e autoi- 
runico nonché provocato- 


rio. Sempre Folco Portinan 
è stato chiamato, con voto 
unanime dell'assemblea, a 
presiedere ia gran tavola dei 
sapienti, organismo che 
esprimerà ai massimi livelli 
nazionali (e personalità della 
cultura materiale ed enoga- 
stronomica La riunione 
monfernna si è svolta grazie 
all'ospitalità dell’enoteca re¬ 
gionale di Vignale Monferra¬ 
to it cui presidente Gaudio 
Mauro ha attivamente pre¬ 
senziato ai lavori, e dall As- 


ra del Grignolino A margine 
della discussione sul tesse¬ 
ramento 1 fiduciari Arcigola 
hanno avuto l'opportunità di 
effettuare degustazioni con 
parate di Grignolino. Malva¬ 
sia di Casorzo, Brachetto 
d'Acqui che rappresentano 
le piu tipiche produzioni 
enologiche della 2 ona. Al 
presidente ed ai governatori 
e stato quindi dato il manda¬ 
to di avviare ufficialmente il 
tesseramento 1988 La pros¬ 
sima assemblea dei fiducian 
si terrà in primavera e con¬ 
vocherà il congresso dell'as¬ 
sociazione che per statuto è 
denominato «dieta naziona¬ 
le» che riunirà il popolo dei 
ghiotti e dei sapienti entro il 
1988 Coloro che vogliono 
far parte di Arcigola, o rin¬ 
novare il loro tesseramento 
per l'anno 1988 possono sin 
d'ora iscriversi presso la se¬ 
de nazionale di Bra inviando 
la quota associativa di lire 
10 000 per socio ghiotto e 
lire 30 ODO per socio sapien¬ 
te al seguente indirizzo Ar- 
cigola. via Mendicità Istruita 
14, 12042 Bra, tei 

0172/421293 



■■ Da più parti ci chiedo¬ 
no di pubblicare un più am¬ 
pio elenco dei ristoranti del¬ 
le feste dell' Unità, ed allora 
eccovi l’elenco dei primi 
trenta Sempre in testa il Ca¬ 
saro, seguito a ruota da San 
Bartolomeo al Marc, sarà 
ben difficile scalfire queste 
posizioni anche se alcune 
iscrizioni da zone gastrono¬ 
micamente preziose ci fan¬ 
no ben sperare Resta co¬ 
munque certo che per la 
premiazione prevediamo 
grandi festeggiamenti per¬ 
ché questo concorso conti¬ 
nui il prossimo anno c au¬ 
menti la sensibilità degli ad¬ 
detti e la qualità dei piatti 
ma bando alle chiacchiere, 
cmi 1 primi trenta 
J Ristorante Casaro, soz 
Lame Bologna punii 
450 


2 San Bartolomeo al Ma¬ 
re (Imperia) 440 

3 Faenza (Forlì) 435 

4 Venturina (Livorno) 
430 

5 Granarolo Faentino 
(Ravenna) 425 

6 imperia 420 

7 Porcino Malefico, Fe¬ 
sta nazionale Unità Bo¬ 
logna 410 

8 Monte Marenzo (Ber¬ 
gamo) 405 

9 Savtgliano (Cuneo) 
400 

10 Cogitate (Milano) 395 

11 Tamo (Varese) 390 

12 Li Fattoria, festa na¬ 
zionale Unità Bologna 
390 

13 Ambivere (Bergamo) 
380 

14 Foligno (Perugia) 375 

15 San Piero a Steve (Fi¬ 
renze) 375 

I b Langastrmo (Ravenna) 


370 

17 Novellerà (Reggio E) 
370 

18 Ristorante Unione So¬ 
vietica festa nazionale 
Unità Bologna 365 

19 Ponte della Pietra (Pe¬ 
rugia) 365 

20 Pinerolo (Torino) 365 

21 Novale Milanese (Mila¬ 
no) 360 

22 Bra (Cuneo) 355 

23 Castelnuovo Cecina 
(Pisa) 355 

24 Ristorante Medusa fe¬ 
sta provinciale Rovigo 
350 

25 Savio di Cervia (Raven¬ 
na) 350 

26 Marti Montopoli (Pisa) 
345 

27 Chiaravalle (Ancona) 
340 

28 Ascoh Piceno 340 

29 Sez Venturali Germa- 
netto (Bologna) 325 

30 Asti 280 


AL SAPOR Di VINO 

La gioia d 
un buon I 

ii stappare 
barbaresco 


CARLO PETRINI 


■■ Con il mese di ottobre si apre in Alba 
l'annuale Fiera del Tartufo, una grande manife¬ 
stazione gastionomica una kermesse di gusti e 
di sapori che solo la terra albese coi suoi vini e 
coi suoi piatti può garantire Orbene la som¬ 
messa proposta che vorrei fare ai lettori di 
Andata e Ritorno è questa se volete conosce¬ 
re la Langa, godere dei suoi frutti, conoscere 
questi piemontesi-meridionali dal carattere fie¬ 
ro e un po' blocchino non venite solo nel mese 
di ottobre quando, dal 3 al 18 si vive fa Fiera 
del Tartufo Fidatevi di quello che vi dico, evi¬ 
tate di farvi coinvolgere in un bailamme senza 
capo ne coda con 1 tartufi che non sono buoni 
come quelli di novembre e dicembre ma che 
in compenso costano i\ doppio, con improvvi¬ 
sati venditori di vino che spesso non è neppure 
albese, con giganteschi ingorghi degni delle 
nostre metropoli 

Venite tranquillamente in novembre godete¬ 
vi il paesaggio unico delle vigne che cambiano 
colore, il piacere di mangiare in trattoria o in 
ristorante senza fretta, di visitare una o più 
cantine, di fare due passi nella bella via mae¬ 
stra di Alba dove domina il profumo del pre¬ 
ziosa tubero, e quando scende la sera prima di 
rientrare fate una visita allo storico caffè Calis- 
sano in piazza del Duomo dove generazioni di 
alhesi hanno scommesso sul gioco del pallone 
elastico E se cercale del vino sceglietelo con 
criterio, diffidate dei prezzi stracciati perché 
qui ia qualità si paga e non varrebbe la pena 
fare dei chilometri per poi comperare un vino 
fasullo magari proveniente da Narzole Eccovi, 
allora, un buon indirizzo di cantina prestigiosa, 
la Franco Fiorino di Alba È questa un'azienda 
di vinificazione con una sessanteimale espe¬ 
rienza. specializzata nella produzione dei 
grandi vini alliesi Rigorosa selezione delle 
uve, assistenza e giuste indicazioni nei vigneti 
ai contadini che cfa anni conferiscono alia 


Franco Fiorina, attento melange di uve prove¬ 
nienti da diversi vigneti e scrupolosa vinifi¬ 
cazione: sono questi i passi salienti del ciclo 
produttivo aziendale. È norma di questa canti- 
na far fermentare, nello stesso vaso vinario uve 
di identico vitigno provenienti da vigneti allo¬ 
gati su colline diverse. 

È in pratica un'azienda che esalta le capaci¬ 
tà tecnica della vinificazione; del resto l'eno¬ 
tecnico Armando Corderò che opera in quita 
cantina è personaggio tra ì più validi e stimati 
della 2 ona. Barolo, Barbaresco, Nebbìotq,d)*it- 
ba. Dolcetto, Freisa delle Langhe, Favoriti» so¬ 
no i cavalli di battaglia di questa produzione 
ma in particolare ritengo tl Barbaresco Cella 
Franco Fìonna ai vertici assoluti dì questo vlqp 
Il Barbaresco si ottiene da uve Nebbiolo cola¬ 
vate nei comuni dì 1>eìso, Barbaresco e Neive 
e viene affinato in botti d» rovere per tre anni; 
è vino ben strutturato ma dì ottima beva, spe¬ 
cialmente su piatti dt carne Nelle grandi anna¬ 
te (78-82) è opportuno apprezzarlo piu maturo 
nel tempo, nelle annate medie è vino che si 
può bere a tutto pasto senza lasciarlo invec¬ 
chiare. La mania di conservare oltremisura 
queste produzioni è deleteria per il vino e per 
chi deve berlo, si stappino con gioia queste 
bottiglia senza cerimoniali assurdi e pretestuo¬ 
si. Il Barbaresco '80 della Franco Fiorìna costa 
lire 9500 in cantina.ed è strepitoso, I tttolan 
Elsa e Giuseppe Fontana lo vinificano quest» 
vini solo in annate buone e preferiscono affina¬ 
re il vino nelle loro cantine senza frena di met¬ 
tere sul mercato prodotti ancora non «pronti* 
Sarebbe da augurarsi che molti produttori se¬ 
guissero l'esempio di questa casa vinicola nel¬ 
l'interesse del buon vino e del consumatore 
finale 

Franco Florio*, vi* dell* Uberaxkme 3, 
12051 Alba (Cuneo), lei. 0173*2848. 
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| minima 14* 


massima 25’ 


Il sole sorge 
olle ore 6,06 
e tramonto 
alle ore 17,53 


A 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Nomine 

Il Psi 
si spacca 
•in due 


i ** C'è anche l'ombra mi¬ 
nacciosa di un congresso 
Itraordlnarlo sull'Immediato 
futuro del Pai lodale, le cui db 
visioni sono venule plateal¬ 
mente fuori negli ultimi due 

S ortii sull’onda delle polenti- 
te roventi scatenate dall’atto 
finale della vicenda delle no¬ 
mine. Infatti, la maggioranza 
raggnippata attorno a Paris 
DmUnto, Giulio Santarelli e 
Raffaele Rotlrotl le poltrone 
destinata al Psl se .1 è prese 
proprio tutte, senza lasciare 
neppure uno strapuntino al¬ 
l’opposizione, che ha I suol 
Ispiratori In Agostino Maria- 
netti e Nevol Quercl, e che 
raccoglie circa il trenta per 
cento dei partilo. Un en pian 
che porta quattro poltrone In 
casa DeU’Unlo (Bosco all'A¬ 
cca, Antlgnanl Inamovibile al¬ 
l'Opera, Guerra a presiedere 
una Usi, un consigliere di am- 
mlnlsirazlone deTI'Atac), tre 
eolio le bandiere di Santarelli 
(Laureati allo lacp, Felice a 
capo di una Usi e un secondo 
consigliere d'amminlsirazlone 
socialista), duo alle schiere di 
1 Rottoli (De Felice all'AcoIral 
a c Cerchia alla lesta di una 
tUsÒ. 

t - Cosi, già lunedi sera, nel 
I corso del direttivo, prendeva 
. cappello Ploro Polldori, se¬ 
gretario regionale del partito. 
Aveva chiesta un rinvio sulla 
questione delle nomine, ma si 
è trovalo Inopinatamente, lui, 
espresso da una maggioranza 
I dclim al congresso, In mi- 
i noranza. A questo punto he 
i abbandonalo la partila. .Ma 
, non ha voluto dare le dlmls- 
. trioni - apiega -, perché potè- 
' vano essere Ielle come rifiuto 
di quegli accordi politici per la 
Regione, cho anch’io avevo 
contributo ad elabbrare. 
'Adesso mi consulterò con la 
direzione nazionale per sape¬ 
ri) Cosa devo tare, «i si dovi» 
arrivare a un congresso slraor- 
i dlnarlo. E quamo prevede lo 
i statuto-, 

, Ma Polldori non prefigura 
et» futuro guerreggiato tra le ' 
varie lezioni u. tfn patto,sua, 
.rilascia dichiarazioni conci¬ 
lianti: «Non avreblw senso ne- 

t are che c'è una divisione 
tayvtaotlo nel perito, che 
orna segretario mi Impegne¬ 
rò S ricucire, poiché il mio. 
Obiettivo resta quello d| una 
gestione unitaria. Cerio, però, 
che II problema è esploso per¬ 
ché si é voluta tener fuori da 
un'equa distribuzione una for¬ 
za che é quasi un terzo del 
partito-. 

Senza peli sulla lingua, Inve¬ 
ce, la reazione di Qlan Rober¬ 
to Lovarl, assessore provincia¬ 
le alllAaricohura, che paria di 
.«•catellon senza precedenti- 
e «operazione Inaudita». Fero¬ 
ce verso le nuove giunte 
(«Non c’é alcuna novità di 
programma né di metodo. SI- 

f inorato é sempre quello, i'al- 
emanza è vaga»), sulle nomi¬ 
ne Lavati spara a zero: «Non 
c'è stala discussione. SI è 
giunti ad una totale requisizio¬ 
ne di tutte te nomine da parie 
della maggioranza. CI travia- 

S io con uh partilo diviso tra 
uo schieramenti contrappo¬ 
ni, con In prospettiva uno 
aeontro duro, senza prece¬ 
denti, che potrebbe trasferirai 
au tutti 1 livelli consentiti»; 

Se tira o mono aria di guer¬ 
ra, lo si vedrà torse già doma¬ 
ni, quando, alle 11 e 30, negli 
ambienti ovattati dal residen¬ 
ce Rlpelta prenderà II via una 
conferenza stampa, convoca¬ 
ta da Agostino Marianetil, dal 
titola accademico: «I partili e 
le nomine a Roma: un caso di 
questione morale-, □ C/.C. 


La nuova giunta sarà votata oggi II duro giudizio dei comunisti: 
ma è uguale a se stessa «Il destino della Pisana 

I contrasti superati ancora una volta barattato 

dopo l’intervento vaticano con giochi di bottega» 

Alla Regione via libera a Land! 


Sarà votata quasi certamente questa sera la nuova 
maggioranza regionale, ma per ripartorire il penta¬ 
partito è stato necessario l'intervento del ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti e del portavoce vatica¬ 
no monsignor Angelini. Loro hanno risolto, a favo¬ 
re di Ziantoni, la guerra In casa democristiana con 
Gallenzi per l'assegnazione dell’assessorato alla 
sanità. 


ROBMTO emessi 


Mi Bruno Landi avrebbe (alto 
meglio ad Intonare II Te Deum 
piuttosto che leggere il program¬ 
ma, perché se la nuova giunta re¬ 
gionale potrà essere varata oggi lo 
si deve all'Interessamento di mon¬ 
signor Angelini e al diktat di Giulio 
Andreotti. Appena ventlquaU'ore 
la infatti II pentapartito era ancora 
nella burrasca. Liquidate le pen¬ 
derne con ie richieste dell'area 
più recalcitrante del polo laico, 
quella socialdemocratica, rimane¬ 
va lo scontro più duro, quello in 
casa democristiana- A chi la sani¬ 
tà? AH'andreottlano Violento 
Ziantoni che la detiene già da 
un'anno o al basista Giulio Cesare 
Gallenzi che la vuole a tutti I costi? 
Vlolenzlo Ziantoni dice di essere 


all'oscuro di un eventuale interes¬ 
samento del «ministro* della sani¬ 
tà dello Stalo vaticano, certo con¬ 
siderava però l'avvicendamento 
nel suo assessorato un'assurdità: 
«Se questo volevano potevo an¬ 
che farmi da parte - dice -, ho 
chiesto solo che si consultasse In 
merito l'onorevole Andreotti. E 
lui non è stato d'accordo...». 

E così c'è la nuova giunta, 
le altre diatribe democnstiane 
tra Splendori e Tuffi per l’as¬ 
sessorato al bilancio sono sta¬ 
te risolte senza affanni, il bi¬ 
lancio va a Splendori. Come 
risarcimento per la resa Gal- 
lenzl ha un assessorato con 
tante deleghe da sembrare un 
romanzo. Con industria, com¬ 


mercio e artigianato si porta 
dietro fiere e mercati, cave e 
torbiere, acque minerali e ter¬ 
mali, coordinamento e con¬ 
trollo dei consorzi industriali, 
formazione professionale e 
programmazione. «L’impasse 
in cui si trovava il pentapartito 
- dice Mario Quattrucci, se¬ 
gretario regionale del Pei - si 
è risolto grazie a pressioni 
esterne, Sono stati determi¬ 
nanti gii interventi djpl mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti e di 
monsignor Angelini, portavo¬ 
ce del Vaticano presso il qua¬ 
le Ziantoni sembra molto ac¬ 
creditato. Ancora una volta il 
destino della Regione viene 
barattato con giochi di botte¬ 
ga mortificando l’autonomia 
del consiglio». 

E se il capogruppo del Psi 
Adriano Redler ha definito la 
seduta di ieri, pomeriggio «il 
limite politico» a cui possono 
arrivare 1 socialisti, ben più du¬ 
ro è stato il giudizio del suo 
compagno di partito Pallotti- 
ni, che quando ieri mattina è 
stata ulteriormente rinviata la 
seduta del Consiglio per l’ulti¬ 
ma guerra di spartizione ha 
detto: «... Debbo affermare 


che la mia coscienza si ribella 
ad una soluzione della crisi 
che non dà alcuna risposta ai 
problemi sollevati dalle di¬ 
sfunzioni regionali». 

Per il socialdemocratico 
Lamberto Mancini «la nuova 
giunta nasce monca perché ci 
si è tirati indietro sulla strada 
della ricerca di un'intesa isti¬ 
tuzionale con l’opposizione 
comunista. Non parliamo di 
giunta di programma, non è 
altro che una riedizione del 
pentapartito». 

In questo clima da maggio¬ 
ranza ad orologeria e con 
mezza sala che si chiedeva se 
Maradona avrebbe fatto il mi¬ 
racolo sovvertendo il prono¬ 
stico contro il Reai Madrid, il 
presidente prossimo venturo 
Baino Landi alle cinque de) 
pomeriggio ha dato lettura dei 
programma (che non riserva 
alcuna novità). Questa matti¬ 
na alle 9,30 si apre il dibattito, 
continuerà ne) pomeriggio 
per arrivare al voto in serata. 
La maggioranza potrà valersi 
anche deU'appoggio del con¬ 
sigliere dell’Alleanza dei pen¬ 
sionati e dell’astensione dei 
consigliere verde. 


■ Intervista a Bettini sul dopo-Signorello 

«Un’alleanza traballante 
per ima giunta senza futuro» 


Comune 

Il primo 

giorno 

delibere 


Dopo sei meèi di crisi aperta per «cambiare», Roma 
si ritrova di fnipvo Slgnorello: «stesso sindaco, 
stessa Cosa ne pensa Vopposteione comu¬ 
nista? Che giudizio dà II Pei sul ruolo avuto nella 
vicenda dal polo laico e dai socialisti? E quali sono 
le prossime battaglie che l comunisti condurran¬ 
no? Risponde il segretario della federazione roma¬ 
na Goffredo Bettini. 


MADDALENA TULANTI 


MI «Dopo sei mesi di scan¬ 
dalosa paralisi che cosa cl vie¬ 
ne proposto? Un programma 
generico, confuso, in molte 
parti velleitario: un’alleanza 
che ha già fallito nel suoi 
obiettivi strategici; una giunta 
già segnata da una accerima 
lotta per la spartizione del po¬ 
tere». 

Il giudizio di Goffredo Betti¬ 
ni, segretario della federazio¬ 
ne romàna del Pel, sul Signo* 
retto-bis (o tris) è «nettamente 
negativo». 

Chi ha visto e chi ha per- 
ao? 

l'unica cosa certa è che ha 
perso Roma. SI sono perse oc¬ 
casioni, tempo, denaro... qua¬ 
le forza politica responsabile 
oserebbe dire che dopo mesi 
di paralisi della vita politica, 
sociale e amministrativa delia 
città ci sia un vincitore? Ci so¬ 
no solo vinti,,, 

D’accordo, però qualcuno 
porta a casa un asse Mora¬ 
to In più, qualcun altro 
uno In meno,.. 

Tanto baccano per nulla, si 
potrebbe dire. A un semplice 


cittadino tutta la vicenda non 
può che apparire ridicola e 
soprattutto Incomprensibile. Il 
polo laico aveva preannuncia¬ 
to un confronto a tutto campo 
al momento della crisi, sei 
mesi fa. Poi si (: visto che que¬ 
sto confronto in realtà l'ha 
svolto solo con la De e sulla 
base dì un programma teso a 
favorire l'accordo con l de¬ 
mocristiani. Non è una vittoria 
ritrovarsi di nuovo con Signo¬ 
rotto dopo tanto litigare, di¬ 
scutere e dopo una crisi così 
lunga. E mancato il coraggio 
di Intraprendere una strada 
nuova. Anche se.,. 

Anche «e... 

Anche se non deve sfuggire la 
novità deli-affermazione del 
polo laico secondo la quale 
questo è un quadro politico di 
transizione; e neppure deve 
venire sottavalutata la richie¬ 
sta dì maggiore autonomia 
dalia De. Questo travaglio ha 
portato per esempio alla Pro¬ 
vincia ad un ribaltamento del¬ 
l'alleanza pentapartitica e al 
l'avvio di un'esperienza nuova 
che vede Impegnate tutte le 
forze di sinistra. 


ITittevta « (tata Balte pa- 
«• rate aoa «1 ùgwNatl al fot- 

fo. B c'^d^tofnanda che 
rivolgiamo soprattutto ai com¬ 
pagni socialisti: come pensa¬ 
no di portare avanti la moder¬ 
nizzazione della città e dì ml- 

( inorarne la qualità dello svil¬ 
uppo con una giunta nella 
quale non credono e che è già 
nata vecchia? 

Ciò vuol dire allora che un 
vincitore c’è ed e la De¬ 
tta Vinto la sua linea, quella 
del non-govemo all'ombra 
del quale poter rinsaldare 
un’alleanza con i potentati 
economici e finanziari che ri¬ 
schiano - essi sì - di determi¬ 
nare gli Indirizzi e le scelte di 
sviluppo delia città. La De - 
non dimentichiamolo - ha 
causato a Roma lo svuota¬ 
mento e la mortificazione del 
consiglio comunale rinun¬ 
ciando a definire un progetto, 
un'idea per la città pur dal 
punto di vista alternativo alla 
sinistra. Ecco allora il depri¬ 
mente vento di bonaccia. 

E1) Pd è soddisfatto di sèi 
del suo ruolo di opposizio¬ 
ne? 

Non c'è dubbio che è anche 
per merito nostro se nella cit¬ 
tà si è diffuso un cosi largo 
senso comune sulla inadegua¬ 
tezza di questa giunta. Ed è 
anche grazie a) ruolo nostro 
se si sono aperte contraddi¬ 
zioni all’interno delle forze 
politiche che compongono la 
maggioranza. Cito ancora una 
volta l’esempio della Provin¬ 
cia: lì abbiamo colto un risul¬ 
tato pieno; e anche nella stes¬ 


sa vicenda comunale se il ri¬ 
sultato, non c'è vero j ne del sindaco e dt 

che la nupva amministrazione capitolina, Un’aula s 
nasce indurì clima completa- | [ consiglieri disotti, 
mente diverso da quello della 
«rivincita» dell’85... 

Soddisfatti allora... 

Tutto ciò però non ci basta. 

Abbiamo un compito arduo: 
dobbiamo con maggiore inci¬ 
sività guidare lotte e conflitti 
sociali che garantiscano i di¬ 
ritti dei cittadini; e nei con¬ 
tempo indicare una strada 
nuova per la città e la capitale. 

Che c’è In fondo a questa 

strada? 

Una nuova qualità dello svi¬ 
luppo che si misuri e risponda 
alle fondamentali esigenze 
dei cittadini: salute, casa, la¬ 
voro, traffico... Ma per fare 
questo è necessario che il mu¬ 
nicipio, il Comune riacquisti 
una funzione di guida. 

Da dove convincerete? 

In primo luogo dalle questioni 
di vivibilità deila citta, con il 
traffico al primo posto. In se- : 
condo luogo torneremo alla 1 
carica sui progetti per «Roma 
capitale». Infine condurremo 
una battaglia per riformare le ; 
autonomie, a cominciare dai i 
regolamenti comunali e da) 
decentramento. 

La prima battaglia? 

È evidente, quella sulle nomi¬ 
ne. Sarà il primo scontro con 
la maggioranza perché noi vo¬ 
gliamo che si distingua tra ge¬ 
stione amministrativa e politi¬ 
ca. E non ricordo che ci sia 
mai stata finora una distinzio¬ 
ne del genere. 


■■ Il giorno dopò: finzio¬ 
ne del sindaco e della giunta 
capitolina, Un’ayla semivuota, 


capitolina, Un’amia semivuota, 
i consiglièri disfatti, ma prón¬ 
ti a saltare dai banchi-per salu¬ 
tare e baciare la dimissionaria 
Rosa Filippini, eletta alla Ca¬ 
mera nelle liste Verdi. Mentre 
nella piazza centinaia di per¬ 
sone protestavano contro gli 
sfratti e l'assenza di aule sco¬ 
lastiche. Così ha avuto inìzio il 
nuovo corso della giunta di 
programma, nel modo cioè 
più stantio possibile, senza 
nemeno un abbozzo a nuovi 
metodi, senza'nemmeno un 
accenno di discorso politico 
programmatico. All'ordine 
del giorno la votazione di un 
numero impressionante di de¬ 
libero indispensabili per ac¬ 
cendere mutui per 840 miliar¬ 
di da utilizzarsi per grandi 
opere e infrastrutture. Questi 
provvedimenti dovevano esr 
sere adottati mesi e mesi fa, 
ma arrivano solo ora con una 
perdita di tempo gravissima 
per l'assetto della città. 

Ben presto, però, quel resi- j 
duo di interesse dei presenti si 
sposta sugli orologi: alle 20,25 ! 
c è ta partitissima in televisio¬ 
ne, in fretta in fretta è la paro- j 
la d’ordine, si spera di riuscire 
a raggiungere i teleschermi al* ! 
meno per il secondo tempo. 
In questo clima anche le pole¬ 
miche che, più o meno feroci, 
Serpeggiano nei due partiti 
maggiori deila coalizione, De 
e Psi, vengono stemperati. 
«Tanto - dice un assessore - 
questo governo non è che un 
prendi tempo: in vista de) 
congresso provinciale demo¬ 
cristiano di maggio e dei conti 
interni al garofano». 


Oggi sciopero 
per bus 

e metropolitana 



Tutti gli uomini 
della Pisana 
e loro deleghe 

CANDIDATURE PROPOSTE 
Preildente della giunta regionale: Bruno Landi (Psi). 

1) Programmazione economica, artigianato e Industria, 
commercio, fiere e mercati, cave e torbiere, acque minerali e 
termali, coordinamento del consorzi industriali, corsi profes¬ 
si ooall: Giulio Cesare Gallenzi (vicepresidente) (De). 

2) Bilancio, tributi, società finanziarie. F. Splendori (De). 

3) Demanio, patrimonio, provveditorato: Paolo Tuffi (De). 

4) Personale, affari gen., problemi del lavoro.- G. Troia (De). 

5) Trasporti, sistema integrato del trasporti regionali, ener¬ 
gia e protezione civile: Paolo Pulci (Psdi). 

6) Cultura, diritto allo studio, valorizzazione e tutela del 
beni monumentali e ambientali, rapporti con la Comunità 
europea (escluse competenze riservate allo Stato), rapporti 
con 11 consiglio regionale: Teodoro Cutolo (Pii). 

7) Turismo, Industria alberghiera, speri e tempo Ubero, ter¬ 
me: Paolo Arbarello (Psi). 

8 ) Enti locali, segregazioni sovracomunall e servizi sodali: 

Lamberto Mancini (Psdi). 

9) Agricoltura, caccia e pesca: Giuseppe Paliotta (Psi). 

]0) Sanità, Igiene, Igiene ambientale: Viotenzio Ziantoni (De). 
11 ) Urbanistica è tutela ambientale: Raniero Benedetto (De). 
12) Lavori pubblici, informatica: Enzo Bernardi (Pri). 


Valanga di scioperi sugli utenti dì pullman e metrò. Motivo 
delle agitazioni è il mancato rinnovo del contratto integra¬ 
tivo per i dipendenti di Atac e Acotral, scaduto da un anno 
e mezzo. Oggi scioperano gli autonomi di Cisal Falsa e 
Sinai Carmi, l primi hanno invitato gU aderenti addetti al 
metrò ad entrare in servizio alle 9 invece che alle 5 e 
terminarlo alle 21 invece che alle 23.30. Per i trasporti 
urbani ed extraurbani l'astensione dal lavoro va dalle 20 a 
fine servizio. Il Sinaì-Confsal ha proclamato uno sciopero 
di 24 ore a partire dalla mezzanotte di ieri. Il 6 ottobre 
scenderanno in agitazione per l'intera giornata gli autofer¬ 
rotranvieri Cgil, Cisl, UH. I) 9 ottobre sarà la volta di uno 
sciopero nazionale di categoria di 4 ore. 

A Prilflà Va IIP Un'altra vittima dell'eroina 

- . in questa escalation dram- 

13 droga manca, Stefano Santella è 

iisriri» snrn» morl ° P er overdose in mez- 

uCClue dflCOrd ZQ a i| a strada, nel quartiere 

di Primavalle verso le 10, A 
chiamare la polizia sono 
stati alcuni passanti che 
hanno notato il corpo sen¬ 
za vita del giovane, aveva 23 anni. La polizia ha trovato 
accanto alla vittima siringa e laccio emostatico. 


Una lite poco prima di met¬ 
tersi a tavola, poi un pensio¬ 
nato di 74 anni ha strango¬ 
lato la donna, Ida Grasso di 
65 anni, con la quale viveva 
da anni. L’omicidio è avve¬ 
nuto nelle campagne di San 
MM. Vittore, nel Frusinate. Pa¬ 
squale Cì(odre)lì si è poi re- 
Cercato per confessare il terribile 


Comune 

«Alt! Qui 
lei non può 
entrare» 


■■ Anno 1987. ultimo gior¬ 
no si settembre. Roma è una 
città democratica, si dice, ma 
evidentemente non la pensa¬ 
no così in Campidoglio, se è 
vero che il gabinetto del sin¬ 
daco ha preparato una Usta di 
proscrizione per i «cattivi» a 
cui è vietato l’accesso nel pa¬ 
lazzo. I cattivi sono rei di aver 
occupato, una sera lontana di 
qualche mese fa, l'aula consi¬ 
liare per protestare contro 
l’amministrazione che non ha 
mai predisposto gli allacci per 
le fogne nelle borgate della 
XIII e VHI circoscrizione. Pur 
senza averli mai denunciati, 
sono pericolosi, pensano gli 
amministratori capitolini, e 
quindi è bene tenerli lontani. 
Così, ad uno di quei «facinoro¬ 
si», dirigente del Pei, Enzo Pu¬ 
ro, i vigili urbani ieri sera han¬ 
no vietato l'accesso all’aula 
Giulio Cesare dove erano in 
corso i lavori del consiglio co¬ 
munale. Per potervi assistere il 
dirigente comunista ha dovu¬ 
to attendere l’intervento del 
capogruppo Franca Prisco 
che ha duramente protestato 
contro tale assurda e perico¬ 
losa decisione. Abbiamo cer¬ 
cato, invano, di chiedere spie¬ 
gazioni al sindaco, di capire 
come è stato adottato il prov¬ 
vedimento. Siamo riusciti solo 
a sapere che un assessore ha 
assicurato che il problema - 
così l’ha definito - può essere 
risolto strappando semplice- 
mente quegli elenchi. Insom- 
ma un incidente di percorso 
della vecchia (!) giunta... 


Per un litigio 
pensionato 
strangola 
la convivente 


calo dai carabinieri di 
delitto. 

Poliziotti 
«antisdppo» 
nelle stazioni 
del metrò 


Caleranno furti, scippi è ag¬ 
gressioni nelle stazioni del 
metrò romano? Da oggi a 
tutelare gli utenti della linea 

«A» e «B» ci saranno patta- -——-- 

glie di poliziotti in servizio nelle stazioni dalie 7 alle 23, in 
contatto radio con la questura e ie volanti. Un brutto colpo 
per gli affari dei borseggiatori. 



Scazzottata Per uno «sgarbo» datraffico 

. . ieri sera quattro persone 

Qa iranico hanno creato un intermina¬ 
ta uialo PAiiinai bile coda in viale Regina 

111 Viale Regina Margherita. Sono volati cal- 

Maraherìta ci e e nel,a *° n ° 

y c rimasti leggermente tariti 

gli automobilisti ipersuscet- 
tibili. Un sorpasso azzarda¬ 
to e i due fratelli Massimo e Gabriele Lo Casio, 20 e 23 
anni, sono scesi dalt'auto inviperiti. Ma Orlando Latini e 
suo figlio Sàverio non hanno voluto essere da meno cosi è 
scoppiata la rissa, dalle parolacce ai cazzotti. A dividero 1 
contendenti sono stati i poliziotti. I due fratelli sono stati 
medicati e se la caveranno in pochi giorni. La peggio 
l’hanno avuta gli innocenti e ignari automobilisti condan¬ 
nati all'ennesima fila della giornata. I quattro sono in stato 
d'arresto. 


Una bomba Tessere a rischio. È quello 

v a che è successo ieri nei locà- 

disinnescata lì di via Tropea 37 dove la 

davanti Dc romana sta -conducen- 

(14 VallU do la campagna di tessera¬ 
li una vdc Df mento. Alcuni militanti si 

a una acue ul s0no accorti dJ una scatoja 

«sospetta» sistemata nel 
cortile Interno. Conteneva 
una bomba a mano di tipo americano Mk2 ma inefficiente. 
La «diagnosi* è stata fatta dagli artificieri della polizia subi¬ 
to chiamati dagli iscritti alla sezione. 

Due Incidenti incidenti mortali ieri 

. sulla via dei Mare e sulla 

mona» Portuense. Il primo è avve¬ 

nuto nella notte dì martedì. 
La «500* guidata da France¬ 
sco delle Piane di 27 anni è 
sbandata, ha abbattuto 4 
paletti dì cemento B SÌ è 
schiantata contro un albe¬ 
ro. La ragazza che viaggiava accanto a lui, Mirella Caterinì, 
è morta durante il trasporto al San Camillo. Dalle prime 
indagini risulterebbe che i due giovani fossero tossicodi¬ 
pendenti e l'incidente potrebbe essere stato causato dalla 
scarsa lucidità provocata da una dose di eroina. Sulla Por- 
tuense, di ritorno da una battuta di caccia è morto Dome¬ 
nico Fiorentino, 80 anni. Al settimo chilometro l’auto da 
lui guidata è sbandala finendo nella corsia opposta e 
schiantandosi contro un camion. Probabilmente all’origi¬ 
ne dello scontro mortale c’è stato un malore. Domenico 
Fiorentino era da tempo sofferente di cardiopatia. 

ANTONELLA CAIAFA ~~ 


Tra i manifestanti denunciati e contusi 



Assediato un commissariato 
per uno sfratto al Quarticdolo 


STEFANO DI MICHELE 


Uni dille donne sfrattate mostra tt suo bimbo alla finestra; nell’al¬ 
tra foto I vigili aiutano a scendere dal tetto un manifestante 


Mi Gente barricata in casa, 
polizia con l manganelli, con¬ 
tusi, denunce, il commissaria¬ 
to di via Ostuni assediato per 
ore da circa duecento perso¬ 
ne: l'esecuzione di uno sfratto 
ha fatto vivere ieri al Quartic* 
dolo una giornata carica di 
tensione; )a più drammatica 
da quando, una settimana fa. 

È li sfratti sono ricominciati, 
'na situazione che In diversi 
momenti ha rischiato di preci¬ 
pitare. TUtto è cominciato la 
mattina, verso le 8 , quando 
due auto della polizia si sono 
presentate a casa di Osvaldo 
Martino, in via della Bella Villa 
33. Lo sfratto era atteso da 


molto tempo: asserragliati 
dentro ta casa, insieme alla 
moglie di Martino, un'invalida 
civile, e al loro bambino di un 
anno, c'erano una cinquanti¬ 
na di persone, decise a non 
cedere. L'uomo intanto era 
salito sul tetto e minacciava di 
buttarsi giù. La casa è un loca¬ 
le dell’ex cinema Oriente, ria¬ 
dattata dal proprietario. Al 
momento dell’Irruzione della 
polizia la tensione è salita al 
massimo, urla, gente trascina¬ 
ta via, ambulanze che arriva¬ 
no e ripartono di corsa. Una 
volta liberala la casa, polizia e 
carabinieri sono stati costretti 
ad asserragliarsi dietro i can¬ 


celli, mentre la gente premeva 
per rientrare. 

Alcune persone sono state 
tarmate; due, Dante Pompon! 
e Amalia Fuscone, rischiano 
l'arresto. E per chiedere la lo¬ 
ro liberazione che nel pome¬ 
riggio il commissariato è stato 
praticamente assediato, il 
quartiere paralizzato. A sbloc¬ 
care la situazione è stala la de¬ 
cisione del magistrato, che ha 
tramutato l’arresto in una de¬ 
nuncia a piede libero. «Ci han¬ 
no accusato di oltraggio e vio¬ 
lenza - ha raccontalo uscito 
dal commissariato Dante 
Pomponi - ma non abbiamo 
commesso nessun reato. Le 
alternative, per la casa, resta¬ 
no due: o subito una sistema¬ 


zione oppure niente sfratto». 
Alcune donne, contuse negli 
incidemì della giornata, han¬ 
no mostrato i certificati dell’o¬ 
spedale. 

Per l'intera giornata, per 
evitare il precipitare delia si¬ 
tuazione, si è adoperato il pre¬ 
sidente della circoscrizione, il 
comunista Sergio Scalia. «Ho 
chiesto al padrone di conce¬ 
dere un mese di proroga e mi 
ha detto di no; nessuna rispo¬ 
sta ho ricevuto dall’assessore 
alla casa e rial sindaco. Sem¬ 
plicemente se ne sono lavati 
le mani, mentre la situazione, 
anche nei prossimi giorni, po¬ 
trebbe precipitare», ha spiega¬ 
to. «Siamo molto preoccupa¬ 



ti», hanno detto nella sezione 
del Pei. «Già da tempo la ten¬ 
sione sale, l'avvertiamo gior¬ 
no per giorno», si sono lamen¬ 
tati Domenico Fusà e Fabio 
Schiavo, consiglieri di circo- 
scrizione. «Questa ripresa 
massìccia degli sfratti sta av¬ 


venendo nell’indifferenza as¬ 
soluta della giunta comunale», 
ha accusato ancora il presi¬ 
dente Scalia. E l’elenco dei 
senza tetto pare destinato ad 
allungarsi. Solo nella VII cir¬ 
coscrizione sono già in pro¬ 
gramma circa duemila sfratti 


da eseguire, ma la tensione 
comincia a salire in tutta la cit¬ 
tà. Ripresi dal 21 settembre gli 
sfratti crescono dì giorno in 
giorno, ed ottobre sì annuncia 
fin da adesso come un vero e 
proprio mese di fuoco su que¬ 
sto fronte. 
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Provincia 

Presentato 
il bilancio 
per l’S7 

Mi »U Provincia di Roma 
Intenda puntare su una nuova 
politica dell'entrata ed una ri- 
qualWcailone della apesa-. 
Con quella dichiaratone di 
Intenti, Ieri mattina, l'assesso¬ 
re provinciale al bilancio, Pie¬ 
tra Jldel, ha illustrato al const¬ 
ino Il bilancio di previsione 
IM7. «I gravi rttardl nella pre- 
sentaslone del documento 
tenibile - ha detto Tidei - 
derivano dalla lunga paralisi 
poMtko-ammlnlnralIva della 
precedente ghinta-. 
L'ammontare complessivo 
delle entrate del bilancio è di 
M7 miliardi e 797 milioni di 
lire, per la maggior parte gli 
ripartito dalla vecchia giunta e 
sulle quali minima i la posslbl- 
liti di manovra, mancando so¬ 
lo tre mesi al termine dell’e- 
aerdslo. Le spese In conto ca¬ 
pitale da llnantiare mediante 
assuntone di mutui ammon¬ 
tano complestvamente a 139 
miliardi e messo. Tra I settori 
Interessali dagli investimenti, 
al primo posto c'è la viabilità, 
segue il patrimonio e la pub¬ 
blica Istruitone, poi l'ambien¬ 
te a l'agricoltura, -le dire di 
bilancio - ha osservato l'as- 
aasaore Tidei - sono il risulta¬ 
to contabile di provvedimenti 
gli presi e di spesa gii eliti- 
tuata. Ma gli interventi di que¬ 
sta nuova giunta sono il segno 
di una Inveratone di tendensa. 
OH obiettivi che in tre mesi la 
nuova giunta vuole raggiunge¬ 
re, sono, tra gli altri, ridare 
prestigio e molo ella Provin¬ 
cia, sostenere lo sviluppo eco- 
itbmieo nella tutela dell'am¬ 
biente». 

Soccorsa 

S’awelena: 
.salva grazie 
al computer 

S I «Correte, in via Luigi 
lil mia Sigila ala morendo», 
n una lalelonata da Vienna 
una donna ha avvertito i cara¬ 
binieri del tentativo di «iddio 
deNa llglia. E alato difficile ma 
élla lini la donna i Stata salva¬ 
ta. In.un primo momento le 
ricerche non aveveno dato al¬ 
cun riaultato parchi nella 
concussione la madre si era 
•bagnata a dare l'indlrluo 
(Rosai Invece di riho). Ma 
dopo una rapida ricerca gli 
Menti sono riusciti ad indivi¬ 
duare l'abitazione e a soccor¬ 
rere la donna. 

La movimentata operazio¬ 
ne di soccorso C avvenuta 
martedì sera verso le 23 quan¬ 
do al comando generale dei 
carabinieri di via Romania è 
giunta, tempestiva, la telefo¬ 
nata della madie della donna 
che avvertiva che la Usila Ines, 
abitarne In via Luigi Rosai, al 
Trionfale, si voleva aulcldare. 
Dopo un primo tentativo di In¬ 
tervento andato a vuoto, I ca¬ 
rabinieri hanno setacciato al 
computer lutti I nomi di via, 
slmile a quello comunicato 
dalla madre, o presto sono 
riusciti ad Individuare l'abita- 
itone di via Luigi riho, 36. In 

I arda nottata hanno trovato 
nei Placca, di 43 anni, ormai 
n stalo di torpore. 

La donna, che aveva Ingeri¬ 
to un Intero tubetto d| barato- 


ROMA 


Il fratello della vittima La polizia scava nella vita 
l'ha trovata nuda dell’insegnante dei Galilei 

e coperta da un lenzuolo per trovare una «pista» 
nella casa al Nomentano che porti all’assassino 

L’ha soffocata L'insegnante assassinata Brunella nanchini 

per rubarle soldi e gioielli 
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È morta soffocata. Con una mano la testa di Bru¬ 
nella Fianchini, insegnante di lettere del Galilei, è 
stata pigiata contro il cuscino da un assassino che 
cercava soldi e gioielli nella sua casa. O forse qual¬ 
che cosa di diverso: una lettera o un documento. 
Gli Investigatori stanno cercando nella vita deH’ir- 
reprensibìle professoressa un dettaglio che indichi 
la «pista» giusta. 


ANTONIO CiraiANI 


M Non ha avuto neanche il 
tempo di accennare una rea¬ 
zione. La mano dei suo assas¬ 
sino l'ha presa improvvisa¬ 
mente alla nuca e le ha 
schiacciato la faccia contro il 
cuscino. Con ferocia, atten¬ 
dendo lentamente che Bru¬ 
nella Fianchini, insegnante di 
lettere di 44 anni, perdesse il 
respiro. Fino a quando un’ulti¬ 
ma contrazione muscolare le 
ha irrigidito la schiena, le 
gambe, le braccia. Poi è mor¬ 
ta, Per soffocamento - ha 
chiarito nel pomeriggio di ieri 
l'autopsia eseguita dal profes¬ 


sor Cave Bondi dell'Istituto di 
medicina legale, fugando cosi 
gli ultimi dubbi che non si trat¬ 
tasse di un omicidio. 

Secondo I medici legali la 
donna è stata soffocata intor¬ 
no alle 8 di martedì mattina, 
circa dodici ore prima che il 
fratello della vittima se ne ac¬ 
corgesse, Ad avvertirlo della 
strana scomparsa della sorella 
è stata la preside del Galilei. 
Martedì mattina Brunella Fian- 
chini doveva entrare alla se¬ 
conda ora; ma la sua classe è 
rimasta scoperta. Un fatto 
strano. La professoressa non 


faceva mai un minuto di ritar¬ 
do, né un giorno d'assenza. 
•Ho telefonato tutta la mattina 
- ha detto la preside ai fratello 
dell’Insegnante - ma non ri¬ 
sponde nessuno». Così l’uo¬ 
mo, uscito dal lavoro, è anda¬ 
to in via Lucca, al Nomenta¬ 
no. 

Quando ha aperto la porta 
dei miniappartamento (aveva 
anche lui le chiavi) che sta al 
quarto piano dello stabile, ha 
visto Brunella nuda, straiata 
sul divano ietto dove aveva 
passato la notte, priva di vita. 
Era bocconi, con ia faccia ap¬ 
poggiata contro il cuscino, un 
braccio disteso lungo il fian¬ 
co, l’altro che pendeva dal di¬ 
vano. Completamente priva di 
vestiti era coperta con un co¬ 
priletto, dalle gambe Un sopra 
la tesla. L’appartamento era 
tutto In disordine; cassetti spa¬ 
lancati e svuotati in fretta e fu¬ 
ria, tutti gli oggetti sparsi sul 
pavimento. 

L’insegnante, in servizio al 
Galilei, viveva da sola da qual¬ 


che anno nel minuscolo mo¬ 
nolocale, all'interno 22, rica¬ 
vato dalla divisione in due di 
un appartamento. Soffriva di 
una malformazione alle gam¬ 
be sin da quando da bambina 
si era ammalata di poliomieli¬ 
te. La sua vita ruotava intera¬ 
mente intorno al mondo della 
scuola. dell’Insegnamento; le 
sue uniche amicizie erano tra i 
colleghi di lavoro. Una grande 
passione: il cinema, che era lo 
svago più frequente che si 
concedeva. Per il resto tutta la 
sua esistenza era quel suo mo¬ 
nolocale ricolmo di libri e lo 
studio, per aggiornarsi profes¬ 
sionalmente. 

Chi può averla uccisa, e per 
quali motivi? Innanzitutto la 
porta d’ingresso non è stata 
scassinata. Diverse ipotesi: 
l'assassino era conosciuto da 
Brunella Fianchini e lei stessa 
gli aveva aperto la porta; op¬ 
pure era uno sconosciuto che 
con una scusa banale era riu¬ 
scito ad introdursi nella casa. 


I carabinieri lo hanno arrestato a Castelfusano 


Preso il re della lancia termica 
Era nascosto in un camping 


Neutralizza 1 sistemi d'allarme in pochi Istanti, apre 
le cassefortl come fossero salvadanai, perfora pa¬ 
reti d'acciaio con meno rumore di quello che fa 
una mosca. È Franco Manenti, 51 anni, sopranno¬ 
minato «Il professore, il «re» degli scassinatori ro¬ 
mani. I carabinieri lo hanno arrestato Ieri In un 
bungalow del camping Country CUib à Cdstelfusa- 
no. Deve scontare 9 anni, 


CARLO CHELO 


Mi Povero «professore» con 
tutti 1 miliardi che ha rubato 
«'era ridotto a vivere in un 
bungalow del camping 
«Country club» a Castelporzia- 
no, dove vengono alloggiati 
gli emigratili polacchi, E nep¬ 
pure quello scomodo rifugio è 
valso ad evitargli l’arresto. Lo 
hanno preso Ieri mattina i ca¬ 
rabinieri dopo essersi finti tu¬ 
risti per una notte. A tradire 
Franco Manenti, 51 anni, insu¬ 
perabile «re dello scasso» co¬ 
nosciuto neH'&mbiente come 
«il professore», è stata quasi 
certamente un soffiata. 

E questa volta, a differenza 
delle altre, in prigione Franco 
Manenti dovrà rimanerci a 
lungo. Lo aspetta una condan¬ 
na a 9 anni per un colpo da 8 
miliardi messo a segno nel’76 
a Reggio Calabria. Quella vol¬ 
ta era stata una banda di cala¬ 
bresi a chiedere l’Intervento 


del maestro della scuola ro¬ 
mana detto scasso. E anche in 
quell’occasione riuscì a distin¬ 
guersi dal suo compagni d’av¬ 
ventura. L’unico senza armi e 
senza precedenti di particola¬ 
re gravità pur essendo la men¬ 
te del colpo è stato condan¬ 
nato alla metà degli anni di 
prigione degli altri compo¬ 
nenti della banda. 

Anche se non sono mai sta¬ 
te trovate prove certe a suo 
carico gli inquirenti sospetta¬ 
no che ci sia la sua mano e la 
sua straordinaria abitalità die¬ 
tro la gran parte del colpi ai 
caveau di questi ultimi dieci 
anni. 

La sua specialità sono le 
porte blindate, non c’è siste¬ 
ma d’allarme che non riesca a 
neutralizzare in pochi istanti. 
Naso da pugile linguaggio un 
po' rude, mani piccole e toz¬ 
ze, quando si tratta di lavorare 



Franco Manenti 


non c’è nessuno che lo superi 
in raffinatezza e abilità. 

Nella sua lussuosa villa di 
Ardea aveva una stanza per gli 
hobby dove fabbricava perso¬ 
nalmente tutti gli strumenti da 
lavoro. Ben costudite dietro le 
bacheche come in un labora¬ 
torio modernissimo teneva 
ogni genere di succhielli, tra¬ 
pani, «frullini», grimaldelli, 
centinaia e centinaia di tipi di 
serrature intere o smontate 
per studiarne il funzionamen¬ 
to. Se una volta o l’altra deci¬ 
desse di cambiare lavoro e si 


«Il Papa teme di perdere consensi» 


Davanti alle scuole studenti 
e professori si interrogano 
sull’ora di religione 
In assenza di disposizioni 
ancora non si sa che fare 


STEFANO POLACCHI 


Mi «Il Papa fa il suo lavoro - 
commenta a caldo Paola Lo- 
prlorl, Insegnante dì inglese al 
ragioneria Duca degli Abruz¬ 
zi -èli governo che non fa 11 
suo. Oppure vale la legge che 
chi atrilla di Più ha ragione?», 

Davanti allo scuole profes¬ 
sori e studenti discutono, 
commentano la fine misera 
che ha fatto l'ultimo accordo 
di maggioranza sulla «facolta- 
tiviti» dell'Insegnamento del¬ 
l’or* di religione, accordo che 
fino all'altro giorno ancora fa¬ 
ceva aperareln una soluzione 
positiva della dìsputa. Che 
succederà adesso? La situa¬ 
zione è bloccata, tutto è in 
forse, non cl sono disposizio¬ 
ni preci», 

«Non so assolutamente co¬ 


sa fare - dice il professor 
Adolfo Cecilia, preside dell’I¬ 
stituto tecnico commerciale 
"Bachelet" - non ho alcuna 
indicazione, e I professori che 
lo scorso anno facevano ma¬ 
terie alternative, quest’anno si 
sono rifiutati. U motivo? Per¬ 
ché quello delle materia alter¬ 
native è un Insegnamento di 
serie B. senza nessuna gratifi¬ 
cazione», E l ragazzi cosa fa¬ 
ranno? «Qui una quindicina 
non hanno scelto la religione 
- spiega Armando Catalano, 
insegnante sempre al "Bache- 
lei" - prima potevano fare lo 
studio Individuale, da soli. 
Adesso invece il ministro ha 
tirato fuori la "sorveglianza”. 
Senza Insegnanti di materie al¬ 


ternative, cosa faranno i ra¬ 
gazzi? Ed i professori? Do¬ 
vranno fare i secondini?». 

Più deciso è il professor At¬ 
tilio Marinari, da 1 5 anni presi¬ 
de del Liceo classico «Mamìa- 
ni», anche perché diversa è la 
situazione della sua scuola: su 
950 ragazzi, ben 410 hanno 
optato per ia materia alternati¬ 
va. «Continuerò a fare come 
in passato collocherò l'ora di 
religione all'mizio o alla (ine 
delle lezioni, e finché il prov¬ 
veditorato non mi darà i soldi 
per gli Insegnanti di matene 
alternative e per quelli che do¬ 
vrebbero "sorvegliare”, chi 
non fa la religione starà o tor¬ 
nerà a casa. Se il governo fa 
una scelta, deve anche trova¬ 
re ì soldi per renderla pratica¬ 
bile». 

Anche al «Giulio Cesare», 
dove oltre 300 studenti hanno 
optato per le materie alternati¬ 
ve, I ragazzi discutono. «Il Pa¬ 
pa non deve Interferire negli 
affari dello Stato», dice Bruno, 
del V D, «$L ma chi non fa 
religione farà un'altra cosa», 
gli fa eco Silvio, della stessa 
classe «E cosa?», domanda, 
senza risposte, Francesca, an¬ 
che lei del V D, che ha optato 


per la religione. Anche al 
•Giulio Cesare» il preside ha 
detto ai ragazzi che colloche¬ 
rà la religione alle prime o ulti¬ 
me ore dì lezione. 

Ma ì problemi non riguar¬ 
dano solo le supenon. «Qui 
l'ora di religione non inizierà 
finché non saremo in grado di 
assicurare lo svolgimento del¬ 
le attività alternative II prov¬ 
veditorato deve darci soldi e 
spazi necessari», dice Simo¬ 
netta Salacene, direttrice di¬ 
dattica del 126* circolo, al Ca¬ 
silino 23, che dirige 2 elemen¬ 
tari e 2 materne. «In uno dei 
due plessi scolastici - spiega 
la direttrice - su 389 bambini, 
93 hanno detto no alla religio¬ 
ne. 122 si sono astenuti. Gli 
insegnanti hanno dato la di¬ 
sponibilità a fare religione in 
20, l'hanno negata in 21. Nel¬ 
l’altro plesso, dove gli inse¬ 
gnanti hanno in maggioranza 
dato la loro disponibilità, an¬ 
che i bambini hanno in gran 
parte scelto la religione. È il 
segno che la scelta dei genito¬ 
ri segue quella degli insegnan¬ 
ti, per la preoccupazione di 
non dividere le classi e non 
creare traumi a! bambini» 


Così, mentre il provvedito¬ 
rato si cela dietro il dato del 
9096 di scelte per la religione, 
nelle scuole romane il dato si 
disaggrega e la situazione è in 
movimento tra mille difficoltà, 
«lo il problema l'ho risolto - 
dice Marco, iscntto al quarto 
anno del liceo scientifico "Pli¬ 
nio'' - mi sono fatto esonera¬ 
re dall'ora di religione». Ed è 
propno questo dell'esenzione 
lo spettro che comincia a (arsi 
strada. «Se non si fa chiarezza 
e non sì danno indicazioni 
precise - dice il professor Ar¬ 
mando Catalano, del "Bache- 
let” - il rischio è dì tornare 
alla vecchia "esenzione" che 
però ha tutto il carattere di¬ 
scriminatorio che invece si vo¬ 
leva evitare». 

E sulla discriminazione tra 
chi sceglie la religione e chi 
non lo fa, sul tavolo del sinda¬ 
cato già si sono accumulate 
denunce dì genitori di ragazzi 
che ricevono pressioni da par¬ 
te di presidi e insegnanti di re¬ 
ligione. «I vescovi hanno pau¬ 
ra di perdere consensi - affer¬ 
ma il preside del "Bachelet" - 
per questo non vogliono la re¬ 
ligione fuori dell'orario curri- 
calore». 


A questo punto la domanda, 
al momento senza risposta: 
quando? La sera precedente 
oppure la mattina stessa? 

La rapina, secondo il diri¬ 
gente della seconda sezione 
della squadra mobile, Gianni 
Santoro, che indaga sulla vi¬ 
cenda, è il movente più pro¬ 
babile del delitto. Forse chi ha 
ucciso l'insegnante voleva 
evitare che gridasse e l’ha sof¬ 
focata, In tal caso potrebbe 
trattarsi di un ladro Inesperto, 
forse un giovane tossicodi¬ 
pendente stravolto dal biso¬ 
gno di trovare soldi in fretta 
per farsi una dose. Dopo il de¬ 
litto la sua disperata ricerca di 
un oggetto d’oro, dei soldi 
dello stipendio dell’insegnan¬ 
te di lettere; e l’appartamento 
messo a soqquadro, rovistato 
in ogni suo angolo. 

Ma c'è anche un'altra possi¬ 
bilità. Che l'assassino fosse 
conosciuto dalla vittima. Allo¬ 
ra in quella casa cercava qual¬ 
cosa. Soldi, o piuttosto una 


lettera, un documento per lui 
importante. Così tanto da uc¬ 
cidere brutalmente la donna 
Ma cosa poteva celare Brunel¬ 
la Fianchini nei suoi cassetti? 
Gli investigatori per il momen¬ 
to hanno interrogato I vicini di 
casa, 1 parenti e i conoscenti 
della donna. Si limitano a met¬ 
tere insieme i pezzi del mosai¬ 
co della vita dell'insegnante 
sperando di cogliere una con¬ 
traddizione, un dettaglio che 
potrebbe rappresentare la pi¬ 
sta giusta per scovare l'omici¬ 
da. Finora due sono I partico¬ 
lari curiosi che insospettisco¬ 
no gli agenti della squadra 
mobile: l’insolito orario, le ot¬ 
to di mattina, se si tratta di una 
rapina. Poi c'è un altro ele¬ 
mento: la piccola casa è stata 
messa a soqquadro, secondo 
gli agenti, in modo troppo «ra¬ 
zionale» Come se chi l’ha fat¬ 
to non avesse avuto bisogno 
di cercare niente di particola¬ 
re, ma piuttosto di depistare le 
indagini, facendo credere al 
movente della rapina. 


Negozi 

«Contro 
le chiusure 
punitive» 


M «Amara sorpresa», è 
questo il commento espresso 
dalla Confesercenti provincia¬ 
le dopo la decisione dell'as¬ 
sessore al Commercio di 
adottare il provvedimento di¬ 
sciplinare di chiusura contro i 
negozi che la scorsa estate 
decisero, disobbedendo alla 
normativa comunale, di ab¬ 
bassare le saracinesche il sa¬ 
bato pomeriggio. La protesta 
della Confesercenti nasce an¬ 
che dal fatto che secondo 
rassociazione di categoria 
«ancora una volta si percorre 
la perversa spirale delle ripic¬ 
che che allontana ancora di 
più l commercianti dal resto 
della città». 

«Il nodo che non si vuole 
sciogliere - afferma un comu¬ 
nicato dell’associazione - è 
che a migliorare la qualità del¬ 
ia vita nella nostra città devo¬ 
no concorrere gli imprendito¬ 
ri del commercio e del turi¬ 
smo quanto qualsiasi altro 
soggetto sociale». E qui la 
stoccata polemica è nel con¬ 
fronti del servizi, compresi 
quelli comu r ali, che adottano 
orari di chiusura penalizzanti 
per I cittadini e inadeguati ad 
una grande metropoli euro¬ 
pea. La Confesercenti ricorda 
anche che iniziative assunte 
dalle associazioni di strada 
per aperture dei negozi più 
lunghe non hanno ricevuto il 
benché minimo sostegno da 
parte dell'amministrazione 
capitolina. Infine la Confeser- 
centi chiede che da subito 
venga approntato un calenda¬ 
rio 3» orari e riposi che coni- 

J «renda tutto l'arco di tempo 
ra le feste di Natale fino siila 
prossima estate. 


Autovox 
Il 7 ottobre 
manifestano 
i sindacati 


M Per t’Autovox situazione 
in movimento. Ossi 11 presi¬ 
dente della «Rei. Mario Lupo 
Incontrerà II ministro dell'In¬ 
dustria Adolfo Battaglia per 
proporgli la sua ricetta per II 
salvataggio dell'azienda elet¬ 
tronica romana. In vista di 
questo Incontro è stata spo¬ 
stala dal 3 ottobre al 9 novem¬ 
bre l'assemblea del creditori 
dell'Aulovox. Intanto I sinda¬ 
cati Fiom, Firn e Uilm hanno 
organizzalo per II 7 ottobre 
una manllestazione sotto II 
ministero dell'Industria per 
sollecitare un Incontro con II 
ministro e un chiarimento 
neU'aggrovigltata situazione 
dell'azienda che si trascina or¬ 
mai da tempo. Il presidente 
Mario Lupo prevedercbbe la 
creazione di una nuova socie¬ 
tà con a capo la Seleco e altre 
aziende Italiane. Fra I nuovi 
soci potrebbe esserci anche II 
Monte del Paschi di Siena, Il 
maggiore creditore dell'azien¬ 
da romana. A questo gruppo 
in un secondo tempo potreb¬ 
be aggiungersi un partner stra¬ 
niero, secondo te Indiscrezio¬ 
ni. la giapponese Jvc. distribu¬ 
trice Ira l'altro del marchio Pa¬ 
nasonic. La creazione di que¬ 
sto polo dell'autoradio do¬ 
vrebbe convincere ad uscire 
dalla scena Franco Cardinali, 
attualmente maggiore azioni¬ 
sta dell'Autovox. Ma su tutta 
la manovra pesa l'incognita 
del costo dell'operazione 
(qualcuno parla di 40 miliardi 
altri Ipotizzano una cifra dop¬ 
pia). I sindacali dal canto toro 
reclamano una soluzione in 
tempi brevi che dia garanzia 
per lo sviluppo e l’occupazlo- 



m Spaccio di stupefacenti 

Per non farsi notare 
usavano bimba in passeggino 
«imbottita» di droga 




Interno di una banca 


mettesse a riprodurre chiavi si 
potrebbe essere sicuri che un 
doppione fallo da lui è l’esem¬ 
plare più preciso che ci possa 
essere. Ma ancora più che sul¬ 
le chiavi II professore «si sca¬ 
tena* quando deve costruire 
stumenti nuovi per far fronte 
alle nuove leghe con cui ven¬ 
gono costruiti caveau e casse¬ 
forti. Una volta, molti anni fa. 
quando a capo detta squadra 
mobile romana c’era Luigi De 
Sena, venne intercettata una 
telefonata tra «il professore» e 
un suo complice: «No - dice¬ 


va il professore -, ancora non 
sono pronto, questo qui fa 
troppe rumore, bisogna che 
(accia fruuuuu». Poi si scoprì 
che Franco Manenti stava 
mettendo a punto un trapano 
capace di perforare persino il 
cemento armato con il rumo¬ 
re di un calabrone 
Le invenzioni erano il suo 
«pallino» fin da piccolo. Gli 
amici del quartiere lo chiama¬ 
vano «Maginga» da quando, a 
nove anni, con un fil di ferro e 
un paio di pinze aveva costruì- 

Rebibbia 

Vigilatrici 

oggi 

da Vassalli 


■■ Due giorni di sciopero 
sono bastali ai lavoratori civili 
di Rebibbia per ottenere il pri¬ 
mo obiettivo che si propone¬ 
vano essere ricevuti dal mini¬ 
stro di Graz.a e giustizia Oggi 
in via Arenula 1 rappresentan¬ 
ti delle vigilatrici penitenzia¬ 
rie, dei direttori, dei ragionieri 
ed educatori s'incontreranno 
con Vassalli al quale spieghe¬ 
ranno i motivi della loro agita¬ 
zione e ricorderanno le loro 
richieste. È stato così sospeso, 
repentinamente, lo sciopero 
che dopo aver paralizzato sia 
sabato che martedì le attività 
di Rebibbia, doveva bloccarle 
anche ien, Alla base delle ri¬ 
vendicazioni del personale ci¬ 
vile delle carceri la nchiesta di 
riforme, che consentano con¬ 
dizioni di lavoro migliori e as¬ 
sunzioni. Poi adeguamenti 
economici per tutte le catego¬ 
rie (ino ai direttori degli istituti 
penitenziari che a fronte di 
enormi responsabilità sono 
pagati come semplici funzio¬ 
nari statali 


lo un ventilatore. 

Per anni, il suo inseparabile 
compagno di lavoro è stato 
Roberto Scorretta, «er mago», 
gentile, raffinato, gran parla¬ 
tore e organizzatore di colpi 
Proprio ('opposto dei profes¬ 
sore. Insieme però erano co¬ 
me la nitroglicerina. L'ultima 
volta che lì hanno «pizzicati» 
insieme nell’83 erano a pochi 
centimetri da una decina di 
miliardi ben custoditi nel ca¬ 
veau della Bnl di via Flaminia 
Vecchia. Anche allora nessun 
errore: fu una spiata. 


V Usavano la bambina dì 4 
anni per spacciare ia droga. Il 
padre contattava i tossicodi¬ 
pendenti dei quartiere poi, 
tornato a casa, passava le or¬ 
dinazioni alla moglie che na¬ 
scondeva ie dosi di eroina pu¬ 
rissima nei vestiti e nei corpo 
della figli* piccolissima. Muni¬ 
ta di passeggino usciva con la 
bimba come per una passeg¬ 
giata. ma raggiungeva i posti 
stabiliti per consegnare Je 
«dosi». 

L'inconsueto traffico è stato 
scoperto l’altro ieri dagli 
agenti del commissariato di 
polizia di Torpìgnattara, al ter¬ 
mine di una settimana di inda¬ 
gini. 

I coniugi, Andrea Ruscio di 
38 anni e la moglie Francesca 
dì 28, sono stati arrestati l’al¬ 
tro ieri nella loro abitazione di 
via Visconte dì Maggiolo, 32 
dalla speciale squadra anti¬ 
droga di Torpìgnattara per de¬ 
tenzione e spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. I due avevano 
elaborato un sistema di spac¬ 
cio, facendosi schermo della 
figlia di 4 anni. 

II padre contattava per le 
strade di Torpignattara I tossi¬ 
codipendenti della zona e dei 
quartieri circostanti, prenden¬ 


do nota delle dosi richieste e 
si faceva pagare in anticipo la 
droga. Poi tornava nella sua 
abitazione e passava la nota 
con le «ordinazioni» alla ino- 
tglle. ' 

A questo punto InikU la par¬ 
te più incredibile della vicen¬ 
da- La donna, dopo aver infi¬ 
lato tra i vestiti della fjglioletta 
le bustine con la «roba», usci¬ 
va fingendo innocenti passeg¬ 
giate: ì tossicodipendenti che 
avevano concordato e pagato 
la dose si avvicinavano e, fa¬ 
cendo finta di rivolgere qual¬ 
che complimento alla picco¬ 
la, si impossessavano della 
bustina. 

Il giro d’affari è stato sco¬ 
perto dagli agenti della squa¬ 
dra antidroga di Torpignattara 
dopo una settimana di pazien¬ 
ti appostamenti. Al momento 
dell'arresto i coniugi avevano 
30 grammi dì eroina pura, un 
quantitativo sufficiente a co¬ 
prire, per alcuni giorni, il mer¬ 
cato delia zona sud dì Roma. 
Andrea Ruscio, che ha prece¬ 
denti penali per spaccio di 
stupefacenti, è rinchiuso nel 
carcere di Regina Coett, men¬ 
tre Francesca Arcuri è detenu¬ 
ta nei braccio femminile dì 
Rebibbia. La bambina è stata 
affidata ai parenti dei genitori. 


BASSETTI CONFEZIONI 

• Roma, in Via Monterone. 5 a In Via di Torra Argantlna. 72 
Talafonl 6564600 - 0568269 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 

PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 
Le migliori marche Italiane ed estere per uomo, donna e bambino 

Alcuni esempi 


Abiti In tessuti pregiati da L. 150.000 
Abiti Grandi marche da L, 250.000 
Abiti firmati da l, 350.000 

Camicia da L. 10.000 

Abiti conformati da l. 166.000 

Giacche inglesi L 180.000 

Giacche puro oachemire da L. 340.000 
Impermeabili da l. 85.000 

Giacconi tatsuto da L. 60.000 

Montoni Shearling da L. 350.000 


Montoni firma» 
Cappotti 


da L. 550.000 
da !.. 95.000 


Abiti da t. 60.000 

Tailleur da L. 9S.000 

Camicie eeta pura da L. 25.000 

Maglierie pregiate da L. 25.000 

Impermeabili da L. 85 000 

Giacconi, Cappotti. Loden da L. 95,000 

Montoni pellìcce da t. 350.000 


Calzature Inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 
★ ORARIO CONTINUATO ★ 

Saturo pomerìggio eporto Riposo settimanale lunedi mattine 


OT e>> «’ «ansi legge» HO 
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Ogi 


.giovedì l’ottobre, onomastico Teresa altri Remigio 

ACCADDI VINTANE FA 

Sono finiti In quaranta all'ospedale, complice una passione 
sportiva che ha presto assunto le sembianze dei teppismo 
Teatro, Il quartiere Trionfale, poco distante dallo stadio Olìmpi¬ 
co, dove mezz ora prima sì era concluso il «derby del sole» tra 
Roma e Napoli La vittoria dei gìallorossl (2-1) ha alimentati 
una coda di battibecchi e battutacce tra gruppi di tifosi L 
bastato un niente perché dalle parole si passasse ai latti Una 
rissa gigantesca ha coinvolto centinaia di giovani, che hanno 
smesso di darsele di santa ragione solo quando e arrivata la 
polizia, 


NUMERI UTILI 


n 


Profilo Intervento 
Carabinieri 
Questura centrate 
vigili del luoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 

Soccorso stradale .116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
none) 4957972 

juardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 600995 • 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tosslcodlpendenll, consulente 
Aids 5311507 

Cenno sdolescenll Aled 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acca guasti 5782241*5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collatti (bici) 6541084 


GIORNALI W NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei- 
luti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Pandi piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag- 
gero) 



■ OUKSTOQUEUO 


Boll Dylaa. I biglietti per II concerto di sabato 3 ottobre al 
Palneur (costo lire 30 000 più diritti di prevendita) si trovano 
nel seguenti posti Roma Orbis, plazia Esqulllno 37, Il Coc¬ 
chiere. via delle Carrottzc 14, Tenda Pianeta, viale de Cou- 
bertln, Rinascila, via delle Botteghe Oscure i, DIscomanla. 
via Nomentana 203, Magic Sound piazza Re di Roma 18-19, 
Bell Ticket, via S Galeotti 44, Babilonia, via del Corso 185, 
Electric Sound, via M Menghlnl 69, Montgomery, piazza del 
Mirti 6-7, Video Express, via Monti Parlo», 31/M Osila 
Camomilla, via A Olivieri 70 Terni Radio Galileo Civitavec¬ 
chia Stalle e Strisce Zagarolo Music Line Perugia Radio 
Subaalo 

V«K8 Baili. I biglietti per questa sera sono esauriti. Pertanto è 
Inutile recarsi al Palaeur senza biglietto, poiché l'accesso 
all'area antistante II palazzo sarà consentito solamente a 
Coloro che presenteranno il biglietto 
Nuova Coneonenia. 24' Festival >11 pianolortc, oggi», Audito¬ 
rium Rai del Poro Italico ore 21 (blglteul L 5 000) Questa 
aera duo Canlno-Balhsia (Strawinsky) 
l*er un teatro di pacala. Il Fondo Pier Paolo Pasolini presenta 
oggi (ore 21) presso II Centro ricerche sceniche Beat 72, 
Santa Lucia di Mentana (via Palombarese 794) .Poesia di 
Antonio Delfini sulla line del mondo., regia di Luigi Gozzi 
con Marinella Mancardl 

Maldoror. Il Cenlro studi e produzione cinema-Tv, fotografia e 
recitazione ha riaperto le iscrizioni per il quarto anno acca¬ 
demico I corsi specifici sono regia, sceneggiatura, montag¬ 
gio, operatore, fonico, fotografia, recitazione, Inglese tecni¬ 
co Informazioni presso te sede di via Conteverde 4, lei. 
730780 (ora 10-13 e 16-18) 

Corsi 41 lingua. Quella Inglese all'Istituto linguistico ciberneti¬ 
co (cortu propedullcl gratuiti), piazza Sallustio 24, orario 
segreteria 10-12 17-19, tei 4740917 Quella tedesca nel 
nuovi locali (viale Bruno Buozsl 113) dell'Istituto austriaco 
di cultura Corso completo diviso In 4 anni Per Informazioni 
e Izcrlzlonl telefonare al 3609702 
Aeliltaotl adlll, Con II mese di novembre saranno riaperti I 
Colai presso la scuote assistenti edili e stradali per I anno 
1987-88 Per Informazioni rivolgersi all Unione Ingegneri e 
architetti, via Frangipane 38, lei 484 732 



■ APPUNTAMENTI ■MNNMNNHMMMMMNNi 

CltUt della paco (tergo Ravlzza Monteverde Nuovo) Oggi alle 
18 dibattito su -Paesi ricchi e paesi poveri Una diversa 
cooperatone» Partecipano on M Raflaelll, sottosegreta¬ 
rio ministero degli Esteri, Anna Foca, presidente del Mollsv, 
Antonio Durati, presidente Crocevia F Pctroa, Fronte popo¬ 
lare liberazione Eritrea, M D Noweler, Federazione lavora¬ 
tori stranieri d Italia; E Dante, Miai, rappresentante Olp 
Presiede F Liberti, Lega del diritti di liberazione del popoli 
Seguirà uno spettacolo di danza e musica del Tigral, della 
scuola di Donna Olimpia e poesie di Allna Alette 

Vlvtttpon 87. Oggi alle 17 30 si Inauguri te manilestazlone 
•Impianti sportivi a disposizione del pubblico» Le gare in 
programma lino al 31 ottobre (attivazione degli Impianti 
15 30 alle 18 30 da martedì a domenica) si svolgono negli 
Impianti sportivi di via Sabotino, via Montenero, apposita 
mente rlattutturatl 

Un dibattito, Il circolo «Giustizia e liberti» organizza per oggi 
ore 18 30, nella sodo di via Andrea Dori» 79 un dibattito su 
•Il contributo del combattenti sovietici alte Resistenza italia¬ 
na» Interviene Franco Funghi, presiede Luigi Cavalieri 

■ mostre mmmrnmmmmmmmmmmm 

Burri- Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore IO 130 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20, dome¬ 
nica 9 i 3 30, lunedì chiuso) Nella sede della ex Peroni te 
mostra è prorogala lino al 31 ottobre 

Museo della civiltà romana, Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Menerà • Certamma in Roma Orarlo 9 13 30 Domenica 
9-13 Martedì giovedì, sabato 16-19, lunedi chiuso (fino al 
25 ottobre) 

Aspetti dell'arte lo Polonia. 1945-1986 Le opere di quindici 
artisti esponenti dell arte contemporanea polacca Palazzo 
Venezia, ore 9-14, domenica 9 13, lunedì chiuso Fino al 10 
ottobre 

Potter. Sono quelli d epoca dal film muto fino al nostri giorni 
Grauco via Perugia, 34 Ore 18,30 da m*i m Medi a domeni¬ 
ca Fino ai 15 ottobre 

L'Angelo e la città, L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S Angelo Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro Ore 9 14 domenica 9 12 Fino al 29 novembre 


TEATRO 


Il maiale 
ha la sua 
strategia 


Strategia per due prosciutti • 
EnfanUllagea di Raymond 
Cousse Interpreti Maurizio 
Soidè Teatro Politecnico fino 
atl’U ottobre 

Due atti unici dei francese 
Raymond Cousse, tra i più 
rappresentati drammaturghi 
contemporanei, caldeggiato 
addirittura da Samuel Beckett 
che di lui ha scritto «Un auto¬ 
re dal talento unico, e, a mio 
parere, Indiscutibile*, in co¬ 
mune i due testi hanno ben 
poco a prima vista uno è l'as¬ 
surdo monologare di un maia¬ 
le a poche ore dalla macella¬ 
zione; l'altro II cantilenare 
sorpreso di un bambino che 
inizia a prendere contatto con 
la vita Ma rappresentano due 
diversi modi di approccio 
«drammaturgico» nei confron¬ 
ti della realtà, due momenti 
estraniami per parlare dì cose 
(la vita diciamolo pure) cui sì 
è sempre troppo invischiati 
per guardarle con obiettività 

Così il maiale che stoica¬ 
mente accetta la propria line, 
anzi si preoccupa perfino del¬ 
la pulizia e della regolarità del¬ 
le operazioni di abbattimento, 
è sin troppo evidente metafo¬ 
ra dell'umano e deila sua in¬ 
fausta condizione di esisten¬ 
za li giovane protagonista dì 
Enfantillage$ ci guida verso 
un percorso tipico d'iniziazio¬ 
ne alla vita che dalla morte 
riconduce «Ila morte, attra¬ 
verso la religione, il sesso, il 
dolore e la speranza 

Maurizio Soldà ha dato 
un’ottima prova Ha eseguito 
su questi non facili personaggi 
un’operazione di «taglio grez¬ 
zo* ma ha fatto bene. L'unico 
cesello possibile e tollerabile 
sarebbe stato quello dèlia lin¬ 
gua (noi con il «doppiaggio» 
ci perdiamo un bel po del 
giochi e della ricchezza del te¬ 
sto) e la traduzione di Marina 
Giaveri si affianca con sussie¬ 
go all’originale I personaggi 
sono quello che sono, un 
maiale grasso e riformista, e il 
hambino modello francese 
anni 40, con braghe corte e 
sciarpetta (sicuramente il ba¬ 
sco lo avrà lasciato a casa) 
Q A Ma 



MUSICA 


Maurizio Soldà Ih «Énfsntlilages» 


LOCALI 1 

I giovedì 
terapeutici 
del Piper 

mm Riprendono al Piper i 
giovedì musical • cultural • au- 
diviosual - mondani. L'orga 
nizzazione sarà curata da un 
gruppo eterogeneo, un «car¬ 
tello» di diverse associazioni 
Hello Jonny, Brìllant, Alca- 
traz, La serata di oggi, l'inau¬ 
gurale, alle ore 22, propone 
per le nuove tendenze musi¬ 
cali un breve «live concert» 
del gruppo romano Game 
Over (nato a Roma nel 1986 
da un'idea di Salvatore Della 
Valle e Roberta Costantini, rit¬ 
mi dance con rii! elettrici, in 
inglese La Costantini è la can¬ 
tarne e'IUtricé del gruppo, ha 
tuonato vton gii Burotunes, 
Della Vèlie è il chitarrista, ar¬ 
rangiatore e autore) Per la 
moda il gruppo Ciak cura una 
performance con il commen¬ 
to musicale del DJ Ben 
Màyall Per il video viene pre¬ 
sentato il nuovo videoclip del¬ 
ia Dirty Gang La Multlvislone 
è Curata da Foto Rxquiro 
«TUtto ciò - dicono gli orga 
mzzatori - per riconoscersi in 
un clima antidepressivo» 


LOCALI 2 

La grande 
stagione 
al Big Marna 


■■ Il Big Marna riapre i bat¬ 
tenti Questa sera alle ore 21 
ci sarà un party di inaugura¬ 
zione della stagione 1987-88 
Sotto I eclettico titolo di Ware 
you ready? We are ready* 
Marco che con Pasquale ge¬ 
stisce il club trasteverino non 
ha esitazioni «Il nostro prò 
gramma - afferma - è quello 


^1 



Paul Motion ai Big Marna 


delia continuità L anno scor¬ 
so abbiamo compiuto un no¬ 
tevole sforzo nel definire una 
programmazione che consen¬ 
tisse la presenza di molti e im¬ 
portarti musicisti stranieri 
Quest anno quindi - conclude 
Marco - continuiamo su que¬ 
sta strada» I geston del Big 
Marna puntano subito in alto 
Inaugurano con il concerto di 
Alex Brilli e ;a sua band (repli¬ 
ca anche domani) Questo 
giovane chitarrista non anco¬ 
ra ventenne con una chiara 
preferenza per il blues elettri¬ 
co, ha tra t altro accompagna¬ 
to In estate la tournée del 
bluesman Louisiana Red Sa 
bato sera la volta della Roman 
Blues Band, mentre il pnmo 
appuntamento importante ar¬ 
riva domenica con il trio di 
Paul Motion splendido batte¬ 
rista del jazz moderno, affian¬ 
cato da due musicisti ormai 
collaudali il brillante chitarri¬ 
sta Bill Frisell e II solito tenor- 
sassofonista Jpe Lovano Paul 
Motion si è messo«i luce all i- 
nlzlo degli anni 60 con 11 cele¬ 
berrimo tno del pianista Bill 
Evans, per poi arrivare a colla¬ 
borare con personaggi di po¬ 
ma grandezza Altri nomi di 
tutto rispetto che saranno 
ospiti dei Big Marn* sono 
quelli di Chot Baker, Lee Ko- 
mz, Paul Bley, Betty Carter e 
Dewey Rednan tutti racchiusi 
nell’arco dei prossimi 3 mesi 
DLu Gl 


Quasi un 
infortunio 
la «Nona» 


M I La «Nona» di Beethoven 
come infortunio è la sorpresa 
di questi giorni II «merito» va 
a Platea Estate che, con qual¬ 
che improntitudine, ha pre¬ 
sentato l'altra sera al Teatro 
dell'Opera la «Sinfonia» n 9 di 
Beethoven Sul podio Lorin 
Maazel, ma II «ricatto» (Bee¬ 
thoven e la sua ultima «Sinfo¬ 
nia») non ha funzionato 

Tutta Roma è andata, poco 
più di un mese fa, alla «Nona» 
di Sawallisch (Terme di Cara- 
calla un pienone quale non si 
è registrato in cinquantanni 
per nessuna opera lirica), ma 
il Teatro è rimasto semivuolo 
Già gli stessi organizzatori 
hanno annunciato la «Noria», 
per cosi dire, «ad orecchio*, 
non fornendo, nel program¬ 
ma di sala, le «generalità» del¬ 
la partitura (numero d’opera, 
tonalità, tempi nei quali si arti¬ 
cola, testo poetico che la con¬ 
clude) Poi è amvato Maazel a 
trattare le cose, dai podio, 
con una certa aria di sufficien¬ 
za, giocherellando con la bac¬ 
chetta come se avesse a che 
fare con l Valzer di Strauss a 
Capodanno Ma in quell'occa¬ 
sione dà alle danze un'ansia 
•seriosa», laddove qui, alla 
•Nona» ha tolto it serio, ag¬ 
giungendo una leziosa ricerca 
dì dettagli» 

Stanca l’orchestra 0® Lon¬ 
don Symphony in «tournée» 
per l'Italia e proveniente dal 
•Requiem Tedesco» di 
Brahms, eseguito la sera pri¬ 
ma a Perugia), affaticato il ca¬ 
ro 0 Orfeon Donostiarra), sof¬ 
focato in palcoscenico, alle 
spalle dell orchestra Maazel 
ha tentato qualche guizzo co¬ 
rnifico. ma poi, bacchetta in 
pugno come un fioretto, ha 
preferito tentare qualche «af¬ 
fondo» gli-ènuxìto quello al¬ 
la fine dello «Scherzo», gii è 
andato male l’altro, alla fine 
della «Sinfonia* Avesse avuto 
dinanzi un vero avversano, sa¬ 
rebbe rimasto infilzato 

Quanto è costata questa 
«Nona» che non è servita a 
nessuno’ E che «ne hanno 1 

fatto le nostre orchestre che 
potrebbero intanto azzardare 
qualche concerto anch’esse? 

□ fV 


Il teatro finisce e comincia la Tv 


Mi È l’alba In una strada 
della periferia di Napoli, un 
impiegato comunale ed un 
suo buffo collaboratore, 
uscendo da un vecchio teatro, 
odono dei colpi di pistola «È 
solo teatro», dice tranquillo 
I impiegato «Mi sembra che 
vengano da quella parte», ri¬ 
sponde il collaboratore indi¬ 
cando la città «Che vuol di¬ 
re?» - esclama l'impiegato - 
•sempre teatro è» 

È questa la scena finale di 
«Teatro N» l’ultimo film in cui 
è impegnato Aldo Giuffrè e le 
cui riprese sono in corso a Ro¬ 
ma nel vecchio cinema-teatro 
«Palladio» ormai in disuso 
«Ma è un tìtolo che non et pia¬ 
ce - dice Giuffrè - anche per¬ 
ché non si capisce che N" 
sta per Napoli Si è pensato 
che forse è più giusto intitolar¬ 
lo L ultima sceneggiata* 
Giuffrè si guarda bene dal rac¬ 
contarci la trama del film che, 
pur non essendo un giallo ri- 


Buona la prima Iniziamo con questo servizio un 
giro fra i set cinematografici allestiti in città Roma, 
si sa, è la capitale del cinema italiano, quindi c'è 
sempre qualche film in lavorazione sia negli studi 
cinematografici che per le strade Oggi con Aldo 
Giuffrè Si parla di Teatro AL Regia Nino Russo 
Con Aldo Giuffrè, Vittorio Caprioli, Marina Suma 
Riprese: cinema teatro Palladio. 


MARCO TURCO 


serva I suoi colpi di scena li 
regista napoletano Nino Rus 
so ha scruto un soggetto su 
Napoli sui suoi mali «mali 
che non possono essere estir 
pati mettendo le transenne al¬ 
ia città, un po di fumo nel Ve 
suvio e facendo pagare il bi 
ghetto a chi entra», sulla sua 
violenza, che nel film non è 
mai mostrata ma è sempre 
presente, come U dolore che 
essa provoca 'Ditto si svolge 
In una notte È la prova gene¬ 
rale dell ultimo spettacolo 


dell’ultima sceneggiata, per¬ 
ché il teatro dove gli atton 
stanno provando verrà ven 
duto ed i suoi locali verranno 
adibiti a studio di una tv priva¬ 
ta Aldo Giuffrè autore tra 
l’altro, di un ingiustamente 
poco conosciuto romanzo, 
Viaggio con Amore continua 
nel cinema il suo impegno di 
lotta alla violenza ma non 
può fare a meno di ammettere 
che il cinema non gli provoca 
le stesse emozioni del teatro 
Nel teatro non c è interruzio¬ 



ne e la recitazione segue la 
logica del racconto Nel cine¬ 
ma li lavoro e frazionato, par 
cellizzato e I attore e quello 
che più di ogni altro ne fa le 
spese «Nel cinema - spiega 
Giuffrè - è determinante il 
rapporto con il mezzo tecni 
co con la macchina da presa, 
i ven auton sono il regista ed il 
direttore della fotografia» Fin 
troppo modestamente egli si 


colloca alle spalle di elettrici 
sii e macchinisti 
«In realtà - continua l'auto- 
ré - il film si Crea durante II 
montaggio e a questo propo¬ 
sito voglio citare il famoso 
esempio di Eisenstein II fa 
moso regista filmò la faccia di 
un uomo digiuno da (re giorni 
messo improvvisamente di 
fronte ad un piatto di minestra 
e potè usare quella faccia per 
una vasta gamma di espressio¬ 
ni in un'aitrettanto vasta gam¬ 
ma di situazioni Credo che 
questo ci aiuti a comprendere 
il rapporto fra cinema e atto 
re» ìnsomma che cosa si 
aspetta Giuffrè da questo suo 
morno sul grande schermo’ 
«Mi scopriranno ancora una 
volta come attore di cinema 
non ho intenzione di essere 
polemico, ma ogni volta che 
(aceto un film mt riscoprono* 
Progetti futun? «Beh, per que¬ 
sto ci vorrebbe un altra inter 
vista» 



■ FESTE DE L'UNITA 


Continuano le feste de l'Unità di 
Sta Lorenzo (Parco Ttburtino), ore 16 Spazio giochi; ore 18 
Intervista al Pei «E la nave va in un mare di guerrà» L dibatUto 
con C Petruccioli (segreteria nazionale Pei), N. zinganrtti 
(FgciRoma),A SavioliO’Unità),ore 18Input itcatopMqre 
è una macchina speciale, ore 19 30 Davide Riondino, ore 20 
Serata balera, ore 22 Piano bar, 

Qaarticctolo (Piazza del Quarivccìolo), ore 18 Dibattito Incon¬ 
tro con I commercianti, partecipa Francò Vichi; ore 21 Li¬ 
scio con i Mob 

Tettacelo (Piazza S Maria Liberatrice), ore 18 Dibattito «Ener¬ 
gia, sviluppo produttivo e occupazione», promosso da «La 
casa dell energia» con Paolo Degii Espinola, M. Luisa Boc¬ 
cia, Athos De Luca, ore 2t Complessi di rock italiano. 

Si aprono le feste di Portuense-Parrocchietta (vie S, Pantaleo 
Campano, Villaggio Broda (via Caslilna, oltre li raccordo 
anulare), Massimma, Centrom (via Tuscolana, oltre il raccor¬ 
do anulare) 


■ PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È morto Giovanni Romano, di settantasei anni, suocero 
del compagno Francesco Orande segretario delia «ona Ti- 
burlino Le famiglie Romano e Grande ringraziano profon¬ 
damente il personale della patologia chirurgica deU'Qipeda- 
te «Gemelli» per l’assistenza prestata La federazione comu¬ 
nista, la zona e la sezione Colli esprimono le più vive condo¬ 
glianze al compagno Francesco, alia moglie Rita e alia fami¬ 
glia Romano 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del CI e della Cfc. Oggi alle ore 17.30 c/o « teatro 
della federazione riunione del Gf « della Cfc sui referendum 
è invitata ad intervenire la VI commissione del Cf «Stato, 
autonomie locali e ordine democratico» 

Avvito per I compagni del Cf e della CN. A causa della convo¬ 
cazione detta Conferenza nazionale sui referendum per M 5 
ottobre, la prevista sessione del Cf sui problemi di Roma è 
spostata al 14 ottobre, mentre la sessione sui problemi del 
partito a data da destinarsi 

Attivo cittadino* Mercoledì 7 ottobre alle ore 17 in Morèllo- 
ne, è convocalo l’attivo cittadino su «Impostazione e lavoro 
campagna referendaria e preparazione manifestazione del 
17 ottobre sulle vicende dei Golfo Persico» 

Awlao alla sezioni e alle aoue. È pronto per questa «era mate¬ 
riate urgente di propaganda sulle strutture scolastiche e refe¬ 
zioni 

Sezioni Atac. Alle ore 17 c/o sezione Eaquiltno attivo su «Raf¬ 
forzamento dell'Iniziativa politica nel settore del trasporto 
pubblico» con Piero Rossetti e Angelo Fredda. 

Zona litorale. Alle ore 15 30 c/o sezione Ostia Antica riunione 
delle cellule della sanità e componente Cgil sui problemi 
delle Usi còn Esterino Montino. Zona Apple. Alte ore 17 30 
c/o sezione Ascolano riunione dei compagni del distretto 
scolastico con Massimo Salvaion e Roberto Morassut. Ste¬ 
llone Eur. Asembtea su «I referendum, 8 novembre* ore 
17 30 Sezione organizzazione. Venerdì 2 ottobre alle ore 
17 30 in federazione si terrà una riunione dei responsabili di 
organizzazione e degli amministratori dette zone e dette 
sezioni con all O d g «Il tesseramento, I autofinanziamento 
e la npresa del lavoro organizzativo de) partito nella fase 
politica attuale» Le sezioni devono garantire la presenza di 
almeno un compagno delia segreteria Relatore Cario Leoni. 

Avviso. 1 compagni diffusori che faranno parte delta delegazio¬ 
ne che partirà per l Urss il 18 novembre, dovranno far perve¬ 
nire urgentemente a l’Unità vacanze al compagno Antonio 
Allocca, la quota prefissata il passaporto aggiornato, più tre 
fotografìe formato tessera Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle ore 12 

Fetta Unità Ttburtino HI. Numeri estratti 1) 4359, 2) 4256,3) 
1713, 4) 1095,5)3124 

Festa Unità di Bracciano. Numeri estratti 1) 3783, 2) 0398,3) 
3964, 4) 4836, S) 1492,6) 0396, 7) 1844,8) OÒ34 

_ COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli, E convocata per venerdì 2 alle ore 18 a 
Gemano la riunione del Cf e detta Cfc O d g 1) impegno e 
indicazioni del partilo per la campagna referendaria Relato¬ 
re E Magni Partecipa G Imbelione della segreteria regiona¬ 
le, 2) comunicazioni del segretario della federazione. Gen- 
zano, ore 18, attivo cittadino (Fortini) Pomezia, ore 17. 
cellula Cpa Sud (Magni) 

Federazione Frostnooe. Sgurgoia, ore 19 30, Cd (Campanari) 
Cattino, ore 18, Cd Sanità (Moretti) Anagni, ore 19, Cd 
(Spa 2 iani) 

Federazione Tivoli. SetteviUe di Guidoma, ore 19 riunione sul 
decentramento e circoscrizioni (D Aversa) 

Federazione Viterbo. Acquapendente, ore 20 30 (Capatdl). 


mm Si sia svolgendo nella 
capitale la 19* edizione dei 
Giochi della Gioventù, mani 
(citazione che vede dì anno in 
anno aumentare il numero del 
suol partecipanti Quest anno 
sono quasi diecimila, divisi 
nelle 47 discipline In pro¬ 
gramma, gli allievi provenienti 
dalle scuole di tutte le regioni 
Italiane Un successo sempre 
maggiore per questi campio¬ 
nati se si considera che ne! 
primo anno (Il 1969) I porteci 
pantf alla fase nazionale furo 
no cinquemila con un totale 
di partecipami alle fasi climi 
natorie di 600mlla ragazzi og 
gl siamo arrivati addirittura a 
oltre 2 500 000 Le gare inau 
gurate martedì allo Stadio del 


Marmi si svolgeranno negli 
Impianti romani dello Stadio 
dei Marmi e della Farnesina 
per 1 atletica (che ha anche il 
maggior numero di parteci¬ 
panti con piu di 2 000 ragazzi, 
43 iscritti nella gara meno af¬ 
follata, quella del tuffi), nella 
piscina del Foro Italico e l'atti¬ 
guo Stadio del Nuoto per la 
pallanuoto e il nuoto, al Palaz¬ 
zotto dello sport per il basket 
e la pallavolo Altre discipline 
Invece di svolgeranno nel din 
torni della capitale come lo 
sci nautico a Castelgandolfo 
la vela a Bracciano il canot 
tagglo a Piediluco e il patti¬ 
naggio a rotelle a Ladlspoii In 
tutto 1 titoli m palio saranno 
ben 222 con due nuovi sport 


LO SPORT 

• cu» dì ALFREDO FRANCESCONt 


Giochi 

dalla Giovontù 


I Giochi dei futuri campioni 


per la prima volta in program¬ 
ma come le bocce e !’oriem 
ting Questa è un po' la vera 
novità di quest anno e la sua 
prova è prevista per sabato 
mattina a Villa Pamphili su un 
percorso di 3 chilometri 
1 Giochi della Gioventù so¬ 
no stati per moltissimi atleti 
azzurri un po' Il primo duro 
Impatto con I agonismo della 


gara Cosi veniamo a sapere 
che Andrei nel 74 si classificò 
solo decimo e Cova nel 73 
addirittura ventesimo Ma non 
per tutti gli attuali «nazionali» 
I esperienza fu negativa la 
Dorlo infatti vinse la sua gara 
nel 1971 Panetta brillò In 
quella dell 81 e Sabia e Anlibo 
non furono da meno nelle 
edizioni del 79 e dell 80 


Tornando alle cifre di que 
sta edizione si scopre che 
molte cose ancora non vanno 
nella partecipazione di una 
grossa parte deli Italia scoia 
stica ai Giochi della Gioventù 
e alla pratica sportiva piu in 
generale Nella percentuale 
tra popolazione scolastica e 
atleti partecipanti ti Nord fa la 
parte del leone naturalmente 


ma nel dettaglio si scopre pur 
troppo che all 84% dei ragazzi 
partecipanti nel Trentino fa rt 
scontro il 10% della Calabria e 
addirittura ti 7% detta Campa 
ma Da domani la manifesta 
zione passa alla sua seconda 
sessione rii*, vede iscritti alle 
gare oltre 4 000 ragazzi con 
la partecipazione anche di 
rappresentativa «estere» come 


San Manno, il Canton Ticino 
gli emigrati di Olanda Belgio 
Germania e la squadra del Ca 
nada che nella passata edizio¬ 
ne vinse il torneo di calcio La 
sede del) organizzazione è 
posta nella palestra Isef del 
Foro Italico (lei 3685-7495) 
di seguito pubblichiamo t) 
programma dei tre giorni fina¬ 
li di gare 


Atletica Ai Marmi e Olimpico venerdì e sabato con inìzio alle 
ore 8 30 domenica finali ore 9 

Calcio Le partite si svolgono sul campi dell’Acqua Acetosa 
domani e sabato (ore 10* 12), finali domenica (Flaminio) ore 

Impunto Stella Potere domani (9-12 e 
14 30 18 30) sabato (ore 15-17) 

Lotta, Pesi, Judo e Karaté. Palazzetto dello Sport (Flaminio), 
domani dalle ore 8 30 alle 20 30, sabato dalle 830 alfe 

Nuo n m r P | “ n * l ° ““Pimpteniodella.Stadiodel nuore:doma- 

ni (ore 8 13 e 15-19), sabato (ore 8-13) 

Scherni Pinete del Foro Malico tutti gli Incontri dì domani, 
sabato e domenica si svolgeranno ira te 9 e le 12 
Ippica Presso il galoppatalo ® Villa Borghese sabato ore 8-1S 
e domenica ore 8*17 


runa* -ir\ 

Giovedì I '—f 
1 ottobre 1987 A 













TELEROMA 86 

Or* 7 Cartoni animati? 9 «Poi- 
dark», 10 «Miraggio 

lui ghiaccio», film; 16 «Cal«n- 
darman», cartoni animati: 
18,30 «Ancha i ricchi piango¬ 
no», novali; 20,30 «Il rompi- 
balla», film; 22,30 «L'ultimo 
fuorlltgga», talafiim; 24 «Lui ò 
mìo» talafiim. 


GBft 

Or* 12,30 «Rosa di... lonta¬ 
no», novela: 14 «Garrison's 
Commando», telefilm, 15 
«Nemico alla porta», telefilm: 
16.30 Supercartoons, 19 
«Rosa di . lontano», novela, 
20,40 Medicina «enia fron¬ 
tiere, 22 Cuore di caldo, 24 
Vldeoglornale 


n. teleregione 

Or* 16.15 Si o no, mercati¬ 
no; 17.48 Rossetti, 19.16 
Clnemondo, 20.16 Nuova Te- 
leregione New», 20.40 Ame¬ 
rica Today, 20.50 Ok Motori; 
23 I falchi della notte, 24 Qui 
Lazio, 1 «La corona dei diavo¬ 
lo», sceneggiato 



CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, DR: Dram¬ 
matico, DA; Disegni animati, DO; Documentario F; 
Fantascenza G: Giallo H: Horror M. Musicale SA: 
Satirico, S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Or* 19,20 Oroscopo, 19.30 
I fatti del giorno, 20 Romanis¬ 
sima, 20.40 Biblioteca aper¬ 
ta, 21 Poltronissima, 21.20 
Telefilm 22.30 Viaggiamo in¬ 
sieme 24 Oroscopo, 0. IO I 
latti del giorno, 1.00 Film, 
3.30 Non stop 


RETE ORO. 

Or* 11.10 «New Scotfand 
Yard», telefilm. 12.05 «I bat¬ 
tellieri del Volga», film, 13.35 
«Viviana», novela. 16 30 Nel 
regno del cartone, 18 «New 
Scotland Yard», telefilm, 21 
«Un uomo alla deriva», film, 
0.30 «Tua per sempre», film. 


VIDEOUNO 

Ore 14 Tg Notizie, 14.20 
«Veronica il volto dell'amore», 
novela, 15 «I fratelli Karama* 
zov» sceneggiato 18 «Vite 
rubate», novela, 19 Tg Notizie 
e commenti, 20.30 Bar Sport 
Giovedì, 22 Tg-Tuttoggi; 
22.15 Eurogol; 22.45 «Sto¬ 
ria d'amore e d’amicizia», sce¬ 
neggiato 


« 


■ PRIME VISIONIMI 


RIALTO 

L 6 000 

MitterydiB Swaim H (16 22 301 




Vii IV Novembre 

Tel 6790763 

ACADEMY HALL 

Vii Starni , (7 

L 7000 
Tal 426778 

Qualcoaa di travolgente con Melania 
Griffith-A (16 30-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

GII intoccabili (Prima) di Alan Rudolph 
(15 30 22 30) 

AOMIRAl 

Piazzi Varcano 16 

L 7000 
Tet 051196 

OH occhiali d'oro di Giuliano Monaldo 
con Philipp* Nolret, Rupert Everett • OR 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Intervista (Prima) (16 30 22 30) 



ne-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Vi# Salariali 31 

L 7000 
Tel 864305 

Qualcosa di travolgente con Melania 
Griffith (16 30-22 30) 

ADRIANO 

PlMlàClvour, 22 

L 7000 

Tei 352163 

GII Intoccabili • PRIMA — 
(16 30 22 30) 


L 7 000 
Tal 7574549 

Scuola di ladri. Parta 2*. di Nei Paren¬ 
ti, con Paolo Villaggio • BR 
(16 30-22 30) 

ALCIONI 

VleL dilatimi 39 

L 5 000 
Tal 8380930 

Camera con vista di Jamas Ivany, con 
Maggia Smith - BR (16 30 22 30) 

Via E Filfbarto 175 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montatoti!*, 101 Taf 474)570 

Film par sdulfl HO 11 30, 16-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Aganta 007 zona pericolo • di Lan Fle¬ 
ming con Tìmothy Delton A 

(17-22 30) 



Gii intoccabili PRIMA 

(16 30-22 30) 



AMInllàli* 

Accadami! Agiad, 57 

Taf, 5408901 

UNIVERSAL 

L 6 000 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen- 

AMERICA 

Vi* N dai (Vanda, 6 

L 6 000 
Tal 5616161 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Camen- 



kmté • DR (16-22 30) 

tonté • DR (16-22 30) 


ARCHIMEDI 

Vii Afchimada, 17 

L 7000 





Tal 875567 

(18 30-22 30) 

AMBRA JOVINELU 

L 3 000 

Film per adulti 

AlllSTON 

VlaOcam. 1» 

L 7000 
Tal 353230 

Appuntamento a) buio con Kim Satin- 
gara Bruca Wlllini. A (16 30-22 30) 

Piazza G Pepe 

Tal 7313306 


ANIENE 

L 3000 

FHm per adulti 

AA1IT0N n 

QWaH» Cotenna 

L. 7000 
Tal 6793267 

Accadde In Paradiso di Alan Rudolph, 
con Tìmofhy Hutton Kelly McGiills - FA 
(16 30 22 30) 

Piazza Sempkxie 18 

Tel 890617 


AQUILA 

Via L Aquile, 74 

L 2000 

Te» 7594951 

Film par adulti 

AITOAIA L 6 000 

Via di Vili» «alKdt, 2 fai 5140706 

Lunga vita «Ite aignora di Ermanno Ol¬ 
mi • OR (18-22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Vìa Macella 10 Tel 7553527 

Film par adulti 

ATLANTIC 

V ttiralm. 746 

L 7000 
Tal 7610666 

Qualcosa di travolgente con Melania 
Griffith - A (16-22 30) 

BROADWAY 

Via dal Narcisi, 24 

L 3000 
Te» 2815740 

Film per adulti 

AUQUITUI 

CioV Emanuela 203 

L 6 000 
Tal 6875455 

Quell'ultimo giorno di Konitantln Lo- 
puteianakj * DR (17 15-22 30) 

ELDORADO 

Viali dall Esercito, 38 

L 3000 

Tel 5010652 

8cuola di ladri con Paolo Villaggio • (BR) 

AZZURRO BORIONI 

V dagli Sezioni 84 

L 4000 
Tal 3581094 

Àround Midnlght (19) Daunballò 
(20 30); TuttoBanlgnl (22 00) 

MOULIN ROUGE 

VlaM Corbino 23 

L 3000 
Tel, 6562350 

Film per adulti 

BALDUINA 

Pia Balduina 52 

L 6000 
Tei 347592 

Camera con viltà di Jamei Ivany, con 
Maggia Smith • 0R (16 30 22 30) 

NUOVO 

Largo Aacianghi 1 

L 6.000 
Tel 688116 

La (Ignora in rosso di G Wilder - (BR) 
(16 30 22 30) 

•ARlIRINt 

Piazza Barberini 

L 7000 
Tal 4751707 

Quarto protocollo di John Mackenzie 
con Michael Calne, Perca Brosnan - A 
(16-22 30) 

ODEON 

Plana Repubblica 

L. 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 




* 


•LUE MOON 

Via dai 4 Centoni 53 

L 6000 

Film par adulti (16-22 30) 

rnLCTOIwfn 

PzzaB Romano 

Tal 5110203 




SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

■ ,... 


BRISTOL 

Via Tuacofani, 980 

L 5000 

Film par aduli) (16 22) 

Tel 620205 




ULISSE 

ViaTiburtlna 354 



CAPITOL 

Vi* G Sacconi 

L. 6 000 
Tal, 393200 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Corneo- 
cinl, con Snlo Polimmo, Gian Maria Vo¬ 
tante - OR (16 30-22 30) 

Tel 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Film per adulti 

CAPRANICA 

Pialli Capante», 101 

L. 6 000 
Tal 6792465 

la piccola bottega dagli orrori di Franz 
0», con Rlck Morante, Elton Green» ■ M 








IH 30 23 301 

■ CINEMA D'ESSAI M 




L'amico dette mia amica di E Rohmer- 
DR 116 45 22 30) 




P.itMonlpcìtorte, 125 Taf 67BB9B7 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 6 000 

Lunga vita alte signora di Ermanno Ol¬ 
mi-DR 

CASSIO 

Vii Cauli, 692 


f ha bluee brothere con J Salutili - M 
(17 30-22 30) 


Tal 1651607 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 6000 

Taf 6564395 

Radio days di Woody Alton, con Mia 
Farrow, Dianna Wìett • (BR) 
(17 22 30) 

COLA « MINIO 

C eow 

Agente 007 tona pericolo di Un Fle¬ 
ming, con Tlmothy Oailon - A 
(17-22 30) 

nana con «menio.w 

Tal 0B7SJ03 

N0V0CINE D'ESSAI 

L 4000 

Tal 5816235 

Cronica di una morta annunciata di 
Francesco Roii, con Rupert Everett Or¬ 
mila Muti - DR (18 30-22 30) 

DIAMANTI 

L 6000 

Pradator con Arnold Schwarzanaggar • 

A (16-22,30) 


VnPrmnftu S92-b 

Tal 298800 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
VìaTlepoìo 13/a Tel 3611501 


EDEN L, 6000 

Pili Cd» «Rienzo, 74 Tal BB78682 

Arizona Junior di j Coen • BR 
<16 30-22 30) 

aott italiano) (20 30-22 30) 

RMSASfV 

Via Stoppini, 7 

L 7000 
Tal 670245 

Agenta 007 zona pericolo di lon Fle¬ 
ming, con Tlmothy Galton - A 
(17-22 30) 

TIBUR 

Via dagli Etruschi 40 

L 3000 

Tel 4967762 

N camorrista di G Tornitori, con Ben 
Cazzar*, L M SO» (DR) 






»M«M 

L 7 000 

Mannequin di Michael Gottlìeb, con An¬ 
drew McCarthy, Kim CottroH ■ 8R 
116,3022 30) 

B CINECLUB 



Taf sSTm 



«INAIA 

Mi tanto, li 

L 4 000 

Tal 682864 

Qualcosa di travolgenti con Melania 
Griffith-A (16 30-22 30) 

GAAUCO 

VI» Parugl» 34 

TH 7551785 

Proteggi mio talismano di Roman Bete- 

)«n (20 30) 

ISPIRO 

Via Nomenteni 

Taf. 193905 

L 5 000 
Nuova, 11 

Radio Oaya di Woody Alien, con Mia 
Ferro*, Dtenna Wiait - BR <17-22.301 

AlAWAINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

SAIA A l'hcmmt volpi di Maroun Ba¬ 
gdad) (20 45), Sibai di Kwon-Taak Im 
(22 30) 

SALA B 40 mq di Germania di Evflk 
Baiar-DR (19-22 30) 

E TOM 

L 6000 

Oci Cfornte di Nétta Mlckhalkov, con 
Marcello Maatioianni VaavoiodO lario* 
nov - BR (18-22 301 



Più. In Luto*. 41 

Tei 6876126 

e Fuom ROMAemaei 


SORCINI 

L 7.000 

Agenta 007 zona pericolo di Lon Fte- 

mlng, con Tlmothy Dalton « A 
117-22 30) 


Vte UWtl wm 





EUROPA 

Cor» d’Italia, 107/t 

L 7000 

Tal 864868 

La casa • Parta M di Barn Palmi, con 
Bruca Campbel», Sarah Barry • H 
(16 16-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 via dal Pallottlni 
Tal 5603181 

«Scuote di tedrl - parta Ha di Neri Pa¬ 
ranti. con Paolo Villaggio • 8R 
(18 30-22 30) 



SALA A- «ulte a «ulte con Katteen Tur¬ 
bar -OR 06 30-22 30) 

SAIA B Non tardatevi - PRIMA - 



Via Statoliti, 51 

Tal 4751100 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tei 5810750 

Giulia a Giulia con Katka«n Turnar • DR 
(16 30-22 30) 



(16 30-22 301 

SUPERQA L 7 000 V la della Maina 


ÓARMN 

Viete TVaatevere 

i 6000 

Tal 682848 

Film par adulti (16-22 30) 

44 Tel 

5604076 

con Michael Cena, Perca Broanan • A 
(16 22 30) 

«RAMNO 

P, «avutimi 

L 5000 
Tat, 8194948 

•plritlka di Kevin S Ttnnay, con To* 
wntv Kitaen * H 
(16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Film per adulti 

QKHRUO 

L 6000 

La bahm* d'agoalo di lindiay Amter* 

Tel 9001880 



Vi. Nnnwww*. 43 

Tal B64149 

•on; con Baile Devia, UHten Gl*b • DR 
(16 30-22 30) 

RAMARINi 

Tei, 9002292 

Spiritila di Kevin S Tannay, con Ta- 
wnay Kltaan • H (17 221 

QQtOIN 

Vìa Taranto, 35 

L 6000 
Te) 7596602 

Lunga vita ala aignora di Ermanno Ol¬ 
mi • DR (1630-22 30) 

ALBANO 



oriborV 

Vte «esorto VII, ISO 

t 7000 
Te» 6380600 

La casa * Parta « di 5am Raiml, con 
Bruca Campbell. Sarah 8arry H 
(18 30-22 30) 

ALBA RADIAI» 

Tal 9320126 

Fitm p« adulti 

FLORIDA 

Tet 9321339 

M mieterò dal lago acurodi Brian Tran- 

houoaV 

Via! M«mhHo 3 

1 7 000 
Taf 668326 

liiiiijjiiilfajlÉI 



Barry - H (16 2 15) 

FRA8CATI 

POLITEAMA 



MOUNO 

VteO Induro 

l 6 000 
Tal 682495 


L 7000 
Tal 9420479 

SALA A Aganta 007 zona pericolo di 

lan Fleming con Tmothy Dalton • A 

KING 

Vi* Postano 37 

L 7000 
Tat 8319641 

Arma telai# di Rclhard Dormir, con Gary 
Buaay MltcheH Ryan • G 
(16 30 22 30) 


(15 30-22 30) 
SALA 8 Qualcosa di travolgente con 
Melania Griffith - A (16 22 30) 

MAIITOtO 

VII Appli, 4ie 

L 7000 
Tal 786088 

La «aaa • Parte N di Sam fiaimi con 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

Giulia a Giulia con Kattoan Turnar • DR 
(17 22 30) 

(17 15 22 30) 




MAJKSTIC 

VteSS Apoatofi 20 

L 7 000 
Taf 6794908 

Lunga réte alte «ignora di Ermanno 01 
mì-DR (16 30-22 30) 

AMBASSADOR 

l«#%1 #4 

Accadde in paradiso di Alan Rudolph. 

MTAOPOUTAN 

VII M Cono. I 

L 5000 
Tal 3800933 

Arma telate di Richard Oonner, con Gary 
Buaay, Mitchell Ryan G 

Tal 9456041 17 000 

con Tlmothy Hutton, Kelly McGJIis • FA 
(17*22 30) 

116 30-22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Agenta 007 zona pericolo di Lan Fla* 

MO0CANITTA 

Plana Repubblica, 44 

L 5 000 
TH 460285 

Film par adulti (10-1130/16*22 30) 



mlng, con Tìmothy Delton • A 
(15 30 22 30) 

«ODIANO 

Piazza RaoubWtea 

L 5000 
Tal 460286 

F»mp««WII (16-22 301 

FIUMICINO 

Tel 6440045) 


NSW VOAA 

L 6000 
Tal 7810271 

Oli intoccabili PRIMA - 

(15 30 22 30) 

TRAIANO 

Matthau CrisCampion BR 





PARI! 

Via Magna Oracle, 112 

L 7000 
Tei 7586568 

GH occhiali d'oro DI Giuliaro Montaldo 
con Philipp* Noiret Rupert Everett OR 
(16-22 30) 

MACCARESE 

Film per adulti 



Halr 1 ver no ne inglese) (16 22 40) 



Vicolo dai Piede, 19 

Tal 6803522 

MENTANA 

ROSSI 



RAISKWNT 

Vii Appte Nuova. 427 

L. 6 000 

Tal 7610146 

Agente 007 zona pericolo - di lon Fle¬ 
ming, con Tlmothy Dzlfon • A 


Prossima apertura 







RUSKCAT 

Via CairoH 95 

L. 4000 
Tei 7313300 

Film per adulti (1123) 

PALOMBARA SABINA 


QUATTRO FONTANI 

L 6000 

Pradator con Arnold Schwarzenegger - 
A (18 30-22 30) 

NUOVO TEATRO 


Chiusura estiva 

Vie 4 Fontana, 23 

Tei 4743119 




QUIRINALE 

Via N azionala, 20 

L 7000 
Tel 482853 

Gli occhiali d'oro di Giuliano Montai 
do con Philipp# Noiret Pupari Everett ■ 
OR (16 -22 30) 

S. VITO ROMANO 

AVILA 

Film per adulti (18 22) 

QUtRMETTA 

VteM Mlnflhetti, 4 

L 6000 
Tel 8790012 

Oood Mornlng Babilonia di Paolo a Vit 
torio Tavlani con Vinceent Spano Joa- 
quim Da Almedida OR (15 50 22 30) 

TIVOLI 



REALI 

Plani Sennino, 15 

L 7000 

Scuote di tedrl Parta 2‘ di Neri Paren 

GIUSEPriTTI Tel 0774/29278 


Taf 5810234 

6, con Paolo Villaggio • BR 
(1630-22 301 

TREVIGNANO 


REA 

CorwTHeMe, 113 

t 6000 
Tal 864166 

La famlgHa di Ettori Scoi» con Vittorio 
Gaaaman • BR (16 30-22 30) 

PALMA 

Tet 9019014 

Riposo 


SCELTI PER VOI 


■ GIULIA E GIULIA 

Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto per motivi tecnici, è il primo 
film girato (nella aeda Rai di Mila¬ 
no) con telecamere ad alte defini¬ 
zione Ma, finché è nel cinema, 
tanto vale guatarlo come un film 
In una Trieste magica ai conauma 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedove il giorno stes¬ 
so delle nozze Ma dopo anni nel¬ 
la «uà vita auccede un fatto inat¬ 
teso la caaa ai ripopola, c è un 
bimbo mai conosciuto, c è un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormale. una 
storia di sentimanti In cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso, Kathlean Turner, 
Sting, Gabriel Byrna 
ARCHIMEDE, KING, FIAMMA 
(sale A) 


■ QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
con i russi cattivi e il bravo agenta 
inglese che evita la guerra mon¬ 
diale Lui I ecchlappaspie, é Mi¬ 
chael Caine, nei panni a sé con¬ 
geniali (ricordate «Il ceao Drab* 
ble»?) del funzionario lucido e 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno II nemico da batte¬ 
re stavolta è un killer del Kgb che, 
al comando di un generala fanati¬ 
co, entra in Inghilterra con l'in¬ 
tenzione di far scoppiare una «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea detta Nato per provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare Il finale, tutto sul filo del 
secondi (la bomba è innescata), è 
la cosa migliora del film 

BARBERINI 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Roger Cor- 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rock, che porta 
la firma del creator» dei Muppets 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il noma di Audrey 2 
All inizio il vagatale fa aumentare 
gN affari del negozio, ma poi, cre¬ 
scendo, al rivelerà una «cosa ve¬ 
nuta dall'altro mondo» Diverten¬ 
te la ricostruzione In studio, bra¬ 
vissimi gli attori (a cominciare dal 
dentista sadico Stava Martin) 

CAPRANICA 


n ociciornie 

Marcello Mastrotanni in grandis¬ 
sima forma nell ultimo, stupendo 
film di Nìkita Michalkov premia¬ 
to a Cannes di quest anno per 
l'interpretazione Tra 1 Italia um¬ 
bertina e la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cachov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amore 
romantico e dell anima russa Sa¬ 
tira sociale, tocchi di gemo nella 
regia, ambienti altoborghesi elle 
Visconti m una riuscite coprodu¬ 
zione itelo-sovletlca che riconfer¬ 
ma il talento e lo stato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 
ETOILE 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret¬ 
ti produce, Carlo Mazzacurati di 
riga, Marco Messeri Giulia Bo¬ 
schi e i gemelli Ruggeri (si quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti Le storia? Un pacifico 
avvocato si Uova invischiato in 
una sporchissima stona di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi¬ 
ste «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano, la scoperta di un pae¬ 
saggio e. forse, di un nuovo auto- 

r ® HOLIDAY 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri¬ 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Basinger, proprio lei, 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande stile 
da Blake Edwards, il film è una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconde parte 
momenti di buon divertimento E 
la Basinger, oltre che belle, é bra¬ 
va davvero? 

ARISTON 





Melarne Griffith e Jeff Daniels in «Qualcosa di travolgente» 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 


Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato e Venezia, è una para¬ 
bola amare sull abbandono del- 
C adolescenza Un gruppo di ra¬ 
gazzi. camerieri In erbe, viene 
«■•sunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati¬ 
ca, vecchissima Signore II pran¬ 
zo diventa una sarabanda simbo¬ 
lica. In cui I giovani entrano per le 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti Ben¬ 
tornato, Olmi 

GOLDEN. MAJESTIC. ASTORI A 


O L'AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer, ovvero II film Infinito 
Ormai le tue «commedie e pro¬ 
verbi» (in oui «L'amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
•Reinette • Mirabelle») assomi¬ 
gliano sampre più • capitoli di 
un unica, ininterrotta pellicola In 
questo caso, due giovani coppie 
Infelici creano una aorta di «qua- 
drang ok» sentimentale aperto a 
ogni eduzione Ovvio che, in ma¬ 
no a Rohmer, una simile storia 
perde ogni malizia per acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


□ ARIZONA JUNIOR 

Risate e avventure targate Arizo¬ 
na, ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel • Ethan 
Coen, la coppia dall'horror 
«Blood Simple». ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme¬ 
dia La trama? Impossibili rac¬ 
contarla Sappiate sdo eh* una 
coppia male «>aortita (un ex ga¬ 
leotto e una ex poliziotte) decide 
di rubar* un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore, ai sentono 
tanto adi Ed è sdo l'inizio. 


■ LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film crepuscolare, diretto dal 
regista britannico Lindsay Andar- 
aon, che vede insieme due veo- 
chie glorie di Hollywood Lilllan 
Gish e Bette Davis Una coppia 
veneranda che replica sullo 
schermo, un po’ por gioco, un 
po per sfida, i personaggi incar¬ 
nati cento volte al cinema la Da¬ 
vis è cattiva, malevola, piena 6) 
rancori, la Gish è luminosa, genti¬ 
le altruista le per giunta corte#* 

S iata da Vincent Prire) li film non 
un capolavoro, ma i duetti sono 
pungenti e I atmosfera tra il ma¬ 
linconico e la commedia di carat¬ 
teri sfodera momenti Intensi 

GIOIELLO 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria», H film di 
Luigi Comenclni Intarpretato da 
Gian Maria Volontà • Diego Aba- 
tantuono Scritto da Damatrio 
Cesile (sulla scorta di un'*»p*- 
rlenza autobiografica), Il film é la 
storia di un ragazzino Inquieto 
che nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corre contro tutto • tut¬ 
ti A piedi scalzi come 4bab* Bini¬ 
la. il tredicenne afida i'ambiente 
chiuso, l'ottusità del padre, l’Ipo¬ 
crisia della cittadina facendo di¬ 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà, un modo per affermar* 
la propria indipendenza, 

AMERICA. CAPITOLI 
UNIVERSALE 

O QUALCOSA DI ' ^ 

TRAVOLGENTE 
Incontro fatala, in un bar di New 
York, tra un lui * una lai. Il «fui» è 
uno qualsiasi, un travet modesto 
(ma carinodalla vita noiosa. 

La «lai» à una matta sostenete 0 
bellissima, * ... appunto, «Qual¬ 
cosa di travolgente», Vedane o 
rovinerai la vita è un tutt’uno, m* 
torse ne vale la pana. Dirige Jo¬ 
nathan Damme, gli attor) (mota) 
bravi) sono Malama Griffith a Jaff i 
Daniela, 1» comicità è di «Issai 
anche se il finale tende Inutilmen¬ 


te al thrilling. Muaiche, belle, 
Leurie Anderson, John Caie 


vid Byrne. 


5*1 


ACADEMY HALL 
ATLANTIC, ESPERIA 
ROUGE ET NOIRE 


■ PROSAHBH 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544001) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/66 Orano 
botteghino 10/13# 16/19 
BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombararate 794 • S L Men- 
lana) 

Alle 21 16 Poeti# sulle fine dei 
mondo di Antonio Delfini regia di 
luigi Gozzi 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353809) 

Alle 21 «Che eoe B il teatro?!» di 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tardieu regia di Andrea Camillert 
DELLA COMETA (Via del Tealro 
Marcello 4 - Tel 6784300) 

Vedi spazio musica 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Aperta campagna abbonamenti 
Orarlo botteghino 10-13 e 16-19 
CUOIO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagiona teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13 30-14 30/19 
LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tal 490961) 

Alle 21 PRIMA • La compagnia 


Poiesis presenta/ Folle sinfonie 
La lezione e La fanciulle de mari¬ 
to di Jonesco Grandi dispiaceri di 
Courtelme 

MANZONI (Via Montezebio 14/c - 

Tel 31 26 77) 

Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10-13 e 16 19 
META-TEATRO (Via Mameli 5 • Tel 
5895807) 

Alle 21 15 A porto «Muse di J P 

Sartre con Marina Zanchi Sergio 
Reggi regia di Pippo Di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A » 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alla 21 Miseria# 
grandezza nel camerino n 1 di 

Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alte 2145 

lentin adattato diretto e interpre¬ 
tato da Patrick Rossi Gastaldi con 
Barbara Enna Carmen Matz 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 Strategie por due pro¬ 
sciutti, Intontii logos di Raymond 
Cousse diretto e interpretato da 
Maurizio Soldà 

OUfWNO-ETI (Via Marco Mmghetti 
1 Tel 6794585» 

Alle 2045 Procasae a Oiecomo 


- 

Festa de l’Unità 
di SAN LORENZO 

PARCO DEI CADUTI DEL 19 LUGLIO 1943 

30 SETTEMBRE -4 OTTOBRE 

GIOVEDÌ 

1 Or» 18 - Intervista al Pel «E la nave va 
In un mare di guerra». Claudio Petruc¬ 
cioli della segreteria nazionale del Pei 
e Nicola Zlngaretti della Fgcl romana 
rispondono allo domanda di Armlnlo 
Savloll deU’Unlta. 

Ore 19,30 - La sorpresa d) «Tango.: 
Davide Mondino. 

VENERDÌ 

2 Ore 18 - Intervista al Pel «Crisi, verifi¬ 
che, pentapartito: Roma, una città allo 
sfascio». Intervistano Goffredo Bettinl 
segretario della Federazione romana 
del Pel Rosanna Lampugnan! dell’Uni¬ 
tà e Carlo Clavonl della Repubblica. 

SABATO 

3 Orali-Intervista al Pel tRelamim: 
come vota II Pcl7> Il sen. Ferdinando 
Impostato ex magistrato e Lionello 
Cosentino della segreteria della Fede¬ 
razione romana del Pei rispondono a 
Paolo Graldl del Corriere della Sera. 

Domenica 

A Ore 18 • Intervista al Per «Le proposte 
e le Iniziative del Pei alla ripresa del¬ 
l'attività politica». Intervistano l'on. 
Renato Zangherl capogruppo del Pel 
alla Camera 1 giornalisti: Mino Fucclllo 
della Repubblica, Giuseppe Francesco 
Mennella dell'Unità e Paolo Pagliaro 


capo redattore dell'Espresso. 


Leopardi Scritto diretto e inter¬ 
pretato da Renzo Giovampietro En 
mo Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 60 • Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA Ritornati 
dal paaaato scritto diretto e inter¬ 
pretato da Riccardo Pazzaglia 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756041) 

Alle 21 Ci un uomo in mozzo al 

mar* di Gennai a Giovannini con 
Gianfranco lannuzzo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappolo por topi di 
Agatha Christie con Giantanco Si 
8ti e Susanna Schemmari regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 La vite à una curve di e 
con Rosa Masciopinto e Giovanna 
Mori 

STIAMO T.S.P. (Via della Paglia 32 • 
Tel 5895205) 

Aperte ie iscrizioni al corso bienna 
te gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 esile 22 Per un a) e per un 
ne di Nathaiie Sarraute con Nicola 
Pistoia Lorenzo Alessandri regia 
di Marco lucchesi 
UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) • 
Tei 855118 

Alle 2130 Mttio e Rome delie 
Elegie Romane di Goethe di Ugo 

Margio con Severino Saltarelli En¬ 
rica Rosso 

VALLE-ET1 (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Abbonamenti a 10 spettacoli Sta¬ 
gione Teatrale 1987/88 


VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Salotto Carmen di S 
Marchini R Caporali, regia di Atti¬ 
lio Corsini 

■ musica mmmmm 

ACCADEMIA NAZIONALI S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer¬ 
tistica 1987-88 sono modificati co¬ 
me segue dal 5 al 7 ottobre per » 
nuovi abbonamenti rimasti disponi¬ 
bili Gli Uffici sono aperti dalle 9 
alle 12 e dalie 16 alle 18 30, tranne 
il sabato e i festivi 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Sosia - Tel 
368656251 

Oggi elle 21 ti pianoforte oggi Duo 
pianistico Ballista Canino musiche 
di Strawinsky Domani alle 21 1* 
Rassegna di musica contempora¬ 
nea per Con e Voci Bianche 1987 
Ingresso libero 


BASILICA S. APOLLINARE 

Alle 21 Concerto de La bottega 
musical* Canti gregoriani e polifo¬ 
nici Musiche da Patestnna e di 
Monteverdi 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Te» 
6372294) 

Alle 2130 Orchestra sinfonica pre¬ 
sidenziale di Ankara Dirige Ren- 
gim Gokmen Musiche di Tuzun 
Mendalssohn Beethoven 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Mercallo. 4 • Tei. 67*4380) 

Alle 21. Le musici in Francie 

Musiche di Debussy Ravel Gaun 
dòd Orchesta diretta da V Bonolis 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 


NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta 18 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 8 

jtvRin» - t 

ORATORIO DEL CARAWTA (Vi* < 
del Giravite 7) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK 


BIG MAMA (v IO S Francesco a Ri- 
pa 18 -Tel 582551) 

Alle 21 inaugurazione delia nuov» 
stagiona Alle 22 30 Concerto di 
Alex Qritti e Shake n blues 
■LUE LAB (Via del Fico, 3 - Tel i 
6879075) 

Domani alle 21 3D concarto dei J 
«Fabio Mariani grogp* 

CENTRALE (Vie Cela*, * - T#L 
67 97.270) 

Alle 21.16 Rie earnevei - Ritma. * 
poesie e colore dalle muoio* tue» 
ailkane con Susy Menry * ocWo 
Karen 

OOR1AN CRAY (Piazza •htlusia 41- 

Tel 6818685) 

Alle 21 Concerto jazz con Ofiviar 
Berney e il quartetto di lue» Turco 
FOLKSTUDIO (ViaG Secchi 3-Tal 
5892374) 

Alle 21 30 First Gate Syncopetors 
in concert 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e - Tel > 
6530302) 4 

Alle 22 30- Steuan jan ensemble , 
di Antonio Pierri 

METROPOLI (Via dei Ciceri 79) 

Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 5 
birreria e gastronomia i 

MISSISSIPI (Borgo Angelico 18-Tel t 
6546652) i 

Chiusura estiva 
PALASPORT EUR 
Alle 21 Vasco Rossi con Sleve Ro- 
gers Band in concerto 


t 



PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO ALLA P.l. , 

COMUNE DI ZAGAROLO ; 

ASSESSORATO ALLA P.l. - TEL. 9525966 i 


ORCHESTRA DA CAMERA 
“GOFFREDO PETRASSI” 

PALAZZO ROSPIGLIOSI . 

Domenica 11 ottobre, alle ore 18, a Palazzo Rospigliosi (Zagara- 
lo), l'Orchestra giovanile da camera "G. Patrassi” terrà un concer- > 
to di musica contemporanea organizzato in collaborazione con il j 
Concorso di composizione ”G. Savagnone”. Oltre ad opere di , 
Patrassi (Sonata da camera per clavicembalo e IO strumenti), ! 
Hindemith (Kammermusik n. 2) e Aldo Clementi (Kom silsser 
todl), sono infatti in programma il "Concerto per corno e archi” di 1 
Savagnone nonché l'opera "Nottetempo" del milanese Paolo Rie- ! 
ci risultata vincitrice della II Edizione del Concorso di composizìo- 1 
ne. L'Orchestra sarà diretta da Paul Mefàno che ha fatto parte della J , 
giuria del Concorso con Marcello Abbado, Aldo Clementi, France¬ 
sco Pannisi, Gioacchino Lanza Tornasi,, Ada Gentile e Teo Usuellì. f 
Saranno impegnati come solisti Luciano Giuliani (corno), Andrea e 
Padova (pianoforte) e Sandra La Penna (clavicembalo), Il concerto J 
sarà registrato da Radiodue. , 


c\f\ l'Unità 

X I I Giovedì 
6mi\J 1 ottobre 1987 
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».. Con i film 

dì Magni e Altman si è concluso a Boario 
| 0 Funny Film Festival, l’unica 
i rassegna italiana sul cinema della risata 

l —— , . . 

\ 


. .. Celentano 

presenta il suo «Fantastico», ma non svela 

molti segreti: «Dico la verità, 

la tv non mi piace. Tanto meno il varietà...» 


Vedi retro 



CULTURA e SPETTACOLI 


La Columbia 
azzera 
(progetti 
di Puttnam? 



Per poesia un suicidio 



Cento anni fa nasceva 
Carlo Michelstaedter, che ora viene 
ricordato da libri e convegni 
Ecco chi era quel «tragico» goriziano 


MB Tornano in libreria le 
Poesie e si parla in un conve¬ 
gno a Gorizia, da oggi al 3 
ottobre, di Carlo Michelstae¬ 
dter, goriziano del 1887, 
morto suicida 11 17 ottobre 
del 1910. Si è scritto molto 
sulla sua vita e sulla sua ope¬ 
ra, specie sulla sua tesi di lau¬ 
rea Intitolata La persuasione 
e la rettorica, eppure non si 
sa ancora classificare né l’u- 
na né l'altra, «giudicarle», 
metterle a fuoco come si vor¬ 
rebbe, Prosa, poesia, lettere, 
appunti e persino disegni, 
istillano inquietudine, sempre 
di nuovo, in quanti cerchino 
di incamminarsi insieme con 
lui In quella «direzione» che 
Massimo Cacciarl ha definito 
«tragico-classica». Inquietudi¬ 
ne e angoscia, superate le pri¬ 
me diffidenze nel confronti di 
una poesia che a volte rivela 
echi dannunziani e a volte 
un’Imitazione carducciana (e 
Michelstaedter amò Carduc¬ 
ci: si veda la lettera in cui egli 
racconta ai familiari il suo 
viaggio a Bologna per parte¬ 
cipare atta veglia detta salma 
del poeta e ai funerali), pren¬ 
dono Il lettore e non lo ab¬ 
bandonano. 

D'altro canto non si può 
Isolare questo libretto dU 12 
pagine (è parte delle opere 
complete che l'Istituto per gli 
incontri culturali mitteleuro¬ 
pei di Gorizia e Adelphl van¬ 
no pubblicando a cura di Ser¬ 
gio Campailla), leggerlo co¬ 
me si legge un qualsiasi volu¬ 
me di versi, perché, ha ragio¬ 
ne Campania, «Michelstae¬ 
dter cl mette In una posizione 
imbarazzante. Non ha chie- 


OTTAVIO CCCCHI 

sto del giudici di poesia, e 
nemmeno dei lettori; e li rifiu¬ 
terebbe. È la nostra indiscre¬ 
zione che ci autorizza». Certo 
è che «il metro di valutazione 
letteraria si pone come stru¬ 
mento inadeguato». Anche di 
qui l'inquietudine, il senso di 
inadeguatezza di ogni altro 
metro; di qui 

r«inc!assìficabilità» (Campan¬ 
ia) di un’opera presto e inte¬ 
ramente conclusa, che in 
fretta fu posta sotto il segno 
del vocianesimo e altrettanto 
in fretta fu consegnata all'esi¬ 
stenzialismo. 


Borghesia 
nell’imminenza 
del crollo 


Se si prendesse a solo il vo¬ 
lume delle poesie si rischie¬ 
rebbe di sopravvalutarlo o di 
sottovalutario, o di «deforma¬ 
re» una voce esemplare del 
principio del secolo. Si legga 
il saggio di Eugenio Garin 
•Giovanni Vallati (con una 
postilla su Michelstaedter)*, 
ora nella nuova edizione di 
Intellettuali italiani del XX 
secolo (Editori Riuniti, pagg. 
374, lire 30.000). Per non de¬ 
formarla, si rifletta sulla ra¬ 
gione per la quale la medita¬ 
zione di Michelstaedter, dice 
Garin, era di casa, a Firenze, 


•in una scuola dove i rapporti 
fra filosofia e poesia, fra filo¬ 
logia e storia sono cosi saldi 
che filosofi sono i poeti e 
poeti i filosofi». Da questa 
scuola e da questo rapporto 
era stato attirato il giovane 
gonziano. D'altronde, quella 
direzione tragico-classica di 
Michelstaedter (Massimo 
Cacciali, Dallo Steinhof, 
Un'oscura aia di città vec¬ 
chia, Adetphi, 1980) attraver¬ 
sa la cultura mitteleuropea 
mediata dalla cultura della 
borghesia nella quale Michel- 
staedter nasce. È una borghe¬ 
sia che guarda alia cultura ita¬ 
liana neìlimminenza del crol¬ 
lo. Crocevia Trieste, come vi¬ 
de Bazlen, e crocevia Firen¬ 
ze, città in cui, in quell'inizio 
di secolo («O come non te¬ 
ner conto - scrive Garin - 
che vi dimorava, e pensava dì 
poterci vivere, Lukàcs 
dell'Anima e le forme, delle 
letture di Kierkegaard e del 
primi abbozzi di estetica, con 
Bloch che lo cerca e lo con¬ 
vince a preferire Heidel¬ 
berg?»), tutte le possibili dire¬ 
zioni s’incrociano senza fon¬ 
dersi: e invitano a percorrere 
tutti i possibili attraversamen¬ 
ti. 

Ecco già dette alcune delle 
ragioni per le quali questo li¬ 
bretto di Poesie non può es¬ 
sere letto senza riprendere la 
lettura de\\'Epistolario e sen¬ 
za rimeditare La persuasione 
e la rettorica. Nasce anch’es- 
so da un attraversamento a 
un incrocio, in cui poesia e 
filosofia s'intrecciano senza 
fondersi. Vita e morte vi s'in¬ 
crociano, vivono l'una dentro 


l'altra, la vita che attraversa la 
morte e la morte che attraver¬ 
sa la vita. Altro non resta che 
percorrere tutt’e due le dire¬ 
zioni, quella della vita e quel¬ 
la della morte. A ventitré an¬ 
ni, ili 7 ottobre del 1910, Car¬ 
lo Michelstaedter si uccide 
dopo aver amato intensa¬ 
mente la vita: «Vita, morte,/ 
la vita nella morte;/ morte, vi¬ 
ta,/ la morte nella vita.// Noi 
col filo/ col filo della vita/ no¬ 
stra sorte/ filammo a questa 
morte.// E più forte/ è il so¬ 
gno della vita •/ se la morte a 
vivere ci aita// ma la vita/ la 
vita non è vita/ se la morte/ la 
morte è nella vita// e ia mor¬ 
te/ morte non è finita/ se più 
forte/ per lei vive la vita // Ma 
se vita/ sarà la nostra morte/ 
netta vita/ viviam solo ta mor¬ 
te// morte, vita, la morte nella 
vita;/ vita, morte, la vita nella 
morte». È // canto delle crisa¬ 
lidi. 


La relazione 
con Nadia, 
giovane russa 


Fu certo una scelta quel 
suicidio, ma fu anche l'estre¬ 
ma sperimentazione di quel¬ 
l'attraversamento, a quel cro¬ 
cevia in cui, pur vìvendo l'una 
nell’altra, la morte e ia vita, 
come nel Canto delle crisali¬ 
di , non si fondono mai insie¬ 
me. Per 11 giovane goriziano, 
studioso di Platone e di Ari¬ 
stotele, della rettorica e deila 
persuasione come possesso 

f >ieno di sé, la vita vissuta nel- 
a (e per la) rettorica, nel 
complesso di istituzioni, nor¬ 
me, leggi, cultura, costume, 
nell'ordine violento che cl 
domina, sarebbe stata una 
perdita dì sé, un accomon- 
dante suicidio. E questo che 


ancor oggi inquieta il lettore. 

È illuminante il passo di 
una lettera a Iolanda De Bla- 
si, scritta il giovedì 25 aprile 
del 1907, quattordici giorni 
dopo il suicidio di Nadia Ba- 
raden, una russa divorziata, 
un po’ più anziana di Michel- 
staedter, con la quale il gio¬ 
vane aveva intrecciato una 
relazione. Dice: «Mi sento tal¬ 
volta debole e piccolo e vedo 
con orrore il treno “trasporto 
ammali'’ avvicinarsi che do¬ 
vrebbe portarmi nel mondo 
borghesemente, trionfalmen¬ 
te cretino. - “No, Noi piutto¬ 
sto soccombere" mi gridò 
una voce morente». La voce 
morente, come annota Cam¬ 
pania nell’ Epistolario, è quel¬ 
la di Nadia Baraden, una vo¬ 
ce destinata a echeggiare 
con insistenza nella mente dì 
Michelstaedter. «Devo esser¬ 
le sincero fino alla crudeltà - 
scriverà alla De Blasi -. Non 
distrazioni e felicità cerco, 
ma ricordo e sento il dolore 
di una ferita recente. Quando 
le parlavo delie parole di una 
morta, non parlavo pei meta¬ 
fora». 

Quello che si è tentato di 
dire non porta alla conclusio¬ 
ne che fu il suicidio di Nadia 
Baraden a segnare il breve re¬ 
sto di vita del giovane: ma 
quella morta che gli parlava 
invitandolo a non acquietarsi 
nel «ruolo» che poi sarebbe 
stato di una parte rilevante e 
cospicua di intellettuali - far¬ 
si profeti della «rettorica»: del 
sapere corrotto dal potere - 
ebbe certamente un ascolto 
profondo da parte di Carlo 
Michelstaedter. 

Della tragedia che fu la sua 
breve vita, nette Poesie si ha 
solo testimonianza. Ma per 
cercarvi la contraddizione tra 
amore per la vita e richiamo 
della morte - questo, in con¬ 
clusione, è l'incrocio che an¬ 
che in quei versi si nasconde 
- bisogna risalire a tutta l'o¬ 
pera che Michelstaedter ci ha 
lasciato e alle interpretazioni, 
non univoche, che di essa so¬ 
no state date. 


Non è passata nemmeno una settimana dalle dimissioni di 
David Puttnam da presidente della Columbia Pìctures che 
già si infittiscono le voci sul pressoché completo azzera¬ 
mento del progetti messi a punto dal produttore britannico 
quando era in carica. È un classico di Hollywood (quando 
un boss va via cadono giù, come castelli di sabbia, tutti i 
suoi progetti), ma stavolta sembra che la major statuniten¬ 
se di proprietà della Coca Cola voglia stringere I tempi. 
Puttnam, infatti, si era opposto, suscitando parecchi malu¬ 
mori, ai seguiti di Ghostbusters e dì Karaté Kid in com¬ 
penso aveva detto sì a 7 bys di Bany Levinson, a Cemobvl 
di Stanley Kramer e a Old Gringo di Luis Puenzo (dietro, in 
veste di coproduttrice, c'è Jane Fonda). Probabilmente I 
primi film «depennati» saranno quelli europei: da h e lui 
(da Moravia) con la regìa di Doris Dorrie ai progetti che 
riguardano Emir Kusturica, Jiri Menzel e Zanussl. Spiritoso 
il commento del vecchio regista Richard Brooks: «Franca* 
mente non so se consolare David, oppure congratularmi 
con lui». 


Concupì 
il santone tv: 
guai 

per Jessica 


Sembra uno sperone di 

S vinto potere. Jessica 

ahn, la bellona che ha lat¬ 
to fortuna dopo aver rac¬ 
contato di aver avuto una 
nutrita esperienza sessuale 
con Jim Bakker, Il pastore 
evangelista della .religione 


per 


televisiva., dovrà comparire davanti ad un gran Blu , 
dire la sua in merito ad un altro scandalo che sta facendo 
tremare Washington: quello che riguarda la Wedtech, una 
piccola società che produce generatori. La Wedtech. a 
quanto pare, si aggiudicò un mega-contratto con il Penta¬ 
gono in seguito ad Interventi politici non proprio disinte¬ 
ressati. La donna entrerebbe nella vicenda come testimo¬ 
ne (pagala per tacere) dei rapporti tra il sacerdote elettro¬ 
nico e la società. 


Non poteva essere altri¬ 
menti. Appena uscita nelle 
librerie, la monumentale 
blogralia di Marion Brando 
firmata dal giornalista Char¬ 
les Hlgham ha riattizzato le 
polemiche attorno al divo 
hollywoodiano. Megaloma¬ 
ne. egoista. Idealista, sessualmente immaturo, generoso, 
geniale, infantile: complimenti e Insulti si mischiano nelle 
dichiarazioni raccolte da Hlgham. secondo un copione 
non proprio nuovo. Tra le curiosità svelate dal libro, una 
cordiale antipatia per Vlvten Lelgh, .colpevole, di essere 
troppo gentile sul set di Un tram chiamato desiderio, e la 
sferzante testimonianza di Tallulah Bankhead, che liquidò 
Brando definendolo .sadico e sessualmente freddo*. Per 
la cronaca, il sessantaquattrenne attore (pesa sul 150 chili) 
vive da tempo rinchiuso nella sua villa di Los Angeles, 
dove studls filosofia confortato dai consigli di un guru. Al 
cinema non pensa più. 


Biografie 1: 
r Brando 
già polemica 


Il «fenomeno Clcciolina» di¬ 
venta un libro e, fon», un 
film biografico da girare in 
Grecia. Il libro, dato pronta* 


del partito radicale, si imi¬ 
to!» Il peccato in Parla • 
mento. Chi ha paura di Cicciolìna?e porta la firma di Alda 
D'Eusanio (editore Reverdito). Il film, quasi certamente 
prodotto da Michalis Lefakis, dovrebbe intitolarsi La don¬ 
na del Parlamento. Le intenzioni - a leggere le agenzie di 
stampa - sembrano serie, e noi ne prendiamo atto. Ma ci 
sa tanto che difficilmente i fan di Cicciolina - quelli che 
hanno fatto la fortuna commerciale di film come Telefono 
rosso e Carne bollente - accetteranno una performance 
cinematografica della loro benlamina «depurala» delle tra¬ 
dizionali specialità amorose. 


mente alle stampe a pochi 
mesi dall'elezione nelle (ile 


Biografie 2: 
la prima volta 
di Cicdolina 


L'auto «Intervista» di 


Finalmente II film. Dopo tante chiacchiere e ante¬ 
prime, /nferulsta esce nel cinema per sottoporsi al 
giudizio del pubblico. Chissà come andrà? Come 
Cinger e Fred o lascerà freddinl come E la nave 
vai Se ò vero che Fellinl ha smesso da tempo di 
essere un campione di incassi, è altrettanto vero 
Che questo geniale autore contìnua a regalare (avo¬ 
le seducenti attorno alla magia del cinema. 


SAURO SORELLI 


HI «... trovarsi in un teatro 
di posa, d’estate, quando tutti 
i. sono in vacanza, In una citta¬ 
della, Cinecittà, che mi pro¬ 
tegge da ogni altro tipo di im» 
t pegno e distrazione: non po* 
; levo (are altro che mettermi a 
^chiacchierare per Immagini. 
L'ho fatto...». Feliini ha rac- 
: contato tante, contrastanti co¬ 
se sulla sua tutta nuova Inter¬ 
vista, ma crediamo che la fra- 
, se iniziale sla quella che più 
; da vicino coglie l'essenza au- 
> ìenllca del primo intento, del 
successivi sviluppi del film in 
1 questione. Intervista, infatti, 
risulta ciò che di più contrad- 

■ dittorlo Fellinl abbia allestito 
l per, lo schermo. Cò tutto e 
» niente Affiorano in essa brani 

sparsi di vecchie fantasie, so* 

; gni sbrindellali persi di vista 
: nel corso dogli anni, però, ad 
' un certo punto, sì ritorna som- 

■ pre e comunque In quell’in¬ 
granaggio • insieme esaltante 
; e desolato ■ che è la «macchi¬ 
na-cinema», Cinecittà, gli stu¬ 
di rimbombanti di caos o side- 
raìmente deserti, silenziosi. 

Fellinl stesso, del resto, è 
parte integiante del bnc à 
; brac in cui Intervista affonda, 
«i rigira, smania, straparla. Esi¬ 
lissimo filo d’Arianna nella ta- 
r na di quel moderno Minotau¬ 
ro che è Foliini diventa, di 
• quando m quando, la presen¬ 
ti» Invadente di una piccola, 


agguerrita troupe televisiva 
giapponese che, allettata dal¬ 
la presunta realizzazione della 
versione cinematografica di 
America di Franz KaJka, incal¬ 
za Fellinl dovunque, giorno e 
notte, affinché riveli un segre¬ 
to forse inesistente. Cioè, per¬ 
ché e come, quando e se, ap¬ 
punto, Fellinl fa il cinema che 
fa, quali sentimenti o pretesti 
muovano il suo estro e, in fon¬ 
do, perché Feliini è Fellinl. 
Dunque, un altro garbuglio 
mostruoso dal quale saltar 
fuori in qualche modo è fatica 
improba. 

Eppure Intervista è un'ope¬ 
ra compiuta. Anzi, un film bel¬ 
lissimo, tra i più affascinanti 
degii ultimi di Fellinl. Il fatto è, 
prima dì tutto, che esso risulta 
irraccontabile. E, secondaria¬ 
mente, che procede per Im¬ 
magini e illuminazioni, apolo- 

f ;ht folgoranti e lampi surreali 
n una corsa sbrigliata attra¬ 
verso il vivibile e il visibile, 
sempre in bilico tra realtà e 
finzione, memoria esistenzia¬ 
le e trasfigurazione grottesca 
(ancora una volta i consueti 
collaboratori, Nicola Piovani 
alia musica, Danilo Donati ai 
costumi e alle scenografie, 
Tonino Detti Cotti atta fotogra¬ 
fia, danno il meglio si sé). In 
tale e tanto caravanserraglio, 
persone d’ogni giorno e per¬ 
sonaggi fantastici si mischia¬ 



no, si scambiano di ruolo, 
proiettati tutti verso un «desti¬ 
no» che è soltanto i] gusto fel¬ 
liniano del raccontare per 
iperboli, parossismi aneddoti- 
ci-flgurativi, fino ad approdare 
ai quieto porto di una poesia 
(atta di immediate emozioni, 
di residui patetismi, di suoni e 
di echi di un altro mondo. 

Quello, ad esempio, in cui è 
possìbile, anzi «normale», che 
il vecchio tram azzurro che 
portava dal centro a Cinecittà 
passi, come si dice nelle anti¬ 
che fiabe, tra monti e valli. 


luoghi ameni e selvagge con¬ 
trade per trasportare un'uma¬ 
nità colorata, pazza, clowne¬ 
sca ove proporzioni e idee, 
fatti e misfatti, tutto è reversì¬ 
bile, cangiante, effimero ep¬ 
pure vero. Ftno a che l'Orco, il 
Minotauro, Fellinl insomma, 
non impone ora querelo, bo- 
nano come un prevosto di 
campagna, ora dispotico, stiz¬ 
zito, proprio come la prover¬ 
biale sagoma del cineasta, il 
suo volere, l’indiscutibile leg¬ 
ge del capo. Cosi, nel trambu¬ 
sto ininterrotto, l’organizzato¬ 


re, eminenza grigia da sempre 
dì ogni impresa di Fellinl, Pie¬ 
tro Notarianni, benché comu¬ 
nista e pervicace lettore 
de\\'Unità, è costretto a figu¬ 
rare in campo tetramente ab¬ 
bigliato nella nera uniforme di 
gerarca fascista, l'instancabi¬ 
le, prezioso aiuto-regista Mau¬ 
rizio Mein si vede bistrattato, 
vilipeso come un pasticcione 
scansafatiche, 

Il tutto mentre Feliini, die¬ 
tro e davanti la cinepresa, as¬ 
sorto o bisbetico inframmez¬ 
za sequenze, episodi, lamen- 


Feliini 


landò per altro che non lo la¬ 
sciano lavorare, che così non 
si arriverà mai a concludere 
nulla e via recitando. Intanto, 
la troupe giapponese è sem¬ 
pre tra i piedi, trucidi macchi¬ 
nisti e disorientate comparse 
mugugnano impazienti, fino a 
quando, come nell'occhio del 
ciclone, si apre una zona di 
quiete, di accorata, intensa 
nostalgia. Mastroianni-Man- 
drake, infatti, e altri begli spìri¬ 
ti suoi pari, Fettmi non esclu¬ 
so, invadono la casa di cam¬ 
pagna di Anita Ekberg. E pro¬ 
prio là, in un tnpudto sempre 
incerto tra volgarità e dolore, 
acuto rimpianto e straziante 
poesia, ecco il sortilegio che 
tutti ammutolisce e commuo¬ 
ve senza rimedio. Su uno 
schermo improvvisato ricom¬ 
paiono, magiche e indimenti¬ 
cabili, le immagini epocali 
della Dolce vita con la stessa 
Ekberg, il solito Mastroianni, 
bellissimi e giovani, intenti in 
queil’esaltante gioco d’amore 
sotto gli scrosci d’acqua detta 
fontana di Trevi. 

Poi, altra traccia significati¬ 
va di questo viaggio verso il 
cinema, verso la vita, verso 
tutto che diviene, appunto, il 
film Intervista, affiora timida, 
indefinita la fisionomia dell’al- 
ter-ego di Pettini giovane, cioè 
il maldestro reporter di pro¬ 
vincia (Sergio Rubini) sbale¬ 
strato dinanzi alla proterva di¬ 
va del momento, la sfar (Pao¬ 
la Liguori), e via via coinvolto 
in tutte le baracconesche vi¬ 
cissitudini fuon e dentro il sef, 
nel ventre di balena di Cine¬ 
città e nel vasto mondo La 
morale? Come sempre nel ci¬ 
nema di Feliini e già arduo sta¬ 
bilire se ne esista qualcuna E, 
comunque, al di là di questo, i 
significati, le interpretazioni 
possibili sono infiniti. 


Probabilmente, il solo che 
riesca a leggere fino in fondo 
questa favola agroilare, tutta 
contemporanea, resta ancora 
e sempre Feliini. Specie quan¬ 
do sostiene con disarmante 
candore: «Ecco, mi sembra 
che questo film spudorato, fin 
dall'inizio e poi tutti i giorni 
mentre lo facevo, mi abbia 
parlato così. Che potevo fare? 
Non mi è restato che seguirlo 

f jiomo dopo giorno nel suo 
linerario imprevedìbile, ob¬ 
bligando la troupe a venirmi 
appresso... Forse il film è que¬ 
sto, un amore narcisistico e 
nevrotico per quello che so fa¬ 
re e nei modi irrifenbili, cinici 
e appassionati con cui lo fac¬ 
cio.. ». Già. Non sembra nem¬ 
meno Feliini, tanto è sincero. 
L’importante, però, è che In¬ 
tervista, per quanto intricato 
sia, resta un film solare, inimi¬ 
tabile 


Cinema e tv* è dedicata ai rapporti tra cl* 

5 aZm nema e tv, anzi alia nascita 

dQ AilCOnd di quei rapporti, la sesta ras* 

un convegno KSM1155» 

6 tanti filili ma di Pesaro. Si svolgerà 

dal 15 al 20 dicembre sotto 
il titolo A lodi di produzione 
del cinema italiano: ia televisione presenta, La manifesta¬ 
zione (incentrata in particolare sugli anni *68-75) offrirà 
una serie di iniziative e di dibattiti: particolarmente interes¬ 
sante appare, sulla carta, la retrospettiva dedicata ai film di 
medio e lungometraggio realizzati dalla Rai in quel perio¬ 
do. 1>a gli autori: Bernardo e Giuseppe Bertolucci, ì fratelli 
Taviani, Amico, Amelio, Del Monte, Olmi, Bettetini, Ponzi, 
Faccini, eccetera, eccetera. 


Sting sarà 
Ponzio Pilato 
per Scorsese 


Sia vivendo una fortuna ci¬ 
nematografica senta pre¬ 
tendenti il personaggio di 
Penalo Pitelo. Dopo Harvey 
Keltel (l'Inchiesta) e Nino 
Manfredi (Secondo Ponzio 
Piloto) anche Sting sì et- 
ritenterà con il celebre go¬ 
vernatore romano della Calilea. Il musicista sarà infatti 
Pitelo nel nuovo film di Marlin Scorsese, quel L'ultima 
tentazione di Cristo che da anni il regista di Taxi Ori ih’ r sui 
cercando di realrazare. Che sia linalmente la volta buona 
dopo il successo del Colore di soldi ? 


MICHELE ANSELMI 


L'italiano e il suo doppio. 



Se II Nuovo Zingarelli con II primato di 
340000 voci e accezioni ha lotto riscopri¬ 
re cigli «ottani lo ticche 220 delio loro lingua. 
Sinonimi e Contrari di Giuseppe Pittano 
vi farà scoprire i mille affascinanti coion di 
cui si compone lo grande telo del linguag¬ 
gio e le immite possibilità espressive da 
usore, ora con delicatezza, ora con ener¬ 
gia Sempre, comunque, nel modo più ap- 
- * prognato. 216 000 sinonimi, 
85000 analoghi e contrari, ol¬ 
ii tre 38000 voci, 64000 acce¬ 
zioni Sinonimi «Contrarli per 
? dire, scrivere e penserò linal¬ 
mente lutto e II contrario di tulio 
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ìiltura e Spettacoli 


Dopo tanti segreti arriva «Fantastico»: e da sabato su Raiuno vedremo... 

Celentano e i «fantastici» quattro 


Magni e Altman a Boario Terme 

Il cinema 
che fa buon riso 


Fantastico resta top-secret. «Per carità 1 Non met¬ 
tetevi In testa delle Idee...», Implora Marisa Launto 
Celentano e il suo nuovo «clan» (Launto-Parisi- 
Boldl-Micheli) hanno incontrato la stampa, e dal 
tavolo delle conferenze dell'Hllton hanno dispen¬ 
salo silenzi e sorrisi per due ore e mezzo Tanto 
quanto durerà Fantastico. Abbiamo scoperto solo 
che Celentano non ama la tv E i varietà 


SILVIA OARAMBOIS 


Celentano. «Non voglio dire 
niente. 

Ruttai (direttore Raiuno) 
«Le chiavi del programma le 
ha lui Se non vuole dire nul¬ 
la > 

Uurlto, «A questo punto po¬ 
tremmo Intonare Frolelll di 
latta » 

Parisi, «lo ballerò canterò 

a uriche cosa tarò, 
oidi, «lo larò quello che fa 
lui» (e Indica Micheli) 
MIclwU. sono slato chla 
malo per ballare Inizierò con 
Lo slagno dei cigni» 

Soldi. «Ci scambieremo I ruo¬ 
li lo sarò la Laurito. la Parisi 
sarà Celeniano, Micheli sarà 
la Parisi Porse ci scambiere¬ 
mo anche delle idee* 

La conferenza stampa, con¬ 
vocata all'ultimo momento, 
non era nelle previsioni Ce¬ 
lentano non voleva parlare 
del suo programma, non vole¬ 


va concedere interviste ma - 
assicura - non per snobberia 
Celentano non sa come fun 
ziona la «macchina tv» Forse 
non voleva neppure creare 
«mistero» Intorno al nuovo 
sabato sera della Rai (costo 
300-350 milioni all ora) sem 
pllcemente tacere Ma «dal 
I alto» non glielo hanno con 
cesso 

Mario Mafluccì, responsa 
bile del programma, tenta dì 
sbloccare la situazione e spie¬ 
ga il funzionamento della Lot¬ 
teria due squadre che si fron 
tegglano (da votarp) compo 
sle ognuna da un gruppo di 
spettacolo e da un telespetta¬ 
tore con un sogno da realizza¬ 
re 

E allora la Lotteria, I ballet¬ 
ti, gli ospiti, un sabato sera co 
me tutti quelli della nostra vita 
da teledipendenti, ancora una 
volta condizionato soprattutto 


dal «maestro delle danze» 
quali che siano le sorprese 
top secret del «supermotleg 
giato» (a proposito dicono 
che è sempre piuttosto «elasti 
co») e soprattutto la sua pre¬ 
senza In video a fare la dille 
renza In bene o in male è pre 
sto per dirlo «Reggerà» (co 
me dicono i tecnici) ti piccolo 
schermo o verrà inghiottito 
dalla girandola di ospiti bai 
letti sketch? Ce la iara a sop 
portare due ore e mezzo di 
diretta a settimana moltipli 
calo 13 puntate’ «lo ho scelto 
la tv perchè e un gioco nuo¬ 
vo» dice Celentano «E poi 
questa fuga nella notte degli 
artisti Rai dall altra parte mi ha 
fatto nascere come dire una 
tenerezza per questa vecchia 
Rai Avete presente i film we 
stern con gli Indiani che poi 
lutti applaudono quando arri 
vano I nostri? Ecco lo sono / 
nostri > 

Il giocandone tv pero 
non è cosi facile da usare se 
ne è accorto Celentano nelle 
scorse settimane quando agli 
autori Ferrante Contarello • 
Gambarotta Jurgens, ha do 
vulo aggiungere In gran fretta 
un altra coppia affermata Ca 
stellano e Bipolo «Oltre al sa 
bato c e anche un ora e mez¬ 
zo al martedì da soli non ce la 
facevamo* 

Il suo nuovo <clan» - oltre 


tutto - è composto di «autori » 
Marisa Laurito Massimo BoIdi 
e Maurizio Micheli (come Ce 
lentano) non imparano a 
mente i copioni le battute mi 
giiori nascono quasi per caso 
lavorando ‘Cosi prima dob 
biamo metterci d accordo fra 
di noi e poi metterci d accor 
do con gli autori » dice Mari 
sa l giornali hanno parlato di 
polemiche liti ritardi soprat 
tutto un conflitto tra la Laurito 
e Celentano I protagonisti 
smentiscono anche se - in ef 
fetti - nel clan sono tutti «ani 
mi caldi» Perche parliamo dì 
«clan*? Beh le ricordate le 
guerre gii scontri in tribunale 
le interviste «piccanti» dei vec 
chi Ragazzi del clan ? Adesso 
è Adriano *- offrendo tutta una 
gamma di espressioni - che 
accenna a questo «nuovo» 
«Questo è un clan dove co 
mandano tutti Quello che co¬ 
manda meno sono io » Ce 
lentano ha fatto bene a dire 
sempre di no alla Rai fino a 
tre mesi fa? Corn è I espenen 
za di Fantastico ? «Ho fatto 
bene si So già che questa tra 
smissione non sara come vo¬ 
glio, mi succede sempre per 
tulio Anche aitando aggiusto 
un rubinetto E poi la tv dan 
neggia molto Credo che sia la 
rovina dell’uomo Certo me 
no che il sabato sera » 

Ma te» la tv la guarda 7 «No I 
tg Qualche bel film I servizi 


giornalistici come tutti I va 
rieta televisivi no proprio non 
ne ho la passione Non ho vi 
sto Domenica in non ho visto 
La giostra e neppure Festival 
E se va in onda Joan lui men 
tre c è Fantastico guardate il 
film 1 » La domanda nasce 
spontanea avete fatto delle 
prove? Perche Domenica in è 
«cascala» proprio per la man¬ 
canza di preparazione in stu 
dio «Le faremo almeno una 
prova generale Intanto pro¬ 
viamo in camerino Ma non 
vorrei che i giornalisti le ve¬ 
dessero lo penso che il pub¬ 
blico non dovrebbe sapere 
propno mente fino a che non 
e tutto a posto» Scoppia la 
polemica con i giornalisti una 
conferenza stampa senza no 
tizie una prova generale a cui 
non si può partecipare 
Celentano, quasi fuon te¬ 
ma incomincia a parlare di 
se «Vi do una notizia in esclu 
siva lo sapete che io ho fatto 
un esame con Meazza per en 
trare nei pulcini dell'lnter? 
Giocavo ala destra Poi mi so¬ 
no messo ad aggiustare oroio 
gì » In realta sta parlando 
del programma, partirà come 
una pubblica autobiografia a 
suon di musica? Celentano si 
schermisce di nuovo Chissà, 
forse sara un sabato senza 
qualche venerdì e se fosse 
meglio? 


ADRIANA MARMINOLI 


«Qui anche Nureyev ballerà il tip tap» 


MARINELLA QUATTE A INI 


Mi ROMA È una stella del 
balletto francese, un danzato¬ 
re dalla tecnica forte, un bal¬ 
lerino che vola Per conqui¬ 
starlo, Rudolf Nureyev e Mau¬ 
rice Bé|art diedero vita due 
anni fa al più recente scanda¬ 
lo che abbia Investito il Ballet¬ 
tò delrOpéra di Parigi Senza 
difficoltà la Rai si è assicurata 
la sua presenza nelle prime 
due puntate di Fantas/ico e 
nell'ultima Ma come mal 11 
danseur noble Eric Vu An ha 
accedalo proprio Fantastico ? 

Sorpresa tra le mani del- 
l'ax-mplleggiato («che co¬ 
munque In questi anni non ha 
ceffo arrugginito lì suo fisico 


d'atleta», assicura Franco Mi¬ 
seria, Il coreografo) lottava 
edizione di Fantastico si tra 
sformerà In una sala da ballo 
Una plsia nobile se e vero che 
a danzare non sarà solo il ven¬ 
tiduenne di origine vietnamita 
Eric Vu An, ma anche due bai 
lerlnl dell’Opera di Roma 
(Raffaele Paganini e Mario 
Marozzl) una stella dell Ater* 
balletto che ha fatto fortuna a 
Londra (Alessandro Molin), 
un ballerino di Bob Fosse 
(André De La Roche) e, dulcls 
in fundo, Patrick Dupond e 
poi Rudolf Nureyev che do¬ 
vrebbe esibirsi In un travol¬ 


gente tip tap Uno alla volta 
ad esclusione di Nureyev che 
naturalmente fa da se queste 
stelle guideranno la danza di 
Healher Parisi «LI abbiamo 
chiamali gli amici della dan 
za di Healher Parisi» punlua 
lizza Miseria «per distinguerti 
da tutto il resto» Ovvero, bai 
letti preregistrati per i teen- 
agers prove scatenate «per 
attirare I attenzione dei giova¬ 
nissimi, con musiche roboan¬ 
ti, tutte attuali» Balletti per 
Marisa La Nuit «eseguiti da 
una compagnia di boys e di 
girls dedottene, tutte In sinto¬ 
nia con la figura delia mattatrl* 
ce» 

Inutile dire che m questa 


massa ballerina la grande no 
vita saranno proprio gli «ami 
ci» della Parisi Per loro II co¬ 
reografo ha studiato «numeri» 
tutti diversi con un tema ri¬ 
corrente I incontro tra musi¬ 
ca classica o colta e il pop 
leggero Rachmaninov e Prin- 
ce GII YeseGershwin «Come 
dire Healher Parisi e Eric Vu 
An», commenta Miseria E 
spiega «Per qualche minuto 
intenso e tutto dal vivo le stel¬ 
le maschili del balletto classi¬ 
co entreranno nel mondo del 
la danza televisiva E quando 
si saranno esibiti zac una 
raffica di domande Cosi tl 
pubblico saprà chi sono, da 
dove vengono, come hanno 


fatto a diventare star Ma ve¬ 
drà anche che hanno spulato 
sangue» Fantastico 8 circo¬ 
scrive secondo Franco Mise¬ 
ria «I ultima filosofia deila 
danza televisiva» E cioè «san¬ 
gue, sudore, fatica a vista 
d occhio» «La gente», spiega 
I unico coreografo in esclusi¬ 
va Rai del momento (il suo n 
vale Gino Landi è passato a 
Canale 5), «vuole il vero, I im¬ 
previsto Poi magari vorrà di 
nuovo la precisione dei ballet¬ 
ti preregistrati» 

Intanto le attrazioni di oggi, 
gli Amici detta danza di Hea 
ther Parisi, si preparano alla 
trasmissione Eric Vu An non 
e affatto preoccupato Alza le 



1 protagonisti del nuovo «fantastico» targato Celentano 


spalle Sorride con una punta 
di superiorità «Questa danza 
cosi facile, la laccio a occhi 
chiusi certo io apprendo tut¬ 
to con grande velocità» Piu 
cauto, Alessandro Molin esal 
ta la bellezza, da Barbie, di 
Heather Parisi e giura di non 
aver mai partecipato a uno 
show televisivo «Non mi piac 
ciono molto, ma danno un 
sacco di notorietà lo manco 
dall Italia da due anni» 

Anche Raffaele Paganini, 
28 anni romano, sta danzan 
do intensamente a Zungo con 
il bravo coreografo tedesco 
Uwe Scholz Ma non ha rinun¬ 
ciato al tradizionale appunta 
mento col sabato sera «E co 
me?» dice, «propno adesso 
che mi sono abituato alla fred¬ 
dezza del mezzo, a quell oc 
chiolino rosso che lampeggia 
e ri segue senza reagire?» Ep¬ 
pure c'è anche chi a Fantasti¬ 


co ha detto no Come Mauri 
zio Bellezza «proprio la faccia 
giusta», si rammarica il coreo¬ 
grafo «quella che avevo scel¬ 
to per tutte le trasmissioni» Il 
ballerino ha preferito il suo j 
normale lavoro teatrale a Ce 
lentano «Meglio non rischia-1 
re» ci ha detto «Qualche fan 1 
in meno vale più di una brutta 
coreografia» Franco Miseria 
non si offende, ma si impen¬ 
sierisce «Chi crede che la te¬ 
levisione sia come il teatro, ha 
torto Qui bisogna danzare 
certe cose» E cioè 7 «Quelle 
che non si danzano in teatro 
De) resto anche Nureyev se 
verrà, danzerà il tip tap come 
ha già fatto Baryshmkov Per¬ 
che discriminare’» si chiede 
infine il coreografo «Tutti 
possono ballare tutto e su 
qualsiasi musica Questa è la 
filosofia dei nostri show na 
zional popolari» 


■i BOARIO Nota soprattutto 
per la cura delle acque da 
due anni Boario sembra esser 
si specializzata in una nuova 
terapia quella rivoluzionaria, 
e forse un po paradossale 
del riso Ne) senso natural¬ 
mente di quello che scaturi¬ 
sce da uno spirito lieto da 
una situazione comica o grot 
tesca o comunque divertente 
tale da allontanare cupezze e 
malanni 

Questo è quanto vanno pre¬ 
dicando gli organizzatori de) 
Funny Film Festival Per que¬ 
sto due giornate delle sette in 
cui si è svolta la manifestazio¬ 
ne sono state occupale da un 
convegno su Caricatura, 
sberleffo e ironia la filosofia 
della risata, dedicato cioè - 
col dotto intervento di teorici 
e scienziati - a come far ride¬ 
re per stare meglio Inutile di¬ 
re che la parte del leone 1 ha 
fatta il cinema con un fitto 
programma di piu di cinquan¬ 
ta (itoli tra film inediti, antepri¬ 
me e retrospettive (Carlo Lu¬ 
dovico Bragaglia, Larry Se* 
mon alias Ridolini) 

Una settimana di risate che 
si è conclusa in modo quanto 
meno inaspettato visto che il 
titolo di chiusura è stato un 
film dai toni decisamente ma¬ 
linconici, se non drammatici, 
e che solo a tratti ha strappato 
qualche sorriso Si tratta del 
nuovo lavoro dt Luigi Magni, 
Secondo Ponzio Piloto Film 
che segna il ntorno sullo 
schermo di Nino Manfredi in 
una parte da protagonista, Se¬ 
condo Ponzio Piloto è una ri- 
lettura dalla parte del famige¬ 
rato governatore romano dei 
fatti che precedettero e segui¬ 
rono la morte di Gesù Circon¬ 
dato da militari romani e con¬ 
giunti convinti sostenitori di 
quel Gesù di Nazareth, incal¬ 
zato dal Sinedrio timoroso dt 
perdere potere e tnbuti, Pilato 
si aggrappa fino in fondo alla 
propria romanità, prima tro¬ 
vando per tutto una spiegazio¬ 
ne razionale, poi facendo fin¬ 
ta di non vedere né capire nul¬ 
la Solo I intervento dì Tibeno 
che ordina una nuova strage 
degli Innocenti, lo sterminio e 
la deportazione forzata del 
popolo ebraico lo porteranno 
a riscattarsi in un drammatico 


confronto finale con la verità 
E con le proprie responsabili- 
la Cala il sipario, e cala la scu¬ 
re del boia 

Fratello pagano di Ruganti¬ 
no e dei personaggi che Nino 
Manfredi aveva già Interpreta¬ 
to per Luigi Magni in Nellan 
no dei Signore e in In nome 
de! Papa Re, questo Pi lato ro¬ 
manesco si muove in una au¬ 
rea mediocrità fatta di piccoli 
sesti e discorsi quotidiani, di 
finte pigrizie ed indifferenze, 
di infingardaggini da travet 
delia politica, anche se togata, 
che poi si riscatta in un eroico 
gesto finale Ma rispetto a 
quelle precedenti creazioni a 
Magni manca forse proprio la 
vena migliore, cattiva, graf 
fìante. demistificatoria la sati¬ 
ra ai luoghi comuni della leg 
genda e del potere 0 quanto 
meno non sempre è avvertibi¬ 
le la stessa carica velenosa 
che li aveva fatti amare ed ap¬ 
prezzare 

Ma, d'altronde, questo 
sembra essere un po' il dato 
comune a tutti i migliori film 
visti al festival non si riesce 
mai a ridere apertamente Si : 
va dalla risalaccia strozzala in j 
gola di La legge del desiderio \ 
dt Pedro Almodovar allo sghi¬ 
gnazzo inacidito sui franchi* . 
smo di La corte del faraone di | 
José Luis Garcia Sanchez, pas¬ 
sando magari per un sorriso 
venato di malinconia come 
nel caso di Ho sentito le sire¬ 
ne cantare dì Patrizia Rozema I 
e Vorrei che tu fòssi qui' di 
David Leiand Ancor più cere¬ 
brale, sotto la scorza buffoné¬ 
sca, si è rivelato infine In tre 
sul divano di Robert Aitman, 
una commedia interamente 
girata in una Parigi spacciata 
per New York Interpretalo da 
un cast nel quale spiccano Jeff 
Goldblum, Tom Conti, Glenda 
Jackson, il film è una giostra a 
incastri e rimandi sulla psica 
nallsi, gli psicanalisti e gli psi¬ 
canalizzati tutti insieme in 
una satira di algida perfezio¬ 
ne Proprio come cl si aspette¬ 
rebbe dal regista di Nashville, 
ma non dal Funny Film Pesti 
vai A meno che queste risate 
monche e stentate non esor 
cizzino qualche male oscuro ; 
Che sìa un’Ipotesi per la pros¬ 
sima edizione 7 
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11.49 I GIRVI VOLANTI. (Ultima puntata! 


13.00 TOX ORI TREDICI. T02 LO «FORT 


13.30 RARANNO FAMOSI. Telefilm 



17.30 DERBY. Quotidiano del To3) 


14.30 T03 FLASH 



10.19 DAL PARLAMENTO. TQ3 FLASH 


17.09 SLONDII. Telefilm _ 


11.29 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


19.39 METEO 2. TELEGIORNALE. TQ2 LO 
SPORT 


20.30 I PROFESSIONAL». Telefilm «Le via 
della droga» con Gordon Jackson Mar 
tm Shaw Regia di Chris Burt_ 


21.30 TQ3 SERA 


21.49 IL 
W 
Se 



22.10 IL MILIONARIO. Programma diretto da 
Jocelvn 


23.29 TQ2 NOTTE FLASH. METEO 2 



22.40 N. MIRACOLO DELLE CAMPANE. 

2WS8S!* S ‘ natra R,0ia I «Piccoli fuochi» (Odeon tv 20,30) 



0,40 SCERIFFO A NEW YORK, Telefilm 


S.1S WONDERWOMAN Telefilm 


11.00 CANON. Telefilm 


12.00 AOEN2IA ROCKFORD. Telefilm 


13.00 TRE CUOR» IN AFFITTO Telefilm 


14.20 PEEJAV BEACH. Con Jerry Scotti 


19.00 STAR TREK. Telefilm con W Shatner 




20.30 «V-VI81TORS» Film (3* parte) 


22.20 STAZIONE DI POLIZIA. Telefilm 


0.19 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


1 . 1 # COSI cosi. Telefilm _ 


1,49 Al CONFINI CON LA REALTA. Tele¬ 
film 


13.10 OGGI NEWS. Notizie 

14.10 

10.10 LA STRANIERA. Film con G Garson 

19.40 TMC NEWS. TMC SPORT _ 

20.30 DOPPIO DELITTO. Film (1* parte) _ 

22.20 

22.40 IL TEATRO DI RAY RHADSURY 

23.10 AMSTERDAM, OPERAZIONE DM- 
MANTI. Film con P Finch 



23.41 CONCERTONE. «Don t Knock The 
rock» 



8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


0.19 SOS LUTEZIA Film 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


13 00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


1S.30 COSI GIRA IL MONDO. Teleromanzo 


19.19 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 


18.4# GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 


10.30 QUINCY Telefilm con J Kiugman 


20 30 LA PANTERA ROSA Film con P Sei 
lers David Nlven Claudia Cardinale 


22.4# I SVOLTI DELL'ASSASSINO. Film 


1 20 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 


Ó0EOH 


12.00 SPY FORCE. Telefilm 


14.00 HAPPY END. Telenovele 


23.4# LA VENDETTA È IL MIO PERDONO. 

Film di Roberto Mauri 


14.30 THE TUBE. Massimo Villa 


18 00 LA COMPILATION Black Women 


18.30 VIOEO NON STOP 


14 06 GLORIA E INFERNO. Teleromanzo 


1# 00 TGA. Notiziario 


16 30 UN UOMO DA ODIARE. Telenovela 


19 16 UN'AUTENTICA PESTE. Telefilm 


20.2# IL SEGRETO Teleromanzo 


22.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 




23.20 8TORM D'AMORE E D'AMICIZIA. 

Film con Barbara Oe Rossi Claudio 
Amendola Regia di Franco Rossi (4° epi 
sodio) 




RADICHINO 

Onda verde 6 56. 7 66 9 67 11 57 
12 56 14 57 16 57. 18 56 22 67 
9 Viaggio fra i grandi della canzone 
11 IOINmcb una steHa 11 30 Via 
Asiago Tanda 16 Megaton 16 II pagi 
nona 20 Rema d Autore 22 06 Presa 
direna 23 06 La telefonata 


RADIODUE 

6 I atomi 6 46 «Villa dei Melograni» 
10.36 Radiodue 3131. 12 10-14 Tra 
emissioni regionali 16 II pomeriggio 
16.30 U (ascino diaerato della melodia 
20 10 Fan accesi 21 30 Radiodue 
3131 notte 


RADIOTRE 

6 Preludio 7-8.30-11 Concerto del 
mattino 7 30 Prima pagina 12 Pome 
rlggio musicale 16 30 Un certo discor 
so 17,30 Terza pagina 19 66 Dal 
Teatro Comunale di Firenn Concerto 


RADIOSTEREO 

STEREOUMO — Il Stereottg 
19 16 StereounoMra 
6T6RE0DUE — 16 Studio*» 
16 061 magnifici dieci 16 60 Stereo 
dueclassic 20 20FM Musica 


MONTECARLO 

7 20Ideotkit gioco»posta lOFat 
ti nostri a cura di girella Speroni 11 
« 10 piccoli indirli gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Blaaiol 
13 16 Da chi e per chi la dedica (per 
posta) 14 30 Gala of filma (per postai 
Sesso e musica 9 maschio della setti 
mane Le stella delle stella 16 30 In 
troducina Interviste 16 Show biz 
news notine del mondo detto spettato 

10 16 30Pepartar novità Internationa 

11 17 Libro é bello il miglior libro per II 
miglior preua 


SCEGLI IL TUO FILM 


1B.00 10 IN AMORE 

Regia <11 George Seetan. con Ctevk Geble « Do¬ 
ri» Day. Ugo (1958) 

Che delizia questo film che mende l'kTOsistibile Clark 
Gable e scuoia di giornalismo. Ma solo per finta, ami 
per dileggio infatti il nostro eroe è un dannato capo- 
cronista e si finge principiante solo per screditare 
una brava insegnante Quando però scopre che è 
anche bella un po st pente e lenta dv rimediare all» 
sua maniera 
CANALE S 


20,30 WYOMING TERRA SELVAGGIA 

Regia di Robert Totten. con Vere Miles e Steve 
Forrest. Use (1971) 

Vita da pionieri in guerra contro le forze della natura 
Una famiglie come ne abbiamo viste tante (al cine 
ma s intende) raccoglie tutti i propri averi e le pro¬ 
prie energie per raggiungere I obiettivo americano 
del successo cioè della ricchezza A fare da ostaco¬ 
lo. invece degli indiani, c è una tremenda siccità 
Prima visione tv 
RAIUNO 


20.30 LA PANTERA ROSA 

Regia di Blake Edward», con Peter Stilerà e 
David Niven. Usa (1964) 

Eccone un altro, di titolo delizioso Un diamante, un 
ladro galante e un poliziotto stravagante sono gli 
ingredienti di una commedia che, nonostante i molti 
passaggi in tv non smette di funzionare Rivediamo¬ 
la pure 

RETEQUATTRO 


20.30 PICCOLI FUOCHI 

Regìa dì Pater Del Monte, con Veleria Colino. 
Italia (1985) 

Il discontinuo ma affascinante Peter Del Monte «Ile 
prese con un bambino di sei anni che rischia per 
abbandono di regredire in un suo quasi autìstico 
mondo interiore Per fortuna arriva una solare bam¬ 
binaia come dateria Golino a recuperarlo ai rapporti 
umani e anche ai sentimenti sfrenati 
ODEON 


21.49 IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTI¬ 
NO 

Regia di Roger Cormen, con Gaorga Segai • 
Jaaon Rotar ds Usa (1967) 

Negli anni di lerro e fuoco che hanno fornito tanto 
lavoro alla polizia, tanti morti alle pompe funebri, 
nonché tanto materiale di ispirazione al cinema Ai 
Capone (in una delle sue tante incarnazioni in callu 
Ioide) prepara un massacro destinato a restare nella 
storia criminale 
RAYTRE 


22.49 I CINQUE VOLTI DELL’ASSASSINO 

Regia di John Huston, con Frank Sinatra, Burt 
Lance ster, Robert Mìtchum • Kirk Douglas. Usa 


Grazia Huston. per questo truculento piatto dt divi e 
di delitti E un gioco, tanto che il regista, nella sua 
perfidia, schiera i grossi nomi del cinema poi li trucca 
in modo da renderli irriconoscibili Le vicenda rac¬ 
conta degli sforzi sanguinari di un uomo per impa¬ 
dronirsi di un grande patrimonio eliminando tutti gli 
altri pretendenti 


IL MIRACOLO DELLE CAMPANE 4 

Sinatra Ua6 , ft94Bf* r ' °° n A id * V#l 1 * FpanK 

Dagli anni americani della meravigliosa Alida Valli 
ecco un film tutto da piangere che racconta dì un 
film tutto da piangere Si gira Giovanne d Arco e 
tanta è la fatica deirimpresa che la giovane protago 
nista magari anche per coinvolgimento emotivo 
prende davvero la via del martino 


22 ! 


Giovedì 
1 ottobre 1987 















































































































































































Scienza e Tecnologia 


Una scatoletta r.i 
«intelligente» 
per I malati /" ,7 
di cuore . J 

I sofferenti di malattie cardiache potranno essere assistiti 
da una «scatoletta intelligente»', grande come un libro ta¬ 
scabile che, collegata al paziente conte un normale elet¬ 
trocardiagrafo, registrerà attimo per attimo i battiti del 
cuore per 24 ore. Sarà poi il medico curanta ad Interpreta¬ 
re 1 segnali memorizzati dalla piccola macchina aiutato In 
questo dal programma di «Intelligenza artificiale» In essa 
contenuto. Realizzato nel laboratori di ricerca della He¬ 
wlett Packard, Il sistema è ancora allo stadio di prototipo, 
ma si pensa che entro un anno possa essere commercializ¬ 
zato, Basandosi sul funzionamento degli attuali registratori 
portatili di elettrocardiogramma, la «scatola intelligente» è 
una specie di sistema esperto, cioè un programma che 
partendo da una base di conoscenze, aiuta l'uomo a pren¬ 
dere decisioni complesse e nel caso specifico affianca il 
medico a formulare una diagnosi In base al dati riportati 
nella scatola, Questa è costituita da un microprocessore 
molto rapido e potente, In grado di contenere la casistica 
relativa alle malattie di cuore. 


Il raDDOrtO Un $ iusl ° rapporto tra or* 

zJl. _. moni steroidei e proteine 

Ira ormoni che II trasportano nel san- 

Steroidei guo è indispensabile per 

t prevenire forme tumorali 

© proteine (corno il carcinoma della 

nal tnmnrt mammella o della prostata) 

iìSUHlJJJlIL »—wmm ed evitare effetti collaterali 
indesiderati (crescita ab¬ 
norme di peli, ritenzione Idrica, ecc.) derivanti dall’uso di 
contracceltlvi, anabollzzantl o prodotti a base di conisene. 
Su questo tema di fondo discutono medici e studiosi di 
tutto II mondo, riuniti oggi a Torino per un convegno sulla 
Interazione tra steroidi e proteine. Sostanze di notevole 
Importanza con attività differenziate che investono vari 
«petti biologici (regolano gli equilibri metabolici di grassi 
e protoino, la risposta agli stress e ai processi Infiammatori, 
IO fertilità della donna e la sessualità del maschio), gli 
atoroidl sono prodotti naturalmente daH’arganismoe, pre¬ 
parati sinteticamente o per estrazione, utilizzati anche co¬ 
rno medicine, Quasi tutti sono trasportati nel sangue da 
specifiche proteine, Il cui comportamento - è stato dotto - 
non può essere Ignorato se si vogliono evitare indicazioni 
cllniche Inadeguate o anche errate. 

Scooerto Un nuovo llp° di oncogene 

k ' (gene associato alla cresci- 

un nuovo gene ta d| cellule cancerose) che 

accnrfatn presenterebbe un nuovo 

aaauuaw meccanismo per la forma- 

ai cancro zlonc genetica dei tumori è 

sialo Individualo da un 
gruppo di ricercatori deli'u- 
nlvenltà californiana di Stanford e dell'Istituto di scienza e 
medicina di Palo Allo. Fino ad oggi, ha spiegato II direttore 
della ricerca, John Leavllt, sono stati scoperti oncogeni 
che favorivano la proliferazione cellulare cancerosa alte¬ 
rando Il fallerò di crescita delle proteine delle cellule. 
Questo nuovo oncogene, Indurrebbe Invece, il cancro mo- 
dlllcsndo la composizione di una proteina-chiave respon¬ 
sabile del cosiddetto •cltoacheletro-, una struttura prima¬ 
ria della cellula. La proteina modificata, chiamata beta- 
aclln, 0 la proteina più abbondante In tutte le cellule del¬ 
l'organismo In grado di replicarsi. Il ruolo di questo onco¬ 
gene sarebbe confermato dall'analisi di alcuni tessuti tu¬ 
morali nei quali le cellule presentano proprio alterazioni ol 
CUogcheletro. Non è però ancoro noto, ha aggiunto Lea- 
vitt. In che modo queste alterazioni dei citoschcletro influi¬ 
scano sulla proliferazione cellulare Invasiva, tipica monile- 
stazione del cancro. 

Al- __ _ tuli!-Mi.irli- afl.X .SS 


«Disegnatori 
ed Ingegneri 
cercasi» 


Scoperto 
up nuovo gene 
associato 
al cancro 



■W i lW-Bi f i i lB li 


tori cercasi. L'ente spaziale 
americano è a corto di per¬ 
sonale per progettare e rea¬ 
lizzare la stazione spaziale 
orbitarne e ai rivolgerà od alcune società spaziali privale 
Usa per «allibare» personale tecnico aggiuntivo. Nel quar¬ 
tiere generale Nasa di Washington, dove si sta preparando 
la prima stazione spaziale americana che debutterà nel 
1994. mancano Ingegneri e disegnatori. Entro la fine di 
novembre l’ente spaziale deciderà quante persone chiede¬ 
re anche se non sembra che II Congresso autorizzerà stan¬ 
ziamenti aggiuntivi por pagare 1 nuovi dipendenti. 

In Francia Sono l francesi I più grandi 

,■■■ imiiviu consumatori di tranquillant 

consumo d) tulio l) mondo. 11 numero 

record dl calmami presi da ogn 

isevviu 4t abitante è cinque volte su 

<11 tranquillanti perlore a quello degli ame 

ricanl che sono al secondo 
I posto della classifica. Persi 

no il governo è allarmato per questo record e si cerca d 
porre qualche (reno, vista la pericolosità per la salute al 
meno nel medio-lungo periodo di sonniferi e antldepressl 




NANNI HICCOBONO 


conferenza nazionale 

rdiopatia ischemica 
agli specialisti 
n piano di prevenzione 


Più di un milione l'anno 
tersone, In Italia, muore in 
uito ad una cardiopatia 
nemica. Forse fa più effetto 
ssa cosi: i decessi di questa 
ura si verificano con Firn- 
^stonante ritmo di uno 
risei, sette minuti. SI tratta 
□me hanno sottolineato gli 
«rii che si sono riuniti a 
•na nel giorni scorsi per 
ttere a punto un «plano» di 
irvonto preventivo - di una 
elogia strettamente con- 
,sa al ritmi della vita sociale 
a quale dunque si può e si 
e intervenire con una ser* 
\ prevenzione, Oli speciali- 
jono usciti dalla conferen- 
nazionale con un vero e 
prlo documento che evi¬ 
tila i settori in cui è neces* 
o intervenire e precisa Fin- 
'ento che, sin da subito, gli 
<&\ medici sono (menziona* 
i mettere in atto. Indivi¬ 


duando in fumo, colesterolo- 
mia, vita sedentaria e iperten¬ 
sione i principali fattori d’inci¬ 
denza verso Finsorgere della 
cardiopatia ischemica, gli spe¬ 
cialisti Intendono innanzitutto 
impegnarsi affinché negli stes¬ 
si ospedali 11 personale venga 
coinvolto ìn una seria campa¬ 
gna antifumo e chiedono alle 
istituzioni di rendere inacces¬ 
sibili ai fumatori tutti I locali 
pubblici. Poi si batteranno af¬ 
finché nelle Usi ci siano del 
centri dietetici sul modello 
degli ambulatori, e perché gli 
enti locali attrezzino nelle cit¬ 
tà le «passeggiate della salu¬ 
te», percorsi verdi per favorire 
l’attività motoria. Saranno 
ascoltati dalla classe politica? 
Speriamolo. Certo è che dal 
plano sanitario nazionale il 
programma di lotta alle car¬ 
diopatie è «scivolato» fuori, ad 
opera del ministro Donat Cai- 
fin. 


Eutrofizzazione 

La malattia dell’Adriatico riguarda 
anche numerosissimi altri 
specchi d’acqua che agonizzano 

Allarme negli Stati Uniti 

Il 75 per cento sono stati colpiti 

dal fenomeno mentre 

solo il 5 per cento sono sani 
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~* . catena tr ofica lacu-alre. ——,* 


-• fosfati g rubati ' 


Disegno 
di Giovanni 
Ugolini 


La lenta scomparsa dei laghi 


L'eutrofizzazione non colpisce solo l'Adriatico, ma 
anche numerosi laghi. Quelli americani sono fra i 
più penalizzati. Basti pensare che ben il 75 per 
cento sono affetti da eutrofizzazione e solo il cin¬ 
que per cento vengono considerati del tutto sani. 
La causa di questo fenomeno va ricercata nell'au¬ 
mento improvviso e massiccio di azoto e di fosfo¬ 
ro, determinato dagli inquinamenti costieri. 


FABIO TERRAGNI 


*■ Il lago di Monterosi è un 
piccolo specchio d'acqua si¬ 
tuato tra Roma e Siena, in pro¬ 
vincia di Viterbo. Si è formato 
circa 26.000 anni fa in seguito 
a una esplosione vulcanica. Se 
non fosse stato per i risultati di 
una ricerca condotta da lim¬ 
nologi (studiosi dei laghi) sta¬ 
tunitensi, questo lago proba¬ 
bilmente non avrebbe mai 
raggiunto l'onore delle crona¬ 
che. Oggi invece è possibile 
ricordarlo come il primo caso 
documentato di eutrofizzazio¬ 
ne delle acque. Esaminando i 
materiali depositali sul fondo 
in strati sovrapposti è stato 
possibile verificare l’esistenza 
di una modesta produzione di 
alghe, durata, senza grandi 
modificazioni, fino a circa il 
200 a.C. 

Attorno a quel periodo si 
nota un improvviso e Istanta¬ 
neo cambiamento nella com¬ 
posizione dei sedimenti accu¬ 
mulati sul fondo, caratterizza¬ 
to da un aumento dei materia¬ 
li erosi dal bacino e da un 
cambiamento complessivo 
deila comunità acquatica. 

Insomma le acque del lago 
hanno subito un processo di 
eutrofizzazione. Ma non ba¬ 
sta: non è stato un evento na¬ 
turale a modificare to stato 
delle acque del lago di Monte- 
rosi, bensì l’intervento del- 
Fuomo. Esattamente ne) 171 
a.C. fu tracciata la via Cassia, 


la strada romana che passa 
nelle immediate vicinanze del 
lago. Mentre prima di quel 
momento il lago presumibil¬ 
mente riceveva solo le acque 
piovane che cadevano diretta¬ 
mente sulla sua superficie, 
poiché quelle che cadevano 
sul bacino venivano assorbite 
dalla fitta comunità vegetale, 
dopo l'opera di disboscamen¬ 
to realizzata per la costruzio¬ 
ne della strada aumentò netta¬ 
mente il processo di dilava¬ 
mento del bacino e così l'ap¬ 
porto di sali trasportati nei la¬ 
go, I sali in questione hanno 
cambiato l’ambiente alimen¬ 
tando in motjo particolare la 
flora aigaie. 

La documentazione di que¬ 
sta prima eutrofizzazione an¬ 
tropica è stala trovata negli 
strati profondi di deposito, ma 
basta sfogliare le pagine dei 
giornali degli anni 50 per sco¬ 
prire che la storia recente 
dell’eutrofizzazione in Italia 
comincia con il lago di Vare¬ 
se. In poco più di trentanni la 
situazione nel nostro paese si 
è fatta decisamente preoccu¬ 
pante. Sebbene i dati a nostra 
disposizione siano scarsi, non 
permettono di ignorare una 
tendenza al degrado: si cono¬ 
sce lo stato di solo 147 laghi 
sui 495 che costituiscono il 
patrimonio lacustre italiano. 
Di questi 147, addirittura 78 
(oltre la metà) sono in condì- 


roiy 2zazi 


zioni di deterioramento avan¬ 
zato (eutrofici) e in alcuni casi 
molto spinto (ipertrofici), 
40 si trovano in una condizio¬ 
ne intermedia e solo 29 si pos¬ 
sono definire sani. 

Uno scorcio drammatico, 
che insieme alle frequenti fio¬ 
riture di alghe nelle fasce co¬ 
stiere dellalto Adriatico, ve¬ 
rificatesi a più riprese a partire 
dal 1975, hanno portato alla 
ribalta il fenomeno dell’eutro¬ 
fizzazione delle acque. Un ter¬ 
mine tecnico che è entrato a 
far parte del vocabolario co¬ 
mune. In senso stretto con la 
parola eutrofizzazione si in¬ 
tende «una condizione di ar¬ 
ricchimento delle acque di sa¬ 
li nutritivi che dà luogo a un 
aumento della biomassa vege¬ 
tale» o, secondo la definizio¬ 
ne più in uso, coniata negli an¬ 
ni 70 dall'Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo 
economico (Ocse), «un arric¬ 
chimento delle acque in sali 
nutritivi che provoca cambia¬ 
menti tipici quali l'incremento 
della produzione di alghe e di 
piante acquatiche, l’impoveri¬ 
mento delle risorse ittiche, la 
generale degradazione della 
qualità dell'acqua e altri effetti 
che ne riducono o ne preclu¬ 
dono Fuso». 

Le cause di questo proces¬ 
so si possono ricercare in un 
esagerato aumento dell'ap¬ 
porto di nutrienti, e in partico¬ 
lare di azoto e fosforo, olle a 
una ampia serie di composti 
organici e inorganici. 

L’origine di questo eccesso 
di alimentazione (sembra una 
costante dei nostri mali) è 
fonte dì dibattito, ma le tesi 
più accreditate tendono a 
mettere sotto accusa i carichi 
costieri, derivanti cioè dall’in- 

3 uinamento locale (nel caso 
el mare: fogne, porti, canali, 
scarichi industriali e agricoli, 
residui zootecnici), e i carichi 


portati dai fiumi, nel caso del¬ 
l’alto Adriatico il principale 
accusato è evidentemente il 
Po che porta con sé gli inqui¬ 
nanti di tutta la Pianura Pada¬ 
na' nel corso degli ultimi 15 
anni (1968-'84) la concentra¬ 
zione di fosforo (ortofosfati) e 
azoto (nitrati) delie acque del 
Po è più che raddoppiata. 

Anche se guardiamo a! di là 
dei confini nazionali la situa¬ 
zione non è certo rosea. Fe¬ 
nomeni di eutrofizzazione dei 
laghi sono stati segnalati e ri¬ 
conosciuti gravi in molti paesi 
europei, come Austria, Fran¬ 
cia, Polonia, Norvegia, Svezia 
e Svizzera, a cui vanno aggiun¬ 
ti Danimarca, Finlandia, Paesi 
Bassi, Ungheria, Unione So¬ 
vietica, le due Germanie e Tir- 
landa. Negli Stati Uniti ben il 
75 per cento dei laghi è m 
condizioni eutrofiche e solo il 
5 per cento può essere consi¬ 
derato sano. 


Minacciati 
fiordi e baie 


1 mari, in particolare I fiordi, 
le baie e i bacini «chiusi» non 
se la cavano molto meglio, ar¬ 
rivando a impensierire perfino 
la Cina. E questi fenomeni 
hanno conseguenze sempre 
gravi- la smisurata crescita 
della biomassa vegetale, e di 
fitoplancton in particolare, 
conduce a una carenza di os¬ 
sigeno nell'acqua e quindi an¬ 
che a spettacolari morie di pe¬ 
sci e di animali acquatici in 
generale. Le conseguenze poi 
riguardano tutti i possibili usi 
dell'acqua: da quello civile e 
ricreativo, a quello agricolo e 
zootecnico, a quello energeti¬ 


co e industriale. 

Insomma l'eutrofizzazione 
si stà rivelando uno dei peg¬ 
giori effetti dell'inquinamento 
che l'uomo si trovi ad affron¬ 
tare in condizioni di elevata 
industrializzazione e antropiz¬ 
zazione. 

Lo stato di salute delle no¬ 
stre acque è da lungo tempo 
oggetto di studio di un nutrito 
drappello di ricercatori, for¬ 
matisi negli anni 60 presso l’I¬ 
stituto italiano di idrobiologia 
di Paltanza, a cui si affiancò 
poi l'Istituto di ricerca sulle 
acque del Cnr. Ora questo 
enorme patrimonio di infor¬ 
mazioni ha trovato uno sboc¬ 
co editoriale, con ia pubblica¬ 
zione di L'eutrofizzazione, un 
processo dcgcncrcliuo delle 
acque, un libro scritto da Ro¬ 
berto Marchetti e comparso 
nella Collana Scientifica di 
Franco Angeli (p. 315, L. 
30.000). L'autore, noto biolo¬ 
go, divulgatore e ordinario di 
ecologia all'Università di Mila¬ 
no, ha fatto un lavoro prezio¬ 
sissimo sistematizzando le co¬ 
noscenze sull'argomento e 
fornendo un resoconto detta¬ 
gliatissimo della situazione in 
Italia e nel mondo. 

Tra le altre cose nel libro di 
Marchetti si trovano prospet¬ 
tate anche le possibilità di in¬ 
tervento, spesso trascurate fi¬ 
no a) momento drammatico 
della scomparsa dell’intera 
fauna da un ambiente acquati¬ 
co. 

Certe cose è meglio preve¬ 
derle, prima che le loro con¬ 
seguenze siano divenute irre¬ 
versibili, perché i conti sono 
destinati a tornare. Perché, 
come si legge in apertura del 
volume, in una citazione di 
Bacone tratta dal Novum Or- 
gam/m(l620). «alla Natura si 
comanda solo ubbidendole». 
Una lezione che l’uomo occi¬ 
dentale stenta ad imparare. 


Strage di pesa 
tre milioni 
di anni fa 



Un reperto fossile della valle del Marecchla 


Vi 


n\o folla, blong asSt3 <x 
saur i me iato dLtllc&e>\óeno 


■1 Uno splendido giaci¬ 
mento fossile scoperto per ca¬ 
so qualche mese fa sul fiume 
Marecchla, un corso d'acqua 
che sfocia nell'Adriatico vici¬ 
no al porto di Rimini, ha rive¬ 
lato le tracce di una catasti ofe 
ecologica di tre milioni di anni 
fa. I pesci fossili, in questo gia¬ 
cimento lungo quasi duecen¬ 
to chilometri, sono milioni e 
milioni. Un ritrovamento ec¬ 
cezionale, ma sospetto. Per¬ 
ché questa concentrazione? 

•Molto prpbabjlmeme - af¬ 
ferma il profeèsor Lorenzo 
Sorblni, direttore del museo 
civico di storia naturale di Ve¬ 
rona, a capo degli scavi sul 
Marecchia - si è trattato di un 
fenomeno di mortalità di mas¬ 
sa dovuto all'eutrofizzazione 
delle acque dell'Adriatico». 

Un fenomeno identico, in¬ 
somma. a quello che in questi 
giorni ha fatto strage di anima¬ 
li marini attorno alla foce del 
Po. Tre milioni di anni la, ov¬ 
viamente, non c'erano i fosfati 
dei detersivi e delle grandi 
concentrazioni umane e ani¬ 
mali a rendere drammatica- 
mente frequente e massiccio 
il fenomeno. 

«Eppure anche allora do¬ 
vette trattarsi di una strage di 
grandi dimensioni - afferma 
Sorbini -. Sappiamo più o me¬ 
no come avvenne: uno svilup* 

E o abnorme di plancton e su- 
ito dopo quello delle alghe 
che hanno tolto l’ossigeno al¬ 
l'acqua asfissiando i pesci». E 
le cause? 

Allora non c'erano insedia¬ 
menti umani nell’Appennino 
(l’uomo era ancora agli albori 
della sua presenza sulla Terra) 
né quindi possibilità di inqui¬ 
namento da attività d» alleva¬ 
mento o di urbanizzazione. 
«In effetti - ammette Sorbini - 
non abbiamo ancora compre¬ 
so perché avvenne. Però av¬ 
venne». 


I paleontologi si trovano 
sempre più spesso di fronte a 
giacimenti fossili che rivelano 
mortalità massicce di pesci 
per eutrofizzazione. In provin¬ 
cia di Verona, ad esempio, vi 
è uno dei più grandi giacimen¬ 
ti di pesci fossili. Animali mor¬ 
ti cinquanta milioni al anni fa 
e che rivelano, negli strati di 
roccia in cui sono conservati, 
fenomeni di eutrofizzazione 
che si rincorrono da un anno 
all’altro, se non da una stazio? 
ne all’altra. «Solo di recente, 
però, l’eutrofizzazione e 'stata 
riconosciuta come causa del¬ 
la mortalità di massa di quei 
pesci - spiega Sorbini -, Negli 
anni scorsi sì pensava piutto¬ 
sto a fenomeni di vulcanismo. 
Ma non possono esservi eru¬ 
zioni vulcaniche che si ripeto¬ 
no con quella regofarìld». E 
d'altronde è venuto poi il mi¬ 
croscopio elettronico a dimo¬ 
strare la presenza delle alghe 
«strangolatoci* net deposito 
di fossili. Dunque, i nostri mari 
sono facilmente soggetti a 
processi di questo genere. 
Una «fragilità* che gli scarichi 
industriali e urbani hanno fini¬ 
to per rendere cronica. 

Ma il deposito di Marecchia 
sembra riservar^ anche altre 
sorprese. Innanzitutto per la 
presenza di pesci tropicali che 
non si pensava di trovare nel 
Mediterraneo in quel periodo. 
«Le teorie affermano che il 
Mediterraneo sì seccò com¬ 
pletamente poco prima del 
periodo a cui risalgono i fossi¬ 
li - afferma Sorbìni Quindi 
quei pesci non avrebbero do¬ 
vuto esserci. Invece sono li, il 
che significa due cose. Q che 
il Mediterraneo non si pro¬ 
sciugò fino all'ultima goccia o 
che un canale di allegamen¬ 
to si aprì tra il Mar Rosso e le 
nostre coste. Ma la terra non 
ne conserva più traccia*. 

O/?.&». 


«policentrismo» dell’homo erectus 


wm TORINO. La paleoantro¬ 
pologia, che scava nella notte 
dei tempi, ha fresche novità 
da far conoscere Prima di dar 
conto delie sue recenti fati¬ 
che, il prof. Henry de Lumley, 
parigino, un'autorità tra gli 
studiosi partecipanti a questa 
assise mondiale della paleon¬ 
tologia umana, ci tiene a una 
precisazione: «La mia non è 
una tesi, si tratta di constata¬ 
zioni». Polemica garbata ma 
trasparente con chi indugia 
troppo sulla speculazione teo¬ 
rica a danno dell’accertamen¬ 
to dei «fatti»? Chissà. A mag¬ 
gio e poi nuovamente in ago¬ 
sto, de Lumley è stato in Brasi¬ 
le, e con la collaborazione 
della collega Maria Beltrao 
dell’Università di Rio de Janei¬ 
ro, ha fatto una scoperta che 
modifica radicalmente ciò 
che si credeva di sapere sulla 
presenza dell'uomo nel conti¬ 
nente americano: «Nella grot¬ 
ta dell'Esperance, nello Stato 
di Bahia, abbiamo trovato 
tracce e fossili che ci fanno 
risalire a 300mila anni fa, 
un’epoca corrispondente a 


quella dell’//omo erectus» 

Per uno studioso di queste 
cose, è un colpo davvero 
grosso. Le prove raccolte fi¬ 
nora si fermavano tutte a un'e¬ 
poca enormemente più vicina 
alla nostra. I fossili di mam- 
muth emersi da un'isola al lar¬ 
go della California, gli attrezzi 
in quarzo venuti alla luce nel 
sito di Saint Raimond Nonato 
nella regione brasiliana di 
Taul, e quelli di Monteverde in 
Cile, datati col metodo del 
carbonio 14, superavano tutti 
di poco il trentesimo millen¬ 
nio. Luogo quanto mai sgra¬ 
devole (è frequentata da ser¬ 
pentelli, racconta il paleonto¬ 
logo francese, chiamati «dei 
sette passi» perché il loro 
morso ha effetto letale in po¬ 
chi secondi), la grotta dell’E- 
sperance, situata in una fore¬ 
sta della Sierra Brava abitata 
dagli indios Guarany, è stata 
però assai prodiga dal punto 
di vista scientifico: «Abbiamo 
trovato un sedimento del 
Quaternario formato da strati 
di corbonati duri, e da sabbie 
e ghiaie contenenti molti fos¬ 


chi erano i nostri progenitori? Quando frontano gli specialisti delle diverse 
si formò la specie umana? E come sì è tappe che hanno condotto air«uomo 
sviluppata? Cinquecento studiosi di 38 moderno»: preominidi, australopitecì, 
paesi, riuniti a Torino per il Congresso Homo obilis. Homo erectus . uomo di 
internazionale di paleontologia umana, Neanderta! e suoi contemporanei, ri¬ 
fanno il punto sullo stato delle ricerche no all'//omo sapiens sapiens del Pa- 
riguardanti l’origine e l’evoluzione del- leolitico superiore, E non manca l’an- 
l'uomo. Nelle tavole rotonde si con- nuncio di scoperte sensazionali. 


sili di una fauna scomparsa, 
mammuth. animali della spe¬ 
cie equidea, paleolama. E più 
sotto, un ultimo strato con 
schegge lavorate ìn quarzo e 
quarzite, e sassi con tracce di 
utilizzazione che sono state 
chiaramente confermate dal 
microscopio elettronico. I mi¬ 
nerali di quarzo e quarzite non 
esistono nella zona del ritro¬ 
vamento, dovettero portarli 
nella grotta da qualche locali¬ 
tà distante molti chilometri». 

Si sa che, secondo ia pa¬ 
leontologia, la specie umana 
«nasce» nella fascia equatoria¬ 
le delFAfrìca parecchi milioni 
di anni fa, e successivamente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

occupa le zone temperate 
dell’Europa e dell'Asia spin¬ 
gendosi a mano a mano più a 
nord dopo che la scoperta del 
fuoco e l'acquisita capacità di 
servirsene consentono di af¬ 
frontare i rigori del freddo. Ma 
come arrivano i primi uomini 
sul suolo di quella che poi si 
chiamerà FAmenca? De Lum¬ 
ley è convinto che passarono 
dallo stretto di Bering, senza 
però doversi bagnare i piedi 
pur non conoscendo ia navi¬ 
gazione, Durante una fase di 
glaciazione urie aveva abbas¬ 
sato il livello delle acque degli 
oceani, emerse una fascia di 
terra di quasi mille chilometri 


di larghezza che collegò l’Asia 
all’America, e quei nostri lon¬ 
tanissimi antenati ebbero mo¬ 
do di emigrare da un conti¬ 
nente all'altro. 

Come il genetista Luca Ca¬ 
valli Sforza della Stanford Uni¬ 
versity, come il paleoantropo¬ 
logo Bernard Vandermeersch 
e la maggior parte degli scien¬ 
ziati intervenuti al congresso, 
de Lumley non condivide l'o¬ 
pinione - lanciata recente¬ 
mente con qualche clamore - 
secondo la quale F«uomo mo¬ 
derno», quello cioè che come 
morfologia scheletrica corn- 
sponde all'uomo dei nostn 


tempi, sarebbe stato originato 
da un unico ceppo vissuto ìn 
Africa 200miia anni fa. È la 
teoria cosiddetta delta «Èva 
nera», i cui discendenti avreb¬ 
bero invaso tutti i territori so¬ 
stituendosi ai gruppi preesi¬ 
stenti. 

«Sono per un'origine poli- 
centrica dell'uomo moderno» 
dice de Lumley. Il prof Giaco¬ 
mo Giacchini dell'Università 
dì Torino parla invece di una 
documentazione paleontolo¬ 
gica che può essere interpre¬ 
tata a favore sia dell’una che 
dell'altra tesi: «Un milione e 
mezzo dì anni fa, gli abitanti 
delia parte centro-meridiona¬ 
le del nostro continente evol¬ 
vono verso la fase neanderta- 
liana che circa 40mila anni fa 
decima. E da Oriente arrivano 
popolazioni di uomini moder¬ 
ni che hanno il cranio più ar¬ 
rotondato, con maggior volu¬ 
me cerebrale, con le arcate 
sopracciliari attenuate e un 
mento che non è più sfuggen¬ 
te», Sono gli uomini del Paleo¬ 
litico superiore (fra 35 e l Orni¬ 


la anni fa), gii uomini dì Oro- 
Magnon dal nome del villag¬ 
gio francese della Dordogna 
in cui ci sono stati ìmportaifìtì 
ritrovamenti dì fossili. \ nuovi 
venuti si incontrano con chi 
già c'era ìn modo non cruento 
perchè ia densità della popo¬ 
lazione è bassissima e c'è ab¬ 
bondanza dì terre per caccia¬ 
re, e per un certo perìodo 
convivono. «Non è affatto 
escluso - sostiene Giacobini - 
che sì sìa verificato qualche 
incrocio genetico». 

I «moderni» sono tali anche 
per gli strumenti che posseg¬ 
gono. Usano selci e pietre che 
hanno già la forma allungata 
di una lama e sono tecnologi¬ 
camente più evoluti degli 
utensìli litici degli uomini di 
Neandertal, nei quali prevale 
ancora la forma tondeggiante. 
Ma sìa negli scavi in Francia 
che in quelli ìn Spagna si sono 
ritrovati a strati alternati stru¬ 
menti degli uni e degli altri, il 
che può anche far supporre 
un periodo più o meno lungo 
di coesistenza di «culture* di¬ 
verse, successivamente unifi¬ 
catesi nel processo evolutivo. 


Giovedì 
1 ottobre 1987 
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Sport 


NAPOLI 
REAL MADRID 


In vantaggio con Francini 

Gli azzurri aggrediscono 
il Reai e con Careca 
falliscono il raddoppio 


Pareggia Butragueno 

Incertezza difensiva 
r«awoltoio» non perdona 
Carnevale scalcia: espulso 


La grande illusione 




1-1 


NAPOLI 


MADRID 


OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

l NAPOLI II sogno del Na- somma era il Napoli delle 


Garello O 
Carrara f) 

Franolo4 O 
Bagni O 
terrario Q 
Ptnlca O 
Carici O 
6 Da Napoli Q 

B Giordano O 

6 Mwtdon» 10 

6,8 Romano Q) 

6 Bianchi A 



ARBITRO Pfluli 7 

MARCATORI «I 9' Francini. al 
43' Butraguano 

SOSTITUZIONI Resi 46 Jafi- 
covlo (6) par Martin Voaquo* 60' 
Mino (61 par Gallego, Napoli 66' 
Carnevala (6,6) par Giordano 
AMMONITI Bagni, Michel e Mi¬ 
no 

««PULSI all 69' Carnevale 
ANGOLI. 6-3 par il Napoli 
«PITTATOSI B2mila Incasso 
di 4 miliardi 249 milioni 600 mi¬ 
la 

NOTCt «lampo In ottima condì- 
«Ioni Un minuto dt raccoglimen¬ 
to In memoria di Gino Palumbo 


poli è duralo soltanto 34 mi¬ 
nuti Una grande me 22 'ora 
piena di slanci, di impetuosi 
arrembaggi Una, due tre vol¬ 
te volte hanno sfiorato il gol 
Azioni travolgenti condotte 
con II passo dei velocisti, in un 
turbillon che i madrileni mal 
sopportavano Si attendeva da 
un momento all altro il rad¬ 
doppio, che il Napoli con sa¬ 
pienza ed energia stava co¬ 
struendosi Francini e De Na¬ 
poli sulle (asce, Romano al 
centro, dettavano legge, In¬ 
ventavano azioni e distribuiva¬ 
no invitanti palloni Maradona 
riusciva più di una volta a di¬ 
vincolarsi dalla morsa di 
Chendo SI dava un gran da 
lare anche Careca, ma non 
sempre con successo Anna¬ 
spava Invece, collezionando 
errori a ripetizione, Giordano, 
travolto chiaramente dai ritmi 
eccessivi per il suo passo Fer¬ 
rara cancellava dalla scena II 
grande Butragueno, Sanchez 
vendeva molto fumo, mentre 
Michel, questa volta, non tro¬ 
vava spazi su quella lascia sini¬ 
stra del Napoli, che lo aveva 
fatto apparire immenso nella 
partita di andata a Madrid In¬ 


grandì occasioni, che lasciava 
sognare, che lasciava sperare 
nel miracolo Poteva accade¬ 
re al 40’ su acuto solitario di 
Francini sulla sinistra II 2 a 0 
sembrava fatto L’ex torinista 
scodellava sul piedi di Careca 
un comodo pallone, che chie¬ 
deva di essere soltanto collo¬ 
cato In rete Lo stadio era già 
pronto ad esplodere Non 
esplodeva però il sinistro di 
Careca, che deviava debol¬ 
mente tra le braccia dell in¬ 
credulo Buyo Si disperavano 
gli azzurri in campo Ed aveva¬ 
no ragione Ma sicuramente 
non immaginavano quale di¬ 
sgrazia stava per abbattersi su 
di loro 

Tutto appariva così perfet¬ 
to E forse proprio per un ec¬ 
cesso di sicurezza, acquisita 
da una superiorità senz altro 
insperata per la facilita con 
cui l’aveva conquistata, il Na¬ 
poli commetteva un madorna¬ 
le peccato di presunzione che 
sarebbe diventato decisivo 
per la sua esclusione dalla 
Coppa dei Campioni Bagni si 
lasciava andare a una leziosità 
non appartenenti suo reperto¬ 
rio Chiedeva la collaborazio¬ 


ne di Francini che invece ri¬ 
maneva sorpreso dalla mano¬ 
vra del compagno Sanchez e 
Butragueno, quest ultimo fino 
allora soltanto semplice com¬ 
parsa nella sfida, erano abili 
ad approfittarne, mettendo al 
tappeto l’esterrefatta difesa 
partenopea Era il pareggio 
che chiudeva la sfida, perché 
il Napoli si sgonfiava immedi- 
tamente come un leggero pal¬ 
loncino colorato, mentre il 
furbo Reai capiva di avere in¬ 
gabbiato gli awersan In cam¬ 
po crescevano soltanto le ten¬ 
sioni Il gioco si smamva tra 
calci, calcetti e malignità (si¬ 
no all espulsione di Carnevale 
che scalciava il portiere ma¬ 
drileno) spesso accentuati 
specie dagli spagnoli, tutti vo¬ 
tati a perder tempo e a far la 
figura delle vittime Non c’era 
più partita in campo, nono¬ 
stante gli sforzi del Napoli, tut¬ 
ti votati alla ricerca di una vit¬ 
toria da regalare come conso¬ 
lazione ai suoi tifosi Ma i suoi 
gladiatori, quelli del primo 
tempo, non avevano, più gli 
stimoli per combattere, non 
avevano soprattutto più lo 
sprint Si muovevano per forza 
d'inerzia, senza testa Cosi fi¬ 
niva Napoli-Reai Madrid, una 
grande parti'a durata tre mesi 


Il pasticcio Bagni-Francini 


9' Cross di De Napoli per la lesta di Careca, respinge il portiere 
madrileno, ma non trattiene, interviene Francini, il portiere Buyo 
respinge riprende nuovamente Francini che segna 
12' Gran tiro di Bagni dal limile dell areo, dopo uno splendido a 
solo ma Buyo para 

37' Lungo eros di De Napoli ancora per Careca , salva miracolosa¬ 
mente in angolo il portiere deI Reai 

40’ Splendida discesa di Francini sulla sinistra , e preciso eros al 
centro per Careca, che da due passi tira addosso al portiere 
43’ Ugo Sanchez raccoglie una palla messagli a disposizione da un 
errore di Bagni e Fanoni e pesca di precisione Butraguemo, che 
anticipa Caretta usato con leggero ritardo e insacca 
49’ Cros di Francini che trova puntuale al tiro Careca Ma Buyo 
para ancora 

55* Sanchez scende sulla sinistra con la difesa del Napoli tutta 
spostata in auanfi, cros del cenirauonli per Ja ncotuic che centrai' 
mente da posizione ottimale calcia fuori 
84’ Occasione d'oro del Reai Michel in contropiede si invola, 
invita all'usata Garello, che salva miracolosamente □ p Q q q 


La smorfia di Butraguefio dopo la stoccala del pareggio 


La camorra non rinuncia 
alla sera dei miliardi 


LUIGI VICINANZA 


■MI NAPOLI Prima ancora 
dello sport il business Un ma¬ 
xi-affare da Guiness del prima¬ 
ti Quattro miliardi 24 & milioni 
e una manciata di spiccioli 
hanno gettato I generosi tifosi 
azzurri nelle casse della socie¬ 
tà e chissà quanti altri ancora 
nelle esose mani del bagarini 
Un record che manda in fran¬ 
tumi il precedente 
(l 583 339 000 di Inler-Reaì 
di Coppa Uefa ’84*’85) Gon¬ 
gola Ferlalno mentre mugu¬ 
gnano i guaglioni del mercato 
nero Ancora qualche ora pri¬ 
ma del calcio d Inìzio un bi¬ 
glietto per I distinti si poteva 
acquistare a SOmila lire contro 
le {tornila della quotazione uf¬ 


ficiale Erano falsi? Oppure 
l'offerta speciale di chi ormai 
ha già latto il pieno? Di fronte 
a certi episodi Impossibile 
non evocare il fantasma della 
camorra Nella notte di marte¬ 
dì una mano anonima ha spa¬ 
rato una raffica di colpi contro 
la sede di Tuttmurro, la so¬ 
cietà fiduciaria del Napoli in¬ 
caricata della distribuzione 
del biglietti Una evàdente inti¬ 
midazione di stampo mafioso, 
secondo le dichiarazioni del 
direttore dell’agenzia Gianni 
De Bury Troppi soldi in giro, 
troppi appetiti Ancora una 
conferma dalla cronaca di Ie¬ 
ri l’occasionale arresto da 
parte della polizia di quattro 


camorristi (uno del potente 
clan del Capitoni l'altro della 
banda nera di Giuseppe Mis- 
so) ha fatto emergere un parti¬ 
colare I quattro avevano ad¬ 
dosso, Insieme alle armi, otto 
tagliandi di ingresso dello sta¬ 
dio, E non perché dovevano 
andare alla partita Stavano fa¬ 
cendo I conti dell'Incasso. 

Cratere esplosivo 1) San 
Paolo Mezza dozzina di cara¬ 
binieri a cavallo tanno ala alla 
parata dei Vip Arrivano (in ri¬ 
tardo) Clnaco De Mita ed En¬ 
zo Scotti Dà forlait all’ultimo 
momento Giulio Andreotti 
Sugli spalti c è Palummella, al 
secolo Gennaro Montuori, 
con 1 suoi ragazzi della curva 
B, a curare la scenografia Si 


ìMJRa di-tricolore lo stadio 
alle 8 ,^ 4 «|Mdak 4 ?rRdigio 
pirotecnico WtaBjÉHL. 
del vicolo Ma i fuocm^Fanffi- 
ciò gli 83m»la attenderanno 
Invano di vederli esplodere 
sul terreno di gioco 
Non propizia il miracolo 
della vittoria neppure la pre¬ 
senza Innocente di Dalma, 
classe 1987 La figlia arafa¬ 
mosa di papà Diego se ne sta 
inconsapevole di quanto ac¬ 
cade in campo in braccio a 
mamma Claudia Trionfo del¬ 
l'originalità indossa una ma¬ 
glietta azzurra co) numero 10 
Impeccabile Invece nel suo 
look managèrial-sportivo Lu¬ 
ca di Montczemolo calato a 
Napoli insieme a Vicini per 



Contratto II giudice sportivo 

Maradona Rinvio per Pisa-Napoli 

resta dopo il reclamo 

fino al ’93 Elliott: due giornate 


Giordano faccia a faccia con Buyo 


una prova generale del mun- 
dial Ma l'organizzazione par¬ 
tenopea non ha retto alla dura 
prova In tilt la sala stampa 
sberteggiati dai soliti teppisti 
gli inviati dei giornali spagnoli 
li loro arrivo allo stadio non è 
passato inosservato e hanno 
dovuto sopportare insulti e 


uova mafee E andata meglio 
ai giocatori del Re^l, grazie ad 
una mossa strategica della 
scorta Invece del percorso 
prevedibile sono arrivati a 
Fuongrotta attraversando tut¬ 
to il centro del\a citta Nessu¬ 
no li ha riconosciuti e >1 traffi¬ 
co incredibilnìèpte scorrevole 
è stato loro propìzio 


■1 NAPOLI Diego Armando 
Maradona resterà a) Napoli fi¬ 
no al 1993 L’accordo tra il 
giocatore argentino e il presi¬ 
dente Corrado Feriamo è sta¬ 
to raggiunto con piena soddi¬ 
sfazione delle due parti marte¬ 
dì sera a Soccavo, dove la 
squadra partenopea si trovava 
in ritiro Manca soltanto la fir¬ 
ma sul contratto perché la no¬ 
tizia acquisti il clima deli uffi¬ 
cialità La cosa sarebbe potuta 
avvenire anche martedì sera, 
dopo l'ennesimo colloquio fra 
le due parti, ma, come ha rife- 

■^WWW'COTFfP'RWl Madrid 
l accamo al et della nazionale 
] argentina Bilardo, Maradona 
ha preferito soprassedere, per I 
j evitare che la notizia potesse 
deconcentrare la squadra at¬ 
tesa da un impegno tremen¬ 
do Quasi sicuramente questo 
atto ufficiale avverrà oggi stes¬ 
so o al massimo domani 
Dunque Diego Armando 
Maradona concluderà cosi la 
sua carriera nel Napoli Nel 
’93, infatti, avrà 33 anni Intan¬ 
to il Napoli ha nfiutato una ric¬ 
ca proposta giuntagli da Bom¬ 
bay Mezzo miliardo per una 
partita amichevole L invito è 
stato declinato per non so¬ 
vraccaricare di impegni i gio¬ 
catori □ Pa Ca 


ma MILANO II giudice sporti¬ 
vo ha deciso di soprassedere 
all omologazione del risultato 
di Pisa-Napoli dopo aver visio¬ 
nato il reclamo della società 
partenopea Per il resto setti¬ 
mana di superlavoro Due gli 
squalificati il pisano Elliott (2 
giornate) e Dario Bonetti del 
Verona (3 giornate) Il primo 
è stato punito «per aver colpi¬ 
to un avversario a gioco fer¬ 
mo» (Bagni n d r), il secondo 
«per aver rivolto una frase in¬ 
giuriosa nei confronti dell ar¬ 
bitro accompagnata da un ge¬ 
sto irriguardoso» La burra¬ 
scosa partita tra Pisa e Napoli 
ha fatto altre vittime Cuoghi, 
Sola, Ferrara e Paciocco so¬ 
no stati ammoniti Sospeso si¬ 


no al prossimo 31 ottobre il 
direttore tecnico della Sarti* 
pdoria Boskov per «comporr 
lamento Irriguardoso nel coty 
fronti di un guardalinee*. An¬ 
che in serie B mano pesante; 
tre giornate a Baroni (Lee se) 
e Biondo (Taranto), due ad ah 
lievi (Arezzo) e una a Caricato 
(Genoa), Sobillaci (Messina) e 
Conno (Catanzaro). Il (cento) 
dell’Arezzo Bruno Bolchi 
vrà star lontano dalla pan¬ 
na per oltre tre mesi, sino al !] 
gennaio ' 88 , per «comporti 
mento lesivo del prestili 
decarburo e condotta ingiL 
riosa dello stesso ed altresì le¬ 
siva di un organo federali 
Anche 1 allenatore Ferrari d 
la Triestina è stato sospeso 
no al 14 ottobre 


Gli arbitri di domenica 


MILANO- Gli arbitri di domenica prossima in serie A Avellino* 
Napoli Lo Bello, Como-Samp Pezzella, Empoli-Fiorentina L»*j ^ 
nese, Milah-Ascoli Palretto, Pescara-Cesena Fabbricatore; Ro*^ jj 
ma Pisa Baldas, Tonno-Inter Agnoljn, Verona-Juve Bergamo.» / 
In sene B Bari-Arezzo Calabretta, Brescla-Bologna Elia; Cre¬ 
monese-Piacenza Fngeno, Genoa-Catanzaro Gava, Messina* 
Udinese Nicchi, Modena-Lazio Pucci, Parma-Atalama I 
to Samb-Padova Cormeti, Taranto-Lecce Lombardo; Triesti-] 
na-Barletta Tuven 


Bianchi: «Un errore e ci hanno punito». E*gli Spagnoli... 

Sanchez applaude il pubblico 
e fischia 0 sorteggio Uefa 


cdrt»AtìEi 


DETENTRICE: PORTO ( 


rtogallo) 


MARINO MARQUARDT 


■R NAPOLI Bassi i toni, l a- 
marezza negli spogliatoi na¬ 
poletani è appena sussurrata 
Forse perchè già alla viglila 
delia sfida con \ campioni ma¬ 
drileni I impreso di superare il 
turno appariva Improbabile, 
se non impossibile Ed ecco la 
pacatezza, ed ecco I pensieri 
già rivolti ai dopo-Reat 
Sentite Moreno Ferrano, 
uno dei saggi della truppa di 
Bianchi 

«Meglio di come abbiamo 
giocato nel primo tempo non 
potevamo lare Abbiamo la 
coscienza a posto, la stagione 

S 5 f noi non finisce qui Anzi 
opo una partita così siamo 
maggiormente consapevoli 
delle nostre possibilità, pos¬ 
siamo rifarci disputando un 
ottimo campionato» 

Salvatore Bagni è d accor¬ 
do col compagno 
«Purtroppo - nota - è anda¬ 
ta male uno stupendo primo 
lempo La partita quella vera 
è durata fino al gol dei madri- 


strato di saper tenere testa 
agli avversari, e possiamo trar¬ 
re un grosso conylnclmento 
nella nostra forza E bello gio¬ 
care In questa squadra per la 
serenità con la quale si accet¬ 
tano le avversi là» 

Diego Maradona, protago¬ 
nista mancato, non nasconde 
il suo disappunto 
«Peccato, ad un certo pun¬ 


to stavamo per passare il tur¬ 
no Purtroppo, dal mancato 2 
a 0 siamo passati all 1-1 Mi 
dispiace è andata male ci 
hanno puniti alla prima occa¬ 
sione» 

Ottavio Bianchi analizza i 
90 minuti con distacco Incor¬ 
ruttibile iceberg, non si scio¬ 
glie nemmeno dopo la secon¬ 
da esclusione al primo turno 
«i urta, competizione europea 

«Questa partita - tende a 
puntualizzare - ci ha confer¬ 
mato nella convinzione che la 
qualificazione era alla nostra 
portata Comunque non ho né 
rimpianti né recriminazioni da 
fare, anche le sconfitte fanno 
parte delle regole del gioco 
De) resto - sottolinea - chi 
aveva occhi per vedere certa¬ 
mente si è accorto del nostro 
primo tempo, praticamente 
perfetto La partita è finita al 
gol degli spagnoli Sapevamo 
che alla prima occasione diffi¬ 
cilmente avrebbero perdona¬ 
to» 

Il Napoli da domani potrà 
pensare con maggiore con¬ 
centrazione al campionato 

«CI saremmo tuffati net 
campionato - risponde » con 
I impegno di sempre anche se 
avessimo superato il turno 
Siatene certi» 

Un giorno per leccarsi le fe¬ 
rite La squadra riprenderà la 
preparazione domani pome¬ 
riggio mentre 11 suo allenatore 
si concederà 24 ore di libertà 
per sbrigare faccende perso- 




And 

Rit 

Qualificata 

Rapid V (Au>Hemrun Spartans (Mal) 

60 

1-0 

Rapid 

Porto (Por>Vardar Skoplje (Jug) 

3-0 

30 

Porto 

Dynamo Kiev (Urs>Glasgow R (Sco) 

* t -0 

0-2 

Glasgow 

Bordeaux (Fra) Dynamo Berlino (Rdt) 

2-0 

2*0 

Bordeaux 

Benfica (Por>Parhzan T (Alb)* 

» 4-0 

- 

Benfica 

Bayern Monaco (Rfg)-Sredets Sofia (Bui) 

« 

1-0 

Bayem 

Steaua B (Rom)-Mtk Budapest (Ung) 

4-0 

02 

Steaua 

Malmoe (Sve)-Anderlecht (Bel) 

0-1 

1 1 

Anderlecht 

Reai Madrid (Spa> NAPOLI 

20 

1 1 

Rea! Madrid 

Neuchatel Xamax (Svi)-Kuusysi L (Fin) 

50 

1 2 

Neuchatel 

F>sv Eindhoven (Ola)-Galatasaray (Tbr) 

3-0 

0-2 

Eindhoven 

Fram Reykjavik (lsl>Sparta P (Cec) 

0-2 

0-8 

Sparta 

Olimpiakos (Gre) Gornik Zabrze (Poi) 

M 

1 2 

Gornik 

Shamrock R (Eir>Omonia Nicosia (Cip) 

(M 

0-0 

Omoma 

Aarhus (Dan>Jeunesse EsctV(Lux) 

4-1 

0-1 

Aarhbs 

Lillestroem (Nor>Linfie!d (Irl) 

M 

4-2 

Lìllestroem 


Partizan souaimcato 


COPPA DELLE COPPE 


DETENTRICE: AJAX (Olanda) 


L'esultanza del napoletani dopo il gol di Francini 


nali Sarà irreperibile fino alla 
ripresa degli allenamenti 
Tutti i madrileni hanno pa 
role di elogio per il Napoli e 
per il pubblico Butragueno 
coglie l’occasione per lancia 
re una nuova accusa all Uefa 
«Non è giusto che questa par¬ 
tita sia giunta al primo turno, 
poteva essere una degnissima 
finale» Anche Sanchez ap¬ 
plaude il pubblico e lancia 
un altra bordata contro I Uefa 
«In Italia e in Spagna m gioca il 


miglior calcio del mondo 
questo sorteggio è stata una 
grande ingiustizia» 
Beenhakker afferra un mi¬ 
crofono in sala stampa, e tie¬ 
ne quasi un comizio «Il Napo¬ 
li - alce - si e dimostrato mol¬ 
to forte e pencolassimo per i 
primi venti minuti La chiave 
della partita è stato ii gol falli¬ 
to da Careca, dal possibile 2-0 
è venuto l’I 1 e la partita non 
ha avuto più storia» Il tecnico 
olandese ha parole di elogio 
anche per il pubblico 



And 

Rii 

Qualificata 

Malmes (Bel>DÌnamo Bucarest (Rom) 

1-0 

2-0 

Malmes 

Avenir Beggen (Lux>Amburgo (Rfg) 

0-5 

0-3 

Anìburgo 

Lokomotive Lipsia (Rdt>Marsiglia (Fra) 

00 

0-1 

Marsiglia 

Aalborg (Dan)-Hajduk Spalato (Jug) 

1-0 

"0-1 (2-4 rig ) Hajduk 

A;ax Amsterdam (Ola) Dundalk (Irl N ) 

4-0 

2-0 

Ajax 

S Sebastiano (Spa)-S Wroclaw (Poi) 

2-0 

2-0 

S Sebastiano 

Sporting Lisbona (Por) Tirol (Aus) 

40 

2-4 

Sporting 

Dynamo Minsk (Urs) Genclerbtrligi (Tur) 

2-0 

2 l 

Dynamo 

Rovaniem» (Fin) Glentoran (Irl) 

00 

1*1 

Rovamemi 

ViUazniaS (Alb)-SUma W (Mal) 

20 

40 

Villaznia 

Dunajska S (Cec)-Young B (Svi) 

2 1 

1 3 

Young B 

Akranes (lsì>Kalmar (Sve) 

0*0 

0-1 

Kaìmar 

Vitocha Sofia (Bul)-Ofi Creta (Gre) 

I 0 

1-3 

Oli Creta 

U)pest Dosza (Ung)-Aja 

1-0 

1-3 

Aia 

Saint Mirren (Sco) Tromsoe (Nor) 

t 0 

00 

Saint Mirren 

Merthvr rydlild (0,0- ATALANTA 

2 1 

02 

ATALANTA 


COPPA UEFA 



DETENTRICE: GOTEBORG (Svetta) f 


And 

Rit 

Qualificata 

>jf 

Bohemians (Eir)-Aberdeen (Sco) 

0-0 

0-1 

Abenieen 

f 

Barcellona (Spa)-Belenenses (Por) 

2-0 

- 


4 

Wismut (Rdt>Vatur Reykjavik (fsl) 

0-0 

i-ì 

Wismut 


Linz Ask (Aus>Ultrecht (Ola) 

00 

0-2 

Ultrecht 

! 

Beveren (Bel>Bohemians Praga (Cec) 

2-0 

Oggi 


I 

Borussia M (Rfg) Espanol Bare (Spa) 

0-1 

1-4 

Espanol 

£ 

Feyenoord Rotterdam (Ola)-Spora (Lux) 

5-0 

Oggi 



Tatabanya (Ung)-Vuona Guimares (Pori) 

14 

- 



Grasshoppers Z (Svi)-Dynamo M. (Urss) 

0-4 

0-1 

Dynamo 


Celtit. (Sco>Borussia Dortmund (Rfg) 

24 

0-2 

Bomssìa 


Pogon Stettino (Poi)- VERONA 

1 1 

1-3 

VERONA 


Honved Budapest (Ung)-Lokeren (Bel) 

1-0 

0-0 

Honved 

| 

Coleraine (Irl N ) Dundee United (Sco) 

04 

1-3 

Dundee 

ii 

Spartak M (Urs) Dynamo Dresda (Rdt) 

30 

0-1 

Spartak 

| 

Vitkovice (Cec)-Aik Stoccolma (Sve) 

1 1 

2-0 

Vukovtce 

1 

Turun Poli (Fm)-Admlra Wacker (Aus) 

1-0 

2-0 

Tuwn 

| 

Brondby (Dan>lfk Goeteborg (Sve) 

2-1 

0-0 

Brondby 

1 

Zenith Leningrado (Urs>Bruges (Bel) 

2-0 

0-5 

Bruges 


Mjondalen (Nor>Werder Brema (Rfg) 

0-5 

1-0 

Werder 

1 

Sportul S (Rom>Gks Katowlce (Poi) 

1-0 

Oggi 


'1 

Panathinaikos (Gre)-Auxerre (Fra) 

2-0 

2-3 

Panathinaikos 

1 

Larnaca (Cip) Victoria Bucarest (Rom) 

0-1 

0-3 

Victoria 

j 

Flamurtari Vlora (Alb>Partizan B (Jug) 

2-0 

1-2 

Flamurtart 

'! 

Sporting Gijon (Spa> M1LAN 

1-0 

0-3 

M1LAN 

ì 

La Valletta (Mal> JUVENTUS 

0-4 

0-3 

JUVENTUS 


Untversit Craiova (Rom>Chaves (Por) 

32 

1-2 

Chaves 

i 

Stella R BelgradoClug>Trakia (Bui) 

3-0 

2-2 

Stella Rossa 

1 

* 

Tolosa (Fra)-Pamonios Athenes (Gre) 

5-1 

1-0 

Tolosa 


Beslktas Istanbul (T\ir> INTER 

0-6 

1-3 

INTER 


Austna Vienna (Aus) Bayer L (Rfg) 

00 

1-5 

Bayer 


Lokomotìv Sofia (Bul>Dynamo T (Urs) 

3-1 

0-3 

Dynamo 


Velez Mostar (Jug) Sion (Svi) 

5-0 

03 

Vele* 



24 


l’Unità 

Giovedì 
1 ottobre 1987 
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Sport 


LE ALTRE Due rigori semplificano tutto, ma il gioco resta ancora sfasato 

COPPE vy 1# • g t t| • gì 

Undici metri milanisti 


3-0 


DAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


6,8 Olili G. 
6.6 Tmoiii 

6 Bianchi 

6 Colombo 

6 Galli F. 

7 Barali 

6 Msuaro 

7 Ancatotil 

6,8 Van Battio 

7 Gulllt 

6.6 Virò» 

B,6 Bacchi 


O Padro 6 

O Tati 6.6 

fi Curati 6.6 

O Ablaoado 6 

Q Jimenu 6 

Q Espinola 6 

Q Eloy 6 

CI Emilio 6.6 

O Cabrara 6,6 

OD Jaima 6 

0 Zi** 6,6 

A Novoa 6 


ARBITRO: Patrovic (Jugoslavia) 

6,6 

MARCATORI: 20' Virdi» (RI; 
43' Gulllt; 46' Virdia (A) 
(tOlTITUZIONI. Milaru 64' Èva 
ni IBI par Virdia; 84‘ Mutai (tu) 
par Colombo, Gljon: 46’ Marceli- 
no (6) par Cabrara, Juanma (fll 
par Zurdi 

AMMONITI; 35' Barasi, 44’ 

Emilio. 

ESPULSI; naaauno 
ANGOLI: 6-3 par II Mitan. 
SPETTATORI: 36.480 par un 
Incaaao di 799.664 milioni. 
NOTE: giorni» nuvolata, latra¬ 
no allantato par la pioggia caduta 
natia mattinata. 


■■ LECCE, «Benino», ha det¬ 
to Sacchi dando un voto a 
questo Mitan. E se lo dice lui 
dopo un rotondo 3 a 0. Lancia 
appelli alla modestia l'Arrigo 
e la bene. Il Milan ha vìnto, ha 
vinto meritatamente ma sulle 
strade europee non incontre¬ 
rà più viandanti spagnoli cosi 
sprovveduti come questi del 
Gìjon. Tre gol. tutti su calci 
piazzati: due su rigore (il pri¬ 
mo con qualche ombra) tra¬ 
sformati da Vlrdls più una pro¬ 
dezza di Gullit su punizione. È 
vero, mancavano Bortolazzi e 
Donadonl e per il prossima¬ 
mente grande Milan non sono 
due comprimari, ma l'intelaia¬ 
tura della squadra è ancora da 
saldare. In difesa il sempre 
grande Baresi ha messo diver¬ 
se pezze nonostante questi 
spagnoli non abbiano mai in* 
dossato i panni dei guastatori, 
li centrocampo se lo è incolla¬ 
to quel mulo fuoriclasse chia¬ 
mato Ancelotti aiutato da un 
Massaro a corrente alternata. 
E l'attacco, il famoso tridente, 
si è dovuto affidare alla punta 
temperata di Virdis e alle in* 
venzionì di quel genio ancora 
tutto da scoprire di Gullit. Van 
Basten, invece, sembra In* 
camminato sulle orme di Lau- 


drup. Classe ne ha da vendere 
il giovane tulipano, ma latica 
ad entrare in partita, ad impri¬ 
mere il suo marchio, A lui è 
toccata l'occasione più limpi¬ 
da nel secondo tempo e l'ha 
sprecata per eccesso di confi¬ 
denza. Un difetto che hanno 
dimostrato anche altri rosso¬ 
neri e alcune volte, pericolo¬ 
samente, in difesa. L'appog¬ 
gio incerto, l'intervento fatto 
senza sapere bene cosa si 
vuole fare, sono difetti che 
non si addicono ad una gran¬ 
de squadra quale vuole essere 
il Milan. Certo ci sono diversi 
giovani in questa squadra e la 
personalità in campo non la si 
compra al supermercato. E 
Virdis, anche se non al massi¬ 
mo della condizione, ha mo¬ 
strato come si deve stare in 
campo, come va difesa, na¬ 
scosta la palla e come va pas¬ 
sata senza rischi. 

È un Milan tutto da rivede¬ 
re, un Milan che deve ancora 
trovare il modo di sfruttare 
quella miniera di potenza e 
fantasia chiamata Gullit. Non 
si tratta di imbrigliare «capitan 
treccia» in un ruolo ma di in¬ 
segnare agli altri come asse¬ 
condare il suo estro. Un Milan 
da rivedere anche perché, no- 


La invenzioni di Gullit _ 

V Cross di Massaro, colpo di festa di Bianchì che finisce al lato. 
8’ Massaro crossa, schiaccia di testa Van Basten e il portiere Pedro 
s'accartoccia sulla linea. 

15’ Gullit recupera una palla in piena area, crossa, lisciano tutti 
anche Colombo che poi l'arbitro vede in fuorigioco. 

20' Il rigore che sblocca la partita: Ancelotti lancia Virdis che fa per 
entrare in area ma viene strattonato. Dal dischetto realizza fredda¬ 
mente Virdis. 

43’ L'invenzione di Gullit: l'olandese calcia una magnifica punizio¬ 
ne e il portiere Pedro nonostante il tuffo non ci arriva. 

44’ Serpentina di Van Basten, fa appena in tempo ad entrare in 
area che viene atterrato: rigore che sempre più freddamente realiz¬ 
za Virdis . 

52’ Cross di Colombo ma il portiere Pedro anticipa Gullit. 

62' Fuga e cross di Marcelino, Galli esce e para. 

63’ Colombo salva allungando a Galli un pericoloso rimpallo. 

66' Van Basten riceve dal centro dell'area, spara addosso al portie¬ 
re. 

72’ Fugo di Eloy, cross a rientrare, botta di Jaime, Galli si allunga 
e con la punta delle dita manda la palla sul palo. DP.P. 


nostante le paure di Bacchi, 
questo Gijon non ha spaventa¬ 
to nessuno. Onesta squadra di 
incontristi ma mai che si ac¬ 
cendesse una lampadina tra le 
loro fila. Nel primo tempo 
hanno provato a controllare la 
partita ma il rigore di Virdis e 
la magica punizione di Gullit 
hanno mandato all'aria i loro 
piani. 

Nella ripresa con un Milan 
che tirava sempre più i remi in 


In vantaggio a sorpresa, sventolano le bandiere 
con la mezzaluna a San Siro, ci pensa poi Altobelli... 


Zenga trema, Trap ha i brividi 


iNTER 

6.5 Z«ng» 

8.6 Bargoml 

6.6 Nobile 
6 Barasi 
6 Farri 
6 Passaralla 
6 Panna 

6 Solfo 

7 Altoballl 
6,6 Matteoli 
7 Sarena 
6 Trspsttonl 


3-1 

BESIKTAS 


GIANNI PIVA 


O Zolnd 6,5 

Q limali 6,8 

QKadir 6 
O Samet 6 

§§ Ulvi 5,6 

O Gokham 6 

O Bunfamin 7 

O Ri» 6,6 

S Fayya* 6,6 

All 6 

Zeky 6 

A Mvine 6 


ARBITRO; Blguat (Francia) 6,6. 

MARCATORI: 14' Feyysi, 36' 
Altoballl, 44' a 86' Strana . 

SOSTITUZIONI: Intar; 46' Man- 
dorimi 16) par Panna; Beslktaa; 
4B' Matln (6,81 par Buniamln, 
77’ Sinan (8) per Feyyaa, 87’ Pl- 
racclni (a.v.) par Strana. 

AMMONITI: Gokham. 

ESPULSI; naaauno. 

ANGOLI: 5-2 por II Beslktaa. 
SPETTATORI: 15 mila. 

NOTE: Clalo aareno, terreno in 
buona condizioni, osaarvato un 
minuto dt «tienilo per Gino Pa- 
lumbo, 


OM MILANO. Alla fine per 
l'Inter è stato un piccolo trion¬ 
fo, Ma, a vedere come i suoi 
giocatori si muovevano all’ini¬ 
zio della partita, a Trapaltoni 
sono venuti I brividi lungo la 
schiena. E li vento che soffia¬ 
va gelido non c'entrava nulla. 
A vedere quel suo centrocam¬ 
po annunciato ad una sorta di 
prova del nove, il buon Trap 
per venti minuti dtìvè aver 
sentito lo stomaco annòdarsi. 
Pareva la festa degli errori e 
del pasticci. La colpa, al di là 
degli schemi, che alla line del 
primo tempo erano già stati 
ritoccati (lucri Fanna in que¬ 
sto momento assolutamente 
Inutile e dentro MandorllnOia 
colpa era della troppa sicurez¬ 
za, l turchi sono andati In 
campo molto concentrati e 
decisi a non concedere un so¬ 
lo metro di campo. Molli, le¬ 
ziosi Invece i nerazzurri con 
Scifo a far piroette e a perdere 
palloni e gli altri li in mezzo 
che si avventuravano in trian¬ 
goli proibitivi per certi piedi. 
Nessuna meraviglia quindi 
quando i turchi hanno scara¬ 
ventato il loro 4-5-1 verso 
Zenga dopo l’ennesimo erro¬ 
re (Ferri) a centrocampo. In- 
ter presa in contropiede, No¬ 
bile rimasto in avanti, difenso¬ 
re a guardare Feyyaz che in¬ 


zuccava proprio sotto gli oc¬ 
chi dei duecento turchi seduti 
nel freddo con te laro bandie¬ 
re con la mezza luna. Subito il 
gol, pareva che i nerazzurri a 
pasticciare avessero preso gu¬ 
sto, unici a badare al solido 
Nobile a sinistra e poi i due 
corazzieri davanti. Serena e 
Allobellì avevano voglia di 
gol, chiedevano palloni, cer¬ 
cava di accontentarli Matteoli. 
Scifo é flàclto presto dalla lot¬ 
ta ma si è riscattato con il pas¬ 
saggio a Serena per il gol fina¬ 
le). Al suo posto correvano in 
avanti anche Baresi, Bergomi 
e Fanna, ma dai toro piedi la 
casualità Ieri sera non godeva 
dell'aiuto della fortuna. Poi 
«sua maestà» Altobelli ha In¬ 
ventato un colpo dei suol ve¬ 
dendo bene che il cross dalla 
trequarti di Malleoli non sa¬ 
rebbe mai giunto a Serena né 
a Ismall. Tulio a pesce e cen¬ 
tro di precisione. Poi tutto è 
stato più semplice. Altobelli si 
è scatenato e i turchi in due 
minuti hanno prima perso il 
loro uomo migliore, Bunja- 
min, che si è spaccato per fer¬ 
mare con un (allo Matteoli, 
poi hanno regalato a Serena 
una palla troppo comoda. Ulvi 
a spasso e rimbalzo giusto in 
sincronia per ii colpo sotto la 
mezza uscita di Zalad. Messa 


in tasca la qualificazione Fin- 
ter comunque non ha ritrova¬ 
to la tranquillità, la partita è 
andata avaqti piùo meno sulla 
falsariga del primo tempo, 
cercavano il terzo gol i neraz¬ 
zurri ma si perdevano per il 
campo, Impegnandosi in una 
sorta di maratona, cosa che 
non dispiaceva ai turchi. Se i'è 


. I dilettanti gallesi battuti ed eliminati 

alla Fine si sono abbracciati felici e contenti 

La gita italiana finisce con 2 gol 


ATALANTA 

7 Fiotti O 
6 Pran dalli fi 

8.6 Cantila 0 
6,8 Fortunato 0 
6 Pregni 0 
6 leardi 0 
6 Siromborg 0 

6.6 Ricolmi O 
6,5 Cantarutti 0 
6 Incocciati 0 
6 Carimi 0 
6 Mondonlco A 


2-0 

NTA MERTHYR 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREU.I 


Wegar 6 

Tong 6 

Baird 6 

Mullen 6 

Evans 6 

Rogar» 6 

French 6 

Weblev 6.5 

C. Williams 6 
Baattia 6 

Ca.William 6,6 
Jonas 6 


ARBITRO; Mlntoff (Malta) 6,5 
MARCATORI: 16’ Gartinl. 2V 
CanMruttL 

B08T1TU2I0NI: Atalarua: 84’ 
Compagna favi par Incocciati. 
Morthyr: 84’ 8. William» por C. 
William»; 87’ Hopkins por 
Franch. 

AMMONITI: 21* C, William»; 
69' Carlini; 60' Franch. 
ESPULSI: naaauno 
ANGOLI: 6-4 por 11 Merthyr 
SPETTATORI: 8.000 
NOTI! «orata frasca, terreno m 
buona condlrioni. Spalti «ami- 
vuoti. 


MB BERGAMO. Almeno è sta¬ 
ta una parlila divertente. Le al¬ 
chimie tattiche, le sottili stra¬ 
tegie non abitano nelle squa¬ 
dre gallesi abituate, quale che 
sia ii risultato, a puntare verso 
la porta avversaria come fa ii 
toro con il drappo rosso del 
matador. E cosi l’Atalanta di 
Mondonico non ha avuto mol¬ 
te difficoltà, almeno nel primo 
tempo, a centrare la porta del 
Merthyr riequilibrando subito 
il 2-1 dell'andata. Semmai, 
guardando questi gallesi che 
corrono tutti all’attacco come 
matti, stupisce un po' che l’A- 
talanta. nella prima partita, 
fosse riuscita nella stupefa¬ 
cente impresa di farsi segnare 
due gol. 

il Merthyr difetti, a parte La- 
tchford (Ieri in panchina) che 
è un glorioso reperto archeo¬ 
logico, dispone solo di un gio¬ 
catore con ambizioni extra-di- 
lettantlstiche: il 23enne David 
Webtey, un biondino di pro¬ 
fessione verniciatore d’auto, 
che l’anno scorso ha segnato 
sessanta gol. Ieri sera non ha 
brillato. Gli altri sono tutti dei 
veri dilettanti che, tra qualche 
anno, racconteranno con or¬ 
goglio a figli e amici di questa 


imprevista trasferta net Bei 
Paese. Detta così sembra stata 
una partita alla Ridolini, però, 
vi assicuriamo, l'Atalanta è 
riuscita, con i suoi esperti 
Stromberg. Garlini, Brandelli, 
leardi e Incocciati a patire le 
ruvide esuberanze dei gallesi. 

H bello del match, dìfattì, è 
stato proprio che gli atalantini 
hanno sudato fino all'ultimo la 
qualificazione improvvisando, 
pensate un po’, una strenua 
difesa negli ultimi minuti per 
arginare le rapide - ingenue - 
folate offensive dei gallesi. 
Che dire dell’Atalanta? In veri¬ 
tà, ha confermato tutte le per¬ 
plessità e le difficoltà eviden¬ 
ziate sinora nel campionato 
cadetto. Tenuto infatti conto 
dello scarso valore tecnico 
degli avversari, non si posso¬ 
no mostrare tanti affanni e in¬ 
certezze in difesa. I giocatori 
del Merthyr hanno avuto, in¬ 
credibile ma vero, ben tre oc¬ 
casioni da rete, sbagliate per 
un soffio o annullate da Piotti. 
Tra gli atalantini hanno desta¬ 
lo buona impressione Nicoli¬ 
ni, Garlini e Fortunato. Anco¬ 
ra un po’ lento e impacciato, 
nonostante il gol, il centravan¬ 
ti Cantarutti reduce da un in¬ 


fortunio. Nel complesso, an¬ 
che se il tesi non è certo pro¬ 
bante, la squadra di Mondoni¬ 
co è sembrata abbastanza 
equilibrata sianelle retrovie 
che a centro campo. Fortuna¬ 
to ha si la stoffa del regista, 
ma s'attarda troppo col pallo¬ 
ne. Poi cì sono troppe mezze 
punte (Stromberg, incocciati, 
Nicolinì), meglio mezzi attac- 


I due tecnici allo specchio 

Sacchi duro: «Avrei tolto 
Massaro se non si calmava» 
Neboa: «Arbitro generoso» 


DAL NOSTRO INVIATO 


barca, gli spagnoli non sono 
quasi mai andati all'arrembag¬ 
gio. L'unico tiro in porta che 
ha fatto guadagnare a Galli 
qualcosa di più della sufficien¬ 
za è arrivato sul finire della 
partita quando un Milan in re¬ 
lax veniva infilato sulla destra 
da Eloy ed un suo cross veni¬ 
va battuto a rete da Jaime. Il 
Milan dunque ha saltato il pri¬ 
mo ostacolo. Tanto serviva 
per rimandare nelle Asturie il 
Gijon e tanto è stato fatto. 


■B LECCE. Gli spagnoli cer¬ 
cano di arrampicarsi sugli 
specchi per giustificare la ba¬ 
tosta. L'allenatore del Gijon, 
Neboa. è particolarmente aci¬ 
do: «L'arbitro è stato splendi¬ 
do, nemmeno Berlusconi 
avrebbe saputo arbitrare me¬ 
glio» il fiele dei perdente, ma 
anche il vincente ha il dente 
avvelenato. La partita e tl risul¬ 
tato gli vanno ovviamente be¬ 
nissimo, ma Sacchi ce l’ha 
con il modo In cui è stata pre¬ 
sentata la sua immagine pre¬ 
parala. Nel suo esagerato sta¬ 
to di tensione qualcuno aveva 
visto i segni delia paura, ma 
Sacchi stizzito e stizzoso vuo¬ 
le precisare: «Forse non mi so¬ 
no espresso bene, uno che 
mette in campo una squadra 
con quattro punte è uno che 
ha paura? Ma la colpa è mia - 
fa da acidulo gentlemen - vor¬ 
rà dire che mi metterò a stu- 


Satana, Il paio di un goleador _ 

4’ in velocità Scifo a Fanna quindi a Matteoli che lira da destra, 
supera Zalad, ma il pallone sfiora il palo. 

14’ a destra è libero Riza, la difesa deli'lnter è in affanno e in 
inferiorità numerico, il cross supera Passerella, Feyyaz appostato 
di lesta con lacilità supera Zenga. 

16’ cross di Nobile, Serena di piatto e Zalad a fatica si solva in 
corner. 

IV bel tiro al volo in mezza rovesciata di Serena che Zalad paro, 
tyggà lenta la deviazione di tacco a due passi da Zenga 

36* cross ài’MeumH daHù destra, Altobelli’lrPUffireotpfsw Q‘ 
mezzo metro d'altezza e indirizza nell'angolino# - , &******* 
39’ ancora mollo bene Attobelli che enlra in area, supera due 
avversari e offre a Serena una formidabile palla-gol, mancata di un 
nulla. 

44’ /aneto in profondità di Nobile, il difensore Ulvi perde il pallone 
e Serena ne approfitta e si permette un pallonetto che scavalca 
Zalad. 

74’ contropiede Inter, Serena allarga ad Altobclli e il suo tiro è 
deviato dal portiere e finisce sul palo. 

86' scambiano davanti all'area Serena e Scifo, il centrocampista 
restituisce con un pallonetto, Zalad esce ma la palla resta tra i piedi 
di Serena che entra in porta. 

90' Sinan si mangia davanti a Zenga il raddoppio. □ G.Pi. 


3-0 


JUVE LA VALLETTA 

a.v. Tacconi Q Mifsud 8 


6.5 

Favero O Briffs 

6 

7 

Bruno Q Curmi 

5,5 

6.5 

Bonini Q Gf«lì 

6 

7 

Brio O Latori* 

6 

6,5 

Scirea 0 Csmilleri 

5.5 

6.5 

Alessio 0 Busuttil 

6.5 

7 

Megrito***»'- - 



v -RushdB Toltane 

• v .4L*r>. 

*7*5 

, Vigno»* O Fenech 

6 

6.5 

Laudrup Q Cremona 

5 

7 

Marchesi A Formos» 

6 


vista male Zenga, in compen¬ 
so la coppia Altobellì-Serena 
confermava tutta la sua peri¬ 
colosità. Su questo Trapattoni 
può star sicuro. Resta da defi¬ 
nire come servire i due attac¬ 
canti. Bene Nobile a sinistra, 
meglio Matteoli di Scifo (ieri 
sera) e meglio Mandorlini o 
Piraccini di Fanna. 


ARBITRO: Antorwou di Cipro (7). 

MARCATORI: 23' Magrin, 60' 

Vignola, 87' Ruih. 

SOSTITUZIONI: Juva: 48* Da 
Agostini (6) per Magrin; 46’ Bu¬ 
so (6) por Laudrup, La Vallette: 
86' Y. Forrugia (liy.) por Cromo- 
no; 89' Zorala (a.v.) pr Busuttil. 

AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 6 a 3 por la Juventus. 
SPETTATORI: Amile. 

NOTE: Serata fresca, cielo co¬ 
perto, campo in ottime condizfo- 


Cantarutti, testa d'oro _ 

1 ' Tiriti dietro ol pallone. Sembra una partita tra scapoli e ammo¬ 
gliati. 

13’ Nicolini crossa per Cantarutti che, di testa, appoggia a Garli¬ 
ni: il suo rasoterra è devialo da Wager. 

16’ / cardi tira: il portiere respinte ma Garlini segna. 

19’ Punizione di Prandelli che sorprende Wager. L'arbitro annul¬ 
la ha rischiato per l'irregolare distanza della barriera. 

21’ L'Atalanta raddoppia: Cantarulti di lesta corregge un cross di 
Carlini. 

23’ Il cannoniere del Merthyr, Webtey, con un rasoterra impegna 
Piota in una difficile parata. 

32' Ancora Webley con un colpo di testa obbligo Piotti ad un 
intervento in tuffo. 

43' leardi sbuccia la traversa con un fortissimo destro. 

58’ Nicolini strattonalo duramente va a terra. Inizio di rissa 
sedata dall'erbato. 

73’ Cantarutti, a pochi passi dalla porta, s'attarda a dribblare e 
spreco l'opportunità. 

76’ In un minuto due occasioni: prima il portiere gallese respin • . 
ge un forte tiro di Nicolinì; poi, in contropiede, il Merthyr sfiora la , 
rete con C. Williams. 

89' Un difensore gallese respinge, prima che entri in rete, una \ 
deviazione ài Carlini. □ Da.Ce. 


3-1 


VERONA 

6 Giuliani 

6 Volpati 

6 Volpocint 

5.5 Berthold 

6 Fc ntolan 

6.5 tachini 

6.5 Veri» 

7 Galla 

6 Pacione 

6 5 Di Gennaro 

7 Elkjaer 

7 Bagnoli 


Q Siciech 6.6 
O Kuras 6 
O J. Sokolowski 5 
O Urbanowtct 5.5 
O K. Sokolowski 6 
Q Miazek. 5 
Q Bene tu 6 
O Ostrowski 6 
O Cyrio 5.5 
0 Hawrytowfcz 6 
0 Lesi** 5.5 
A Juchs 5.5 


canti, che assomigliandosi l'u¬ 
no con l'altro (nei difetti) fan¬ 
no solo una gran confusione. 

Ma queste sono considera¬ 
zioni tecniche che nella parti¬ 
ta di ieri non hanno molto 
senso. Pensate infatti che ì 
gallesi sono usciti dal campo 
abbracciandosi per la gioia di 
aver subito solo due gol. Stan¬ 
chi ma felici, proprio come 
degli scolaretti in gita. 


ARBITRO: Veiga Trigo (Portogal¬ 
lo) (6), 

MARCATORI: 32' Elkiaer. 39' 
Elkjaer (rigore). 43' Di Gennaro 
(rigore), 82' Hawrylewica. 

SOSTITUZIONI: 7V Sacchetti 
(s.v.) per Volpecin»; 80' Gaspari- 
n» (a.v.) per Elkjaer, 58' Krjysto- 
lik (6) per Beneaz. 

AMMONITI: 3 V Miazek per gio¬ 
co scorretto. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 5-4 per il Verona. 
SPETTATORI: 30 mila circa. 

NOTE Sarata frasca, tarreno in 
perfette condizioni. 



Moser 
in caccia 
del tris-record 
dell’ora 


«Le condizioni atletiche sono buone. Vado incontro al 
tentativo per il record dell’ora sulla pista coperta di Mosca 
con tranquillità e fiducia», ha detto ieri Francesco Moser, 
che partirà per Mosca lunedì prossimo. Due giorni dopo - 
allo scopo di entrare nel clima della competizione - ii 
trentino potrebbe tentare il record dei 10 e 20 chilometri. 
Il tentativo di migliorare il primato dell'ora indoor, detenu¬ 
to dal sovietico Ekimov con 49,672, resta fissato per saba¬ 
to 10 ottobre. Il «via» alle 18,30 e trasmissione in diretta 
sulla prima rete dell'intera prova. «Ci sono buone possibili¬ 
tà per raggiungere l'obiettivo, ma aspettiamo il risultato 
prima di cantar vittoria», ha dichiarato Conconi. Vittoria 
che per Moser. significherebbe triplice trionfo posseden¬ 
do già i record in altura (50,151) e a livello del mare 
(49,802) e la qualifica di re assoluto dell'ora. 


diare l’italiano». L'Arrigo si è 
sfogato e ora può anche offri¬ 
re l'altra faccia, quella del 
soddisfatto; «Ho visto una 
buona squadra che ha saputo 
cogliere l'occasione di fare 
anche un bel regalo al presi¬ 
dente Berlusconi per il suo 
compleanno». Che cosa ha 
detto a Massaro a metà del 
secondo tempo, quando la 
partita ha vissuto attimi di 
scintille? «Semplicemente di 
stare calmo, altrimenti lo avrei 
sostituito. Sapevamo bene 
che c'era il perìcolo che lutto 
potesse finire in rissa». Perché 
ha fatto uscire Virdis? «Me lo 
ha chiesto lui, si sentiva stan¬ 
co». Arriva l'uomo treccia. 
Come è andata Gullit? «Bene, 
molto bene, si faticava a stare 
in piedi su quel terreno molte, 
ma abbiamo giocato con il 
cuore». Non paria ancora l'ita¬ 
liano, ma ha già capito che in 
Italia il cuore è una cosa im¬ 
portante. □ R.P. 


Domenica 11 calcio italiano osserverà 

. . domenica un minuto di r»c- 

Ufi minUIO coglimento prima del fi- 

npftll ciarli schlo iniziale delle parlile. 

iicyiiauHH E il minimo che lo sport ita- 

PCF GinO Poluinbo liano deve a Gino Palumbo, 
il maestro di giornalismo 
sportivo sessanlaselenne, 
stroncato recentemente da una lunga malattia. Una vita, 
quella di Gino Palumbo, interamente dedicata alio sport 
italiano, come giornalista, dapprima al Corriere della Sera, 
poi alta Gazzetta dello Sport dove ricopriva la carica dì 
direttore editoriale. Ed è per questo che ieri, nella chiesa 
milanese di San Marco, erano in molti a dargli l'estremo 
saluto, dal presidente del Senato Spadolini, al ministro 
Carrara, dal sindaco della città PUiitteri, al vicepresidente 
vicario del Coni Gattai. Ma soprattutto tanti amici tra diret¬ 
tori di altri quotidiani, colleghi e gente di sport. 


Dossena Beppe Dossena, ha final- 

«ina iju... menle trovato un ingaggio 

all Udinese, con la squadra dell'Udine* 

ilJiramafm se L'indennizzo che i giu* 

parametro toni verseranno nelle casse 

dimezzato del Torino è poco meno di 

due miliardi, la metà del pa- 
rametro di 4 miliardi fissato 
dalla Lega per U centrocampista in base all'età ed ai guada¬ 
gni. Resta da risolvere il problema ingaggio. A Torino vole¬ 
va 600 milioni a stagione, quanti ne prenderà a Udine? 


La Vailetta solo volenterosa 

Per i bianconeri 
una passeggiata 


Il Mura c i Dopo l'esposto di un citta- 

!ai dino sulla presunta irreco- 

di Genova larilà dello stadio di Maras- 

è anihil» si, l tifosi genovesi possono 

% ayiDirc stare lranqut |[j, Lo sladlo è 

agibile e non presenta al¬ 
cun pericolo. Lo ha stabili* 
“■ mammmmm to | a p roC ura dopo un so¬ 
pralluogo all’Impianto durante il quale è stata riscontrata 
una semplice insufficienza nell'altezza di alcuni muri subi¬ 
to colmata. 

Pallavolo Niente da fare, questa n> 

rionale di pallavolo inpe- 
europea. azzurri gnata negli europei belgi 
«schiacciati» non Unlsce di stupire. Dopo 

recente prestazione dW 
dalla Jugoslavia gogtio fornita contro i for¬ 
tissimi sovietici si aspettava 
almeno una vittoria contro 
gli jugoslavi per puntare ad un quinto posto continentale. 
Invece pur non demeritando e conducendo a lungo l'In¬ 
contro gli uomini di Skiba si sono fatti superare dagli jugo¬ 
slavi per 3-2 (7/15, 15/12, 17/15, 14/16, 15/13) dopo tre 
ore di gioco. Per ora è meglio voltare pagina. 


■■ TORINO. Un 4-0 allin¬ 
data», un 3-0 al «ritomo»: in¬ 
somma un nuovo allenamen¬ 
to per i bianconeri di Marche¬ 
si, il quale ha lasciato a riposo 
Mauro e Tricella, mentre Ca- 
brini era infortunato. Ma non 
ci sono stati problemi per Sci- 
rea che rientrava, per Bruno e 
Magrin che sostituivano i tito¬ 
lari, Tacconi pressoché inatti¬ 
vo. Troppo modesti i dilettanti 
de La Valletta (chiusi in dife¬ 
sa) per una Juvenlus che ha 
-giocato in tranquillità, provan¬ 
do uomini (sonqqntraii.nejla 
ripresa anche BuSo e De Ago¬ 
stini, al posto rispettivamente 
di Magrin e di Laudrup) e 
schemi. 

1) gioco dei bianconeri non 
ha finora soddisfatto in cam¬ 
pionato, per cui questo incon¬ 
tro di ritorno di Coppa Uefa è 
servito per calibrare meglio le 
geometrie della squadra. £ 
stato comunque dimostrato, 
una volta ancora, come Vi¬ 
gnola non possa venir relega¬ 
to in panchina. Le azioni mi¬ 
gliori sono partite, infatti, su 
suoi suggerimenti. Belio il gol 
su punizione di Magrin, ma 
ancne quello di Vignola dì si¬ 
nistro con la complicità del di¬ 
fensore Laferta, ma con Mi- 
fsud già fatto fuori. Anche 
Rush ha segnato, ma non è 
che abbia brillato in maniera 
particolare. Comunque un 
passaggi^ al secondo turno 
facile e in scioltezza. □ U.S. 


Adirino Lupe Aquino, il 24enne de- 

tentore del titolo mondiale 
spavaldo dei superwelters Wbc che 

Densa olà domani sera affronterà 

i A * d Gianfranco Rosi sul ring di 

01 UOPO*KOSI Perugia, fa lo spavaldo. Ieri 

durante la conferenza 
stampa ha annunciato che 
a novembre rimetterà in palio il titolo a Montecarlo contro 
Skouma. Come se U match con Rosi fosse cosa (atta, una 
semplice formalità. Certo resta lui il favorito ed ha una 
grande fama di picchiatore, avendo chiuso prima del limi¬ 
te 22 dei 31 incontri vinti. Ma ha due sconfitte nel curricu¬ 
lum, dunque non è imbattibile. E Rosi questo lo sa. L’in¬ 
contro verrà trasmesso in diretta da Raidue alle ore 23,. Il 9 
ottobre ad Aosta sarà invece Francesco Damiani a sfidare 
il norvegese, ma con licenza danese, Andres Eklund per la 
corona europea dei massimi. 


Anche Di Gennaro in gol 

EDgaer mattatore 
e polacchi ko 


MOlifC 11 quarantenne miliardario 

4 Shiam inglese John Foulston ave- 

(I alTiOrC va rilevato lo scorso anno la 

Mr proprietà dei circuiti auto- 

« lui mobillstici di Brands Hatch, 

I atltOmODlllSmO Snetterton e Oulton Park 

nei pressi di Nottingham, 
salvandoli dalia sicura tra¬ 
sformazione in supermercati. Per questo era diventato l’e¬ 
roe degli appassionati di automobilismo ed era lui stesso 
un provetto pilota. Ma la sua passione per ('automobilismo 
gli è stata ieri fatale sul circuito di Silverstone. E deceduto 
schiantandosi sul guardrail di una curva pericolosa, affron¬ 
tata a 240 km l’ora alla guida di una tre litri decapottabìie. 

PIERFHANCESCO PANQALLO ~ 


■I VERONA. Il Verona ha di¬ 
menticato in fretta le sfortune 
in campionato consolandosi a 
suon di gol e spettacolo con¬ 
tro il Pogon guadagnandosi il 
passaggio al turno successivo 
della Coppa Uefa. Al 32’ lan¬ 
cia da sinistra con millimetri¬ 
ca precisione per la testa di 
Elkjaer. l'mcomata del centra¬ 
vanti non lascia scampo al 
portiere. Al 39’ J. Sokolowski 
stende in area Elkjaer lanciato 
a rete. Rigore netto: lo stesso 
danese protagonista assoluto 
della serata infila il portiere dì 
potenza dagli undici metri, 
piegandogli le mani. Ancora 
l'estremo difensore suo mal¬ 
grado in evidenza nella sfortu¬ 
na, complice una difesa in 
bambola: cosi quando sì ritro¬ 
va davanti Galia solissimo 
pronto alla stoccata, non può 
far altro che metterlo giù in 
disperata uscita. Rigore anco¬ 
ra più netto e questa volta dal 
dischetto tocca Di Gennaro: 
pallone da una parte, portiere 
dall'altra. Nella ripresa, al 71', 
traversa di Berthold e quasi al¬ 
lo scadere, all’82', il gol della 
bandiera polacca: lo firma 
Hawrylewìcz DJ IR. 


LO SPORT IN TV _ 

taldne. Ore 13,25 Tg2 lo sport; 18.30 Tg2 Sporgerà; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 17 Atletica leggera, da Perugia, Settimana Verde; 
v 17.30 Derby. 

Tme, Ore 13 Sport News; 13.45 Spartissimo. 

PRETURA DI GALLARATE 


Il Pretore di Gallarate in data 8 6.87 ha pronunciato la 
seguente 

SENTENZA 

contro: SCELZI ALBERTO n. 30.4.50 S Spinto res. Bì» 
tonto via Modugno 77 imputato del reato p,p art 116 
R D. 21.12.33 n, 1736. 81 cpv c.p. per aver emesso n. 
10 assegni bancari per l’importo di L. 59 525 000 senza 
fondi di provvista. Ipotesi grave, Galiarate 15 1086, 
OmV»»U: 

Condanna alla pena di mesi due di reclusione e tire 
1000,000 multa, oltre alte spese processuali Divieto 
emissione assegni per anni due Pubblicazione estratto 
sentenza su «l'Unità». 

Sentenza passata in giudicato il 9 7 87. 

Per estratto conforme all’originale 
Galiarate, 14 settembre 1987, 

Il DIRETTORE Di CANCELLERIA dt. V, Ptoccurì 
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Oliofiat non distribuisce i suoi prodotti in fusti per evitare 
agli automobilisti il rischio di pagare una cosa per un’altra. 


SMSrbo 

SYNiHÈS/S 


: J -f 

olio raoforp niritiviscose 


Ci sono duecento modi per 
rischiare di pagare un prodot¬ 
to anonimo al posto di quello 
richiesto. Il fusto di Oliofiat 
non più sigillato, infatti, può 
essere continuamente riempito 
con prodotto di scadente qua¬ 
lità, poi venduto come Olio- 
fiat. Il danno è duplice: nel 
motore, dove un olio scadente 
può provocare gravi danni e 
ingenti spese a carico degli —-r ~ , 

automobilisti e nella cattiva 111 UD 3 lattina dì OliOflm 

sci sicuro che c’è Oliofiat. 


acme 

mam 


amisi 

sua® 


immagine che ne traggono ì 
meccanici che lavorano inve¬ 
ce con professionalità. Chi 
sceglie Oliofiat per la sua auto 
può stare tranquillo: Oliofiat 
distribuisce i suoi prodotti so¬ 
lo in lattina. Così gli automo¬ 
bilisti hanno sempre, ad ogni 
“rabbocco” o cambio d’olio, 
la sicurezza dell’originalità di 
ciò che metto - . ... . 
no nelmntnr ? JO/Li / jOj 
della loro auto. tfUJAUj 
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DA OGGI IL MONDO DELL'AUTO DOVRÀ MISURARSI CON UN NUOVO GRANDE TALENTO. È LA PEUGEOT 405: 
DUE MOTORIZZAZIONI (1600 - 1900 CM 3 ) E SETTE PRESTIGIOSE VERSIONI DISEGNATE IN COLLABORAZIONE 
CON IL CENTRO STUDI PININFARINA. UN TALENTO DINAMICO, UNA BERLINA DALLE GRANDI PRESTAZIONI, 
RICCA DI SPAZI E CONFORT DI GUIDA, CONCEPITA PER OFFRIRE LA MASSIMA SICUREZZA. 

PEUGEOT 405: L'ESPRESSIONE DI 
UN NUOVO CONCETTO 
D'AUTO, L'ESPRESSIONE 
DI UN NUOVO TALENTO. 

DAL. 12.670.000. 

FRANCO CONCESSIONARIO IVA ESCLUSA 

1 ASCOLTO 24 II TELEFONO CHE ASSISTE TUTTI Gli AUTOMOBILISTI PEUGEOT TALBOT 24 ORE SU 24 TELEFONATE AL 167833034 LINEA GRATUITA DA TUTTA ITALIA 

U'uUamO' duecenti. -- 


PEUGEOT 405 

GL GR SS 

GR- SR 

SRI' 

Mi' 

16 valvole 

titiniiolo (tui5) 

1580 

1905 

190S iniezione 

1905 iniezione 

Potenza mi» gin/imn none DIN (CV) 

92 a 6000 

IIO 06 QOO 

125 a 5500 

160 0 6500 

Coppa ma* giri/min norme DIN (kgm) 

13 7 o2600 

16 So 3000 

178 a 4500 

18 4 « 5000 

Velocito ma* (km/h) 

180 

190 

200 

220 

Accelerazioni (set ) • -do 0 a 100 km/h 

116 

102 

97 

86 

• km da (ermo 

334 

318 

310 

295 

Consumi (1 x Ì00 km)« a 90 km/h 

55 

58 

60 

65 


’ ABS di sene 




l'Unità 

/ Giovedì 
fadU 1 ottobre 1987 

























